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i che divertimento! 
nèun divertimento, signo. 
è un gioco: è un’arma. Lo 
per difesa personale. 
n vi capisco. 
‘0, vedete. Il « Fonofre. 
è simile a una delle mac- 
he si usano per incidere i 
al tempo stesso a un gram- 
Sono due macchine in una: 
trice paziente sì, ma fino a 
) punto — la parlante, la- 
ma efficace. 
è, se non ho capito male. 
are che incide su un disco 
ello che sente. 
fon tutto, signore. Qui è il 
Il « Fonofreno » è sensibile 
a certe determinate paro. 
te frasi. Se il vostro inter- 
vi sta parlando di affari, 
oltura, di letteratura, di 
il «Fonofreno» non fun- 
la supponete d’imbattervi 
le — ce ne sono tanti — 
incia a tirar fuori le paro- 
. Uno di quelli — ce ne so- 
— che dicono continua- 
‘Perchè io, caro mio, sono 
caro, ma... ». Oppure « Un 
mio posto, avrebbe accet- 
invece, per quella maledet- 
i di fare il galantuomo...». 
cetto lezioni di patriotti- 
essuno! » Oppure « Si trat- 
interesse generale. In que- 
io non ci guadagno che la 
ione di poter dire... ». In- 
signore, il «Fonofreno» 
quando vi trovate di fron- 
i di quelli che parlano in 
luscole e si nutrono di pa- 
se, rotonde, altisonanti.. 
no esposti a queste aggres- 
bali. E come difenderci? 
nare questi aggressori? Col 
aria compressa? Col fre- 
ico? Con quello a pedale? 
ione? Impossibile. Da qui, 
lel « Fonofreno S.». 
però, si limita a dire: Sì, 


i par poco! Provate a di- 
| dì questi chiacchieroni: 
" e lo vedrete sgonfiarsi 
stri occhi, come una ve- 
smontano, signore. 
perchè « Fonofreno S.? ». 
‘bbreviazione. « Fonofre- 
cioè Fonofreno Scettico 
dire: non ci credo; non 
mi balle; dalla ad inten 
altri... 

re che aveva due ore da 
| prese il portafogli, pagò 
ter ciglio le diecimila li- 
cato il « Fonofreno », cor- 
azione, ansioso di mettere 
vo acquisto al sicuro, nel 


CAT. 


mate. Griminali 


i tenda? 
al paese mio, quando 
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Senii, da retta a me. La villeg 
giatura fattela in città. 

Il caldo in fin dei conti è un'opi- 
nione. 

Quanto ci vuoi scommettere che 
io t'insegno il modo pîr vincere 
l'ofa? 

Di buon mattino vai a far la 
spesa dai tuoi fornitori. Paga sen 
za discutere i prezzi segnati sui 
cartellini. T'assicuro che starai fre- 
sco per tutto il resto della gior- 
nata 

Il bagno lo puoi fare benissimo 
in circolare 0 în autobus. Con quel 
mare di gente che sale, scende, ti 
sballotta di qua e di là, i pori si 
«ilargano e ti imperli tutto di goc- 
cioline salate 

Lo so, vecchio polpo, che prefe- 
rirest: allungare i tuoi tentacoli sui. 
la spiaggia del Lido, di Viareggio o 
di Riccione e in mezzo a una popo- 
lazione di magnifiche ragazze (mille 
per chilometro quadrato) prendere 
una bella cotta al sole. Però ci iie- 
ni proprio a îÎmmagazzinare i raggi 
ultravioletti? Ti sta tanto a cuore 
l'abbronzatura? Fatti dare la chia - 
ve da'la portinaia, sali sulla terraz- 
xa comune e al riparo dei lenzuoli 
stesi ad asciugare fatti bruciare e- 
conomicamente dal sole cittadino. 
A proposito ricordati di ungerti be- 
me con olio di noce altrimenti sa- 
rai bello e fritto. 

Tu puoi dirmi che a questo tipo 
di villeggiatura a domicilio manca- 
no molti requisiti per rassomigliare 
a una vera villeggiatura. Per esen 
pio l'incomodità della casa presa in 
affitto per un mese, i buchi nella 
cabina. la musica delle zanzare du- 
rante la notte. Ma cosa vuoi farci. 
Non si può avere lutto a questo 
mondo. Perciò contentati di ciò che 
li mercato ti offre senza economia. 
Infatti l'economia è diventata un 
mito. Tu vivi col portafogli? eterna- 
mente aperto. Io spendo un sacco di 
parole per convincerti, che in città 
si sta bene anche d'estate. Le don- 
ne eleganti no: risparmiano alcuno 

sforzo per andare in yiro seminude. 

Laonde, mio vecchio figliuo? pro- 
digo. ritorna all'ovile ogni sera. 
Spegni il lume, apri le finestre, cac - 
ciati sotte le le ola e dormi bene. 
Noi vegliamo su di te cercando di 
regalarti qualche freddura per cui 
se l'alzi il bavero e starnuti ti di- 
ciamo subito e Salute, ogoi domani 
e sempre è 


Wavell, il Napoleone del deserto, 
viene mandato a Mosca... E lì, s 


non trova più Mosca, trova il de. 
serto 


tavia che ci va a fare? Un'al 
tirata di Napoleone? Ma in 
inverso questa volta! 

— Già esciama. Voroscilof — 
aspettavamo proprio lui per riti 
rarci! 


— ha ripetuto Halifax in Ameri 
— perchè l'Asse manca di materi: 
prime. 


nunziare dalla «Reuter» che si 
mo occupando la base del Meditcr- 
raneo! 


= 


COME CI PARE 


E CONTR 


CI PARE 


L'arcivescovo di Canterbury. (u 
na risata: ah! ah! ah!) ha bene- 
detto le armi russe (una pernac- 
chia: prrr!) augurando la vittoria 
dei senza Dio (uno sputo in faccia 
punt). 

Ma in nome di quale Dio, quel 
messere ha dato ia sua benedizione 
ai bolscevichi? 

Il dio che avevano 
già i loro padri, 

il dio degli atei, 

il dio dei ladri, 

che in quei paesi 

è il dio che adorano 
russi ed inglesi! 


lelegrafate a Londra -| 
che i rifornimenti per 
‘Egitto sono arrivati 
regolarmente a fondo ‘ 


Alcuni giornali dichiarano stra- 


na la domanda fatta da molti cit- 


tadini di poter condurre in auto- 
bus il proprio cane. 
Perchè definiscono strane 
richieste così naturali? 
Perchè non ammettere un cane 
se spesso ci son dei maiali? 


La vittoria finale sarà nostra 


E l'Asse ride osservando. 
C'è chi non sa o non stima 
tutto quello che abbiamo, 
ma le botte ch2 diamo 
non son materia prima? 


++0 


Rapporto a Londra: , 
-— Credete, Eccellenza, nel Medi 


terraneo le prendiamo sode, navi è 
aerei vanno a fondo... 


— Siete sicuro che tocchino pro- 


prio il fondo marino? 


— Purtroppo, Eccellenza, anche 


l’altro giorno quegli accidenti d'I- 
taliani ci hanno centrato a stra 
fondere 100 mila tonnellate. 


— Benissimo! Faccio subito a 


Spesso la radio c'infligge delle 
canzoni stupide stupide stupide, 
dicendo ch'è per accontentare al- 
cuni ascoltatori che le hanno ri- 
chieste. 

Ebbene, altri ascoltatori richie- 
dono da tempo ‘in concerto d'’urli 
sberleffi sibili e pernacchioni al- 


l'indirizzo di quelle canzonette: 
perchè la radio non li accontenta? 


( fi 
commendatore, nel nostro 

(are Smbiente corrono . 

voci preoccupante.. 


Trcvando spessissimo del soldati 
Tussi che fingono d'essere uccisi, i 
tedeschi hanno chiesto: — Ma per- 
chè fingete così? 

— Per sfuggire al Commissario 
rosso, aspettando il vostro arrivo. 

— E se noi non arriviamo in 
tempo? 

7 Non cambia niente, siamo uc- 
cisi lo stesso, :na senza fingere... 
Ci pensa il Commissario. 


+++ 


La pesca del tonno in Sicilia è 
Più copiosa che mai. 
I tonni maschi pare 
che dentro le tonnare 
cadan più delle femmine; 
queste fanno un tremendo 
guizzo e sguscian fuggendo. 
Morale ignobile: 
< La tonna è mobiie». 
+00 


E' bene non far sapere che a 
Berlino è stato messo opportuna- 


mente in carcere un comichetto, il - 


quale dal palcoscenico cantava del- 
le sconce strofette, 

Ma che scherzate? Se si facesse 
così anche a Roma, alcuni avan- 
spettacoli si trasferirebbero a Re- 
gina Coeli. 


|bisogna sterilizzare la 
raza ariana per, 
|fhiiorare l'umamta"! 


7 
(MANS 


Ristoranti, trattorie e affini: 
quando entri, hai lo stomaco vio. 
to, guando esci hai vuoto il porta- 
fogli. 

Fatto il calcolo alla lesta, 

vedi tosto 

che col pasto cambia il posto 
ma pur sempre un vuoto resta! 


++. 


Gli ultimi avvenimenti hanno a- 
vuto la solita ripercussione a Wa- 
shington: nella Borsa di Weli 
Street sono crollati tutti i tito] 

Restano saldi e crescono sempre 
più i forti titoli che la gente pa- 
cifica rivolge al Presidente! 


AGOSTO _—_—__ 


Costellazione 
deì Cancrg 
che si porti via 
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Sante Legnate ai bolscevichi 


Fetonte, il quale guida 
l'alto carro del Sole, 

sulla terrestre mole 

vede Stalin e grida: 

— Chi c'è in quell’orizzonte? 
— Forse un tuo concorr. nie, 
risponde il Sol ridente, 

—,, Qua corre il gran Fetonte, 
lì scappa il gran Fetente! 


John Darley ha trovato che un 
buffone gallese del ’500 aveva no- 
me Roosevelt. 

Ah, non c'è dubbio, se s1 tratta 
d'un buffone, non può essere che 
un trisavolo di Delano! 

+e. 

S. A. I. T. A. (Società Anonima 
Italiana Tessuti Abbigiiamento) al- 
tro non è che un'abile trasforma. 
zione della Ditta S. e P. Coen. Li 
ditta era dei tratelli Coen, ebrei 
moito noti a Roma. 

Appena entrata in vigore la leg- 
ge, la ditta che aveva ed ha alle 
sue dipendenze 200 persone, te- 
mendo di perdere la fonte dei suoi 
enormi guadagni, con l’aiuto di un 
avvocato ariano, membro del D'- 
rettorio dei Sindacato Avvocati ci 
Roma, ha trasformato la ditta in 
Società anonima. 

I Coen sono sempre nell'azienda, 
con funzioni, si dice, di secondo o:- 
dine; ma, inutile a dirsi, il pac- 
Cheito azionario è nelle loro mari 
interamente. 

Si aggiunga che ia S. A.IL T.A 
licenzia il personale dipendente ed 
ha, sempre con l’assistenza del c:- 
tato legale, trovato il modo di nca 
pagare quanto deve. arrivando per. 
fino ad eludere disposizioni di 
legge 

L'elenco delle trasformazioni po- 


trebbe continuare 2 per un pezzo: 
ricordiamo tra gli altri la Ditta Ca- 
Stelnuovo, trasformata in una s 
rie di anonime «M. A. S., Pri 
E. C. 0.3. 

Vent'anni in armi, che è uno del 
più coraggiosi e interessanti peri 
dici. denunzia cueste e altre gesia 
del camaleontismo ebraico nei 
mero del 26 luglio. 

E conclude: 

Credono forse d’incantarci? Ma 
sbagliano e di grosso. 

Noi, purtroppo, non siamo d'uc- 
cerdo. C’incantano e come! A ven 
t'anni, quante illusioni ci sonc 
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—- Presidente, 
-- Dichiariame 
nelle Filippine! 
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Filastrocca, il sol 
li dà noia, ti fa mal 
Non sopporti la sta 
veramente tropicale 
Be”. non startela a { 
io ti mando a villeg 
ma col patto che mi 
dalle spiagge scintill 
con il tono più farsi 
ciò ch'è caldo e ciò 
e col tono più legge! 
quel ch'è finto e que 

Vero è sempre que 
che produce il batti 
vero è il sogno dell’ 
vere è l'uomo che la 
vero serpe è il maldi 
vero lazzaro è il per 
vero è il fatto ch'è s 
vero merlo è l'indefe: 
Vero è il pan di pur 
vero è il pranzo lucu 
Vero è il bacio dell’a 
Vero amico è l'uomo 


vd 
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Sante Legnate ai bolscevichi 


Fetonte, il quale guida 
l'alto carro del Sole, 

sulla terrestre mole 

vede Stalin e grida: 

— Chi c'è in quell’orizzonte? 
— Forse un tuo concorrente, 
risponde il Sol ridente, 
—,, Qua corre il gran Fetonte, 
l scappa il gran Fetente! 


John Darley ha trovato che un 


ffone gallese del '500 av e 
> Roosevelt. STAI 
Ah, non c'è dubbio, se sì tratta 
im buffone, non può essere che 
trisavolo di Delano! 
.A.LT. A. (sx 
. - T. A. (Società Anonima 
liana Tessuti Abbigliamento) ne 
non è che un’abile trasforma- 
ne della Ditta S. e P. Coen. La 
ta era dei tratelli Coen, ebrei 
ito noti a Roma. 
\ppena entrata in vigore la leg- 
la ditta che aveva ed ha alle 
* dipendenze 200 persone, te- 
ndo di perdere la fonte dei suo: 
rmi guadagmi, con l’aiuto di un 
ocato ariano, membro del D:- 
forio dei Sindacato Avvocati ci 
na, ha trasformato la ditta tn 
ietà anonima. 
Coen sono sempre nell'azienda, 
funzioni, si dice, di secondo o:- 
e; ma, inutile a dirsi, il pac- 
ito azionario è nelle loro mari 
ramente. 
| aggiunga che ia S. A. I. T.A 
nzia il personale dipendente ed 
sempre con l’assistenza del c:- 
i legale, trovato il modo di nea 
are quanto deve. arrivando per. 
ad eludere disposizioni di 


e 
elenco delle trasformazioni po- 


e continuare 2 per un pezzo: 

liamo tra gli altri la Ditta 

1ovo, trasformata in una 

ia ncnie «M. A. S., Pri 
> 


l’anni in armi, che è uno 

oraggiosi e interessanti per 

denunzia queste e altre gesta 

imaleontismo ebraico nei nu- 
del 26 luglio. 

onclude: 

lono forse d’incantarci? Na 

Ino e di grosso. 

purtroppo, non siamo d'1c- 

C’incantano e come! A ven 
quante illusioni ci sonc 


A DISTRUGGE 


RADICALMENTE 
SCARAFAGGI 
FORMICHE 


INA: Ditta * Creolform , Tel. 1356 
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L’ALLARMISTA 


Do 
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CCAMERINI 


—- Presidente, Marte si sta avvicinando di 20 chilometri al giorno alla terra. 


SS 


-- Dichiariumo subito il Paese in pericolo e occupiamo Dakar, le Azzorre, Pernambuco, la Guiana. e mandiamo la squadra 
nelle Filippine! . 
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Filastrocca, il solleone 
Li dà noia, ti fa male?! 
Non sopporti la stagione 
veramente tropicale ?! 
Be', non startela a pigliare, 
io ti mando a villeggiare 
ma col patto che mi canti 
dalle spiagge scintillanti 
con il tono più farsesco 
ciò ch'è caldo e ciò ch'è fresco 
e col tono più leggero 


quel ch'è finto e quel ch'e vero. 


Vero è sempre quell'amore 
che produce il batticuore, 
vero è il sogno dell'aurora, 
vere è l'uomo che lavora, 
vero serpe è il maldicente, 
vero lazzaro è il pezzente, 
vero è il fatto ch'è successo, 
vero merlo è l'indefesso, 
vero è il pan di puro grano, 
vero è il pranzo luculliano, 
vero è il bacio dell’affetto, 
Vero amico è l'uomo schietto, 


VERO E FINTO 


vero è il vin che dà al cervello. 
vero è questo, vero è quello, 
solamente non è vero 
patriotta, in fede mia, 
chi ama troppo lo straniero 
di qualunque razza sia. 

Finto è il viso assai truccato. 
finto è il riso se forzato, 
finto tonto è il furbacchione, 
finto è il male del po!trone, 
finto è il fiore artificiale, 
finto è il tipo non leale, 
finto è sempre il similoro, 
finto è il buco senza il foro, 


finto è il crin quando è posticeio. 
finto è il dente, finto è il riccio. 


finto è il bene interessato, 
finto è il frutto verniciato, 
molto è finto in questo mondo, 


_==exc_= ——_n 


| CACDO E FRESCO. 


finto in alto e finto in fondo, 
ma chi è finto più d'ognuno 
è Delano l'importuno 
quando strilla dal cubicolo 
che l'America è in pericolo. 
Caldo è il pan ch'esce dal forno, 
caldo abbiamo a mezzogiorno, 
caldo è il cuor della mia bella, 
tiene caldo la flanella, 
caldo è il mare verso il tocco, 
caldo è il vento di scirocco, 
caldo è il brodo quando bolle, 
caldo è il piano più del colle, 
caldo è il collo di visone, 
caldo fa dentro il vagone, 
caldo è il ponce al mandarino, 
Caldo...nazzo è nel Trentino, 
tutto è caldo in piena estate 
ma nessuno, credi pure, 


sente caldo come il vate 
quando sforna le freddure 
più glaciali e strampalate 
Fresco è invece il venticello, 
fresco è il fiore rugiadoso, 
fresco è il canto del ruscello, 
fresco molto è il luogo ombroso. 
fresco è il quadro appena fatto. 
fresco è il naso del mio gatto, 
fresco reca il ponentino. 
fresco è il rosso vespertino, 
fresco è il giovane a vent'anni, 
fresco è l'uom senza malanni, 
fresco è il pesce dentro il mare, 
fresco è il lino a tinte chiare, 
fresco è il vino giù in cantina, 
fresco è il volto di Norina, 
fresco è il letto, fresco il cacio, 
fresco il frutto, fresco il bacio, 
tutto è fresco mentre quello 
che acato nel cervello 
fa il p'agnone e il muguguone 
non è fresco ma frescone. 
ESOPONE 


Si sente... si sente... 


Statistiche 


— Pensa che a Ostia, di domenica. ci vengono 170.000 persone 


Delirio dell'uomo d'affari 


No, l'uomo d'affari non era 
venuto al mondo per gli affari. 
il primo che fece fu quello co. 
serpente. E fu un affaraccio. 

Da allora in poi, in ogni af- 
fare di un uomo c’è di mezzo un 
serpente e c’è in fondo una 
donna. 

Gli affari buoni li fa sempre 

serpente. 

Se è vero che si rinasce ai 
mondo, io cercherò di rinascere 
serpente: risparmierò il sarto 
andrò in automobile anche quan- 
do non ci dovrebbe andare nem 
meno il Padreterno. 

A difesa della salute si chia- 
ma il medico, a difesa del dirit- 
to si chiama l'avvocato, ma u 
difesa del portafogli, chi si chia- 
ma? Nessuno! 
sE allora succede che un bel 
lorno il demone dell’affare s: 
presenta incapsulato nella pro- 
posta d'un guadagno sicuro. 

— Sai — ti seduce il tentato- 
re în veste di vecchio amico — 
c'è da prendere di parte nostra 
anto e tanto... Gli utili... Le a- 
zioni... Il capitale versato... L'a- 
nonima... La mediazione.. La 
percentuale... 

Immediatamente nel tuo cer- 
vello incominciano a turbinare 
torrenti d’oro, baluginano ca; 
forti, s'accavallano banche, isti- 
tuti di credito e 

E sei fregato! 

Il tubercolo del grosso lucro 
facile e pronto penetra nella tua 
avidità: l'affare è il bacillo vir- 
gola, lo spirocheta pallido del 
tuo danaro e della tua attività. 

T'accorgi quindi che gli uomi- 
ni d’affari si dividono in due so- 
le categorie: quelli che sborsano 
sempre e quelli che sempre in- 
cassano. 

La prima categoria è numero- 
sissima, la seconda è di pochi 
privilegiati, tanto pochi da non 
formare regola: essi sono l’ecce- 
zione. 

Quando ti presentano un si- 


snore dicendoti: — Il commen- 
dator Tal de’ Tali, uomo d'at- 
fari... 

Tu immagini ch’egli non dor- 
ma se non su letti di rendite 
non mangi se non su pacchett: 
d’azioni, non scriva se non su fo- 
gli da mille, giacchè, secondo te 
egli vive di borse, di cambi, di 
depositi, d'interessi... 

Misero illuso! Tu ignori che 
novanta volte su cento egli & 
un diavolaccio danzante tra : 
debiti per avere del credito, è un 
equilibrista che si tiene ritto so- 
pra un giro di cambiali, fa la 
ginnastica tra un'’obbligazione e 
una scadenza, compie salti mor- 


olfattive 


(GIRUS) 


tali tra un contratto a vanvera 
e un assegno a vuoto. 

E nella sarabanda dei suoi at- 
fari tutti pizzicano qualche co- 
sa, dal prestanome al mediato- 
re, dal garante allo scrivano, ‘dal 
notaio al compartecipe, tutti at- 
tingono... Tranne lui! 

Sia lui il capitalista o l’aval- 
lante, il contraente o il conso- 
cio, è sempre l’uomo d’affari che 
ci rimette anche gli affari del- 
l’uomo. 

Nel più roseo dei casi, proprio 
quando ha realizzato un gruzzo- 
letto da deporre in conto cor- 
rente, balza fuori la moglie ad 
abbracciarlo teneramente: — 
Tesoro, adesso me la regali la 
collana di perle? 

E gli amici lo accolgono con 
giubilo caloroso: — Evviva il 


o, DIMOTR . . 
Società per azioni 


-- Tutta questa gente 


(GIRUS) 


per comprare un pollo? 
— Sfido, abbiamo dovuto costituire I 


con capitale interamente v 
d'amministrazione, 


anto di società anonima 


ersato, consigliere delegato e consiglio 


nostro Creso! Finalmente pa- 
gherai gite svaghi simposi e 
donnine per tutti! 

E la dattilografa, in sinuose 
effusioni, gli si siede sulle ginoc- 
chia flautando: — Oh, se sape- 
ste, commendatore, che terribi]o 
conto ho fatto col pellicciaio! 

Totale: se quel fesso d'uomo 
d'affari ha intascato centomila 
lire, dovrà spenderne il doppio 
per festeggiare l'incasso, 

E tuttavia i miraggi degli aî- 
faroni d’oro sono come le sabbie 
mobili: t’inghiottono appena ci 
càpiti. 

Ma tu pensi e monologhi: -- 
Per lo meno versando dei capi- 
tali, ci guadagni gli interes: 
semplici e composti... 

Ignaro! Ricòrdati che al mon- 
do non c'è nulla di più scompo- 
sto dell'interesse composto! 

CAVE CANEM 


COLTURA 


Mettiamo subito le cose a posto. 
La divicoltura è un ritrovato ame- 
ricano. 

Non si tratta però della coltura 
dei divi, altrimenti avremmo do- 
Vuto aggiungere come sottotitolo: 
ovvero del trionfo dell'ignoranza. 

La divicoltura è invece il siste. 
ma razionale per allevare e f 
mare i futurì assi dello schermo. 
A Hollywood, s'intende. Tanto per 
mettere di bel nuovo le cose a pi. 
sto Non vogliamo ingenerar: equi 
voci, nè urtare la suscettibilità de 
gli astri del nostro cinematografo 
che, grazie a Dio, si sono fatti tut- 
ti da loro, senza che nessuno li 
abbia tirati su a mollichelle. E dai 
risultati si vede chiaramente co. 
ine per fare molta strada non ci 
sia che l’auto...formazione. 

Negli Stati Uniti il fenomeno 
delle cinque sorelline Dionne ha 
suggerito ai cineasti la luminosa 
ddea di tener d'occhio l'infanzia 
fotogenica e di scoprire | futuri 
divi sin dalla culla. 

Come facciano i suddetti cineast 
a intravedere in un marmocchio 
che frigna, poppa, scalcia ed emet- 
te suoni incomposti, la celebrità di 
domani, Dio solo lo sa. 

Ad ogni modo quando l’attitudi- 
ne, a giudizio dei compotenti, ri 
sulta netta e precisa, i divicultori 
si accaparrano il soggetto con re 
golare contratto, gli pongono, au 
latere allevatori patentati e l'edu 
cazione comincia. 

Un’ educazione tutta cinemato- 
grafica che incammina il marmoc- 
chio sulla via dello schermo, prima 
a passo ridotto poi a passo nor 
male. 

Accarto al lettuccio del piccol 
divo o della stella in erba invece 
del solito comodino viene posta 
una colonnina sonora con entre 
tutti gli arnesi per la registrazione 
dei suoni e dei rumori. 

Niente passeggiate in carrozzini 
ma. due volte al giorno, una car. 
rellata lunga. 

Dopo qualche tempo il soggetto 
lo si installa in un primo piano 
munito di una cucina moderna con 
ai muri le padelle dei proiettori. 

Agenti di pubblicità ben dissi- 
mulati dietro le tappezzerie non 
perdono nè un gesto, nè una paro. 
la del marmocchio prodigio e tutto 
ciò che costui fa naturalmente, di- 
venta il tema di lunghi articoli do. 
ve l'invenzione supera dieci volte 
la realtà e s> il bimbo, nella sua 
gioconda innocenza, vuole mettersi 
a suonare la trombetta di latta 
Sliela strappano di mano e gli inse- 

gnano a battere la grancassa. 
Finalmente lo portano allo stu. 
dio, dove ccmincia a posare, spo- 
sare. riposare fino al giorno in cui. 
ricco a milioni e carico d'allori, co- 
mincia a mangiarsi il fegatelio per 
l'invidia delle nuove e più fresche 
celebrità che lo vanno a poco a po. 
co soppiantando. 
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Creso! Finalmente pa- 
gite svaghi Simposì e 
> per tutti! 

dattilografa, in sinuose 
i, gli si siede sulle Qinoc- 
tutando: — Oh, se 5 
nmendatore, che terr 
10 fatto col pelliccia 
e: se quel fesso d'uomo 
ha intascato centomila 
Vrà spenderne il doppic 
beggiare l'incasso. 

tavia i miraggi degli ar- 
l'oro sono come le sabbie 
t'inghiottono appena ci 
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CAVE CANEM 
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lina sonora con entre 
hesi per la registrazione 
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lche tempo il soggetto 
la in un primo piano 
na cucina moderna con 
padelle dei proiettori. 
pubblicità ben dissi- 
ro le tappezzerie non 
un gesto, nè una paro. 
\occhio prodigio e tutto 
ui fa naturalmente, di- 
a di lunghi articoli do. 
me supera dieci volte 
Ss? il bimbo, nella sua 
10cenza, vuole mettersi 
la trombetta di latta 
ano di mano e gli inse- 
tere la grancassa. 
: lo portano allo stu. 
mincia a posare, spo- 
> fino al giorno in cui, 
ni e carico d’allori, co- 
ngiarsi il fegatelio per 
e nuove e più fresche 
lo vanno a poco a po. 
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TRILUSSA 


CRONACA MONDANA 


Te ricordi de Checca la portiera 
che sposò lavvocato a via Fratina? 
Dovressi vede come se combina! 


N si È 
E diventata na signora vera! 


Infatti li giornali, stammatina, 
parlanno der gran ballo de jersera, 
fra l'antre dame dicheno che c'era 


Donna Francesca Stronsi e Signorina. 


Tu pure, Mimma, stupida che sel, 
se facevi na vita più tranquilla 


te godevi la pacchia come lei: 


solo con un pochetto de giudizzio 


potevi diventà Donna Cammilla... 
I 


e, invece, resti donna de servizzio! 


Mondaaori) 
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antesnitenità 


Pensione di tamiglia 


PENSIERINI 


del pazzo 


(CAMERINI) 


x L’indiano si diverte 
moltissimo quando gli 
— danno la baia, speciai. 
; mente se si tratta del- 

- ld la baia... dera 
Dicono che il pappa 


SF gallo vive in media 150 


alla MiA anni. Voglio comperar- 


ne uno per vedere se è 
fl Il nroprio vero. 


Per il chirurgo il mi- 
glior teatro è sempre il 
teatro delle operazioni. 


imbruna. 


i Le ferite dell'amore 
|, sicurano benissimo con 


ii vino da taglio. 


Parecchi miei colle- 
Sr ANI ghi di manicomio sono 
lù Ùi COM d'opinione che per far 


UNI Da, bito accorrere i pul- 
I Ù cini basta chiamarti 
IN L Fi Du con la voce chioccia. 
>» N L'amica di un suo. 
© natore di pive disse: 


— Amore, non ti pia- 

cerebbe se per la tua 

Sesta ti facessi un bel 
in DAIO € di cornamuse? 


In certi uffici il mi- 


Mi piacerebbe sapere 
cosa fanno le false 
bionde quando l’aria 


—— Fuori le tessere, chè stasera vi leggo il capitolo degli spaghetti alla matriciana. 


dere. 


\' Il disfattismo è una 
specie di anemia cere- 

4 ‘rale che va curata 

fas con il calcio. Nel se- 


NI Nell’amore quanti in. 
LA gegni d’aquila sono ti- 


ranneggiati da un cer- 
vello di gallina! 


Sono stremata... si è spenta or 
ora nella tromba delle scale l’e- 
co degli ultimi saluti agli amici 
ed io mi sento come una cenpi- 
nera sbattuta dalla bufera. Ma 
sfido qualunque donna a non 
sentirsi altrettanto nelle mie 
condizioni. (ome descrivere lo 
sguardo gelido di Leone quando 
mi ha trovata sola in cucina con 
un uomo in pigiuma intenta a 
stirargli î calzoni? Va bene che 
dopo ha saputo tutto e ne ha an- 
che riso, ma questi dubbi che io 
sfiorano di tanto in tanto sone 
sferzate sanguinose per me. E 
pensare che tutto era andato co- 
sì bene! Il ricevimento proce- 
deva a gonfie vele e già gli in- 
vitati si erano spolverati ben due 
vassoi di cassate; le signore da 
una parte chiacchieravano volu- 
bilmente di tutte le loro scioc- 
chezzuole mentre gli uomini di 


scutevano di arte pura. Io sta- 
vo fra questi ultimi perché, co- 
me mi aveva raccomandato Leo- 
ne, dovevo essere gentile sopra- 
tutto con il comm. Stacchini. Io 
veramente credevo che fosse 
quello che vinceva tutti i premi 
del tiro al piccione, ma poi ho 
capito invece che era l’autore dei 
BMassacri. 

Palmira entrò in sala in equi- 
librio sulle mie scarpe ortopedi- 
che che lu rialzavano ad un li- 
vello quasi normale. Come le ave- 
vo raccomandato servì le spre- 
mute e poi venne verso di noi 
per presentare al poeta Stacchi- 
ni l’unica tazzina di caffè a lui 
riservata; ma quella malaccorta 
inciampa, non riesce a mante- 
nersi in equilibrio e rovescia la 
bevanda bollente sui calzoni gri- 
gio-perla dell’esimio letterato. 
Un urlo di terrore uscito dal 
mio petto interruppe ogni con- 
versazione e tutti videro che sul- 
le ginocchia del poveraccio era 
avvenuto un vero macello. Tutta 
mortificata pregai il comm. Stac- 
chini di venire un momento di 
là per riparare il dunno. Avrei 
potuto lasciur fare alla colpevo- 
le, ma come fidarmi della Pal- 
mira? Una volta in cucina in- 
sistei tanto che il poeta si sfilò 
i pantaloni... Li sostituì, natu- 


REST ia 


Per certi uomini il 
tradimento coniugale 
rappresenta spesso il 
corno della fortuna. 


[ E] 
| Il gatto è il più av- 


veduto e il più furbo 
3 dei felini. Infatti non 
= — Prende mai topiche. 


ralmente, con quelli del pigiama 
@ righe gialle di Leone che gli 
arrivavano a mezza gamba. Il 
poeta Stacchini mi confidò allo- 
ra che lui indossa una vestaglia 
di seta pura con aironi con la 
quale ci va anche nel rifugio 
quando c’è l'allarme. Mentre col 
viso infocato mi davo alla smac- 
chiatura e stiratura dell’indu- 
mento, egli mi recitava alcune 
sue Filippiche. Così per merz’ora 
sono rimasta chiusa con Stacchi- 
ni in cucina lavorando e sudan- 
do, mentre il resto degli invitati 
si dava a facili commenti sulia 
delicatezza della situazione. Oh, 
mondo come sei crudele e mor- 
moratore e anche tu, Leone, co- 
me fosti ingiusto con me, nel- 
l'istante in cui entrando improv- 
visamente in cucina mi hai fat- 
to raggelare il sangue con quel- 
l'ombra di sosvetto che ti pas- 
sava sul volto. 


Ore due mattiniere. 


Il sonno m’impedisce di an- 
nullarmi nel gorgo dell’oblio. 
Sento i nervi tesi in uno spasi- 
mo atroce e Leone al solito dor- 
me inconscio della mia sofferen- 
za, ignaro che la sua Dora nel 
colmo della notte ha disertato 
il letto coniugale e china su 
queste pagine immacolate apre 


v! 


I costumi da bagno 

® femminili fanno aguz. 

zare gli occhi e nel con. 

é tempo fanno abbassa 
re la vista. 

Si In amore molte si: 

4 gnorine cominciano con 

i castelli in aria e fi- 

niscono con le gambe 


in aria. 


una valvola al pianto della sun 
anima in tumulto. Mi ama egli 
com’'io l'amo? Certe volte un 
dubbio mi stringe il pomo di 
Eva e per cinque minuti calde 
lagrime scorrono sul mio volto, 
irrorandolo come un bagno pu- 
rificatore. Non so a chi dare la 
colpa di tutto ciò; forse è la so- 
litudine eccessiva nella quale 
Leone, inconsapevole tiranno di 
amore, mi obbliga a vegetare. 
Alba rosata non tardare e vie- 
ni con agili dita a tingere il cic- 
lo di colori madreperlacei! Fra 
poche ore egli aprirà gli occ): 
alla luce e entrerà nel bagno do- 
ve farà la barba giornaliera, ccn 
quello stile di uomo che ha mo:- 
to viaggiato; poi se ne andra 
lontano da me, dove gli affari e 
gli uomini me lo rapiranno per 
tutta la giornata. Sola, eterna- 
mente sola... Che fare per gua- 
rire questa mia ansia di ritro- 
vamento intimo se non compe- 
rarmi qualche tenera bestiola 
che sappia condividere le mie 
ore tristi di eterna Butterfly? 
Ho deciso: mi comprerò quella 
coppia di pesci rossi che ho visto 
dal venditore di uccelli... avrò 
finalmente qualche cosa di ve- 
ramente mio e il mio piccolo cuo- 
re deserto troverà una voce ami- 
ca che eonforterà il suo dolore! 


—- Pensa, 
rante enti 
-- Noi pc 
lo mettiamo bi 


filla fe 


— Buon dì P. 
— Salve Clo 
più arzillo del s 
arrivare con ui 
Da che dipende 
— Dal calzola 
— Come sare! 
— Mancando 
suolato le scarp 
— Ah! Credev 
sticità dipendes 
salute e molto 
— La mia cosc 
tranquilla della 
hanno nominat 
una commission 
— Un lavorac 

— Davvero?! 

— Non è micc 
zare una sedut 
Janno parte di t 
ni che a metterl 
per dieci minuti 
blema. 

— Conosco 1’ 
nomina una c 
quale a sua voi 
sottocommissioni 
delega un membi 
do per lo più : 
rimette al segre 
meno di lui... 

— Il segretario 
solito amico sce? 
potendo beccars 
presenza, invent 
corbellerie, come 
strare. 

— Eh, la verità 
parlare di altre } 
vero, caro? 


(CAMERINI) 


1ù disciplinate di così... 


(BOMPARN) 


etti alla matriciana. 
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niscono con le gambe 
mae» in aria. 
testi 
a valvola al pianto della sua 
ima in tumulto. Mi ama egli 
m'io l'amo? Certe volte un 
bbio mi stringe il pomo ci 
a e per cinque minuti calde 
grime scorrono sul mio volto, 
orandolo come un bagno pu- 
icatore. Non so a chi dare la 
pa di tutto ciò; forse è la so- 
udine eccessiva nella quai? 
one, inconsapevole tiranno di 
lore, mi obbliga a vegetare. 
Alba rosata non tardare e vie- 
con agili dita a tingere il cic- 
di colori madreperlacei! Fra 
che ore egli aprirà gli occ»ì 
n luce e entrerà nel bagno do- 
farà la barba giornaliera, ccn 
ello stile di uomo che ha mo:- 
viaggiato; poi se ne and; 
tano da me, dove gli affari è 
uomini me lo rapiranno per 
ta la giornata. Sola, eterna- 
nte sola... Che fare per gua- 
e questa mia ansia di ritro- 
nento intimo se non compe- 
mi qualche tenera bestiola 
: sappia condividere le mie 
tristi di eterna Butterfly? 
deciso: mi comprerò queliu 
pia di pesci rossi che ho visto 
venditore di uccelli... avrò 
almente qualche cosa di ve- 
rente mio e il mio piccolo cuo- 
leserto troverà una voce ami- 
che eonforterà il suo dolore! 


— Pensa, c’è la pena di morte per chi imbosca roba di rile- 


rante entità 


—- Noi possiamo stare tranquille: tutto quello che abbiamo 


lo mettiamo bene in vista. 


filla fermata 


— Buon dì Prosdocimo. 

— Salve Clodomiro. Oggi sei 
più arzillo del solito. Ti ho visto 
arrivare con un passo elastico. 
Da che dipende? 

— Dal calzolaio soltanto. 

— Come sarebbe a dire? 

— Mancando il cuoio, m'ha ri- 
suolato le scarpe con la gomma. 

— Ah! Credevo che la tua ela- 
sticità dipendesse un po’ dalla 
salute e molto dalla coscienza. 

— La mia coscienza è assai più 
tranquilla della tua. So che ti 
hanno nominato segretario di 
una commissione. 

— Un lavoraccio. 

— Davvero?! 

— Non è mica facile organiz- 
zare una seduta. I commissari 
Janno parte di tante commissio- 
ni che a metterli insieme, anche 
per dieci minuti, è un vero pro- 
blema. 

— Conosco l'ingranaggio. Si 
nomina una commissione, la 
quale a sua volta nomina una 
sottocommissione, che a sua volta 
delega un membro il quale essen- 
do per lo più incompetente si 
rimette al segretario che ne sa 
meno di lui... 

— Il segretario, poi, incontra il 
solito amico scemo il quale, non 
potendo beccarsi il gettone di 
presenza, inventa una serie di 
corbellerie, come volevasi dimo- 
strare. 

— Eh, la verità scotta!! Meglio 
parlare di altre frescacce. Non è 
vero, caro? 


— Certo! Vogliamo parlare del 
pesce? 

— Volentieri, caro. 

— Ma piantala con questo ca- 
ro a buon mercato! Va bene che 
il «caro» è oggi nella bocca di 
tutti, però c'è un limite. 

—. Speriamolo! Dunque cosa 
hai da dire intorno al pesce? 

— Ti dico che se uno si dilet- 
ta come me di pesca, bisogna che 
invece del solito verme attacchi 
all'’amo una cartina da cinque 
lire 

— Scusa, ma cosa ci prendi 
con cmque lire? 

— Un’acciughina, un’alicetta. 
Però, quando la porto a casa, mia 
moglie strilla: — Non sai che 
l’olio è finito? Andate a farvi 
friggere tutti e due. 

— Toh, guarda, sta arrivando. 

— Chi? 

— L’autobus. La folla si agita. 
Senti, mettiamoci dietro quel si- 
gnore. 

— Va bene. Ma perchè? 

— E’ uno di quei tipi che ap- 
pena saliti cominciano a dire: 
«Permesso, permesso ». Tutti gli 
fanno, bene o male, largo. Così 
lui arriva vicino alla porta di 
uscita, ci si schiaffa davanti e 
non scende che alla fine della 
corsa. 

— E tu vorresti che gli tenes- 
simo dietro?! 

— Ma sì! Mi piace tanto sen- 
tire la gente che borbotta tra i 
denti: « Ma che fa quel mor'am- 
mazzato? E’ forse il portiere di 
una squadra della divisione N? 
Cupet! Va ramengo! ». Ed altri 
insulti di cui mi sfugge il nome. 
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MONTECATINI TERME 
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Albergo Penegal: Albe : Albergo Men- 
dola; Albergo Monte Toval. Facilitazioni cu- 


mulative Direzione: Comm. BELLONI & FIGLI, 


La natura, creando l'uomo è stata 
un’artefice perfetta. L'organismo uma- 
no è stato paragonato al motore gi 
una macchina. Come questo ha biso- 
gno di combustibile per funzionare, 
così quello ha bisogno degli alimenti 
per vivere. Ma, oltre al combustibile, 
occorrono alla cchina sostanze lu- 
brificanti, ed all'organismo umano, ol. 
tre agli alimenti, quelle particolari s0- 
stanze che facilitano e regolano i! 


sono detti ormoni. La scienza medica 


aperto il cammino alla scoperta del 
preparato OKASA. 

OKASA è il rimedio scientifico che 
permette il rinnovo degli ormoni in- 
dispensabili alla vita. Non dire: « Que- 
sto è magnifico, ma non mi occorre », 


LIBRO GRATIS fi 


dell'importante problema Ormoni - 
Okasa, si consiglia la lettura del- | 
l'interessantissimo libro documen- 
tario: L'alba di una nuova vita, 
in distribuzione gretuita, Per riì- 
ceverne copia franco di porto e | 


Via 


senza alcun impegno rimettere ri- 
chiesta scritta alla Ditta Rossi 
Luigi, oppure inviare l'unito ta- 
gliando buono, 


#L BARATTOLO, Di GRANDE FORMATO, SUFFICIENTE PER PARECCHIE BAR, 
BE.COSTA È. 12,00 E s1 SPEDISCE FRANCÒ DI PORTO INDIRIZZANDO VAGLIA 
ANTICIPATO DI LIRE DODICI ALLA * RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 


Via Bernini 64, NAPOLI. Le spedizioni in assegno aumentano di L. 2. 
CERCANSI CONCESSIONARI OVUNQUE ] 


Anche tu ne hai bisogno! 


funzionamento di tutti gli organi e che | 


con Steinach e Voronoff per primo ha | 


| nei casi ove altri preparati fallirono. 


MALATTIE SESSUALI 
PRESERVATEVI USANDO IL 


TIME 


RICHIEDETELO NELLE FARMACIE 


TOFANARI già GILARDINI 
Roma, Corso Umberto (ang. $, Claudio) 


UUZZiZA 


Pensa che le tue forze fisiche, mentali 
e sessuali si debilitano lentamente, 
però continuamente, e necessitano di 
una sostanza capace di sostenerle, to- 
nificarle ed equilibrare. Non aspettare 
che sia troppo tardi e che la macchi- 
na si sia completamente rovinata! An- 
che tu ne hai bisogno! 

OKASA è un composto di ormoni 
ghiandolari, elementi fra i più essen- 
ziali, efficaci ed appropriati per com 
battere il decadimento fisico, la de- 
pressione morale, la debolezza sessua- 
le, la frigidità. la vecchiaia precoce, 
ece. La somministrazione di OKASA 
consegue risultati soddisfacenti anche 


La fama acquistata da OKASA è pie. 


OKASA è in vendita presso tutte le farmacie e presso la 


FARMACIA DANTE — Via Dante, 17 — MILANO 
Ditta ROSSI LUIGI (IR 67) 
Per una maggiore conoscenza | Foce in 


gr 
libro: «L'alba di ui 


Nome 


Città .. 


(Prov.) 


namente giustificata, 


Via Valtellina, 2 - MILANO 


di porto copia del nuovo 
nuova vita» (illustrato) 


Aut. Pref. Milano n. 61435, 1934-XII 


Leggendo l'ultimo libro d: 
Vitaliano Brancati ‘Don Gio- i 
vanni in Sicilia. Edizione Riz- È 
coli) ci tornava alla mente u 
na frase di Baldini: un'o: 
Riata può essere caricata a 
volvere 0 a palla ». Le occhia 
te che i catanesi lan no al 
le donne son sempre caricate 
palla. almeno nelle inten 
mi Altro che focosi, i cata- 
arroventati addir 


G anni Perco 
Scannapieco. 
no tutte nel deside 
nel mito de 
Tanto è vero che i 
i protagonista sembra perder: 
i perfino u gusto di guardarle 
e donne, quando comincia ai 
averne dattorno più di una 
Non soltanto la satira di, un 
7 costume ha voluto far Bran 
i cati, il quale è scrittore ch; 
i ha più di una corda al suo 
$ G@FCO; in questo libro l'estrosi- 
i ta del suo stile di narratore « 
: la libertà di una fantasia fon 
data su di una acuta fucoltà 
di osservazione conducono a 
in positivo risultato che se 
gnaliamo volentieri ai nostri*i. 
ettori. i 


Autopresentazione È: 
Nella mia tenda, $ 
i Homo d'arme encomiato 
prossimo @ capitano. sangui- 
Inario e fatale 
i giovinotto tenente degl: Arditi, 
i fe folta 
i preda agli impulsi bravi 
i ‘Da una poesia di Renzo 
Laurano) 


Î Nell'ultimo romanzo di Mo. ? 
Î ravia « La Mascherata > il pro- 
tagonista, generale Teresc A- 
i rango, riene presentato come 
mutilato di un braccio per una 
uloriosa ferila; ma ecco che a 
pagina 154, ammirando un tuf- 
fatore în piscina. « Braro. bene 
disse Tereso, battendo le 
mani ». Due pagine dopo. cioé, 
nel tempo del romanzo, qual- 
che minuto dopo, si torna a 
pariare del moncherino del ge- 


nerale. 


i 
î 
pi 


î 


È 
PA 
i 


V. G. Rossi ci fa sapere che 
il suo prossimo libro non 
chiamera «India». rome qre- i 
vamo annunciato ma «Co. È 
bra» Bravo. Cobra è un ti- i 
tolo più. rettilineo î 


PIOMBINO 


GRANDI ALBERGHI DI MONTAGNA 


— La montagna è veramente straordinaria, a 
Stamani, per esempio, abbiamo visto l’alba... 


— Facendo un'’ascensione? 
— No, giocando a pinacolo. 


UNO STRANO TIPO 


E' Stini un pignolo 
talmente perfetto 
che sta sempre solo 
nel suo gabinetto; 
eppure io, tentando 
d’entrar l’altro ieri 
da Biagio, tremando 
mi disser gli uscieri: 
« Provate. ma adagi 
c'è Stini. da Biagio! 


COLTO SUL FATTO 


Penetrato in magazzini 
metallurgici, un cotale 
vi rubò di ferri fini 
molto assai più d'un quinta!e; 
ma sorprese un brigadiere 
« il ladron delle ferriere » 


MUSA. ADDOMESTICATA 


IN LAETITIA 
Di carnevale 
che cosa vale 
se Cecco e Brigida 
hanno peccato? 
« Un fallo in maschera » 
va perdonato! 


NATO COLLA CAMICIA 


Quel Sanna Donato 
com'è fortunato! 
Si stava cuocendo 
di pasta un paiuolo 
che a un tratto, cadendo 
rovescio sul suolo, 
ci corse una spanna 


pposta io ci vengo tutti gli anni. 


(BIANCONI) 


versasse repente 
già cotta e bollente lia 
«la pasta su Sanna! ». 3 


FIATO SPRECATO! 
Intorno al conte, è inutile 
© Zanze che tu giri; 
non sa che cosa farsene, 
«il conte dei sospiri! » 


CONTRASTI PIETOSI 
D'un misero acero 
di foglie vedovo 
ì sempre viridi 
cipressi risero, 
mentr’io fra: lacrime 
nel duol mi macero 
e mesto mormoro: 
« Povero l’acero! » 


a. dE 


La donna ri 
arrotonda i 


TEEN: rr de 


NTAGNA 


(BIANCONI) 


go tutti gli anni. 


e repente 

ta e bollente. 

sta su Sanna! » 
IATO SPRECATO! 
rio al conte, è inutile 
e che tu giri; 

che cosa farsene, 
te dei sospiri! ». 
INTRASTI PIETOSI 
D'un misero acero 
i foglie vedovo 
sempre viridi 
ipressi risero, 
nentr’'io fra: lacrime 
el duol mi macero 
mesto mormoro: 
Povero l’acero! » 


a. de 


PANORAMI 


La donna rotonda e seducente 
arrotonda il bilancio facilmente, 


SPINOSI 


(DUDOVICIA) 


però se al fico d’india sta vicina 
fa subito pensare ch’è una spina. 


e pur sempre impeccabilmente oettinah 
la GOMINA ARGENTINA alla Bril- ld 
dì 


lantina (tipo bianco) permette questo 4 
miracolo senza ungere | capelli senza 
insudiciare la resia 
; A l1 
Gomina argentina >_'v —e 
creare prio vi 


NEI 


BRILLANTINA" 


usate lo STENOSTENYL. Indicazioni principali: 


impotenza - Nevrastenia - Vecchiaia precoce 
Deficie OPUSCOLO GRATIS 
MARONE - Via . 
San. N. 120740) 


CREMA PER RADERSI SENZA 
PENNELLO E SENZA SAPONE 


Chiedete al vostro Proiumiere 
un'‘*ALEOLACT,, come chiedereste 
al vostro Burista “UN CAMPARI!,, 


Presso le Profumerie e Coltellinai, oppure inviando vaglia di 
L. 16 (tubo valevole per -300 barbe), ad 


ALEOLACT - Viale Ezio, 5 - Milano - Telef. 44-318 


ULTIMA CREAZIONE 


Cronografo. preciso, pulsante 
cassa” cromo. fine cinturino 
L. 46. due pulsanti. rubi- 


Orologeria « Fides», Via Bagnara 2, 
A richiesta catalogo 1941 


Leggete La Tribuna Ilustrata 


COMM A.VASARI & Feo ROMA 


PORTICI ESEDRA 67 


Pena 
Guida fetografica D-20 
rotrs 


PERI VOSTRI V/ZA CONDOTTI 39 
OCCHIALI VIA LUDOVISI 6 


Hllmo Dott. Barberi, 

% Dopo sei mesi di cura mi sono ricresciuti i 

(Wfgg capelli abbastanza folti come può vedere 

nelle due fotografie fatte »rima e dovo la 

‘he le mando per mia è sua soadi 

sfazione... osservi la superba capigliatura 
dopo un anno della sua cura. 

Dev. BARICIANO A, (Airola) 


CALVIZIE VINTA 


cronica o recente, guarirete sicu 
con 
pillole e liquido dura quindici 
n Deposito Farmacia LUGLIO - Napoli - 
di spedizioni e vaglia dirigerli al Concessionario A. LE ERI 2 RAPOLI È 
0- 


— Cara Eleonora, per il ricevimento di questa sera all’ Am- 
basciata Sovietica che camicia mi devo mettere? 


— La camicia di forza. 


Donne in gamba 


La stagione delle gambe nude è 
giunta all’apice. Parlando dell’api- 
ce intendo dire la zona che va ol. 
tre il ginocchio. Perchè le vesti 
femminili, coscienti della loro im. 
portanza, non hanno che un desi- 
derio: quello di inalzarsi sempre 
più. Non vi nascondo che il sesso 
forte le segue volentieri, magari 
con l'occhio, in questa ascesa. 

Quanto alle calze, stanche di 
rompersi i talloni, prendono le lo. 
ro meritate vacanze. 

E le gambe nude trionfano. Non 
solo sulle spiagge balneari, ma nel- 
le vie cittadine, nei pubblici eser- 
cizi, dentro gli autobus e i train. 
vai, esponendo la pelle a pro dell’e- 
stetica urbana. 

E’ tutta una gamma di polpacci 
dall’epidermide liscia o granita, pc. 
losa 0 scabra. Sono colonne gene. 
talmente di marmo venato, di por- 
fido, di peperino che guizzano sot 
to il tempio di vesta e accendono 
in chi le vede un certo fuoco sacro. 
Le più preziose sono quelle cospar. 
se di lenticchie. Col prezzo attuale 
di codesti legumi le gambe lentig- 
ginose valgono proprio un tesoro, 


Circa le gambe sode e prosperose 
delle tardone non vi dico nient:. 
Mi rimetto al parere dei giovanot. 
ti di primo pelo che le divorano 
con lo sguardo anche nei giorni 
senza carne. 

Le più rare sono le gambe vera. 
mente belle. Quando le si vedono 
in giro l’uomo mette subito mano 
alla nota canzone e canta « Vento, 
vento, scoprile assai per me». 

A volte le gambe storte allunga- 
no il corpo. Conosco una trentina 
che ha le gambe ad Arco e i] resto 
della figura a Trento. 

I parrucconi bofonchiano contro 
la nudità ‘gambesca. Sono i difen. 
sori delle calze specie quando non 
le pagano di tasca loro. Dicono che 
un paio di guaine di seta rappre. 
sentano qualcosa di misterioso, di 
morbidv e soprattutto di carezze- 
vole. Ah, dunque le vorrebbero ca. 
rezzare? Negli uffici le gambe nu- 
de delle dattilografe spopolano 
Sono gli arti inferiori che affasci 
nano i superiori e allora c'è qual 
che arzillo commendatore che nou 
resta con le mani in mano. Potrei 
adesso risalire alle origini delle 
gambe nude, ma in queste cose 
non si sa mai dove si va a finire, 


perciò ognuno provveda per conte 


suo e come può. 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminali 


(JONNI) 


—- Chissà come sarà contente il capitano quando passerà la 


rivista al bottino. 


ragi 


Penosa avve 
lega - Il mio 
dare în ville 


Se donne elegantis: 
mandano che cosa f: 
loro quel che volete, n 
gato, perchè in tal 
sempre dalla vostra e 

Lo affermo essendo! 
senza conoscere le ras 
stro riguardo. 

E d’inconvenienti de 

L'essere impiegato 
greto. E affinchè ciò 1 
le indiscrezioni dei 
ognuno dovrebbe lavo 

Per evitare confusi 
bero maschere di var. 

Io ad esempio inve 
mi chiamerei M. V. 1 
Verde 1428. Come ver 
sima! 

Anche la moglie de 
del marito. 

Forse potrei avere 
Bliose se il caldo noi 
certo abbrutimento, c 
terrorizzati da fenome 

Inoltre sono ancora 
avventura penosa tocc 

Qualche giorno fa un 
in seguito ad un’esp 
gioniere, 

I rottami hanno 
Cicinnurro. E da quel 
“affetto di gravi fenome 

Molte mattine è arri 


di questa sera all’ Am- 
ettere? 


gambe sode e prosperose 
done non vi dico nient:. 
to al parere dei giovanot- 
imo pelo che le divorano 
sguardo anche nei giorni 
rne. 
rare sono le gambe vera. 
elle. Quando le si vedono 
‘uomo mette subito mano 
| canzone e canta « Vento, 
oprile assai per me». 
le gambe storte allunga- 
po. Conosco una trentina 
° gambe ad Arco e i] resto 
Ira a Trento. 
icconi bofonchiano contro 
ì gambesca. Sono i difen. 
| calze specie quando non 
> di tasca loro. Dicono che 
di guaine di seta rappre. 
qualcosa di misterioso, di 
e soprattutto di carezze- 
dunque le vorrebbero ca. 
Negli uffici le gambe nu- 
dattilografe spopolano. 
arti inferiori che affasci 
iperiori e allora c'è qual 
o commendatore che no. 
le mani in mano. Potrei 
salire alle origini dell 
ude, ma in queste cose 
mai dove si va a finire, 
nuno provveda per conte 
le può. 


rmate. Criminali 


(IONNI) 


no quando passerà la 


(GIRUS) 


ROOSEVELT 32. - 


è aggiornato!... 


Io 


ragioniere 
19 


Penosa avventura di un col- 
lega - Il mio sistema per an- 
dare in villeggiatura gratis 


Se donne elegantissime e meravigliose vi do- 
mandano che cosa fate nella vita, raccontate 
loro quel che volete, ma non che siete un impie- 
gato, perchè in tal caso esse spariranno per 
sempre dalla vostra esistenza. 

Lo affermo essendomi ciò capitato varie voite 
senza conoscere le ragioni di tale sfiducia a no. 
Stro riguardo. 

E d’inconvenienti del genere ve ne sono molti. 

L'essere impiegato dovrebbe restare un se- 
greto. E affinchè ciò non sia risaputo attraverso 
le indiscrezioni dei conoscenti e dej colleghi 
ognuno dovrebbe lavorare con una maschera. 

Per evitare confusioni nel servizio si usereb- 
bero maschere di vari colori e numerate. 

Io ad esempio invece di chiamarmi Lodoletta 
mi chiamerei M. V. 1428 vale a dire Maschera 
Verde 1428. Come vedete la cosa è semplicis- 
sima! 

Anche la moglie dovrebbe ignorare l'attività 
del marito. î $: 

Forse potrei avere idee ancora più meràvi- 
Eliose se il caldo non producesse in me quel 
certo abbrutimento, caratteristico in individui 
terrorizzati da fenomeni d’autocombustione. 

Inoltre sono ancora sotto l'impressione d'una 
avventura penosa toccata a un mio collega. 

Qualche giorno fa un armadio è saltato in aria 
in seguito ad un’esplosione di collera del ra- 
gioniere, 

I rottami hanno colpito in testa il povero 
Cicinnurro. E da quel momento il poveretto è 
«affetto di gravi fenomeni di amnesia. 

Molte mattine è arrivato in ritardo perchè al- 


zandosi non riusciva a ricordarsi dove aveva 
messo i vestiti la sera precedente. 

Per meglio ricordarselo io gli ho consigliato di 
scriverlo su un foglio di carta. 

Ecco perchè l’altra sera egli ha compilato il 
seguente pro-memoria: 

1) Giacca, pantaloni e biancheria sopra ia 
sedia. 

2) Scarpe e calzini nel frigorifero. 

3) Mio corpo tra le due lenzuola dei letto. 

Il mattino è balzato in piedi e con ia carta 
alla mano ha ritrovato subito gli oggetti di ve- 
stiar:o. E’ poi andato a prendere il suo corpo nel 
letto e naturalmente non ve l’ha trovato. 

— Me lo debbono aver rubato mentre dormi- 
vo! Egli si è detto — non mi resta dunque che 
andare a denunciare il furto al vicino commis- 
sariato. 

Sembra che il commissario lo abbia guardato 
severamente e lo abbia ricoverato in un luogo 
îrequentato da persone elegantissime vestite con 
camicie di forza. 

Sono un po’ triste, fortunatamente ora mi tro- 
vo in un paesetto della Toscana per passare il 
mio mese di licenza estiva. Solleverò il mio spi- 
rito facendo ascensioni suile cime dei broccoli. 

I miei mezzi finanziari sono limitati. Però la 
mia fantasia m'ha già permesso, di fare il viag- 
gio fin qui gratis, e di ricevere anzi una certa 
somma, dalla ferrovia a titolo d’indennizzo. 

Alla stazione di Roma ho comperato un bi- 
glietto per Ciampino (costo 1 lire e 20), prima 
fermata sulla linea di Napoli, e poi sono salito 
sul Rapido Roma-Firenze-Bologna-Milano. 

‘Tra Roma e Firenze non vi sono fermate in- 
termedie e allorchè il controllore m'ha chiesto 
il biglietto io gli ho detto che era una vergogna 
e che trovavo inammissibile che il treno avesse 
sbagliato il percorso. 

— Ma siete voi che avete sbagliato di treno — 
m'ha risposto — e dovete pagare fino a Firenze! 

Mi sono messo a ridere e l’ho invitato a guar- 
dare la tabella indicante l'itinerario appesa 
fuori del vagone. Il controllore pieno di mera- 
viglia ha letto Roma-Cassino-Napoli. 

Siccome nessuno poteva sapere che prima 
della partenza io avevo sostituito la tabella sul 
vagone, la società delle ferrovie è stata obbli 
gata a indennizzarmi per la perdita di tempo 
e per le spese occasìonatemi dall’errore grosso- 
lano d'un suo impiegato rimasto sconosciuto. 

BLASI 


Erano dei piccoli bottegai. 

Fecero fortuna ail’improvviso. 

Con una grossa partita di scatole di sardine 
comperate, in tempi normali, a una lira il pezzo 
e rivendute, all’epoca del caroviveri, a otto lire 
la scatola. 

Secondo l'abitudine dei nuovi ricchi, vollero 
avere una sontuosa magione. Ventiquattro stan- 
ze. Pavimenti di marmo. Mobili dorati. Ilumi- 
nazione a neon. Un sacchetto di caffè a cinque- 
cento lire il chilo, nella cassaforte. Un ettolitro 
d'olio in cantina. 

Per inaugurare degnamente la sfarzosa dimo- 
ra dettero un ricevimento mai visto. 

In allegro e disordinato corteo gli invitati vi- 
sitarono la casa, sotto la guida della padrona. 
Un critico d’arte, preso in affitto per l'occasione, 
illustrò la galleria dei quadri. 

Un orefice, amico di famiglia, stimò ad alla 
voce la posateria e il vasellame tutto d’argento 
massiccio. 

Il signore del luogo fece mettere alla porta, 


da un cameriere in guanti gialli, il solito mor- - 


moratore sorpreso a bisbigliare all'orecchio di 
un altro invitato: «Epoca di profittatori, !a 
nostra ». 

Dopo un lungo giro gli ospiti giunsero alla ca- 
mera nuziale. In essa troheggiavano tre letti. 

— Posso farvi una domanda? — disse una 
vecchia dama alla padrona di casa. 

— Discorrete poche — rispose costei in per- 
jetto italiano. 

— Perchè tre letti? Sappiamo benissimo che 
10i e il vostro sposo siete tanto attaccati l'uno 
all’altro. 

— Ecco la spiega. Il letto a € mano manca è 
quello di mio marito, il letto dall'altra parte è 
Îl mio e quello in mezzo, a due piazze, è quello 
dove io e lui ci incontriamo di tanto in tanto 
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la speranza di guarire. È 
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sizione e giudicata in soa 
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INNNUIÉLÈ I I]I])]LF- 


ell'ISCHIRO- 
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o l'efficacia d 
a ormai 
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| DEBOLEZZA SESSUALE | 
— wrILITA 


nostra cura 
rvamento, 


Deposito generale e schiarimenti: 


“L’UNIVERSALE,, S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparti T.$. 


Aut. Pref. 53997 del 2 died XII. 


Concorso letterario per « Giovani autori » 


L'a 


scrittore Aiace egli ha propi 

L Acqua Anticanizie Migone ridona ai capelli bianchi il colore primitivo 
SI VENDE DAI FARMACISTI E PROFUMIERI 

La 5. A MIGONE & C. — MILANO, Via Ripamonti. 133, spedisce franco di 


porte nel Pegno c con tutta segretezza. un flacone per Liga 22,50, 2 flaconi 
per Lire 42 © 3 flaconi per Lire 60 


Rimessa anticipa. 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
con la BILOZIONE KIRMEKON 


=== ISTRUZIONI GRATUITE 
ZUCCALÀ 


Bernini, 64 - NAPOLI 


L DIPLOMA 


» RAGIONIERE, MAESTRO 


(o MAESTRA) 
conseguirete 1 


lapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- 
que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della 
ne SCUOLA «PITAGORA », 248-7° 

Corsi completi. regolari e rapidi, ‘d'ogni. classe 


tecnico commerciale e di Istituto Magistrale. 
CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


2- 


via, Merulana 248- - Roma. 


Istituto 


mo ha giovanil, Ma con la prodigiosa 
neri l'estro vivace « Anticanizie » 
però è canuto lo le sorti del concorso 


Tutte le domeniche vado al Lido... 


— E gli altri giorni? 


Sto a letto per rimettermi dallo strapazzo. 


AGOSTILITÀ 


Dopo Luglio viene Agosto 

© fa caldo a tutto pasto; 

si defunge spesso arrosto, 
tuttavia c'è chi è disposto 

(e ci prova molto gusto) 

a star sempre al sole accosto 
colla scusa ch'è robusto, 

ma poi muore arso e combusto. 
C'è altresì qualche bel fusto, 
qualche scemo bellimbusto 
ch’ama d'essere calpesto 

sopra un tram, per fare acquisto 
d'un biglietto per un posto, 

e viaggia col pretesto 

d’arrivar poco discosto; 

presso il mar poi vien deposto 
in un luogo buio, angusto, 

dove un pranzo assai modesto 
(direi quasi un antipasto) 
o un asciolvere composto 
d’un pochin di fritto misto 
di zucchine e pesce guasto 
che non è certo indigesto, 
per l’esoso enorme costo 
Eli procura un gran dissesto 
al suo borsellin già frusto. 


Qui vorrebbeci d’Ariosto 
un poema, oppure il gesto 
d’un novello Papa Sisto 
© un mandato sol d’arresto 
pel trattore poco onesto 
basterebbe e sarìa giusto! 


Ma lasciamo tutto questo; 
io da saggio non mi vesto 
nè da quacchero o da casto, 
nè di moda faccio testo, 
fatto sta che nell’Agosto 
‘amo starmene nascosto 
sotto qualche ombroso arbusto; 
© in mia casa spesso sosto 
ben lontano dal trambusto. 
No, da Roma non mi sposto 
(come avete voi supposto) 
perchè poco m'è rimasto 
e di soldi son sprovvisto, 
nè mi offendo se son visto * 
spesso a ber succo di mosto 
al cui invito non resisto. 
Perdonatemi piuttosto 
se su ciò qui troppo insisto 
e a qualcuno il cuor rattristo 
più di quello che ho previsto. 


Dell'Agosto il tema è vasto; 
e le mie rime accatasto 
ma a concludere m’appresto, 
dopo quello che v'ho esposto, 
col toccare un altro tasto; 
e d'autorità m'investo, 


preso tutto dal disgusto 


per il falso, iniquo innesto, 
che nessuno ha mai richiesto, 
anglo-russo che abbiam visto 
all'Europa e al mondo imposto. 
Quest'amor non corrisposto 

a cui tremebondo assisto, 


l’insanabile contrasto 
alla civiltà funesto, 


che abborrisco, che detesto 
mi fa star mesto e indisposto; 
ma non sposto e non protesto, 
or che in modo manifesto 


Stalinoff tanto nefasto 
è di busse a iosa onusto, 
onde a credere persisto 


che, deluso ormai rimasto, 


dopo tanto acciaccavisto 
e dall’Asse rotto e pesto, 
dalla Russia scappi presto! 


Ma perchè il pane, 
duro... a’ morire, 
non viene usato 
per costruire? 


Così vedremo un bel villino 


con le colonne 
di “sfilatino ,,. 


——_________—— —- 


(ROMPARD) 


In Roma eterna tutti 
posano. 

Ma il loro riposo non | 
E” estivo. 

Abbiamo fatto una con 
Ma è possibile che n 
ere una frase sen: 
maligni? 


Al teatro ELISEO la | 
l Teatro delle Arti ‘ 
nton Giulio Bragaglia 
nino o la morte 

La morte. 


l'anno ollre all 
ni di prosa alla B 
ia c'è stata anche 
atro al Nuovo di | 

è figlia di Jorio, La p 

ra vestiti che ballano 

llo. A proposito dell’int 

e della iragedia d'a 
«nciano Ramo ha scritt 
10 numero di «film »; 

— M'hanno detto che 
scendo dal teatro dop 
entito recitare assieme 
iani e Benassi, avrebbe 
ato: « Ma che D'Annun: 

Pirandello! Invece dell 
Jorio hanno recitato C 
suo modo! ». 

L'organizzatore della 
Teatro. Remigio Paone, 
iprendere il successo d 
media musicale Triango 
uni e Biancoli, rappres 
1924 dalla compagnia 
on la Merlini, Cimara € 
nterpreti di questa nuot 
ono lo stesso Luigi Cim 
Carini e Isa Pola. 

— In fondo — direte 
Luigi per un'attrice com 
mo nochini; due Luigi 
he 50 tire. 

E qui sta lo sbaglio: n 
ta di Luigi francesi, mi 
elebri e nostrani. 

Non lo volevamo scrive 
estia, ma all'ultima m 
iamo fatti coraggio: la 
Priangoli è di Luciano 
ostumi e le scene sono d 


Vaca 


La tragedia di Memo 
i non incontrare il favor 
lico a Parma, sua città 
Memo propheta in pat) 
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'MEMO BENASS 
Lazzaro di Roi 
nella « Figlia di Jo 


(ROMP AD) 


lo... 


lo strapazzo. 


ILITÀ 


tutto dal disgusto 
falso, iniquo innesto, 
essuno ha mai richiesto, 
russo che abbiam visto 
‘opa e al mondo imposto, 
amor non corrisposto 
tremebondo assisto, 
abile contrasto 

viltà funesto, 

bborrisco, che detesto 
star mesto e indisposto; 
n sposto e non protesto, 
| in modo manifesto 
ff tanto nefasto 

isse a iosa onusto, 

i credere persisto 

luso ormai rimasto, 
anto acciaccanisto 

isse rotto e pesto, 
sussia scappi presto! 


a perchè il pane, 

ro... a morire, 

n viene usato 

r costruire? 

sì vedremo un bel villino 

1 le colonne 

“ sfilatino ,,. 

— n 


In Roma eterna tutti i teatri ri- 
posano. 
Ma il loro riposo non è eterno. 
E” estivo. ‘ 
Abbiamo fatto una constatazione 
Ma è possibile che non si puo 
rivere una frase senza passare 
r maligni? 


Al !catro ELISEO la Compagnia 
1 Teatro delle Arti diretta da 
nton Giulio Bragaglia: O Gio- 
nrino o la morte 

La morte. 


{AL TA [AL {AU 


Quest’ anno ollre alle manife 

zioni di prosa alla Biennale di 
enczia c'è stata anche la Festa 

1 Teatro al Nuovo di Milano n 

i figlia di Jorio, La principi k 
ra vestiti che ballano e L'arzigo- 
olo. A proposito dell’interpretazio 
e della tragedia d'annunziana, 

iciuno Ramo ha scritto sull’ulti- 

‘0 numero di «film »: 

— M'hanno detto che qualcuno, 
scendo dal teatro dopo di aver 

entito recitare assieme Ricci, l’A- 
iani e Benassi, avrebbe commen- 
ato: « Ma che D'Annunzio! Questo 

Pirandello! Invece della Figlia dî 
Jorio hanno recitato Ciascuno a 
suo modo! ». 

L'organizzatore della Festa del 
Teatro, Remigio Paone, ha voluto 
prendere il successo della com- 
media musicale Triangoli, di Fal- 
uni e Biancoli, rappresentata nel 
1924 dalla compagnia Niccodemi 
on la Merlini, Cimara e Lupi. Gli 
nterpreti di questa nuova edizione 
ono lo stesso Luigi Cimara. Luigi 
Carini e Isa Pola. 

— In fondo — direte voi — due 
.migi per un’attrice come Isa Pola 
no pochini; due Luigi non sono 
he 50 lire. 

E qui sta lo sbaglio: non si trat- 
ta di ‘Luigi francesi, ma di Luigi 
elebri e nostrani. 

Non io volevamo scrivere per mo- 
estia, ma all'ultima momento ci 
iamo fatti coraggio: la regia di 
lriangoli è di Luciano Ramo e i 
ostumi e le scene sono di Onorato. 


Valto 


La tragedia di Memo Benassi è 
i non incontrare il favore del pub- 
lico a Parma, sua città natale. 
Memo propheta in patria. 


ener 


'MEMO BENASSI 
Lazzaro di Rojo 
nella « Figlia di Jorio » 


Alle prove di « Triangoli » al Nuovo di Milano, LUIGI CIMARA mostra un passo di danza a ISA POLA 


Ogni due settimane Vivi Gioi fa 
annunziare che dal cinematografo 
passerà al teatro. 

Decidetevi, signorina Vivi Gioi, a 
fare questo passo e annunciatecelo 
dopo. 


dIDÌ 


Qualche anno fa, a Parigi, dove 
si era recato per ragioni di studio, 
il maestro Storaci una sera si ac- 
compagna ad una graziosa donnina 
di quelle che, se l’incontrate su un 
marciapiede, vi fanno passare una 
seratina allegra. Mentre si avviano 
ad un vicino « cabaret » la donnina 
accenna con una voce graziosa ed 
intonata alcuni motivi di moda. 

Il maestro Storaci, colpito dal 
timbro cristallin . della voce, chie- 
de alla sua compagna di diverti- 
mento: 

— Con questa bella voce perchè 
non avete mai pensato a calcare le 
scene liriche? 

— Perchè i miei genitori non me 
l'avrebbero mai permesso — ri- 
sponde la bella. 


) 088 


Annibale Ninchi annunzia un suo 
dramma d’attualità sul mondo bol- 
scevico, la rappresentazione del la- 
voro avverrebbe in settembre; ma 
a settembre il dramma sul mondo 
bolscevico potrebbe anche essere 
fuori dell'attualità. 


e a LUIGI CARINI 


Dall’ultimo volume di Angelo 
Frattini: O sposarmi o niente (Cor- 
baccio, dall'Oglio - editore) stral- 
ciamo alcuni gustosi paradossi tea- 
trali: 

Il Teatro e il Cinematografo: la 
valigia di cuoio e la valigia di fibra. 

Le attrici e gli attori non sono 
mai «innamorati»; sono «pazza- 
mente innamorati» Così, ciò che 
per qualsiasi altro si risolverebbe 
in un incidente diventa per, essi 
una catastrofe. 

Se fossi un commediografo non 
scriverei mai una scena in cui fi- 
gurassero soltanto ii primo attore 
e la prima attrice: in simili scene, 
ciascuno dej due è unicamente 
preoccupato di apparire più bravo 
dell'altro e rovina tutto. 

Gli attori si dividono in due ca- 
tegorie: quelli che, evocati alla ri- 
balta. ringraziano il pubblico sor- 
ridendo, e quelli che lo ringraziano 
serbando una faccia impassibile e 
magari accigliata. Questi ultimi s: 
ritengono infinitamente più gran- 
di degli altri. 

Il suggeritore: un uomo che an- 
che quando esciama in trattoria: 
«Cameriere, questa costoletta è 
immangiabile! », pensa alle dida- 
scalie dei copioni e completa, men- 
talmente: («Cor ira mal repres- 
sa»). 

In teatro, gli assidui guardano 
con aria di superiorità il resto del 
mubblico, i critici “guardano con 
aria di superiorità gli assidui, e gli 
inservienti guardano con aria di 
superiorità tutti quanti. 


Maria Meluio debutterà il primo 
di settembre con «Tosca». Oltre 
alla romanza del secondo atto « Vis- 
si d’arte...», Maria Melato canterà 
egregiamente tutta la commedia. 


Piccola Posta 


Lettore dell’« Illustrazione Italiana »: 
Milano. — Non abbiamo per il momento 
spunti per la nostra Biblioteca circolan- 
te, ma per non farvi attendere pubbîr- 
chiamo subito quello che voi ci avete 
suggerito: 

LEONIDA REPACI: IL LETTO SI 
ADDICE AD ELETTRA di ’O Neil. 

Olga Minelli - Roma. — Anche no: 
siamo degli entusiasti ammiratori di 
Maria Caniglia e di Beniamino Gigli: 
il nostro appunto alla Radio è stato 
scritto perchè s’incoraggiassero i gii 
ni cantanti meritevoli di gloria e all'ini- 
zio della loro carriera. Grazie della vo- 
stra lettera dalla quale ci sembra di 
r capito che voi non siete del tutto 
estranea a quel gruppo di giovani can- 
tanti ecc., ecc. 

Filodrammatici al mare - Viaregzio. -- 
Guglielmo Giannini è simpaticissimo 
come, del resto, la maggior parte dei 
napoletani. Il « nostro » nella conversa- 
zione si esprime con un linguaggio non 
troppo «per la ale» e si serve 
spesso di una parola che non potrebbe 
decentemente e impunemente apparire 
su queste colonne: ecco perchè chiama: 
no Giannini L'uomo dal fiore in bocca. 

Giovane commediografo - Milazzo. 
Esiste in Roma, presso la Società Ì: 
liana Autori ed Editori un Comitato 
Permanente di Lettura dei Lavori 
Drammatici, Inviate tre copioni della 
vostra opera accompagnandoli dalla te- 
nue tassa di lire venticinque e... auguri. 
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RIOLINA POSTALE l 
LE FORZE ARMATE | 


Miei cari ragazzi. 


in questi giorni molti di vci partono, vanno lontano dove il dovers 
i chiama Se non fosse la mia ben nota timidezza ad impedirmelo io 
vorr:' correre a tutti i treni cariva di doni: sigari, sigarette, birra fresca 
panini gravidi ed al'ri art da viaggio che aistriburei accompagnati 
da fraterni abbracci e baci sulle punta delle dita. Non potendo fare ciò 
che il mio cuor vorrebbe, vi prego di accettare egualmente tutto senza 
tare complimenti! Siccome so qual'è l'argomento che più v'interessa, per 
rieomp'nsarri, allineandomi ora sul lato sinistro vi racconterò: Luglio, 
il Cancro prenda gli Angliceni, tempo di ferie campagnole e di vacanve 
est. Per la strada le ragazze s'incontrano: — Dove vat in campagna 
quest anno? 

— In Via del Gambero. e tu? 

— A Monte Mario. 

— Tua sorella? 

Monte dei Paschi di Siena.” 

#ra questi gruppi che così favellano, certe volte capita qualcuna ch: 
sospirando dice: — Io purtroppo vado da mia zia che sta al mare. Aria 
calde tutto il giorno è zanzare la notte... uomini, manco l'ombra e la 
sera presto a nanna. La mattina, una scarpinata sino alla stazione per 
vedere se c'è posta di Mario che sta in Africa. 

— Poverina! — ia commiserano le amiche e stringono le mani piene 
di comvrensione all'infelice 

E° naturale che le donne non vedano la villeggiatura di buon occhio 


tre ssernon. ine 


su _ in tempi simili nei quali la campagna è un’altra cosa e non c’è nessun 


ARREDATE LA CASA gusto a far l'amor senza di voi che non ci siete, mentre, in una desolante 
MOBILI FOGLIAN PAGANDO IN VENTI RATE, monotonia di sesso, le valli e i monti e i lidi, risuonano di voci bianche. 
menti: MILANO » NAPOLI - TORINO - St Duomo, 31, Teletono bossa | Le signorine di ottima famiglia e anche quelle di famiglia lodevole sé 

Scde e Direzione Centrale: N 10 24,685 


LA CONCESSIONE ì \ mes 


è data soltanto alle migliori o più eleganti profumerie. Richiedeteci 
l'indirizzo del depositario a voi più vicino e un campione gratuito di 
prova a TUNESI 1881 - Via Varese, 6 - Milano 


PREZZI REGALO 


etti si 
rubini 


79. Com 
cedenti* 


Disponiamo del più vasto asso 
timento di OROLOGI e CRONOGRAFI 
Longines. Eberhard, Omega, Neu-Zeit. Zaîs © 


pure Groenlan 
POFANARI già G ARDINI 
Roma, Corso Umperto (ans. $ ctu) | 


PICCOLI ANNUNZI 


parola 


L. i ogni 


rbiicità de 
162 - Roma 


Ml Travaso » - Via "rit 


CAPELLINA  PETRULLO 


DIECIRUOTI 


FRANCOBOLLI PER COLI 


TINTURA 


APOLI - 
jo in tutta 


ne stanno in città, prendono il sole in terrazza perchè « meglio sole che 
male u:compagnate», si tingono le gambe con pomate coloranti per 
avere la tintarella e rimangono intrepide ai loro posti di lavoro. E poi 
perché andarsene? Tanto quest'anno non si balla e l’unica danza per- 

1 è «il ballo di San Vito» che si può eseguire anche senza musica 
ballo che le mamme fanno fare ai loro pupi reggendoli sulle ginoc- 
chia quando vogliono addormentarli. 

A proposito di pupi: l’altro giorno una mia amica (sposata) ha avuto 
un bel bambino. Mamma e neonato stavano ottimamente quando: 
Unuvunuuuuu! Suona la sirena d'allarme. Tutti în cantina! La balia entra 
nella camera ilel piccolo ma questo era scomparso. Cerca di qua, cerca 
cli la, Gian Gaspare (così è chiamato) non salta fuori. Trillo di campa- 
al menlolo nello e viso inflessibile del capo-fabbricato: 

8) — Be"! — dice — Si scende o non si scende in questa casa? 
Tunesi 188 — Non possiamo! — singhiozza la madrz — Il bambino è scomparso! 

— Ma il vostro bambino è un'ora che è giù in cantina! E' stato uno 
dei primi a scendere, munito delle sua brava maschera. E’ inutile... questa 
gioventù d'oggi dè dei punti ai grandi! 

Eti ora ammannitovi questo racconto che ha tutta l’aria di essere in- 
ventato, io innesto il freno idraulico giurandovi e spergiurandovi in un 


impeto di franchezza che per questa volta io sono la vostra urbanisti- 
camente estiva 


a collezione di modelli 


ORNELLA 


LA GUERRA SANTA 


NOVITA - LANCIO A 
_ META PREZZI 


INZAGLIO 5-TORINO = 


APPARATO RESPIRATORIO 
IA PIAVE 61 - Tel 4#1-763 
8-10.20 - 15 30-17.30 


Dott. Cav. Ufi. IZZO 


NAPOLI - 
SPEGIALISTA 
sessuali. Ci 
Ore e 18-20 stivi 10. 
CONSULTi LETTERA LIRE TRENTA 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 

Specialista malattie veneree e pelle 

Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con o1d> corte (Marconitera») 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
via Cola Rienzo 152, tel. 34.501 ore 14-20 


CALVIZIE 


‘a tutte le forme di CALVI» 
e ALOPECIA per far cre- 
scere i Capelli Barba e Bafi 
Libro Gratis 
9 iI vostra indirizzo alla 


TERMOSIFON? 


Sanitari è 

Bruciato:1 au omatici di carboni? 
Dijeiti negli impianti ? 

Canne fumarie mal costruite? 
Riparazioni urgenti ? 
Economizzatori di combustibile ? 


SEMPRE e in QUALUNQUE CASO 


A.R.A. 864-461 


(Kladderadatsch) 


Dio è con noi! 


AL SALICE P 


Se ne stava aggrapp 
tena dell’ancora, quasi 
l'acqua che gli sfiorava 

La notte era fonda 
impediva di scorgerlo, 
com’era contro la mur: 
tone che, nella rada 
serviva da prigione ai 

Tutto ad un tratto, ir 
more sul ponte del vec 
diventato carcere. 

E quasi simultaneam 
chie imbarcazioni furor 
mare. 

Si sentì perduto: nel 
i canotti l'avrebbero s 
scoperto. . 

Ajlora prese una deci 
sciò scivolare nell’acqu 
la lunghezza della cate 
che solo la testa restasse 
da; e, diventato quasi i 
semplice punto nero n‘ 
frontò lo spaventevole 

Ma la sua ora non er 
il destino gli accordava 
avvenire. 

Nessuno lo vide: e, d 
momento, intese il rumo 
vano i marinai tirando 
ritornati senza preda. 

Evidentemente lo si c. 
to — annegato o divo 
squali — e due righe 
verbale sul giornale di 
hero registrato il dece: 
mero 520. 

Egli viveva, invece; e 
della salvezza s'era i 
dell'anima sua. 

Con un’energia selva 
verso la riva, riuscì a m 
la barca di un pescatore 
un coltello la corda chi 
neva alla spiaggia e, 
portare silenziosamente 
dalla corrente, attese 
gesto il suo destino 

Ma grande fu la sua £ 
do che i flutti lo spinge 
mente verso il largo: se 
lontanarsi di qualche c 
metri, avrebbe issato un 
rebbe fuggito da quella 
Icdetta! 


La fortuna continuò 
propizia. A poco a poco 
navigli e del paese si 
nella notte: e, prima 
rorisse ii giorno, potè sì) 
vela e far rotta. col ve 


L’ANGELO DELLE DE! 


nno lontano dove il dovere 
midezza ad impedirmelo io 
igari, sigarette, birra fres:. 
e ‘listriburei accompagnati 
dita. Non potendo fare mò 
ire egualmente tutto senza 
nto che più v'interessa, per 
stro vi racconterò; Luglio, 
le campagnole e di vacanz: 
— Dove vat in campagra 


volle capita qualcuna ch» 
i zia che sta al mare. Aria 
mini, manco l'ombra e la 
nata sino alla stazione per 
, 


e stringono le mani piene 


illeggiatura di buon occhio 
tra cosa e non c'è nessun 
, mentre, in una desolante 
risuonano di voci bianche. 
le di famiglia lodevole se 
a perchè « meglio sole che 
con pomate coloranti per 
loro posti di lavoro. E poi 
Palla e l’unica danza per- 
guire anche senza musica 
upi reggendoli sulle ginoc- 


amica (sposata) ha avuto 
ino ottimamente quando: 
în cantina! La balia en'ra 
parso. Cerca di qua, cerca 
ta fuori. Trillo di campa- 


e in questa casa? 

- Il bambino è scomparso! 
ù in cantina! E’ stato uno 
aschera. E’ inutile... questa 


ha tutta l’aria di essere in- 
vi e spergiurandovi in un 
sono la vostra urbanisti- 


ORNELLA. 


AL 


Se ne stava aggrappato alla ca 
tena dell’ancora, quasi a livello deì- 
l'acqua che gli sfiorava i piedi. 

La notte era fonda e l'oscurità 
impediva di scorgerlo, inchioda:o 
com'era contro la murata del pon- 
tone che, nella rada di Caienna 
serviva da prigione ai forzati. 

Tutto ad un tratto, intese del ru- 
more sul ponte del vecchio vascello 
diventato carcere. 

E quasi simultaneamente parec- 
chie imbarcazioni furono gettate in 
mare. 

Si sentì perduto: nel fare il gir» 
i canotti l’avrebbero senza dubbia 
scoperto. ‘ 

Ailora prese una decisione: si la 
sciò scivolare nell'acqua per tutta 
la lunghezza della catena. in modo 
che solo la testa restasse a fior d’on 
da; e, diventato quasi invisibile, un 
semplice punto nero nel mare, af 
frontò lo spaventevole pericolo. 

Ma la sua ora non era giunta ed 
il destino gli accordava ancora nr 
avvenire. 

Nessuno lo vide: e, dopo qualche 
momento, intese il rumore che face 
vano i marinai tirando su i canoti 
ritornati senza preda. 

Evidentemente lo si credeva mor 
to — annegato o divorato dagli 
squali — e due righe dj process» 
verbale sul giornale di bordo avreb- 
hero registrato il decesso del nv- 
mero 520. 

Egli viveva, invece; e la speranza 
della salvezza s'era impadronit». 
dell'anima sua. 

Con un’energia selvaggia nuoto 
verso la riva, riuscì a montare ne!- 
la barca di un pescatore, tagliò con 
un coltello la corda che la tratte- 
neva alla spiaggia e, lasciandosi 
portare silenziosamente alla deriva 
dalla corrente, attese senza far 
gesto il suo destino 

Ma grande fu la sua gioii veden 
do che i flutti lo spingevano lenta 
mente verso il largo: se poteva a? 
lontanarsi di qualche centinaio di 
metri, avrebbe issato una vela e sa 
rebbe fuggito da quella terra ma- 
Iedetta! 


La fortuna continuò ad essergìi 
rropizia. A poco a poco i profili de: 
navigli e del paese si perdevano 
nella notte: e, prima che com- 
rerisse il giorno, potè spiegare una 
vela e far rotta. col vento in pon- 


SALICE PIANGEN TE 


L'EVASE 


ING VE 


La} 


Pa, verso l’immensi dell'oceano. 

Ma era senza viveri, senza acqua 
dolce, senza riparo contro il terri- 
bile sole della zona torrida. Sareb- 
be morto di fame, di Sete o d'insola - 
zione? 

Se non incontrava un bastimen 
to, la sua morte sarebbe stata certa 

Due giorni passarono così. 

Le sue forze si esaurivano e non 
disputava più Ja sua esistenza alia 
morte liberatrice. Con un ultimo 
sforzo gittò attorno a sè uno sguar- 
do disperato; non scorgendo nulla. 
nulla. cadde, spossato nei fond» 
della barca che stava per diventare 
la sua bara. 

Era là senza conoscenza, quand 
la vedetta del Brasile, segnalò a 
bordo un battello da pesea perduto 
in alto mare. 

Un canotto lo raccolse e !o ricon 
dusse a bordo, svenuto. 


* . 
Nel momento in cui sì issava a 
bordo lo sventurato, il capitano Le- 
contreux si avvicinò e, distinguend 
il viso del naufrago, divenne egii 
stesso pallido come un morto e du- 
rò fatica a trattenere un grido. 

— Si porti quest'uomo nella m:a 
cabina! — comandò — e quand> 
avrà ripreso i sensi, mi si prevenga 

Poi, rivolgendosi al secondo, ag- 
giunse semplicemente, e padroneg 
giando la sua emozione: 

-— Fate riprendere la rotta. 

Il comandante del Brasile, i cui 
«guardi avevano preso una espres 
s'one di durezza, si chinò sul para- 
petto e guardò innanzi a sè, con gli 
occhi fissi, che sembravano scorgere 
delle cose spaventevoli e lontane: 
lo spettro di un passato terribile. 

Egli era immerso nelle sue rifles 
sioni, ascoltando i tumulti del cuo 
re e interrogando la sua coscienza. 
quando la voce di un marinaio 
fece trasalire: gli si annunciava che 
Îl naufrago aveva ripreso i sensi e 
si trovava in grado di essere inter 
rogato. 

D'un passo rigido, quasi automa 
tico, Lecontreux si diresse silenzio - 
samente verso la sua cabina: apri 
bruscamente la porta, che rinchiuse 
con cura, e guardando l’uomo ben: 
in faccia, dominando il tremito de? 
la sua voce: 

— Mi riconoscete? — domandò. 

Il naufrago aveva sopportato ec- 
cessivamente prove fisiche; ma ‘a 


[a 


L’ANGELO DELLE DEMOCRAZIE 


(Fliengenden Blatter) 


sua energia morale non ne era ri- 
inasta fiaccata. 

Seniendo il capitano, egli si rad 
drizzò e da principio. con gli oc 
chi atoni, Jo guardò. 

Mi riconoscete, assassino di 
mio fratello? -— ripetè il coman- 
dante. 

Il forzato tremava convulsa 
mente, 

Egli, che aveva arrischiato la vi- 
ta per la libertà, che si credeva 
fuori d'ogni pericolo, era spaven - 
tato alla vista del fratello della sua 
vittima! Gli sembrava di rivedere 
il cadavere insanguinato. 

Infine dalla gola strozzata dall'e- 
mozione, uscirono queste parole: 

La mia espiazione noh è dun 
que ancora completa, perchè la sor- 
te mi abbandona a voi! 

Il comandante riprese con accen 
to feroce: 

— Sì, voi s‘ete in mio potere! 
Voi pensate d'essere scappato da! 
bagno ed io vi trovo sul mio pas- 
saggio! Dipende da me solamente 
il rifare di voi un forzato ed abban- 
donarvi ai castighi del guarda- 
ciurme! 

L'uomu divenne supplichevole: 

— Signore — disse — siate gene- 
roso; in cambio della vita di vostro 
fratello, prendetevi la mia; ma ch”o 
muoia senza catene, che io muoia 
fuori della galera e che il mare ri- 
cevendomi nel suo seno, copra per 
sempre con le sue onde questo d 
sgraziato! 

— Uccidervi. io? Evvia! gridò *1 
comandante... Io non sono un as 
#assino e non sporcherò Je mie ma- 
ni nel vostro sangue; non cariche 
rò la mia coscienza del peso della 
vostra punizione. La giustizia ha 
pronunciato contro di voi la sen- 
tenza: io la farò eseguire, ecco 
tutto! 

— Ebbene. mi ucciderò! gridò !1 

forzato. Ho giurato che il bagno non 
mi riprenderebbe più. Voi gli ren- 
dlerete il mio corpo, se lo volete! 
* E impadronendosi di un revolver 
carico che era sul tavolo della ca- 
bina. l’uomo diresse la canna alla 
tempia. 

Ma prima che avesse avuto il 
tempo di premere il grilletto, il co- 
mandante gli aveva strappato l’ar 
ma dalle mani. 

Allora, tutti e due si serutarono 
in fondo agli occhi, come per leg- 
gere nelle loro anime. 

— Avete dunque sofferto molto? 
— fece il capitano. meno aspro. 

— Oh! sì... orribilmente!... E non 
vi parlo che dei dolori fisici; vi 
taccio i rimorsi che turbano i miei 
sonni... Senza dubb'o, ho commesso 
un gran delitto; ma voi sapete che 
la gelosia sola aveva armato il mio 
braccio... voi sapete che non sono 
Un malfattore volgare... sapete che 
tra me e vostro fratello c'era una 
donna il di cui amore m'è stato fa- 
tale; sapete che la giustizia m'ha 
scusato in parte, perchè non m"n 
inviato al patibolo! 

Il comandante l’ascoltava con sor- 
vresa; egli sentiva nascere nel suo 
spirito una indecisione. 

Tutto ad un tratto, intravide co- 
me un lampo nell'oscurità de? suo 
cervello. 

Depo un supremo sforzo su sè 
stesso. disse: 

Io vi odio perchè avete colbito 
mio fratello, perchè avete condan- 
nata mia madre al lutto ed alle ]a- 
grime e vi giuro che se vi avessi in- 
contrato in terra avrei fatto di tut 
to per riconsegnarvi. Ma io son? 
marinaio ed ho il rispetto dei mie' 
doveri verso i naufraghi. Il mare 
che dispone sempre della mia vita 
mi affida la vostra: io non mi rico 
nosco il diritto di resningervi. A! 
vrimo scalo vi farò sbarcare. Se da!- 
la loro tomba i morti ci vedono, io 
svero che ia vostra vittima mi ap- 
rroverà! E se m’inganno. che m'o 
fratello mi perdoni e che Dio mi 
giudichi! 

MARGHERITO SMORZA 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO 
CIANO FOL 
Direttore “esponsabile 
LIVIO APOLLONI 


Stab. tipografico de « La Tribuna » 


e 
Mont; OPratygp 
TH le lin di. 


PURO ESTRATTO DI LIMONE 
Se il vestro fornitore è sprovvisto, inviate 1.12 
per è scetalini (ovvero per 12 bustine più adatte 
Per essere unite ella corrispondenze de inviere 
si milileri, ecc.) alla Ditte LUCIAMO DI FRANCO 
Via Messino 148 CATANIA, anche 
cobolli © rimesso sul c.c 


ABBRONZA 
LA PELLE 


PREVIENE LE SCOTTATURE SOLARI 


due pulsanti 
ro movimento 


Catalogo 
Inviare vaglia alla 


Cronograti “STADIO, 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Sini 

il colore naturale della 
non macchia. Assolutamente 
vendesi vi 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
(cessione quinto, doppio quinto e rinnovazioni) 


FERROVIERI 4,50%, - STATALI 5% 
ALFRE CATEGORIE 5,50%, 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


Diformazioni e preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 0-919 - ROMA 


che virile trova 
ate Pillole Mi 
in poco tem; 
— Chieder 


chè all'organismo più 

scolo Due scatole per p 

date, Di — BOLOX 
Autori 


{ CINODROMO della RONDINELLI 


Telefono 390-388 
ogni 


lunedì, martedì, venerdì e sabato 
alle ore 15.30 


CORSE DI LEVRIERI 
© ROMA 


VIA FRATTINA 
3. 34- ROMA I 


| 


GUIDA FOTOGRAFICATI 


GRATIS 
CAMBI- RATE 


SCONTI MASSIMI PER CONTANTI I 
LE MIGLIORI CONDIZIONI i Î 
PER VENDITE A RATE i) i 

| 


- 16 . AA 


(RETO) 


Ne TRAVASO, 


ro 3 Agosfo 1941-XIX | 
Cent. 50 N. 2154-31 


Direzione e Ammini 


STRATEGHI DA SPIAGGIA 
— Lo dicevo, cavalier Repetti, 


che questo era il momento buono per prendere 
ottenere successi di importanza dec 


isiva. 
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l'iniziativa sul mare, e tac! 
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sul mare, e tac! 


PUBBLICI TÀ ALL’AMERICANA 


ROOSEVELT: — All'Inghilterra gli faremo un soccorso tanto!... 


piantala di ripetere che ja cul 
do! Non ti accorgi che lo ripeti al 
meno venti volte al giorno e che 
non sei affatto originale? Fin 
col diventare uitreitanto noioso 
che l'inverno, quando continui 
dire « Che freddo! », come se il jre i 
do 0 il caldo siano solianio una 
percezione della tua sensi...issimu 
epidermide di vecchio rinoceronte! 
Tu dici: dal jreddo ci si può @ 
ferdere... E tu difenditi ugualmen 
te da! caldo, ficcandoti in un jri- 
gorifero, magari con un limone in 
bocca e un po' di prezzemolo nelle 
narici. Saresti delizioso. 

In questi giorni te la godi, en, 
furfante! Hai spedito cc; 
prole in villeggiatura 
sei s in città dandoti 4? 
arie di vittima. Poi, appena il (;.< 
no che Ù tuoi credi è 
ura vedova si è allonia 


mato, ti è parso di avere veni’an- 
ni di meno e sei uscito dalla sta 

one sco Nundo e guardanco 
utie le belle ragazze con un'ara 
da conq alore che diceva; « su 
pete? so posso concedermi ui 
vostri ri omo libero! ». Sii 
serio. 


0, caro lettore, non "i 
andare a cacciar nei pasticci, che 
poi quando torna !ua moglie, son 
dolori! Ma tanto lo sappiamo che 
în fin del conti nun combinera 
niente perchè ormai sei un marì 
0 incallito e alla fine dei conti 
sei un bravuomo! Tutt'al più ti 
fogherai ad andurtene sovente 4 
passare un'oretta al cajjè per 


gu- 
stare un buon gelato. Il gelato. ri- 
flettendo bene, si puo gustare per 
cinque mottul: primo per jar ja. 
sta, poi per l’illus 
l'arsura, 


ne di calmare 
poi per evitare di aver 


‘arsura do voi per far onore ad 
un o e finalmente per 
ogni motivo. 

Il tuo dovere in lutto questo 
empo è di mandare quattrini a tua 
mogtie la quale, poverina, ha di 
ritto pende 


‘enza avere il ri 
sapere come li guadagni 
v cone te li fai prestare. Eh, caro 
nio, il diritto di fare lo scapolet- 

0 bisogna pure pagarlo! 

Ed adesso che ti abb amo detto 
ticune insolenze, conciudiamo con 
e parole del vate: «Non te ia 
prendere perchè scherziamo e iu 


0 sai che ti vogliamo bene». Un 
casto bacio sullo fronte da 


morso d 


+ duor Towasa hom 


Baruch, già consigliere di W. 


I PAR 


lì mimero 2885 è reo di omei 

dio. furto, ferimenti, trufle, 
sazione, rivolta e rapina... ». 

Non impressionatevi, tratia 0) 
un rapporto carcerario delle pr! 
zion roburgo: il numesrc 
2885 5. amava Stalin. 

+++ 

Il figlio di Stalin alla radio: — 
Mio padre non fa che fesserie. 

Stalin, ascoltandolo: Ah, figlio 
d'un cane! 


72 | Ci conosciamo. 
A gia! siamo veci) 
723 nemici. | 


Fo Q 
ali 


I Giapponesi sono sbarcati nei 
l'Indocina, e insieme ai Franecsi 


avanzano. 
Dall'Atlantico mare 
a! Pacifico insano 


ur dovrà rigirare 

a sua jaccia, Delano! 

E pur se ha l’armi pronte 

si sentirà un po’ leiro 

col Giappone di fronte 
e con l'Asse di dietro! 

++. 

suo ultimo discorso, Chur- 
riconosce che le. cose vanno 
per lui, che l'Asse è duro, ece. 


Churenili riconosce? Possibile? 
Allora siamo noi che non lo rico. 
nosciamo più! 


Arche Enrico Ford ha detto che 
ia guerra per l'America non è op. 
portuna nè logica. 

— Logica? — ha brontolato Rov. 
sevelt — Io voglio usar le armi e 
non la loesica: quando mai la lo. 
gica ha avuto del rapporti con me? 

Ford ha gridato: — Voi non ser. 
vite l'interesse del popolo! 

— Ma servo il mio ehe m'inte- 
ressa di più! 

tre. 
Dopo il Primate di Canterbury. 


altri pastori anglicani benedicono 
il bolscevismo. 


Anglicani? E’ un mistero! 
son angii e cani, è vero, 
ma rifiellendo bene, 
più che cani son jene 
+0. 
lì sinistro giudeo Bernard M 


n 
ra consiglia Roosevelt. Sotto ia 


Sua bieca influenza, Wilson vermi: 
in guerra e poco dopo morì. Org 
Roosevelt verrà in guerra e poco 


«amo fare all'ebreo Ba 


convoglio navi 


convoglio bellico; incontra aerei 


subito un convoglio funebre 
+++ 
Gli allevamenti in casa: 


— Ottima idea, ma perchè limi 
? 


tarla a polli e conigli? 


— Perchè c’è chi esagera di già, 
caro mio, e oltre i conigli e i polli, 
mantengono in casa anche qualche 


porco e qualche vacca 
+++ 
Tutto insieme quoll'ammasso 
che in via Veneto va a spasso 
sfila sfoggia sparla e so 
denunziamo noi per pri 
già ch'è stata predis 
lo denunzia dei concimi 


+++ 


ll nuovo ministro della Propu- 
ganda, a Londra, è figlio naturale 
di Churchill 

— Ma davvero, Eccellenza, è vo- 
stro figlio? 

Naturale, 2ord, naturalissimo! 
Dovendo prendere 
tra l’accozzaglin 
qualche canagii 
che m’assomigli. 
non posso sceglierla 
che tra i miei figli! 


“funa all volta es 
per capita‘ 1! C 


Questa è l’ora della bicicletta... 

Però sulle autostrade, da quando 
ci sono i ciclisti, ci sono anche 
danni e vandalismi. 

Oh. se oltre che della bicicletta 
questa fosse pure l'ora della buona 
educazione! 


LARA, 
Lo scorso 4 luglio, gli U. S. A. so 
lennizzarono la loro festa naziona- 
le che celebra la cacciata degli in- 
glesi. Ora apprendiamo che il Go- 
verno di Londra telegrafò il proprio 
entusiasmo, assicurando che l’anno 
prossimo l'Inghilterra festeggerà i 
ricordo dei calci che ricevette. 

Se per Churchill le pedate sono 
una festa, non ha che da preparar 
si a una delle più colossali di tut- 
ta la storia inglese! Sentirà che fe- 
steggiamenti... x 

toe. 

Giorgio Washington definì gl'in. 
slesi «onta dell'umanità > e Napo. 
icone li chiamò «grassatori di po. 
poli ». 

Grassatori rimasero 
giacchè da allora in poi 
orassando s’ingrassarono: 
or li sgrassiamo noi! 


Convoglio inglese: salpa ed è un 
: in rotta è un 
convoglio protetto: naviga ed è il 


AGOSTO —_ 

1 o Costellazione | 
del Leone br;. | 
tannico assu 


Domenica | mat rido, | 
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San Pacifico, spacificato 
Nuove stelle cadenti: 
Del firmamento in giro 


o van tre nuclei stellari 
sommergibili dell'Asse e diventa 


ad Ovest, oltre i mari 
affacciasi il Vampiro: 
ad Est, un po' în traballi 
pencola lo Sciacallo, 

e a Nord, in truce ass 
trova il Coccodrilto, 

Ma tutti e tre nell'anno 
straprecipiteranno! 


e —T. 


Ma anche alcune statistic} 
glesi non scherzano: il Time 


de 
plora vivamente che nel primo se- 
mestre dell'anno in corso, la < 
nalità dei ragazzi al di sotto dei 17 
anri sia cresciuta del 41 <;. 


Dicono i conoscenti: 
— Va bene, ma che fa 
se sono delinquenti? 
son figli di papà! 


+++ 

Radio-Londra suonava gl’inni dei 
Suoi alleati incominciando dal pro. 
prio: God save the King. 

©Ora, per non suonar: l'Interna 
zionale ch'è antimonarchica, e per 
non irritare Stalin, si sono aboliti 
tutt gl’inni, così Dio non salva più 
ii Re e Stalin è contento. 

In seguito si abolirà Dio, poi 
Re, infine l'Inghilterra stessa. E cc 
sì sia! 

+++ 


Signorine in pantaloni, 
chiacchieroni dei ritrovi, 
fannulloni fataioni, 

scemi vecchi e fessi nuovi, 
per nutrirvi in ogni evento 
già da tempo s'è pensato, 
stato allegri. l'alimento 
del bestiame è assicurato! 


Pd 


La Bolivia ha rotto i rapporti co) 
Reich. Brrr! 
Vedrete che buriana! 
La coca boliviana 
mobilita e s’avvia 
alla guerra monaiale 
e La Paz. capitale, 
diventa la Pazzia! 


Ricette mediche: 

Per fare agl’inglesi cure viti 
che: pillole Italiche. 

Per disinfettare la Manica: in 
zione Germanica. 

Contro il morbo russo: acid: 
Prusso, 

Per guarire l'Europa degenìe 
specifico Italo-tonico.teutonico-ric 
stituente! 


+++ 


Guerra alle mosche, sì, o signor 
Però purtroppo dalle mosche no: 
ci siamo liberati affatto. 

Pazienza! Per fortuna faccian 
"un'altra guerra la quale almerc 
da una Mosca ci libera di sicuro 
E per sempre, grazie a Dio! 


CALZE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI È CURA:IVI — INVISIBILI 
SENZA IRA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAU!LI 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA 


là 
rit a, E, ef i DR 


tua oro 


FABBRI 
DELL'EROI 


Personaggi: 
STALIN 
TIMOSCENKO 
WOROSCILOFF 


(Sulla via di Wladiv 


STALIN — (dando u 
tavolo) Insomma, 
TIMOSCENKO — | 
scappano... 
WOROSCILOFF — 1 
detto! 
STALIN — Ma won 
eroicamente! 
TIMOSCENKO — I 
proprio quello chi 
roicamente... no! 
STALIN — E invece « 
battere eroicamen 
glio s'è arreso... 
WOROSCILOFF — ... 
STALIN — Lo so, m: 
lato lo stesso. V 
chiamato Giunio E 
do!... Insomma, sig 
prigionieri! 
TIMOSCENKO — N 
Nemmeno uno!... 
STALIN —- Dico, tri 
nieri russil.. Tr 
menti, divisioni e 
mata che si arren 
WOROSCILOFF — È 
vono fare? 
STALIN — Combat 
più eroicamente f 
mo!... Ma, per la 
commissari politici. 
no a fare? 
TIMOSCENKO — La 
veretti. Incoraggia. 
soldati, stando alle 
le, con le rivolte 
nate... 
STALIN — E si vec 
basta! 
WOROSCILOFF — \ 
stituire i commiss 
armati di cannone 
STALIN — No. Dob 
mentarne il numer 
chi, signori. 
TIMOSCENKO — Ce 
gni pattuglia, venti 
tone, un centinaio 
mento... 
STALIN — E sono poc 
ti dicono che non 
WOROSCILOFF — E 
STALIN — Si aumer 
TIMOSCENKO — Ui 
sario politico ogni d 
STALIN — SÌ... cioè ni 
missario e un soldat 
missario e un sold 
quanta per cento!... 
sere sicuro che i m 
sono tutti eroi, pro 
rire... anzi decisi a 
non li ammazza il 
pensa il commissar 
addetto. 
WOROSCILOFF — Pe 
va bene. Ma per gli 
STALIN — Trattamer 
te, naturalmente. 1] 
missari dietro ogni 
inferiore, tre dietro 
ciale superiore, dieci 
gni generale e centc 
tro ogni maresciallo. 
voialtri, dato che 
provvedo subito a f 
lare, perchè non fate 
andare indietro e m’ 
cato!... La seduta è 


—_____. 
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an Pacifico, spacificato 
Nuove stelle cadenti: 
Del firmamento in gire 
van tre nuclei stellari 
ad Ovest, oltre i mari 
iasi il Vampiro; 
ad Est, un po' in traby 
pencola lo Sciacallo, 
e a Nord, in truce ‘ass 
i trova il Coccodrilio. 
Ma tutti e tre nell'anno 
straprecipiteranno! 


— 


anche alcune statistic} 
non scherzano: il Time 


vivamente che nel primo se 


‘e dell’anno in corso, la c 
dei ragazzi al di sotto de 
sia cresciuta del 41 %;. 
Dicono i conoscenti: 

— Va bene, ma che fa 
se sono delinquenti? 
son figli di papà! 


+++ 


lio-Londra suonava gl’inni dei 
lleati incominciando dal pro. 


God save the King. 


, per non suonare l'Interny 
e ch'è antimonarchica, e per 


ritare Stalin, si sono abi 
sl’inni, così Dio non salva 
e Stalin è contento. 


seguito si abolirà Dio, poi i) 


fine l'Inghilterra stessa. E ci 


++ 


gnorine in pantaloni, 
iacchieroni dei ritrovi, 
nnulloni fataloni, 

emi vecchi e fessi nuovi, 
r nutrirvi in ogni evento 
a da tempo s'è pensato, 
to allegri. l'alimento 
bestiame è assicurato! 


+++ 


olivia ha rotto i rapporti co) 


Brrr! 

drete che burianu! 
coca boliviana 
bilita e s’avvia 

1 guerra monaiale 
va Paz. capitale, 
enta la Pazzia! 


e mediche: 

are agl’'inglesi cure vitali 
lole Italiche. 

sinfettare la Manica: in 
ermanica. 

) il morbo russo: acic: 


uarire l'Europa degenì 
Italo-tonico-teutonico-ric 
] 


+++ 


alle mosche, sì, 0 signor 
‘troppo dalle mosche no 
berati affatto. 

a! Per fortuna faccianx 
guerra la quale almer: 
Mosca ci libera di sicuro 
npre, grazie a Dio! 


VARICOSE, FLEBITI, ecc 
PERFETTI È CURA:IVI — INVISIBILI 
IRA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUIL, 
È, POROSE, NON DANNO NOIA 


Ne pei. è eato per Ni le pisa 
POSSI + $ MARGHERITA LIGURE 


I DRAMMI DELLA VITA 


FABBRICA 
DELL'EROISMO 


Personaggi: 
STALIN 
TIMOSCENKO 
WOROSCILOFF 
(Sulla via di Wladivostock, oggi) 


STALIN — (dando un pugno sul 
tavolo) Insomma, basta!... 
TIMOSCENKO — Non è che 

scappano... 

WOROSCILOFF — Non sia mai 
detto! 

STALIN — Ma von combattono 
eroicamente! 

TIMOSCENKO — Eroicamente, 
proprio quello che si dice e- 
roicamente... no! 

STALIN — E invece devono com- 
battere eroicamente! Mio fi- 
glio s'è arreso. 

WOROSCILOFF — ...eroicamente. 

STALIN — Lo so, ma sarà fuci- 
lato lo stesso. Voglio essere 
chiamato Giunio Bruto Secon- 
do!... Insomma, signori, troppi 
prigionieri! 

TIMOSCENKO — Non è verol... 
Nemmeno uno!... + 

STALIN —- Dico, troppi prigio- 
nieri russil.. Troppi reggi- 
menti, divisioni e corpi d’ar- 
mata che si arrendono!... 

WOROSCILOFF — Be’, che de- 
vono fare? 

STALIN — Combattere ancora 
più eroicamente fino all’ulti- 
mo!... Ma, per la miseria, i 
commissari politici che ci stan- 
no a fare? 

TIMOSCENKO — Lavorano, po- 
veretti. Incoraggiano molto i 
soldati, stando alle loro spal- 
le, con le rivoltelline spia- 
nate... 

STALIN — E si vede che non 
basta! 

WOROSCILOFF — Vogliamo i- 
stituire i commissari politici 
armati di cannone? 

STALIN — No. Dobbiamo au- 
mentarne il numero. Sono po- 
chi, signori. 

TIMOSCENKO — Ce n'è uno o- 
gni pattuglia, venti ogni plo- 
tone, un centinaio ogni reggi- 
mento... 

STALIN — E sono pochi!... I fat- 
ti dicono che non bastano. 

WOROSCILOFF — E allora? 

STALIN — Si aumentano!... 

TIMOSCENKO — Un commis- 
sario politico ogni due soldati? 

STALIN — SI... cioè no: un com- 
missario e un soldato, un com- 
missario e un soldato... Cin- 
quanta per cento!... Voglio es- 
sere sicuro che i miei soldati 
sono tutti eroi, pronti a mo- 
rire... anzi decisi a morire: se 
non li ammazza il nemico, ci 
pensa il commissario politico 
addetto. 

WOROSCILOFF — Per i soldati, 
va bene. Ma per gli ufficiali... 

STALIN — Trattamento a par- 
te, naturalmente. Due com- 
missari dietro ogni ufficiale 

inferiore, tre dietro ogni uffi- 
ciale superiore, dieci dietro o- 
gni generale e centodieci die- 
tro ogni maresciallo. Anzi, per 
voialtri, dato che siete qui, 
provvedo subito a farvi fuci- 
lare, perchè non fate altro che 
andare indietro e m’avete sec- 
cato!... La seduta è tolta. 


cam 


Il Nandù Pigliatutto 


OIIZIA 


AZZZZA 7 


LL, 


L’Airone che parlava volentieri 


disse al Piccione: — Credi, i trampolieri 

formano un’onestissima famiglia. 

In essa mai succede un parapiglia, 

si contenta ciascun del necessario 

per sbarcare il lunario 

e il più signore della nostra casta 

becca al massimo il tanto che gli basta 

per sostentarsi e viver con decoro. 

Ti garantisco: una famiglia d’oro. — 
Però — fece il Piccione 

ch'era un vecchio colombo viaggiatore 

e conosceva il mondo a perfezione — 

nella vostra famiglia, salvo errore, 

esiste un'eccezione 

la quale, credi, vi fa poco onore. 

C'è un uccellaccio punto moderato 

che mangia e vuol mangiar oltre l’usato. 


— So che vuoi dire - sospirò l’' Airone. 


(WOHLGEMUTH) 


Tu alludi, su per giù, 

allo struzzo d’ America, al Nandù. 

Hai purtroppo ragione, è proprio vero! 
Quel trampoliere ch’ogni cosa piglia 

è lo scandalo, o. meglio. il punto nero 
del decoro di tutta la famiglia. 

Mai lo stomaco suo rimase a secco, 
divora il capitale e l’usufrutto; 

ha solamente un becco 

e cerca di ficcarlo dappertutto. 

Tremo per lui, pensando all’avvenire, 
e mi domando: Come andrà a finire? — 
Il Piccione rispose: — Certamente 

va a finire che a forza di raspare, 

di pigliarsi ogni cosa, l’imprudente 
troverà chi gliela farà pagare. 

La lezione che avrà sarà solenne 


e ci rimetterà le meglio penne. 


ESOPONE 


fi 
fi 


ine 


i e” 


ABBELLIAMO LA VITA 


L'ULTIMA 
INVENZIONE 


— L'ulti invenzione del seco 
lo — disse il proprietario dell’ele 
gante negozio di « Articoli da nun 
regalare » — è questa piccola sì, ma 
ingegnosa macchinetta. 

Il signore che aveva un diavolo 
per capello diede un'occhiata scet 
tica al minuscolo meccanismo, les- 
se la cifra sul cartellino che v'era 
attaccato e sogghignò: 

E' regalate Tremila lire per 
quell'affare così ‘colo? 

— Non è caro signore, conside 
sua utilità. 
la a che serve? 
disse il negoziante. Ser 
ve ad assicurare la tranquillità. _ 
— Quelio lì?! 

È) nore. Piccolo, ma pre- 
zioso. Chi l'ha comprato, ne è ar- 
ntento. Abbiamo migliaia di di- 
chiarazioni rilasciate spontanea 
mente dalla stra estesa clien 


dite voi — rispose 
vivacemente il signore che aveva 
un diavolo per capello. Conosco un 
tale che comprato questo mec- 
canismo e che va dicendo di esse- 
re stato truffato di tremila lire. 
H altro, che soltanto 
vostra bella 
ndescenze, 
signore tutta com 
i nostri clienti so- 
ma, naturalmente 
onsi 
i suoi amici. Egoì 
smo, signore, egoismo!... Anche vi 
quando avrete sperimentato i pre 
ziosi servigi di questa invenzione. 
ne parlerete male con i vostri ami- 
ci, con i conoscenti e insomma Je 
tarete una violenta pubblicità ne 
sativa 


infine, che cosa fa questa 
macchinetta? 

— Vi rende più facile la vita. Piu 
facile e più lieta 

Sarebbe un bel caso. È co 
me fa? 

— Dice di no. 

— Come 

— l'un 
lante, che d 

F basta? 
Se vi par poco?! 

— Dice sempre « n02 » 

— Sempre. Ma è nn «nos sec- 
che non 
ammette insistenze, preghiere, sup 

i Un no veramente cattivo 

Îiscussione, 
iupido, ma non rie- 


piccola macchina par 
e «no! ». 


sco a vedere 
— Eppure, basta riflettere. Pen- 


sate. enieni 
quanti ture 
har 

che. in 


CSI” 


Quarantotto ma non li dimostra 


CAPOLLONT) 


== 


4 


— Credi. Marietta, la vera età dell'amore è la nostra: la 
passione... il sentimento... l’esperienza... 


non si è avuto il coraggio di ri- 
spondere «no!». E’ incredibile il 
mumero di casi in cui noi vorreni- 
mo rispondere «no» o per bontà 
d'animo, per timidezza, per un at- 
timo di incertezza, per considera 
zioni di vario genere, rispondiamo 
Sì o forse o vedremo o... 
— Questo è vero!... 

- Se è vero!... Quante volte ‘ 
fronte a una proposta, a una ri 
chiesta, a una dom: ‘a a una sup 
plica non ci trovi imbarazza- 
ti?! Quante nostre risposte, che do 
vrebbero limitarsi a quel « ni non 
cominciano, invece « volentieri, ca 
ro. ma. » che sembra un rifiuto 
ma non lo è perchè l'altro insiste 
torna alia carica, si fa pressante 
asfissiante e finisce per spuntarla! 
Ma pe te. signore, che comodità 
li idenza, avere a disp DO 
ne una macchinetta tascabile, che 
ha sempre il suo cioè 
» 


| 
ientessa 


(GIRUS) 


— Worrei del rosso por le labbra. 


2 


— Cho tip 


— Diamine! rosso bolscer ico, 


anche gente che impreca al desti- 
no, perchè s'è accoria che se aves- 
se posseduto questo pro ;o mec- 
canismo dieci anni o un anno o an 
che soltanto una settimana prima 
avrebbe migliorato il suo destino! .. 
Io non faccio l'articolo, signore 
perchè l'articolo si fa da sè. V'invi 
to soltanto a riflettere, a lavora, 
un po’ d’immaginazione. Voi siet: 
davanti al parroco, în ginocchio, e. 
canto alla vostra fidanzata, che tra 
un minuto sarà vostra moglie. ii 
sacerdote vi fa la rituale domanda: 
Siete contento?... 

— Per tatti gli dei! — gridò 
signore che aveva un diavolo per 
capello. 

— E immaginatevi in possesso > 
questa macchina, quar:do vostra 
oglie, verso i primi di maggio, c 
meia a toccare il tasto della vi 
leggiatura... o quando vi domanda 
se « usciamo, stasera? » ...0 quando, 
ai primi freddi, assumendo un'aria 
molto sentimentale, comincia a par- 


inrvi, molto accademicamente, del-- 


la pellicca acquistata da una sua 
amica... o quando ii fattorino vi di- 
€ avanti c'è posto...» 0 quando 
Vamico emi presti cento lire?» © 
quando un altro amico vi vuole re 
salare un cane o quando la vostra 
am in una giornata di caldo 
appiccicoso, vi invita a dirle ch» 
l'amerete sempre > quando... 

_ fue e tre! disse it 
cliente, mettezdo sui banco tre bi- 
glietti da mille fiammanti e affer- 
rando la macchinetta, prima di 
darsela a gambe come se l'ave-se 
Giunto, però, sulla soglia. 
un attimo di perplessità e tor 
dietro. 

— Scusate .— disse poi ai nego 
ziante, con uno strano sorriso 
io. co, io sono sposato... 

- allora?... 

— Mica per diffidenza, ma... non 
e sarebbe il modello per, signora? 
Vorrei fare un regalo a mia 

No, signore. 

— Strano che non ci abbiano 
pensato! 

— Ci hanno pensato e l'hanno 
costruito. Ma non è stato un suc 
cesso... Poche arquirenti, ca; ? 
poi, funzionava male. Usciva un 
«nnnno00000 » strascicato, stanco.. 
La gente non ci credeva, insomma 


Peccato! — disse ‘il signore 
che aveva un diavolo per capello 
CAT. 


DETTI 


MEMORABIL! 


— Ci hanno distrutte cento 
visioni — disse il famoso stra: 
russo — ma a un certo punto, p 
sati alla controffensiva, noi abb 
mo distrutto il raccolto. 


@ 


Roosevelt ovvero il Pirata d 
Malesia 
@ 


Omaggio inglese alla nuova . 
leata: invece del consueto bilan: 
mensile delle perdite subìte dal 
marina mercantile britannica, 4 
Questo mese in roi Mosca! 


(o 


Di prossima pubblicazione: ©: 
nerale Budien « L'Odessea » 


@ 


— Questa volta — pensò mali 
conicamente Stalin — in Siberia 


vado io. 
@ 
— Arrivarci! sospirò Moloto:r 
2 n 


iole di cronaca: duplice 
lento di Pietroburgo e < 


@ Ò 
Ne stanno prendendo una sacca 
e una sporta 
(o) 


— Questo, finalmente, è un aiut: 
concreto — disse Stalin quand 
seppe che Radio Londra avreb® 
trasmesso tutte le sere « L'Interna 


zionale ». 
(31 


— Più suonati di così! — aggiu» 
se Worosciloff. 
@ 


vesti 


Iriew. 


- Tup-tup! 
— Kiew? 
— Nemici - 


- Avanti 
@ 
Potessi almeno pregare p 
l’anima mia! — pensò Stalin. 
@ 


Il Congresso (argentino) si 


verte 
(04 
U.R.SS. — Ultime rovir 
taggi sconfitte 
@ 


— Siete degli inetti! — urlò St 
lin ai Marescialli Worosciloff, 7 
moscenko e Budienny 

E fece chiamare il generale N 
ve. Ma non fu possibile pesca 


Q 


sabi 


Dopo gli ul ‘ambiamenti, 
Consiglio Supremo di guerra an 
glo russ osì formato: te 
nenie g G. Tempo, pr 
sidente: genera'e Inverno, genera 
Nebbia, ger e Carestia, generi. 
Neve, membri 


e 


AI LETTORI 


Quando avrete tetto il «a TRA 
VASO DELLE IDEE » manda- 
telo senza affrancarlo, all'Uffì- 
cio Giornali Truppe del Mini- 
Stero della Cultura Popolare, 
Roma, che lo invierà ai com 
battenti. 


e ———___—________—rT—_—_ 


Dopo | 
sonetti di 
cesso stan 


ETTI 


MORABIL! 


hanno distrutte cento 
- disse il famoso strat 
Ma a un certo punto, p. 
controffensiva, noi abb 
tto il raccolto. 


@ 

It ovvero il Pirata d 
@ 

o inglese alla muova 


ece del consucto bilan 
elle perdite subite dal 
lercantile britannica, 
in roi Mosca! 

(A 
pubblicazione: C: 
enny: «L’Odessea ». 
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rei! sospirò Moloto:? 
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di Pietroburgo e 


@ s 
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, finalmente, è un aiuti 
- disse Stalin quand 
Radio Londra avrebb 
utte le sere « L’Interna 


@ 


mati di così! — aggiun 
Dff. 


@ 


p! 


@ 


i almeno pregare p 
! — pensò Stalin. 
@ 


sso fargentino) si 


inetti! — urlò Si 
i Worosciloff, 7 
enny 

e il generale N 
le pesca 


‘ambiamenti, 

) di guerra an 
formato: te 
r G. Tempo, 
Inverno, genera 
Carestia, genera. 


c 


TTORI 


avrete ietto il « TRA 
«LE IDEE » manda 
affrancarto, all'Uffi- 
li Truppe del Mini- 
\ Cultura Popolare, 

lo invierà ai com 


pubbiscazione 


Dopo Ferragosto riprende 
7 


cesso stanno 0 


TRIL 


rzî 
—_—_ 


ER BUSTO DE LA PADRONA 


Pe fasse mette et busto così stretto 
lei ce fa la ginnastica: s inchina, 
se spreme ne li fianchi, s intorcina, 


manna la panza in d 


La scena bella è quanno che je metto 


er ginocchio sur fonno de la schina 


10 la tiro, lei spigne e me stracina 


come Fusse er cavallo d un caretto 
Je Tha avvisato puro er protessore: 
- Se ve strignete troppo voi finite 
con un vizzio inorganico ner core. 
E lei, defatti, già se sente male, 


ar core no, ma all utero: e capite 


che pe nor donne in fonno è tale ic quale. 


ito Sonetti ») 1907 


UIZA 


nto, insacca er petto... 


CARITATIS 


(CAMERIN:) 


Visita 
inaspettata 


Calda mattinata d'agosto 

Il vice-direttore di una 
tante amministrazione, per 
scarsi le idee, ha conve 
proprio dor i sua 
deliziosa stenocattilograta 

Per esaminare con comodo la 
voro della signc 
fonare che essi 
i inu 
na ricevuta Ja comunica 


ovane « 


D'acqua dolce oppur 


Re o naieto. Di tutto il pesce che si 
mezz'ora la macchina arriva 1 incomincia già a puz 
commendatore vi salta dentro «€ s} 


Non però dalla sua t 
ma piuttosto (e ci r 


cinque minuti è a casa del suc 
balterno. 


stui, spaventato della visita dalla testa di quei ta 
AI DAISIrE' Colletta e EU ! che son arbitri del p 
bagno. Poj si caccia sotto le coper ' nei Mercati Generali. 
te e fa introdurre l'inatteso si (2 
riore 
Che cosa avete, mi an 
SPINO ISIS alice aflab LA RUBRICA DELL’Il 
i mente 
9/79 200 L'altro, preso alla a I Cc (©) MM P 
i ii Î balbetta: — Ecco. Ho ; erri 
prio. bilmente gonfi. Non posso cammi 
VI 3 Di PIERI 
Lo credo, lo credo serva il 
do Specie con quelle sc 
UNO pe così strette TEMA 
“SARI E indica un paio di sandaleti — No. Arturo, state composto... Fermo!... Giù con le mani!... Vi comportate come ‘se Vserivete a vivaci coll 
femminili che spuntano da sc } ; f role è frasi acconcie, 
letto. stessimo in autobus SISBERIZo 5 


menicale in famigli 
su aggia marina nel mese 


SVOLGIMENTO 


ciuso accavallando le gambe con tate, amate; în solitudine, ray- tone riuscii finalmente a liberarmi 


aria saputa — dovevate comprarvi giungete în poche bracciate l'onda e a guardare in viso il mio aygres. una vivace giorna 
una coppia di balene! azsurra del mare e, chi sa.... forse sore. Era un bel giovane bruno. mia non ti conosi 
N ho potuto fare a meno un giorno ci rivedremo ad Ostia con que occhi magnetico-fuggitivi. | toh 

offrirgli una tazza di tè ch'egii quando io, sirena solitaria. (Leone — Povera fanciulla — mi sussur- | suà, | 
volu!tuosamente — ha sorseggia: per un suo piccolo disturbo non rò egli sulla bocca alitandomi ii non è 
raccontandomi intanto che le ma- può fare bagni) vi redrò corr suo respiro ardente e serutando con | | mio 
trone romane allevavano in mi verso di me riconoscenti. la lampadina cieca il mio volto | cone | 
gnifiche vasche di porfido ie mu- x 3 sbiancato — così bella e giovane e babber 
rene e per farle ingrassare ci bu:- Ore 9 antimeridiane. gia tanto infelice? Dite, ditemi cn 0 
‘uvano dentro i servi fedeli più Mi sono svegliata questa mane, tutto; perchè volevate compiere il role 
carne. Però quest’usanza di dar; pallida come dopo una notte di gesto disperalo? Meno male che mamm 
in pasto ai pesci i propri domesi:. role... accon'o « me sento ancor sono arrivato in tempo! — In quel | n 

Ore 11. ci non mi pare bella. Io sento ch liepiaa la vasta impronta mante momento capii che l’uomo altri non 
non sarei mai capace di gettare la ‘e; Leone è partito d'urgenza alle era che un generoso nottambulo. 


Caro i mio Leone, sempre Così mia Palmira nelle voraci barche ri per Carsoli, dove Anacleto, su il quale appoggiato al parapetto 
premuroso e pieno di tatto... Quan delle murene, neppure se ne com. tello di lalte, gli ha messo da aveva studiato le mie mosse scam. 
to sono stata felice è sorpresa ‘a bina. un'altra sul genere dei parte cinque prosciutti Come, co. biandomi per un’infelice delusa 
scorsa dominica allorchè me “0 calzoni del poeta Stacchini. A pro- me o unire la volgare paro! della vita. Avrer dovuto spiegargli 
son visto compurire davanti con posito: in daia di ieri ho ricevuto prosciutto» ai ricordi sconvo? l'equivoco, ma ho preferito tacere. 
due bei pesciolini rossi! Ora, essi dal caro amico una cartolina arti genti che ancor turbano la mi: La sua interpretazione mi sembra 


sono qui vicino a me in un'iride- stica con sotto scritto: «Sempre inente? Scr. Nora, mi suggerisce va così romantica, da sentirmi l'e 
scente boccia cristallina ricolma 


stra domestica gli das 
libertà e prendessin 
d. sima di andazcene 


c sl rico memore, devotamente ossequio. Vo- una voce interna. e libera final- roina di un romanzo russo; non [ISERRCI 
d'acqua fresca e nuotano che è un stro Stacchini». Che gentiluomo! mente la tua anima affidando ; era il caso di guastarla con un ba- Australiani Ne 
piacere vederli. Leone mì ha uss- Si vede che la macchia di cafè © racconto del iuo dramma nottur. nale racconto di pesci prigionieri. LÌ 
curato che si tratta di un pesce e ‘del tutto scomparsa e non me ne no a queste pa gine segrete. Mentre il giovane voleva accer- 

di una pescia e io li ho battezzati serba rancore. Ieri sera, decisa a ridonare !: tarsi che non mi fossi bagnata da 


Trillì e Frilli, ma... quardandoli at 
tentamente comincio a dubitare Ore... ‘non saprei dirlo, mi si è fer 


del loro sesso. perchè da quando mato l'orologio). sotto braccio. La notte lunare Egli ullora si è galantemente 
sono insieme non li ho mai © No, non è possibile ch'io resisiu Splendeva sul Lungotevere pieno presentat «Bruno Profili». Mi 
fissarsi negli occhi amor vamente più oltre. Il rimorso mi assitla l’ombre, dove coppie d’amanti in pare che abbia aggiunto, per ras 
né scambiarsi tenerezze. Peccato guardo i miei pesci e il cuore mi cerca di oscurità coglievano sotto curarmi, che è il presidente dell’; 
mi ero già fatta un bel castello i si stringe. Povere creature, nate gli alberi un attimo d'amore. lo N. B., ma io non ho capito bene, 
aria sul loro connubio. Forse, ti. per nuotare liberamente nelie ac. camminato svelta cercando di non perchè, spezzando l’incanto, sono 
cevo. fra qualche mese la Frilli ci que smeraldine, perchè dovele vi iurbare con i miei passi il mistero fuggita lontano da lui. 
regalerà un pesciolino piccolo pic. vere prigioniere? Perchè, invece di dli quell'ora gravida di avvenimen- Quando sono rientrata in casa 
colo che a. somiglierà tutto a Tri: ammirare la danza morbida delle Ji © in breve raggiungevo il « DI non avevo più sangue nelle vene nè 
e ce festa nella piccola casa di alghe subacquee non vi è dato che noivvoro dei Vogatori» di cui Leo. tacchi alle scarpe. Dio mio che noi- 
vetro. fermare il vostro sguardo attonito ne insieme al grand'ufficiale Igino te! Che avventura casanoviana! 
Me proprio ieri è renuto a tro. sulla casa novecenio dirimpetto: Betti è uno dei soci più autorevoli. Mi sentivo la testa in fiamme e ie 
varmi Orsino Orsini, quello delta Quante, quante cose leggo ner vo- scendendo fin presso l'onda. Ave- piante gelate, ma non avevo anco- 
fazzetta che sa tutto e che è mol. stri. tondi occiti innocenti, e quaie vo appena versato i miei pesci nei Da fatto in tempo a ricompormi 
to versato în piscicoltura avendola muta disperazione! Con che dirit- Tebro con il gesto gentile di una una. maschera d'indifferenza per 
studiata all'estero. Quando con fra- to poi inerudelisco verso di voi fu- Ebe arcaica, quando sentii un brac- aspettare Leone, quando il campa. 
si velate gli ho accennato alle me cendovi assistere ai nostri pasti cio vigoroso avvinghiarmi per îa nello ha squillato fortemente. Cer- 
speranze, si è messo a ridere cini. molte volte composti di sardine vlta e trarmi indietro. A quel con. to era lui! Non poteva essere che 


camente e mi ha detto che ero  sott'oli i ? i I" A i i av 
A ì e E 0 e salmone in scatola? Ho atto che, data Dr n votev aveva 
sempre la solita bimba inesperla e, da ‘ora. non poteva lui, il mio salvatore che mi 


libertà ai miei prigionieri, sonu nessuna parte, io incauta, gli ho 
uscita di casa con la loro bocce sorriso. 


I pesci, bellez=: À deciso: ridarò loro la libertà, es tssere che virile. un grido soffoca- inseguito anelante fin sotto lu. 
A pe diro 7 mia — ha spic orneranno a vivere felici nell’ini- io mi è uscito dalla gola, mentre sbergo del tetto coniugale. Fui 
Cilmi) tri ari e non viviba. nifo elemento l #l baso, scivolandomi di mano, an: »ronta a sbarrare i passo alia Pal- 
4 Post i cei prolîficas Ora mi vesto. poi con la vasca tava a infranygersi in mille pe mira che stava giù precipitandosi 
o, DI peco lempu dei pe. ‘î fra le braccia raggiunge wWila e. D Derca? A î a tg —.(C Pr p 
non uno ma centindii ii paert! ‘ei pesci fra a raggiunge Ula pietra dell'approdo. Cerca: corsi io stessa alla porta: — Nome? 


: rò il lungotevere Mellini. Scenderò vincolermi » ” iete? ic s; UD) 
ni strariperebbero per tut ana 10] (i mcolermi ma l'uomo non mol. siete? — domandai con lo spasim 


mere dell’appariame c la scaletta del biondo Tebro e con. luva Tremavo d'ansia repressa e in gola, ed una voce ben nota mi — Tom Smi:h. 
” ne rento, ue. segnerò Trilli e Frilli al rapido flui. mio malgrado mi sentivo trascinata  »ispose eccitata: «Apri, fa presto, D illo? 
vate avere lu soddisfazione via re della corrent dine 5 x 5 d È = ‘omicuio! 

discendenza mammiîer rsa quasi di peso su per la scaletta. che ho molta fretta! ». Era il mio 


con — Andate! — dirò loro — nuo. Raggiunto il viale, con uns stral. Leone. — «Coatto, 
‘201 


TATIS 


(CAMERINI) 


omportate come “se 


i finalmente a liberarm 
re in viso il mio agore: 
un bel giovane bruno. 
cchi magnetico-fuggitivi. 
a fanciulla — mi sussur- 
lla bocca alitandomi ii 
ardente e scrutando con 
ina cieca il mio volto | 
— così bella e giovane e 
infelice? Dite, ditemi | 
‘hè volevate compiere il | 
eralo? Meno male che 
to in tempo! — In quel 
apii che l’uomo altri non 
n generoso nottambulo. 
ppoggiato al parapetto 
lato le mie mosse scam. 
per un’infelice delusa 
Avrei dovuto spiegargli 
ma ho preferito tacere 
erpretazione mi sembra- 
antica, da sentirmi l'e- 
n romanzo russo; non 
di guastarla con un ba- 
ito di pesci prigionieri 
i giovane voleva accer- 
on mi fossi bagnata du 
rte, io incauta, gli ho 


ra si è galantemente 
«Bruno Profiliv. M 
bia aggiunto, per rassi 
e è il presidente dell'A. 
non ho capito bene, 
ndo l'incanto, sono 
no da lui. 
ono rientrata in casa 
iù sangue nelle vene nè 
carpe. Dio mio che noi- 
pventura casanoviana! 
a testa in fiamme e | 
e, ma non avevo anco 
tempo a ricompormi 
era d’indifferenza per 
one, quando il campa. 
illato fortemente. Cer- 
Non poteva essere che 
alvatore che mi aveva | 
relante fin sotto lu. 
tetto coniugale. Fui 
rrare il passo alla Pal- 
iva gia precipitandosi 
ssa alla porta: — C 
nandai con lo spasimo 
ina voce ben nota mi 
ita: «Apri, fa presto, 
1 fretta! ». Era il mio 


{ D'acqua dolce oppur di mare 
i tutto il pesce che si pesca 
Ì incomincia già a puzzare. 
H Non però dalla sua testa 
| ma piuttosto (e ci rincresce) 
dalla testa di quei tali 
che son arbitri del pesce 
nei Mercati Generali. 


LA RUBRICA DELL'INFANZIA 


I COMPITI 
DI PIERINO 


TEMA 


»serivete a vivaci colori, ornati 
role è frasi acconcie, una gita 
nenicale in famiglia a una 
su'4ggia marina nel mese di agosto 


SVOLGIMENTO 


Era una vivace giornata di mu- 
conosco, quando 
ton toh, guà 
suà, che è che 
non è, il babbo 
mio genitore 
(che non è un 
babbeo) disse 
con ornate pa 
vole alla. mia 
mamma genitri- 
ceo «Dimmi su 
dimmi giù, che 
@irestù ‘se do- 
mani che è do- 
- come la 
Stia domestica gli dassimo tut- 
libertà e prendessimo noi la 
d.sima di amda:cene belli belli 


in qualeie Ostiamare del Lido d' 
Roma a passare in pace e letizia Do- 
na parte della festa sui margini dei 
l'Oceano Tirrergco, se non altro 
per vedere se è profondo ed infiniti 
come dice la canzonetta? ». 

Nel sentire colle mie orecchie 
Queste frasi acconcle, io mi sentii 
tutto gongolare da capo a Piedi, 
domandando al babbo: « Caro pa 
pà. vengo anche io che ci ho le 
scarpe nuove? 

AI che il genitore si affrettò ad 
annuire con bel garbo, esclaman- 
do: « Poffare il mondo, e perchè 
no? ». Quinei e quindi cominciarono 
i progetti annonari per le provviste 
di ricchi calamangiari per l’asciol- 
vere lia spiaggia dell'arena vi 
sussurro delle onde sbaciue- 
chiate dalle aurette del zeffiro po- 
Mentino e via dicendo, mentre io 
mi diedi a tutto adolescente a fare 
castellimaria elrea i sollazzi ai quali 
Mi sarei dato in braccio ed in balia 

Infatti. puntuali a guisa di tanti 
segnali orari, come fu e come non 
fu, fu così che domenica quali co- 
lombe dal desio chiamate ci av- 
viassimo in ben ordinato corteo. 
ossia tutti 3 fiia indiana come 
fossimo soldati, a prendere In cor 
sa la corsa delle 10.20 e arrivassimi 
nel batti baleno d'un istante fa- 
cendo ia strada in piedi e senza 
sedere. 

Girinti che fossimo, ecco che di 
pintimbianco 11 babbo essendo il 
iù pratico ci disse di andare con 
secolui, che saressimo arrivati in 
meno d'un’ora in un luogo comodo 
della spiaggia distante ammalap- 
pena tre chilometri per trovare 
un posto dove ci fossero solo poche 
migliara di persone a cercare ahi 
lasse di fare il bano soleando il 
seno alla nora Teti ma inutil- 
mente. 

A un certo punto, cammina cam- 
mina la mamma che sudava a ca 
tinelle pel calore del caldo torren 
ziale di Agosto non se la senti piu 
di proseguire avanti coi piedi nella 
rena che gli entrava dentro le 
scarpe delle feste scollate, motivo 
per la quale dovessimo fermarsi a 
rispettabile distanza dalla sviaggia 
sopra un monticello di sabbia mo- 
bile per mangiare con 4 palmenti; 
ma eccoti che bel bello cominciò a 
tirare un venticello con cui la rena 
ci veviva addosso a svrombattuto, 
riemplendo 1 panini imbottiti e fa- 
cendoci crocidare i denti, finchè 
dovessimo lasciar andare tutto ri- 
tornando alla stazione per tornare 
a Roma felici è contenti ma colla 
vettura piena e zeppa di gente co- 
me la mattina senza sedere 


PIERINO BENPENSANTI 
(che aimeno il 5 con lode 
non glie lo ‘eva nessuno) 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminali 


— Nome? 
Vom Smi:h. 

— Domicilio? 

— «Coatto, 


<IONNI) 


UFFICIO 
ARRUOLAMENTI 


ARREDAMENTO 
ITALIANO 


CLASSICO E 
MODERNO 


L'Elmitolo e un antisettico 
efficace dei reni, della 
vescica e delle vie urinarie 


Trattare le ghiandole 


con le ghiandole 
bj 


Clau. Bernard: ie 1867 
rr 


endocri 


-. | st inietta, a 72 an 
Brow-Sequard: fili migliorame 


sistenza e sulla Iueidità 


copre il 
sull 


rdiale giocato dalle giuiandole 
umano, 


di ghisudole maschie, e con 
utibile sulla virilità, sulla re 
ente 


ORMONI oggi. sono noti i fattorì misteriosi di scambi tra gh 
dola e organo: gl: ORMONI. Ess! migrano attraverso il san 
=" @sue stimolando e regolando nzioni dei singol, organi, 
1 ottiene, mediante innes P dole 1 (atto opera- 
voro of ne di ringiovanimento 
red risultati scientifici e per primo reallzza Ì 


LA HUSEN: tn nerodo!% 


€ semplice trattamento na. 
di ghiandole con le ghiundole, attraverso la via «i 


contiene allo stato 
puramente vegetali 


AZIONE: iupuso mne 


. decadimento fi 
Indicazione:  decdmento, 


vecchiaia pr 
delle tinte, ecc 


OKASA Si VENDE nelle farmacie e presso la 
Farmacia DANTE, Via Dante, 17 — MILANO 


Per meglio cono 
zione — prumordiale 
ORMONI. legg 
scolo «Alba di 


Rep, TR. 68) 
2 


1 re ia del libro 


E anco cop 
«l'Alba di una nuova vita» (illustrato) 


Opi 
una nuo- 


va vita» Viene spedit 
in forma discreta, gra 
tis, franco di porto € | 


za alcun impegno 

persone adulte che ne 1 
facetano richiesta all i 
Ditta L Rossi, rep _(T 67) 

Via Val Ma 72» Milani Ì 


REGALI DI NOZZE 


(BIANCOND 


— Il capufficio è stato grande: ci ha regalato una fruttiera d’argento di due chili. 
— Già, ma il direttore generale hà fatto di più: ha mandato addirittura due chili di frutta! 


DELIRIO 


DELLA SIGNORA 
COL CAGNOLINO 


Il cagnolino è la famiglia del- 
la signora sola. E’ il suo mondo. 
Esso ha le pulci e insudicia 
tutto, ma è tanto pulito; dan- 
neggia rompe stermina, ma è 
tanto quieto. 
Il cagnolino sta alla signora 
come le ali al pinguino, come lc 
corna vo: ornamento piu 


coda per il maiale? 
Un ri no capricciosemo mes- 
so pr 

Il cagno 
uguale, con 


o per la signora è 
l'aggiunta che fa 


che amore! La 
ad ogni 

sotto 0, 
è la 


fa ogni due 
olo, per ogni 
ba 


Dipi } 


c'è nulla di più igienic» 
puro candido del cagnoli- 
no ric.le signore, 


Re cn 
FIN VENDITA tvovo, 
| luciano FOLGORE 


CASA EDITRICE CESCHINA 
MILANO LIRE 12 


Anche quando ha i dolorinì 
al pancino, povero cocco di 
mamma sua! 

Anche quando pute erutta vo- 
mita: immerge il casto musetto 
in tutte le immondizie, bruca 
fruga poi corre a leccare sba- 
vando la bocca della padrona. 

— Guarda, che gioia, mi ba- 
cla con tanto slancio! 

Contro ogni amico di casa, 
l'adorabile animaluccio abbaia 
digrigna ringhia uggiola s’av- 
venta morde, e ja signora sor- 
ride beata: — Vedete come fa 
ie feste? Gli manca la parola. 

Tu senti che la gamba ti fre- 
me e il piede ti si allunga a vi- 
brare una pedata maestra sca- 
raventando al soffitto quella soa- 
ve delizia, ma siccome la padro- 
na è morbida bionda leggiadra 
proclive, ti lasci graffiare le 
scarpe, addentare 1 pantaloni, e 
gorgogli: —— Com'è carino! 

Ma nel tuo animo ti dài de; 
vigliacco e ti sputi idealmente 
ìn faccia. 

Dopo di che, devi subìrti l'e- 
logio della razza pura, ll pane- 
girico della sua intelligenza, l'a- 
poteosi delle sue virtù 

— Su, cuoricino mio, porgi la 


zampetta al signore, dagli un 
bacetto! 
— Bu! Bu! Bu! Buuuù! 


sbraita la bestiaccia pelosa-sba- 
vosa-ghignosa. 

E- le tue viscere si rivoltano 
ma le tue guance s'accostano 
pavide all’orrida bocca pluri- 
dentata del mostricciattolo che 
t lecca... 

— Che schifo! -- stai per ur- 
iare, ma poi contempli lei, la 
biondo-morbida, e flauteggi: 
Quando avrà i cuccioli, me ne 
date uno? 

Pronto, il cagnolino, dovun- 
que sia, palesa impudiche voglie 


di continuazione della specie, 
con osceni esercizi, annusando 
le terga d’ogni altro cane, offren- 
do invereconde prove del suo 
erotismo spettacolare. 

Intorno i bimbi sostano curio- 
sando, gli adolescenti apprendo- 
no, le maschiette si erudiscono 
€ la signora infine intima seve- 
ra: — Qua, cattivello, smettila, 
qua! vieni dalla mammina... 

Quale comodità la signora col 
cagnolino, e quale utilità il ca- 
gnolino per la signora! 

Serve ad attaccar discorso, a 
dar fastidio, ad aver le multe, 
a non andare in tram: è un in- 
vito, un’esca, un’attrattiva: è 
«compagno, il complice, il mez- 
zano. 


— Ma il mio — squittisce o- 
gni padrona — il mio è una per- 
«la, è da mangiar di baci... 

Sì, sopratutto quando si grat- 
ta furioso le piaghette, quando 
caccia il grugno laido nel vostro 
piatto, quando si mordicchia i 
parassiti tra il pelame.. 

I camerieri dei ristoranti ne 
vanno matti. 

Le domestiche gongolano nel 
condurlo a fare i bisognini. 

I vicini anelano di sentirlo 
latrare. 

E l’Esattoria incassa milioni 
di canoni annui. Berissimo! E' 
solo così che quei tesorucci so- 
no utili. Anzi la tassa è ancora 
lieve, troppo lieve. Triplicare! 

Gli amorini di mammà se lo 
meritano. 

Ma cuando verrà il giorno del 
Giudizio universale dei cagnoli- 
ni? Quando si compirà il desia- 
to cagnolinicidio collettivo? 

©Oh, come ringrazieremo il S1- 
gnore! Oh, come ci guadagne- 
ranno la decenza, l'igiene e il 
buonsenso dell'umanità! 

CAVE CANEM 


«Cominciò a lavorarmi sulia 
porta. Io gli avevo detto che 
non era la prima volta che v- 
scivo di là e che un uomo co 
me lui doveva provare anche 
quello, ma ecco che si mette a 
ridere facendo il malizioso co- 
me fossimo uomo e donna in 
un prato, e si butta sotto brac- 
cio il fagotto e mi dice: — Bi- 
sognerebbe non avere mio pa 
dre. — Che gli scappasse da ri- 
dere me l’aspéttavo perchè un 
goffo come quello non esce di 
là dentro senza fare matte- 
rie... >. 

Il lettore sprovveduto e im 
paziente che dopo queste pri- 
me parole del romanzo «Paesi 
tuoi» di Cesare Pavese (edizio- 
ne Einaudi), chiude il libro con- 
vinto che, essendo seritto ma- 
le, non valga la pena di leg- 
gerlo, ha torto. Perchè nel 
mare magnum o, come alcuni 
vogliono, nella palude della 
narrativa italiana d'oggi dif- 
cllmente troverà un altro li- 
bro che possa, come questo, 
realmente interessarlo, pren- 
derlo nel giro di una vicenda 
umanissima, commuoverlo. E' 
un racconto serrato che dalla 
sua stessa discorsività, dalla 
sua immediatezza di linguag- 
gio (che qua e là scade inutil- 
mente nel gergo) trae una for- 

za non comune di rappresen- 
tazione, 

Pavese è davvero un narra- ì 
tore, e anche, sotto l’apparen- 
te e voluta ruvidezza della scor- h 
2a, un letterato finissimo 

$ 
3 


nie 
Giù 


Dirà il lettore: perche un 
giornale umoristico, sia pure 
in una rubrica che ha pretese 
letterarie, non segnala mai at 
lettori libri umoristici? Eppure 
se ne pubblicano! Non è per 
gelosia di mestiere, state tran 
quilli: piuttosto per carità &: 
patria - 


Quando si dice umorista, ca 
noi, e si vuol restare nell’amb:- 
to del decoro letterario, si fan- 
no nomi grossi così; autori di 
letteratura non sempre amena 
Pirandello, Panzini. Bontem- 
pelli, Baldini... 


Ma no, risponde quello del 
pubblico, tali autori rispettabili 
Janno tutl’at più sorridere. Si 
vorrebbe sapere di quelli che 
fanno ridere, ecco. Aîlora non 
ne so niente. Domanderò ai Di- 
rettori del giornale, che la san- 
no lunga, se per caso siano 
umoristi X, Y, o Z. Poi vi ri- 
ferirò su questa colonnina. 


PIOMBINU 
MEtaietpatatate teatri tatoo srates 


TEMPO €HE FU 


(RETO) 


‘ominciò a lavorarmi sulia 
i. Io gli avevo detto che 
era la prima volta che v- 
di là e che un uomo co- 
ui doveva provare anche 
o, ma ecco che si mette a 
e facendo il malizioso co. 
ossimo uomo e donna in 
‘ato, e si butta sotto brac- 
fagotto e mi dice: — Bi. 
rebbe non avere mio pa 

— Che gli scappasse da ri- 
me l’aspèttavo perchè un 
come quello non esce di 
‘ntro senza fare matte- 


ettore sprovveduto e im 
ite che dopo queste pri- 
role del romanzo «Paesi 
di Cesare Pavese (edizio- 
audi), chiude il libro con- 
che, essendo scritto ma- 
n valga la pena di leg- 

ha torto. Perchè neì 
magnum o, come alcuni 
o, nella palude della 
iva italiana d'oggi diff- 
te troverà un altro li- 
he possa, come questo, 
ente interessarlo, pren- 
nel giro di una vicenda 
ssima, commuoverlo. E’ 
conto serrato che dalla 
essa discorsività, dalla 
‘mediatezza di linguag- 
le qua e là scade inutil- 
nel gergo) trae una for- 
comune di rappresen- 


le è davvero un narra- 
anche, sotto l’apparen- 
uta ruvidezza della scor- 
letterato finissimo 


ea 
qa 


il lettore: perche un 
umoristico, sia pure 
rubrica che ha pretese 
non segnala mai at 
ri umoristici? Eppure 
ubblicano! Non è per 
li mestiere, state tra 
viuttoste per carità 


arr 


o si dice umorista, ca 
vuol restare nell’amb:- 
coro letterario, si fan- 
grossi cost; autori di 
‘pre amena 
lo, Panzini. Bontem- 
dini... 


Gr i 


, risponde quello del 
tali autori rispettabili 
l'al più sorridere. Sì 
sapere di quelli che 
lere, ecco. Aîlora non 
"te. Domanderò ai Di- 
I giornale, che la san- 
, Se per caso siano 
X, Y, 0 Z. Poi vi ri- 


NOLI 
HI 
e N ; ? î 
SURE CDORERO: — John, avete cambiato l'acqua ai pesciolini della « Victorious »? ui: 
PIOMBINO ohn. ; 
Draft apeateateatateate rate 


RASSODATO 
SVILUPPATO 
SEDUCENTE 


8ì ottiene con la 


NUOVA 


CREMA 
ARNA; 


sa base d’ormoni. 


Che-vi darà Le più 
« grandi soddisfazioni 
rendendovi attraenti. 


ppure vaglia a 


F..- VIA LEGNONE, 57 - MILANO 


VASTO ASSORTIMENTO di CAMERE 
da PRANZO e da LETTO di ogni stile 


03 Li. 2500 ip 


Una Vostra visita vi farà divenire Cilenti 


RUGGERO BONAVENTURA 


Via dei Serpent - Roma 
Telefono 485-744 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


DITUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
(cessione quinto, doppio quinto e rinnovazioni) 


FERROVIERI 4,50", - STATALI 5°, 
ALTRE CATEGORIE 5,50 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-919 - ROMA 


Ì CASTO 
1°) TOFANARI già GILARDINI 
Roma, Corso Umberto |, ang. $. Claudio 


MONTECATINI TERME 


RRGO BELLONI — TERMINUS. 
Arenzano: Gira) 
simo; Gre 


te To Faci 
Comm. BELLO 


Sì vende dai farma 
La S. A. MIGONE 


L 22. 
e 3 fiac. per L. 60. Rim 


FATEVI LA BARBA FENZA RASOIO 11!" 


NON PIÙ SAPONI 


DUE GATTINE 


— E' inutile — esclamò Tei- 
ramondo — non ci si può pro- 
prio fidare delle donne! 

— Vigliacco! — urlò Matilde 
— un pretesto il tuo per allo 
tanarti da me!...; per pian 
mi!...; per non sposarmi più!.. 

— Non è un pretesto — con- 
tinuò, calmo, Telramondo. — E° 
vero o non è vero che mentre 
io non ci sono tu fai l’occhiet- 
to all’inquilino della casa di 
ironte? 

— Io faccio l’occhietto?! Che 
debbo sentirmi dire!... Te lo giu- 
ro, Telramondo, io mai gli ho 
fatto l'occhietto. 

— Alora è lui che te lo fa! 

— Ma, poverino, è colpa mia 
se quel giovanotto ha un tic ner- 
voso? Sembra che faccia l’oc- 
chietto e invece è un tic. 

— Storie! Comoda, la scusa 
del tie. Io una volta ho cono- 
sciuto un tale che aveva il tic 
di portarsi le ragazze nei bo- 
schetti... 

— E poi? 

— E poi aveva il tic di ab- 
bracciarle, e poi aveva il tic di 
baciarle, e poi aveva il tic di... 
Ma ho deciso: mai più fidarmi 
delle donne 

— E va bene: fa come vuoi. 

— Piuttosto dei gatti che del- 
le donne! Pss... Psss...; micio, 
vieni qui 

— Ecco, bravo, fattela con la 
gattina. 

Una bella soriana si era an- 
data ad accovacciare vicino a 
Telramondo che incominciò a 
grattarle il collo e il cucuzzolo 
e quella, felice, a rotolarsi e a 
fare la civettona. 3 

— Dille anche delle parole te- 
nere!... — suggerì beffarda, Ma- 
tilde. 

— Sicuro, micia... micetta!.. 
Tu non fai l’occhietto al gatto- 
ne del palazzo dirimpetto?... 

— Miaaa0! — disse la gatta 
— Si sa; basta guardarti: tu 
sei una gattina seria e onesta... 
e perciò ti voglio bene. 


— Miaaao... 
— Telramondo — interruppe 
Matilde — se vuoi farti capir 


meglio, parlale nel suo stesso 
linguaggio. 
— Hai ragione. Miaaao! 


Sal viamo l'etichetta 


— Miao, miao — rispose 
micia. d à 

— Miiiao? — don:andò Teira. 
mondo. 

— Miao, miaaa0000! — 
senti la soriana. 

— Mia0, miao, miaoooo0 

— Miao, miao! 

— Ah, miao, miao 

A quelle parole, la gattina 
sussultò: fissò negli occhi il suo 
interlocutore, inarcando la schie- 
na, rizzò il pelo: tutto il suo es 
sere esprimeva sdegno. Ad un 
tratto, con un guizzo fulmineo 
si slanciò sul viso di Telramon- 
do e lo graffiò. Dopo di che 
dette alla fuga. 

— Bestiaccia maledetta! 
urlò il graffiato. 

— Lo vedi, caro — spiegò Ma 
tilde — probabilmente tu nor 
conosci bene la lingua dei gatti 
Forse le avrai detto una parola 
che l'ha offesa, senza volerlo, m 
l'hai detta. Ed essa si è vend: 
cata. 

— Ma finiscila di far dell 


con- 


spirito, stupida!.. — gridò T: 
ramondo. 
— Ah sì, stupida a me?! — + 


Matilde si avventò sul fidanzato 
graffiandolo al viso. 
IL MIOPE 


MUSA: AODOMESTICATA 


CLEPTOMANIA 

Gisa (una donna 
di pochi scrupoli, 
ma non cattiva) 
sotto la gonna 
celava rapida 
la refurtiva, 
dandosi in braccio 
a! drudo Baccio; 
onde vedendola 
svelta e leggiadra, 
tutti chiamavanla 
«la ganza ladra ». 


L’ANTITELLURICA 
C’è una baracca, ad Empoli. 
. che al tremuoto resiste, 
tutte le case deboli 
ci vanno per le piste, 
ma trema e non si spacca 
«la solida baracca ». 
IL RIMEDIO 
Gigi è pletorico 
e Gosto è anemico? 
Niente paura: 
al vostro posto 
farei far tosto 
la nota cura 
del « ferro, a Gosto! ». 
A. dE 


(CAMERINI 


BATTAGLI 


Noi tutti siam 
per le sane opin 
e le battaglie fe: 
dell'amico Bastic 


Ingaggiò lotte 
giammai deboli, 
per i prodotti or 
le pesche e le alt 


Diventute inta 
quai generi di lr 
egli pugnò infles 
per il loro ribuss 


sì che ia loro 
al mercato, perfe 
ci rendesse possi 
d’esclamar: « Qu 


Ei si nomò, e U 
riuscita vittoriosi 
or la massaia go! 
allor che fa la sì 


Fu vero gloria; 
in oggi. che distil 
il suo cervello è i 
per cibarsi di uc 

poichè l’egregio 
ha impreso una 
tale, che il prolet 
nemmeno se la si 


e in pro’ dei cîi 
più che una scare 
un battaglione an 
per quanti vanno 

in modo ch'essi 
sian piemontesi o 
quanti più a lor ? 
uccider merli e t 

a scopo di ciba; 
con diritto indisc 
di tirare alle allo: 
e specie al pettori 

Or dunque, ch'e 
o sparino cannon 
è indifferente, o. 
reti, falchetti o cc 


Basta che ognu 
sol faccia un pass 
e sarem felicissim 
ve l’dice il sottose 


ACCI 


Jo « 


ragi 


‘ 


La villeggia 
ficio - Lo far: 
Tragico eq 


Al ritcrno dalle vac 


cordo una minuscola 
graziosa coppia di mc 
guito aila campagna 1 
rarissimi in città. 
Adesso quando inc 
neggiante non le dirò 
per ammirare la racc 
bensì per ammirare la 
Anche il ragioniere 
di seguito ci ha impo 
avventure di villeggiati 
Ci ha raccontato ch 
mare è andato in un 
besca ed ha manifesta 


E il RASOIO CHIMICO DI OGGI rappresenta il risultato di una 
grande rivoluzione nel CAMPO DELLA CHIMICA. 


I RASOL è una crema che rade da sè senza nessun altro aiuto 


Basta spalmare il RASOL sul viso, pochi istanti, indi lavarsi la faccia e la barba 
è fatta, perfetta, senza irritaz; senza screpolature, senza fagli, senza infe- 
zioni come sovente accade con rasoi © lamelte, 


I RASOL ì adatto per qualsiasi barba sia dura che delicata 
l barattolo, di grande formato, sulî 
i spedisce franco di porto indiri 


ppresentanza NEOC 
Le spedizioni in assegno aumentano di Lt 


e una rete ferroviar 
+ O , , È i ali zione di divertirsi a pes 
i : Ragazza mia. se iv mi dovessi mettere addosso tutti gli do i fe 
a; indirizzi delle camere a ingresso libero dove sono stata. starci Disgraziatamente il 
di spedizioni e vaglia dirigeri? al Concessionario A Ricuieste fresca! sedeva nemmeno una. 
ù i Licata n. 7. resca! 5 — Per apprendere ] 

10 — 


— ha detto il capo ufffic 


Miao, miao — rispose la 


a. 
Miiiao? — don:iandò Telra- 
do. 

Miao, miaaa0000! — con- 
i Ja soriana. 

Mia0, miao, miao0o0o' 
Miao, miao! 

Ah, miao, miao 

quelle parole, la gattina 
Iltò: fissò negli occhi il suo 
locutore, inarcando la schie- 
izzò il pelo: tutto il suo es 
esprimeva sdegno. Ad un 
o, con un guizzo fulmineo 
inciò sul viso di Telramon- 
lo -graffiò. Dopo di che 
alla fuga. 

Bestiaccia maledetta! 
il graffiato. 

Lo vedi, caro — spiegò Ma 
— probabilmente tu nor 
sci bene la lingua dei gatti 
i le avrai detto una parola 
‘ha offesa, senza volerlo, m: 
detta. Ed essa si è vendi 


Ma finiscila di far dell 
9, stupida!.. — gridò Tc 
ndo. 
Ah sì, stupida a me?! — è 
de si avventò sul fidanzato 
andolo al viso. 

IL MIOPE 


SA ADDOMESTICATA 


CLEPTOMANIA 
Gisa (una donna 
pochi serupoli, 

\a non cattiva) 
tto la gonna 
lava rapida 
refurtiva, 
indosi in braccio 
drudo Baccio; 
ide vedendola 
elta e leggiadra, 
tti chiamavanla 
la ganza ladra ». 


L'ANTITELLURICA 
C'è una baracca, ad Empoli. 
e al tremuoto resiste, 
tte le case deboli 
vanno per le piste, 

a trema e non si spacca 
a solida baracca ». 
IL RIMEDIO 
Gigi è pletorico 
Gosto è anemico? 
ente paura: 
vostro posto 
tei far tosto 


nota cura 
| « ferro, a Gosto! ». 
A. de 
ch 
te 
le et ta (CAMERIN!) 


iettere addosso tutti gli 
dove sono stata. starei 


BATTAGLIE CIVILI 


Noi tutti siamo teneri 
per le sane opinioni 
e le battaglie fervide 
dell'amico Bastioni. 


Ingaggiò lotte acerrime 
giammai deboli, fiucche 
per i prodotti orticoli, 
le pesche e le albicacche. 


Diventate intangibili 
quai generi di lusso, 
egli pugnò inflessibile 
per il loro ribusso, 


sì che la loro vendity 
a! mercato, perfetta 
ci rendesse possibile 
d’esclamar: « Quanta frettu! ». 


Ei si nomò, e 1a cronaca 
riuscita vittoriosa, 
or la massaia gongola 
allor che fa la sposa! 


Fu vera gloria: e il povela 
in oggi, che distilli 
il suo cervello è inutite 
ibarsi di uccilli, 


poichè l’egregio Ippotito 
ha impreso una campagna 
tale, che il proletario 
nemmeno se la sagna, 

e in pro’ dei cinegetici, 
più che una scaramuccia 
un battaglione annunciasi 
per quanti vanno a cuccia, 


PREZZO 


FISSO LL. 


8,50 


CCAMEKINI) 


Aspettiamo quelli che heano mangiato a prezzo fisso: appena escono cadono in de- 
liquio, e noi li raccogliamo. 


in modo ch’essi possano. 


sian piemontesi o sardi, 
quanti più a lor ne capita 
uccider merli e tardi 


a scopo di cibarie, 
con diritto indiscusso 
di tirare alle allodole 
e specie al pettorusso. 


Or dunque, ch’essi aucùpino 
o sparino cannoni 
è indifferente, o adopriny 
reti, falchetti o coni. 


Basta che ognuno vittima 
sol faccia un passerotto, 
e sarem felicissimi; 
ve l’dice il sottoscrotto! 


ACCIO D'EMPOLI 


Jo e il 
ragioniere 
20 


La villeggiatura del caput- 
ficio - Lo faranno cavaliere! 
Tragico equivoco di peli. 


Al ritorno dalle vacanze ho portato come ri- 
cordo una minuscola gabbia contenente una 
graziosa coppia di mosche. Quest'insetti in se- 
guito aila campagna moschicida sono diventati 
rarissimi in città. 

Adesso quando incontrero una donna don- 
Reggiante non le dirò più di venire in casa mia 
per ammirare la raccolta di stampe antiche, 
bensì per ammirare la mia coppia di mosche. 

Anche il ragioniere è tornato; e per tre ore 
di seguito ci ha imposto il romanzo delle sue 
avventure di villeggiatura. 

Ci ha raccontato che prima di partire per il 
mare è andato in un magazzinc di artiroli da 
besca ed ha manifestato il desiderio di compe- 
rare una rete ferroviaria, perchè aveva l’inten- 
zione di divertirsi a pescare durante il suo viag- 
sio in treno. 

Disgraziatamente il negoziante non ne pus 
sedeva nemmeno una. 

— Per apprendere più facilmente a nuoto:e 
— ha detto il capo ufficio — sono stato dal der 


— 


rca PENSIERINI 


del pazzo 


Gli ebrei anche quan- 
do giuocano a scopu 
non si preoccupano al- 


ver baciato il castagno 
e il brunetto, si rifece 
la bocca col rossetto. 


La tellina si lamen- 
tava: « Sempre uova al- 
l’ostrica! Sempre uova 
all’ostrica! A me mai 2 
ii tro che di 
niente >. io nari 


Il pesce è ricco di Ji 
roro, ma oggigiorno < 
oglione molti quattr 
i per diventare inte: e 
igenti. antoni di 


Al buio anche i 
danzati più timidi 
ventano audaci. La 
tenza delle tenebre. 


L'età giovanile si 
chiama la verde età. 
perchè è proprio in 
quell'epoca che gli uo 
mini si trovano in bol 

. letta. 


fare i de 


Non v'è schermitor Lo spirito del bolsce- 
“capace di riparare rismo diventerà presio 
‘occate di certi 21 na favola e si dirà: 


via Venci, -—_ ra una vodica 


i 1-6 8-0-8-8-0-2-9-2-9-0-0-0-C-c-G-o-n-s-e---e-e-0-e-o eos 


tista e fatto togliere le impiombature. 

Ho passato ore intere nell'acqua. Per soste- 
nermi a galla mi legavo con una corda, e un 
amico mi ritirava fuor d’acqua quando rischiavo 
d'affogare. 

Ora sone un nuotatore bravissimo! 

L’anno prossimo andrò ir montagna e mi 
scspenderò ad una corda legata a un albero. 
Tmiterò ‘ movimenti degli uccelli. Se questo si- 
ssema è stato ottimo per imparare a nuotare, 
non vedo perchè non debba dimostrarsi altret- 
îanto efficace per imparare a voiare. 

Per ciò che riguarda il nutrimento — ha con- 
tinuato 11 ragioniere — ho avuto delle grandi 
soddisfazioni. Mi piace molto il pesce però non 
Io mangio mai, perchè ho una ‘tremenda paura 
d’ingotare le spine. Ebbene. ho vvuto la fortuna 
d’incontrare nella mia pensione, un individuo 
a cui placeva molto nutrirsi d' spine e che aveva 
per contro una vera ripugnanza per il resto. Ci 
siamo associati. To g11 passavo la mia porzione 
e lui dove ---ersi nutrito me la ripassava in- 
sieme alla sa. 

Vi assicuro ch'io poteve mangiare con piena 
sicurezza. 

— E conquiste ne avete fatte? — Abbiamo 
chiesto. 

— Altrochè! Io con le donne ci marcio per 
via aerea. Cosa volete? Ho la fortuna d'avere i 
capelli castani! Allora certe donne mi amano 
perchè mi trovano biondo e cert'altre perchè 
mi trovano bruno! 

Vi assicuro che trattasi senipre di donne 
bellissime 

Mai di quelle donne che pur non sanendo nuo. 
tare si tengono a galla perchè, stando al mare 
‘redono opportuno e prudente farsi i seni finti 
di sughero. 
mn ragioniere è interroti»v dall'entrata del 
*mmendator Mazzotto. 


— Ne! vostro uflicio non si fa nulla! — escia 
ma questi — e siccome sono scontento di ve 
m’interesserò per farvi avere Il titolo di cava- 
irere! 

Restiamo tutti meravigliatissimi e il ragio- 
niere riesce appena a dire: —- Vi ringrazio Com 
mnendatore! 

— Non ringraziatemi! Attualmente in virtù 
della mia qualità di capo del personale posso 
vonsidera:vi una volta mio inferiore. Quando 
sarete cavaliere potrò considerarvici due volta 
perch'io sono commendatore! 

Si ono i visa degli urli ne) 
fondo del corridoio. Accorriamo. E’ il direttore 
generale che sta litigando con la moglie. 

Il a!rettore, di solito calvo, ha la testa co- 
nerta da una lunga capigliatura femminile cov 
tanto di trecce e nastri. La moglie invece è 
priva di capelli e porta in compenso la formi 
dabile barba con cul !l direttore ci Incuteva 
tanto timore. 

— Maledetto distratto! — urla la signor 
questa mattina, tl se! messo 1 miei capelli. i 
vece della tua barba, ed {o per non venire 
qui completamente imnlume sono stata costrett. 
a mettermela, come ben vedi! 

E. piena di rabbia, essa s! strappa la barba 
e lui, ancor più rabbiosamente, i capelli. Ne? 
tempo stesso i direttore esclarna nobilmente: 

7, Camilluecia! Stravpa pure la mia barba 
în strapperò 1 tuo! capelli! 

Vi è stata una lunga discussione in ufficio 
ner sapere se era delicato fare una colletta allo 
Scopo d’cfirire al direttore la parte di ricambi 
Abbiamo deciso affermativamente. Oggi stesso 
una delegazione d’imviegati andrà a cercare de! 
campioni di peli, affinchè 11 nostro beneamato 

ettore possa scegliere fra essi il tipo di barba 

suo miglior gradimento! 
BLASI 


— ll 


UOMO 


INNANZI CONGLI ANNI 


se sl sente affievolire la memoria, 
o si stanca facilmente o in gene- 
rale si accorge che gli vengono 
meno ie forze, fa male a rasse- 
gnarsi alle sue sofferenze, a per- 
dere ogni speranza di rinvigorirsi, 
credendo che i suoi maii siano 
soltanto inevitabili compagni del- 


I 
i 
» 
$ 
3 
ì 
La 


È 
# 
i 
È 


Anche il vecchio può 
i è deve combatiere la fiacchezza, 
ricorrendo ad un ricostituente 
di sperimentata cificacia 
quale 


ISCHIROGENO 


(a bass di fosforo, ferro, calcio, chi 


‘on stricnina o senza) 


È iL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


rue no —6T—m——_—€_—_—__ ail 
I CAPELLI ricrescono a TUTTI 

con la SILOZIONE KIRMEKON 

ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALA - Via Bernini, 64 - MAPOLI 


CINODROMO cello RONDINELLA | 


Telefono 390-335 
Ogni 


lunedì, martedì, venerdì e sabato 
alle ore 15.309 


CORSE DI LEVRIERI 
SUPER - ZENITH 


> vo) PER LIRE 


175 


_FATE VOI SIESSA la L: Un Antaseto Lo f0 


| PERMANEN TE PE paci 


/ 1) Fotopaceo completo a L. 200 


“BELLAFLEX,, g 


i iui! a MIRINO RE- 
FLEX GIGANTE, 1. frio 


ta, - SIGNOR. 


Î SENZA PARRUCCHIERE 
i 1L ‘‘MAKEDORN,, 


è dd piu grande successo realizzato dalla scien. 
ta. Basta inumidire 1 cu; col e MAKE 
MON » e la ondulazione t fatta 


cone MAKEDON è sufficiente ner 3 applica 
zioni e dura 6 mesi. Costa lire DIECI. - 
spedisce franino di porto el 3 


L 6,50 


5 
FOTOPACCO COMPLETO L. 125 - 


;icco assortimento — Spedizioni rumpu 


ZEISS — VOIGHTLANDER - KODAK 


Vaglia a FOTOCIR Miani n 


RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 
NAPOLI, 
La spedizioni in asse 


GLICEROLOIDI CONTENUTI 


al mentolo 
Tunesi 188] 
sono la prevenzione. e la sicura di irritazioni provocate 
dal sulla vostra epidermide 


. Chiedete un campione gratuito 
di prova è TUNESI 1881 - Via Varese 6, Milano 


fesa contro le 


> TCARIOLINA POSTALE fee 
3) PERLE FORZE ARMATE |a 


n queste Calde nutti estive si dorme poco, perciò, dato l'oscuram 


enti 
ehe obbliga re al buio, se si vuol godere la brezza notturna gli in 
sonni si ala eine tenebre e come sonnambuli raggiungono le ql tn 
passeggiando sui tetti, Fuori ci scno le lucciole, ma le povere bestivie per 
non sentirsi dire aq ogni momento: «Luce! Luce! », seccatissime, chiu 
dono l'interruttcre che hanno a poppa e ‘chi le ha viste 


le ha viste La 
uperiore a certe cose, continua ad aflarsi la jalce 
uardi tace e attende l'ullimo quarto. Ma 
perchè in quel 


luna palliaa pallida 
U.N.P.A. nvi suoi ri 
dormo, non mi lament 
posso guardare 
josforesconte ? 
dormono è mici prc 
irementi. pronti a 
gremiti « 


se non 
ilenzio incantatore, indistu 


cielo e pensare a voi: vedo navi che solcano il 
do dell'insidia. vedo buraccamenti dove sotto le 
i, campi d'aviazione popolati di appurecchi con 
trsi verso i vittoriosi veli di querra e 
tano i nostri combattenti sui nuovi campi 
., rogazzi miei! Come fac:i; 


rbata 
mar 


ende 
le a 

lunghi tren 
di battaglia! 


r tenervi tutti a bada? Farò 
pesso e non dero lamenta; (e mi accorgo che mai- 


Grado ipo e la distanza voi seguitate a volermi un po' di bene, q ri. 
corda? ti me e mentre Pacline, Gigetto, Gisvanni e molti altri mi man 
dano qua-i settimanalmente luro notizie, ecco farsi avanti un sub rdinato 
Eugenio Domenico, che dal’Albania vuol che mandi attraverso 
i suoi cari baci alla famiglia e ai suoi nipotini. Che caro 
io uno zio Domenico così bravo! E invece... Ma band» 
paurentado e passiamo piuttosto al caro Oscar che mi 
ha chiesto... Be, non ve lo dico. ma in tutit i m pia il mio figlioccio 
ne sura accontentato: Ddrima, il libro, voglio legge io per vedere, duta 
la sua giovinezza, se si tratta di una morigera!a vicenda d'amore. Bravo 
vuto fede nella tua madrina Ornella @ bene te ne incogliera! 
mesto punto irrigidite i vostri muscoli e guardutemi negli occhi ché 
tebbo farvi unu terribile confessione: per la prima 
casta fedeltà. vi ho tradito, 
madrina di un esse 
ttana di una di 
”, € un fiore ali 


autiere 


Trava 


linconie dei 


alta, dopo nove mesi 
mi sono lasciata trascinare ad essere lu 
he non potrà mai appartenere alle Forze Armate, 
vanissima neonata. Il giorno futule del tradimento 
cchiello e sottobraccio ul mio intrepido compare, mi 
recavo ai Fonte Battesimale. Pecco dopo in un tripudio di candide trine » 
con un immane sforzo di tutti i miei bicipiti, sostenevo la mia nuova fi 
dglioecia che, malerado i tempi, ha il coraggio di pesare ben sei chili 
tratta di un prodotto integralmente autarchico). Intanto, pensav men 
che non ho dovuto fare la stessa cosa anche per i miei ragazzi. Come 
rebbe stuto pos. e reggere giornalmente sulle braccia cinquanta o ses- 
atieri 0 alpini © cannonieri, ecc. ecc. alti in media un metro 
‘he a sentirsi il sale sulla punta della lingua si sarebbero ri 
bellati con calci e pugni? Ho ringraziato la mia stella e finita la cerimonia 
ho baciato la piccina come se avessi baciato in un sol baitesimando tutti 
zio di non aver preteso che vi portassi jra le 
ma vi prometto d'ora in poi eterna fedeltà, per poter rimanera 
erra e ciclo la vostra indefessa 


na 


voi. Perciò non soîo vi riugri 
braccia, 


ORNELLA 


Ricerche a I ondra 


(RETO) 


COLITE 


Teatro ELISEO. Evid 
I) caso della Signorin: 
ticld non era un caso e 
richè la commedia di 
10 è stata messa subito 7 
‘catoio. 
Un caso piuttosto rar 
ato quello del Cocu x 
la Compagnia del Te 
irti non l’avesse fatto 


+ piccolo caso. 


y ha fatto faville alla | 
I MASSENZIO sotto la 
l maestro Antonio Pec 


%5% 


Alla RADIO in questi 
lettino meteorologico } 
amme nell'ombra | 


ar 


Al BRANCACCIO immi 
presa degli spettacoli nui 
primo sarà certamente 1 
tacolo numero uno. 


7) 
Ri 
G ©, 


Il barone Gino Rucchii 
inizzato a Torino la cc 
«Grandi riviste Assi dell 
e inizierà il suo giro ni 
> ottobre. 
E° uno spettacolo Ruce 


nè (cotesti attori) si 
Una residenza fissi 
) meglio, e pel loro < 
7 l'arte loro. 
'ARESPEARE (Amleto, ; 


VIVI GIOI 
che farà parte dello spet 
di rivista 
organizzato dall'Anonima A 


0, percio, dato l'escurame; 

re la brezza notturna oi 

mbuli raggiungono le 1 

le, ma le povere bestivie per 

| Luce! >», seccatissime, chiy 

i le ha viste le ha viste La 

continua ad affilarsi ta j; 
l’ultimo quarto. Ma si non 

0 incantatore, indisturbata 

lo navi che solcano il mare 

camenti deve sotto le lende 

lati di apparecchi con le 4 

veli di querra e lunghi tren 
nuovi cainpi di battaglia! 

r tenervi tutti a bada? Farò 
perchè mi accorgo che mai- 

‘olermi un po di bene, q ri. 

panni e molti altri mi man 
Jarsi avanti un suberd na 

a vuol ehe mandi attraver 

? ai suoi n tini. Che caro 
bravo! E invece... Ma band» 

ttosto al caro Oscar ch mt 

modi senpia il mio figlioccio 

leggerto io per vedere, dati 

ala vicenda d'amore. Brivo 

ene le ne incoglierà! 
guarduten i occhi chò 

rima volta, dopo nove mesi 

ala trascinare ad essere tI 

artenero alle Forze Armate, 

iorno fotale del tradimento 

mio intrepido compare, mi 
tripudio di candide trine » 
sostenevo la mia nuova fi 

di pesare ben sei chili 

9). Intanto, pensavs: men 

he per i miei ragazzi. Come 

le bracciu cinquanta 0 ses- 

+ alti in media un metro 

ella lingua si sarebbero ri | 
stella e finita la cerimonin 

un sol baitesimando tutti 

eteso che vi portassi fra lv 

‘età, per poter rimanera 


in 
tn 


a 


ORNELLA 


ond: A 


CRETO) 


Teatro ELISEO. Evidentemente 
1) caso della Signorina Spring- 
tì0ld non era un caso eccezionale 
richè la commedia di Edvin Ce- 
) è stata messa subito nel dimen- 
‘catoio. 
Un caso piuttosto raro sarebic 
ato quello del Cocu magnifique 
la Compagnia del Teatro deile 
irti non l'avesse fatto diventare 
1 piccolo caso. 


L'Uccello di fuoco di Strazin- 
y ha fatto faville alla BASILICA 
I MASSENZIO sotto la direzione 
l maestro Antonio Pedrotti. 


2\ 


Alla RADIO in questi giorni i 
llettino meteorologico ha segna 
iamme nell'ombra di EF. 4. 


ras 


Al BRANCACCIO imminente ri- 
presa degli spettacoli numerati: il 
primo sarà certamente uno spet- 
tacolo numero uno. 


Il barone Gino Rucchini ha or- 
sanizzato a Torino la compagnia 
«Grandi riviste Assi della radio» 

e inizierà il suo giro nel prossi- 

> ottobre. 

E' uno spettacolo Rucchini. 


Perchè (cotesti attori) son vaga- 
ii? Una residenza fissa sarebbe 

) meglio, e pel loro decoro, e 

l'arte loro. 

ARESPEARE (Amleto, atto III). 


VIVI GIOI 


ehe farà parte dello spettacolo 
di rivista 
organizzato dall'Anonima A. B. C. 


GIULIO DONADIO, CORRADO 1 


NICELLI e ANTONIETTA PETRUCCI 


in «Processo a porte chiuse » di V. Tieri all’Odeon di Milano 


Dopo un anno che Viri Gioi fa 
annunziare, smentire, riannunzia 
re il suo ingresso al teatro, fina! 
mente sì è decisa per la rivista. Il 
mondo ha partorito ed ha fatto 
un topolino, 0 megl'o una 'opo 
lina. 


successo, pare 
a della Prosa organiz- 
cata da Remigio Paone, al Teatro 
Nuovo di Milano, protrarrà fino 
a tutto settembre. Dopo di che 
l'attore Antonio Battistella ha co- 
st definito la manifestazione: N 
Festone cel Prosone di Paone 


M. M. M. Non è un rebus; ma 
è la compagnia MELNATI-MAGNI 
MIGLIARI che agirà nel prossimo 
anno comico con la direzione di 


Gherardo Ghererci. 
e] 


37, 


Lardi 


Dialoghi: 

30 anni fa. 

Il papi: — Questo ragazzo mi dà 
da pensare per il suo avvenire; 
non ha voglia di fare nulla! 

La mammà: — Non ti preoccu- 
pure, caro, ne faremo un sacerdote. 

Oggi. 

Il papà: — Questo ragazzo mi 
dà da pensare per il suo avvenire; 
non ha voglia di fare nulla. 

La mammà: — Non ti preoccu- 
pare, caro, ne faremo un regista 


Salvatore De Marco non era mol- 
to contento dell'andamento finan 
ario di una Compagnia che ave 
va formato in proprio. Di ciò si 
sfogava un giorno con Nino Be- 
i, spiegandogli tutte le preoc- 
cupazioni di un capocomico quando 
gli affari non vanno bene. 

— Perchè devi sapere, mio caro, 
he io ogni mattina, appena mi al- 
0 ho due mila lire di spese... 

E Besozzi di rimando; 

— E tu non t'alzare! 


Milano, malgrado il caldo, di 
mostra che anche d'estate è le 
città più teatrale d'Italia: tre com 
pagnie di prosa rec tino con suc- 
cesso di subblico e, di conseguenza 
di cassetta. Giulio Donudio ha d 
buttato con Processo a porte chiu 
se ed ha vinto la causa al primo 
appelo. 


<®x® SSIS 
DO e 


Attore, non cercare di farti no 
tare: è l'artista mediccre che si 
preoccupa di essere originale. Atti 
rar l'attenzione è facile; ma ?ì 
comp'to del buon attore è un al 
tro. Il buon attore è «sè stesso», 
e basta. 


SAKATA TOJURO. 


Ad un tavolo di ristorante, Ar 
mando Falconi affronta un amic 
che sta facendo colazione. 

— Che fai, qui, in compagnia 
di queste due attrici? 

— Io? Ma se son solo... 

— Già: ma vedo che... € magni» 
«maltagliati » al sugo! 


A un tate che, andato a visitare 
Dina Galli in camerino, faceva le 
più alte e stupite meraviglie per- 
chè la grande artista si vestiva e 
si svestiva con simpatica noncu- 
ranza davanti ai suoi ammiratori. 
L’illustre attrice, seccata, disse: 

— Non ho nulla da nascondere 
amico mio, perché non ho nulla 
ca far vedere.. 


Piccola Posta 


Ammiratrice di Gino - Roma — 
a caricatura di quel fenomeno di 
“omo (come voi scrivete) di Gin 

Bechi è apparsa nel n. 8 del « Tra 

vaso » del 23 febbraio. Abbiamo tet- 
to attentamente la rostra lettera 

Accidenti che cotta! 


Giuseppe R Vicenza. — Non 
leggiamo copioni; ci bastano que?- 
li che ascoltiamo a teatro. 

Crediamo di esserci spiegati chia 
ramente 

Bionda e sentimentale - Paren 
zo. O’ Neill si chiama Eugene 
Giladstone, vive a New York dov 
è nato il 16 ottobre 1888. Per tutto 
il resto non avete che da fare un 
viaggetto in America: il momento 
è opportuno! 


N. N. - Osimo. — Volete ia de 
zione del giovane regista? U» 
grosso guaio. 

Amico lettore - Siracusa. — « E- 
quatore> è una commedia di Ale. 
sandro De Stefani e «Passaggio 
ull'Equatore » è una commedia 
Umberto Morucchio. Tutte e du: 
le commedie, malgrado i titoii. 
danno i brividi. Perchè? Non so.. 


ONORATO 
- 13 


reo cone oe 


pre 


{l mattino prima di uscire 


e poi... 


dimenticate 1 vostri capelli 
per tutto il resto della gior- 
nata. Rincaserete la sera 
con la pettinatura perfetta- 


mente in ordine, così come 
siete uscito il mattino. 

CHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


LI 


MILANO 


gomina argentina 


il fisatore moderno della pettinatura 
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PORTICI ESEDRA 67 


VASARI 


OCCHIALI 


} 
Ì 


FSTTITI TAI CCIE 


È un metodo infallibile, rigo- 
rosamente scientifico, per la 
cura della bellezza femminile. 


CREME MÉRAVIGLIOSE (da giorno, 
da notte, moresca fondo di tinta, 
moresca antisolare) 


CIPRIA PRODIGIOSA {in 14 diver- 
se gradazioni) 


BELLETTI IN POLVERE, affascinani 
(10 colori) 


LATTE DETERGENTE, rinfrescante 
vivificante 


Ù Sodo Ku) daranno 
pelle il fulgore, le gr. 
vità della dioventia se 


TO-BADIA: 10 scien 
delle vosno BICEO 


BOC. ITALIANA PRODOTTI 
PROFUMERIA E IGIENE 
PIRENZD Via Martelli, 6 


PERI VOSTRI 


>> pe 


VIA CONDOTTI 39 
VIA LUDOVISI 6 


PICCOLI, ANNUNZI 


i parola 
ALLEGRI, inte i, curiosi ll- 
bri. Catalogo gratis. Carretti, via. Gi- 
lamo Dimartino, Palermo. 


E soddisfazione poter vedere in 
enza qualsiasi persona vestita, 
ecc., mediante la nostra trovata che ri: 
ceverete gratis acquistando Je nostre 
otto interessanti, utili, divertenti novi- 
tà che spediremovi inviando L, 5 a Raf- 
faele Lori. via Orfanelle 25,° Matelica 
(Macerata). 7 


COME diventerò milionario infallibili 
mente entro il 1942. Speditemi vaglia 
di lire dodici e lo saprete subito. D'Anna 
Giuseppe - Casteltermini Zolfare (Agri- 
gento). 

DIECIRUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere: Panconi — Carignano 
(Lucca) 

ERNIE. Regolarizzatore plastico, contie- 
ne modo meraviglioso qualsiasi ernia, 
Listino gratis. Scrivere: Industria Sani: 
taria, Casellario 154, Napoli 

ES' I d'eMeacissimo risultato 
Jire cinque, Musella, Cor- 


OBOLLI gratis serie Australia, 
1 . listino rimettendo postali ll: 
re 1. Acquistiamo francobolli comme 
morativi. Studio Filatelico, Tagliacozzo 
(Aquila). 


FRANCOBOLLI occupazione italiana 
Montenegro, serie dieci differenti, po- 
sta ordinaria, aviazione: L. 13,75; Libia, 
A. O. I, Italia, commemorativi Asse, 
ventidue’ differenti: L. 13.75; Croazia, 
4 differenti: L. 7.75, Serbia, 


18.75. 
giungere postali L. 1.50. Bollettino 
fcambisti Gratis, Acquistiamo franco. 
bo; 


lli com comunissimi, collezioni 
blocchi, te importanti, massimo 
prezzo. Direzione C. I. C., Lavinio 18, 
Roma 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. Rari, 
medii, comuni. Dietro semplice doman- 
da facciamo ovunque e a tutti (mino. 
renni esclusi) importanti invii a scelta 
su libretti. Giuseppe Coco. via Cavour 


INFALLIBILM 
spedito in pro 
lontano 


mn nuovo metodo 
iò da vicino e da 
alla propria 

ivere:  Pa- 
Ponte San Pietro. 
cerete. R:volgetevi 
. Foggia. Affrancare rl- 


Cappiello P. 
sposta 
TERNO n nf 
re cinque. 
gida 31, Napol 


filla fermata 


— Salve, Càstore! 

— Ciao, Pollùce! 

— Perchè mi chiami Càstore? 

— E tu perchè mi rispondi 
Pollùce? 

— Già. E’ vero. Però... però.. 
Può darsi che sia il subcosciente 

— Sono proprio tempi questi 
di avere il subcosciente! 

— Non è mica una malattia! 

— Lo so. E’ un sopra più psi- 
co-fisico. 

— Basta con le cose difficili 
Ho trovato! Ci siamo dati del 
Càstore e del Polluce perchè tra 
poco dovremo salire in autobus 

— Spiégati. 

— Càstore era un magnifico 
domatore di cavalli e quindi sa- 
peva scansare i calci negli stin- 
chi. Polluce era valentissimo nel 
pugilato e perciò sapeva evitare 
le gomitate nello stomaco. 

— Adesso ho capîto. Per tro- 
varsi bene in autobus bisogna 
comportarsi come questi due il- 
lustri personaggi. 

— Precisamente. E meglio an- 
cora di Damone e Pizia. 

— Quando la pianterai con gui 
‘sempi storici? 

— Subito. Volevo soltanto dir- 
ti che Damone era pronto di an- 
dare al supplizio in sostituzione 
dell'amico Pizia. 

— Invece noi in autobus ci an- 
diamo insieme. Non è così? 

— Senti, non venirmi a par- 
lare di Oreste e Pilade, se no ti 


faccio vedere le furie di Oreste 
prima ancora di trovarmi nella 


corsia dell'autobus. 
— Sta tranquillo. Non mi di- 


lungo. Cambio argomento. Che 


te ne pare della roba in iscatole? 
— Una dura necessità 
— Secondo me, invece, la ri- 


tengo una scocciatura molto co- 
stosa. 


— Perchè? 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO! 


Sn 


da 


— Nemmeno oggi ti tuffi? 

— Non posso! ‘Gastone mi ha pre- 
stato il suo costume soltanto per 
un'ora e lo rivuole asciutto! ... 


pere le scatole ci vogliono pa- 
recchi quattrini. 

— Ma pensa alla salute! 

— E’ quello che faccio dalla 
mattina alla sera. Figurati che 
vado a caccia di vitamine. 

— A proposito di vitamina 
credo che non esista un contro 
senso più assurdo. La vitamina 
non mina la vita. Al contrario... 

— Sei proprio scemo. Per for- 
tuna ecco l'autobus che arriva 
Ti rimetterà a sesto le idee. Pre- 
parati. Fai la faccia feroce. 

— E tu, pompa. 

— Perchè dovrei pompare? 

— Per gonfiare i muscoli. 

— Hai ragione. Svelto che ci 
siamo. Non perdiamo i contatti. 
— Sempre gomito a gomito. 

— Avanti, Càstore! 

— Forza, Pollùce! 


— Perchè oggigiorno per rom- 
————__——m 


L'AIUTO DEI PLUTOCRATI 


- Questo caviale è maledettame nte caro, ma niente è ti 
noi quando si tratta di aiutare i nostri amici mussi. 


— —tÒa 


{ Simplicissimus) 


AL SALICE , 


Giunto innanzi a 
diglione, immerso i 
d’oro primaverile, R 
stò esausto. Aveva 
stamente la via y 
leggero, allegro, rin 
lice, col senso vago 
intima che aveva 
guancie, rinforzate 
gambe, risollevandc 
come dopo una vitt 

Aveva percorso 
fatica le due miglia 
vano dalla stazione 
Rosa; ma ora, giur 
del suo viaggio, si 
franto, con l’animo 
fusamente. 

Quel bel castello, 
tuolo, quasi nascosti 
ciuffi di verdura; qu 
svelta, dai mattoni 
chiaro, dai tetti d’a. 
canti come specchi . 
del sole, dalle finest 
me rivelanti l’opulen 
s'imponeva al povei 
cui aspetto misera 
uno strano contrast 
l'angolo di eleganza 
schezza. 

L’uomo portava 
cappello sformato, a 
tempo; mal messo 
bianca per vecchiaiz 
mostrava la corda, 
spalle ed ai gomiti. 
bottoni; sui pantalor 
vano larghi rappezzi 
i piedi ballavano n 
larghissime e rotte; 
la barba, in cui i pel 
confondevano coi ne 
dea, più che della p 
la miseria. 

Rollin non s'era : 
così triste, così misel 
va vergogna della su 
lo colse un senso d 
pensiero di dover ‘ 
nella palazzina sontu 
scarpe sfondate e c 
spetto da vagabondo. 

Perchè, in quella 
abitava sua figlia Gi 


++. 


La storia di Rollin « 
catissima: aveva avui 
molto avventurosa. U 
s'era veduto ad un t 
pletamente rovinato, 
Po dopo il suo mat 
saltando di pie’ pari ] 
termedio della medio 
va d’un colpo conosci 
seria assoluta. 

E fu nel tugurio | 
che nacque sua figlia. 

La moglie, per accì 
suoi guadagni le ris 
famiglia, lavorava d 
poteva perciò occup 
bambine. Questa fu ci 
pen-ione presso una f 
can.pagnuoli, che diet 
dticissimo compenso si 
rono a tenere la fant 
a che avesse raggiunt 
non aver bisogno di a 
re. Nei primi due anr 
sione convenuta fu 


ca » 
FRESA 
- Nemmeno oggi ti tuffi? 
- Non posso! ‘Gastone mi ha pre- 
o il suo costume soltanto per 
ra e lo rivuole asciutto!... 
———c 
le scatole ci vogliono pa- 
‘hi quattrini. 
Ma pensa alla salute! 
. E' quello che faccio dalla 
tina alla sera. Figurati che 
) a caccia di vitamine. 
‘A proposito di vitamina 
o che non esista un contro 
o più assurdo. La vitamina 
mina la vita. Al contrario... 
Sei proprio scemo. Per for- 
© ecco l'autobus che arriva 
‘metterà a sesto le idee. Pre- 
ti. Fai la faccia feroce. 
E tu, pompa. 
Perchè dovrei pompare? 
Per gonfiare i muscoli. 
Hai ragione. Svelto che ci 
o. Non perdiamo i contatti. 
Sempre gomito a gomito 
Avanti, Castore! 
Forza, Pollùce! 


ICRATI 


4A 


ma niente è troppo caro per 
ussi. ( Simplicissimus) 


(NEeVvVELLA) 


Giunto innanzi al piccolo pa- 
diglione, immerso in un bagno 
d’oro primaverile, Rollin si arre- 
stò esausto. Aveva percorso le- 
stamente la via polverosa, — 
leggero, allegro, ringiovanito, fe- 
lice, col senso vago d’una gioia 
intima che aveva colorito le 
guancie, rinforzate le vecchie 
gambe, risollevandogli la testa 
come dopo una vittoria. 

Aveva percorso quasi senza 
fatica le due miglia che divide- 
vano dalla stazione lo Chalet- 
Rosa; ma ora, giunto alla fine 
del suo viaggio, si sentiva af- 
franto, con l’animo agitato con- 
fusamente. 

Quel bel castello, nuovo civet- 
tuolo, quasi nascosto tra grandi 
ciuffi di verdura; quella fabbrica 
svelta, dai mattoni d’un rosso 
chiaro, dai tetti d’ardesia lucci- 
canti come specchi sotto i raggi 
del sole, dalle finestre amplissi- 
me rivelanti l’opulenza, tutto ciò 
s'imponeva al povero Rollin, il 
cui aspetto miserabile faceva 
uno strano contrasto con quel- 
l'angolo di eleganza e di fre- 
schezza. 

L’uomo portava un vecchio 
cappello sformato, arrossito dal 
tempo; mal messo sulla testa 
bianca per vecchiaia; la giacca 
mostrava la corda, lucida alle 
spalle ed ai gomiti e povera di 
bottoni; sui pantaloni si scorge- 
vano larghi rappezzi mal fatti; 
i piedi ballavano nelle scarpe 
\arghissime e rotte; tutto, sino 
la barba, in cui i peli bianchi si 
confondevano coi neri, dava l’i- 
dea, più che della povertà, del- 
la_miseria. 

Rollin non s'era sentito mai 
così triste, così miserabile: ave- 
va vergogna della sua miseria e 
lo colse un senso di paura al 
pensiero di dover entrare, là, 
nella palazzina sontuosa, con le 
scarpe sfondate e con quell’a- 
spetto da vagabondo... 

Perchè, in quella palazzina, 
abitava sua figlia Giovanna... 


+++ 


La storia di Rollin era compli- ‘ 


catissima: aveva avuta una vita 
molto avventurosa. Un dì ricco, 
s'era veduto ad un tratto com- 
pletamente rovinato, poco tem- 
Po dopo il suo matrimonio, e 
saltando di pie’ pari lo stato in- 
termedio della mediocrità, ave- 
ve d’un colpo conosciuto la mi- 
seria assoluta. 

E fu nel tugurio del povero 
che nacque sua figlia. 

La moglie, per accrescere col 
suoi guadagni le risorse della 
famiglia, lavorava d’ago: non 
poteva perciò occuparsi della 
bambine. Questa fu collocata in 
pern-ione presso una famiglia di 
canipagnuoli, che dietro un mo- 
dicissimo compenso si impegna- 
Tono a tenere la fanciulla sino 
a che avesse raggiunta l’età da 
non aver bisogno di assidue cu- 
re. Nei primi due anni la pen- 
sione convenuta fu puntual- 


mente pagata dai genitori che 
trascinavano il peso di una tor- 
mentosa esistenza. Poscia le cir- 
costanze aggravarono ancora la 
miseria squallida: Rollin si tro- 
vò nell’impossibilità di inviare 
un soldo ai balii della piccola 
Giovanna. Non osò più scrivere, 
non dette più segno di vita. Sua 
moglie e lui non mangiavano 
pane tutti i giorni... 

Emigrò all’estero, sperando di 
poter trovare un impiego qua- 
lunque che gli permettesse di 
riprendersi sua figlia. Si ingan- 
nò. Percorse una ad una tutte 
le tappe della disgrazia e finì, 
dopo parecchi anni, di fame, col 
veder morire di privazioni e di 
crepacuore, in una regione stra- 
niera, la madre di Giovanna, l’u- 
nica sua consolazione. 

Invecchiato, affranto, Rollin 
continuò a battere il selciato ed 
a cantare la melopea dell’affa- 
mato, talmente snervato da non 
aver il coraggio di rimpatriare. 
Un giorno tuttavia vi si decise. 
Ritornò nel suo paese, s’infor- 
mò di ciò ch’era avvenuto di 
Giovanna ed apprese che sua fi- 
glia era stata adottata dai ca- 
stellani del villaggio in cui vive- 
vano coloro che l’avevano alle- 
vata. 

Allora il padre non ebbe che 
un pensiero: riprendersi sua fi- 
glia, conservarla presso di sè, ri- 
trovare in lei il ricordo di sua 
madre, non il ricordo doloroso 
che gli straziava il cuore, ma un 
ricordo consolatore che gli aves- 
se apportato la risurrezione mo- 
rale. 

Un giorno scrisse all'indirizzo 
che gli era stato dato e — for- 


tuna insperata! — fu proprio 
sua figlia che gli rispose — cer- 
to molto freddamente — ma 


chiamandolo: « Caro padre... ». 

Ella sapeva dunque ch’egli e- 
sisteva! Non ignorava che il suo 
vero padre non era... l’altro!... 

Rollin scrisse di nuovo: sua 
figlia rispose ancora con lo stes- 
so tono di rispetto misurato. Ma 
che gliene importava a lui? non 
era più solo; un altro essere era 
legato a lui: egli aveva una ra- 
gione per vivere! 

Quando arrivò a guadagnare 
cinquecento lire al mese si tro- 
vò ricco, stimò giunto il momen- 
to di riprendere sua figlia. Partì 
per il castello indicatogli, con lo 
spirito pieno di orizzonti bellis- 
simi, illuminati da una luce ab- 
bagliante!... 

Giovanna. doveva avere circa 
dodici anni; sarebbe quasi una 
signorina!.. Che gioia abbrac- 
ciarla! Che gioia andar a pas- 
seggio tenendola sotto braccio!.. 

+++ 

Dopo una lunga esitazione Rol- 
lin varcò la soglia e bussò timi- 
damente. 

— Che volete?... 

Il domestico che gli parlava 
in tal modo lo squadrò con una 
di quelle occhiate diffidenti che 


sì gettano ai vagabondi. Rollin 
con fare ossequioso chiese di 
poter parlare pochi n..::uti col 
signor di Rieux, il proprietario 
della palazzina. 

— Il vostro nome?... 

— Rollin, signore... 

— Aspettate... vado a vedere... 

Rollin restò dritto piantato, 
nel vestibolo sonoro, mentre il 
domestico si allontanava; quasi 
simultaneamente un uomo alto, 
magro, dal viso austero, com- 
parve sulla soglia di una porta, 
avanzandosi a passi lenti. 

— Ah! siete voi il signor Rol- 
lin? Veramente?... Ah!... fortu- 
nato di conoscervi, signore... En- 
trate, dunque!... 

Grave e cortese — con qual- 
che inflessione dolce nella voce 
— il signor di Rieux fece entrare 
Rollin in una anticamera ricca- 
mente mobiliata. L’altro, giran- 
do con imbarazzo tra le mani il 
cappello bisunto, osava appena 
camminaze sul tappeto soffice, 
su cui le sue scarpe stampavano 
un’orma fangosa. E quando 1l 
signor di Rieux gli chiese: 

— E così... è per veder la pic- 
cina che...? — egli rispose dolce- 
mente, in un soffio, come un po- 
vero vergognoso che chiede l’e- 
lemosina: 

— SÌ, signore... 

Il signore aprì una porta e 
chiamò: 

— Giovanna! 

Una voce sottile, argentina, ri- 
spose: 

— Eccomi, babbo! 

E la bambina entrò nella ca- 
mera ridendo, con le guancie 
rosse, gli occhi pieni di vita, 
gridando: 

— Ho finito col prendere la 
farfalla! 

E scorgendo Rollin ella ebbe 
una piccola mossa di paura, e 
si serrò contro il signor di Rieux, 
che le disse: 

— Il signore è... 

Aveva certo ricevuto la lezio- 
ne poichè inchinò la testa co- 
me una signorina in un salone 
mondano, e fece con gravità: 

— Mio padre!... 

Il povero vecchio mormorò 
balbettando: 

— Signorina... signorina Gio- 
vanna... 

Successe un profondo silenzio. 

La bambina spaurita restava 
presso il signor di Rieux, guar- 
dando attonita quel poveraccio 
dal viso quasi patibolare. 

Il castellano si credette in do- 
vere di aggiungere: 

— Volete prendere qualche co- 
sa? Dopo un viaggio... . 

Ma il vecchio che pareva sof- 
focasse, rispose, rinculando ver- 
so la porta: 

— No, no... grazie! 

Egli udì ancora la voce armo- 
niosa dire: « Buon giorno, padre 
mio! » e mentre l’altro ripeteva 
pulitamente: « Venite a vederla 
di tanto in ta: ‘0... sarete sempre 
il ben venuto!» si trovò sulla 
strada. 

Dall'altra parte della via mae- 
stra, la pianura sterminata, in 
tutta la pompa della sua fecon- 
dità, cantava l’osanna della rin- 
novazione, sotto i raggi del sole 
di maggio... 

Lentamente, Rollin si avansò: 
le palpebre umide, la schiena 
piegata, il cuore infranto, in un 
sogno lucido, per nulla doloroso. 
vide i becchini scavare la sua 
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— Guardate: diamanti, rubini, perie, brillanti!... Tutti autentici gioielli dei Romanoff. Su che base me li calcolate? 
— Sulla base di Viadivostok! 


xi a Ferraye da vecchi 
me siamo € 4 i ROS! 
? Di trito quel. 
è e! Se avessimo 
meri s per un ail 
quello che ti fornimmo 
i ja e fruttò tar 
big da mille ai nost 
li av no d as 
È i ma non siamo sicur 
qu e abbiamo è chi 
de quelli del colto, e sca 


pe e del cappello apparten:? 
nost ino. Per cui non ci @z- 
1 pubblicarli, anche per 
ché. per esempio, quello dei cap 
petli 57!» e questo è un nu 
li e inci uscito da ciliv 
co del lotto 
ti farebbe comodo 
ne adesso per il Fer. 
on fosse altro che per 
sborsare a destra 


davari di dietro. i 
notato da qualche giorno a que. 
sta parte il tuo portiere com'è di- 
ventato gentile e che salutoni ti 
fa? E l'uscie il portalett, 


he magari ti scrive lui una car- 
tolina per avere il piacere di ve- 
nirtela a portare e poterti augu- 
vare così la buona festa? 


A proposito, come va quel vest 
to bianco che ti sei fatto il mese 
scorso con l'illusione di parere un 
qiovincello ? Sappiamo che la tun 
onora s'è tanto arrabbiata e ha 
detto giustamente che era una 
ceme farsi di questi tempi. che 
sapone e bisogna farne 
un vestito bian- 


hai dovuto rinuneiarvi. Ti 

ne! Quando diventerai 

quegli occhiaii azzurri ch 

no sembrare una cosa di mezzo 
tra pr Capanna cd erpen- 


e. ti sembrano una cosa seria ? 
Però ti dobb'omo ringra 
perchè sanpiamo che vai 


bene di noi... che siamo il 
giornale umoristico... Sei gentite 
Sono le unic 


e soddisfazioni che ci 
ripagano di dover restare in pien9 
agosto nella città. a lavorare e a 
sudare. Ma, tolto il fatto del lavo 
ro, in città si sta benissimo e non 
la cambiaremmo con nessuna vi 
leggiatura, perchè le comodità se 
ce l'hai non te le leva nessuno. 

Tutta invidia la nostra? Mah 
ciascuno si consola come può! 
Ciao, vetusto fenicottero; ti salu- 
tano 


La chioma di Melisenda, 
l'Acqua Chinina Migone 
favorisce la crescita dei capelli. 
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- iveremo noi, vedrete il ro. 

>) de nostra bandiera, vedre 
r non deluder le stelle 

iele fa vedere l'Asse! 


issà se 45 
e Portogallo VT 
0 bomba ? < 


L'ultima di Delano: ha offerto a! 


Brasile le Azzorre che 
no al Portogallo. 

E' come se tu, lettore, dicessi a 
un tuo amico: — Ti regalo tutte 
le belve dello Zoo di Roma, va a 
prenderi 


apartengo. 


Tu d — Ma Delano è fesso? 
No, è ebreo! 

+++ 
In alcuni paesi dell'U.R.S.S. i 


Commissari sovietici massacrano 
nte e coprono di calce i cadave- 
vi, per tema d’epidemie. 
Nel truce dramma 

dei russi in blocco, 

tutto il programma, 

salvo un ritocco, 

resta ognor quelîo: 

calce e martello! 


+++ 
briscole in Russia! 
Si può dire anche: — Briscole, che 


nespole! 

E sì che Eden non è andato a 
Mosca. Ma c'è l'intervento ufficia- 
le del Primate di Canterbury per 
Stalin. Egli ha pregato: — Signo. 
riddio manda Ja vittoria a chi si 
batte per la Libertà e la Giustizia! 

E il Signoriddio 1! accontenta. 


Alla Camera dei Comuni, Eden 
ha minacciato folgori e tempeste 
contro chi tocca la Tailandia. 

— Addio! — ha detto Attlee — 
non c'è rimedio, la Tailandia 
ha trovato il suo più grave ne- 
mico. 

— Il Giappone ? 

— No: Eden! Egli vuole salvar 
1a? Dunque la Tailandia è fre 
ata. 


++. 

Che belle pesche, Bruna brune?- 
ta, Quando la fisarmonica fa il ni 
mo, Somarello cittadino, Conoscete 
la cassiera dei gran bar, A Soio- 
nicco nicco nicco, Ciuffe-cinffe, Di. 
dli-da 
. non è che ci siamo incre 
elenchiamo soltanto i tit 
i senti canzonette indi. 
spensabili allo sviluppo del genio 
latino. 


E CI PARE 
INTRO CHE 


Però, in fondo, è comico un Ca- 
po di Stato che la voce grossa e 
‘atteggia a erriero, mentre nel 
scioperano, i scl- 
cono e :1 popolo nen 


guerre. n 
n po’ la farsa di Pulcinella 


rat 
fatto 


caso dell'America 
manca, s'iniende, il re, 
ma iulti riconoscono 
che il Pulcinella c'è! 
+*+ 
Contro gi clatori che apro- 
no la loro radio a tutta intensit 
oramai non rimane che un solo i 
medio: la salola alle loro fine- 
stre. Nulla di più log che rom- 
pe vetri a chi ci rompe i tim- 
pani, il sonno, le tasche e altro 
No? 


+0 
Il Deily Herald. a Londra, si 
scaglia contro un film della Garbo 
— Ninotehka — perchè questo of- 
fende ja Ru comunismo. 
salvaguardia del 


concor la monarchia 
usbergo dell'anarchia. ovvero la 
Giarreitiera ingle ‘a del no- 
do sco. russo. 


Li volete più canaglie e pagliac- 
ci di così ? 


no prossimi loro sbarchi, ora a 


Petsamo, ora in Guascogna, ora in 
Sardegna... 


‘omo a sbarcare nemmeno 
il lunario. 
++. 
O divi di via Veneto, 
vitosi e jataloni, 
state allegri, o ineffabili 
Boby, Fofò, Gastoni ! 
Avrete d'ora in poi 
più valore anche voi 
e vi daranno il bollo, 
perchè presso i norcini 
lo smercio dei suini 
si fa sotto controllo, 
++ 

Roosevelt affida alla Reuter no- 
tizie del suo viaggio di piacere sul 
Potomac: «Mare calmo, il Presi- 
dente pesca tranquillo... » 

E intanto milioni di uomini ar- 
mati da lui si massacrano, mace!- 
lo e fame e strazii di popoli si pro- 
lungano perchè Jui arricchisca.. 

Si può non sputargli in faccia 
tutto il nostro schifo ? 

++ 

Nelle sue statistiche mensili, il 
New York Herald constata un grave 
ampliomen nei diagrammi del 
cwtinismo in America. E’ vero! 

Anzi una certa branca 

di studiosi ha provato 

che il diayramma è arrivato 

fino alta Casa Bianca! 

+00 

— Pensa, un ch'io di caffè }'ho 
pagato 250 lre! che ne dici? 

— Sio fossi giudice 

darei ben netto 

questo verdetto: 

Per chi ha venduto, 

carcere muto! 

E l'istituto 

dei deficienti 

per gli acauirenti! 


AGOSTO 
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S. Dollaro, patrono di 


Situazione astronomica: 


Dunque, a causa della guerra 
Giove e Luna insieme a Marte 
più non guardano la Terra 
dalla pa 

dell'Ame 


ole han detto in coro: 
— Che siam matti? 

Lì ci son gli Stati Uniti 

che coi loro 

iormidat:li appetiti, 

se ci vedono al cantone, 
troveranno necessario 

far di coîno un sol boccone 
del Sistema Planetario! 


———_—__——_È@p 
ì parlò Churchill: «Se noi 
falliremo, tutto fallirà, e se noi ca 
dremo, tutti cadranno con noi 
Bum! Sansone con tutti i filistei 
Ma anpena cascano 

gl'inglesi a fondo, 

son salvi subito 

l'Europa e il mondo! 


Accidenti, che strozzino, quel 
Roosevelt ! } 

Viva la Democrazia, sì, beniss 
mo !. Però s’arranfa il tesoro degli 
Zar, poi qua e là un po’ di basi. 
isole, porti, colonie... 

Tutto in nome della fratellanza 
tra i popoli liberi, 

Nel Far West è notissimo 

che quei banditi, quando 

predavano assaltando 

con pistole e coltelli 

chi passava di là, 

gridavan: — Siam fratelli, 

viva la libertà! 


Proibizioni, divieti, sissignori, pe- 
Tò qua e là, dove possono, certe 
cretinette non rinunziano ai pan- 
taloni maschili, ed esibiscono le 
gambe storte infilate nei tubi di 
stoffa e il sedere reso goffo da 
passo sciancato. 

Vigili? Metropolitani ? Agenti? 
No! Una tarantella di caici nel 
pieno bersaglio. in nome dell’este- 
tica, basterebbi 


ROBINETTI ELETTRICI 
pr ISTANTANE! 
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I DRAMMI DELLA VITA 


L'ESAME 


(In Europa, oggi) 

PRESIDENTE: Allievo Darlan, 
venite avanti. 

DARLAN: Buon giorno, Signor 
professore. 

PRESIDENTE: Vi sentite in gra- 
do di affrontare l'esame di Sta- 
to per la abilitazione all’eser- 
cizio della professione di Nuo- 
vo Europeo? 

DARLAN: Sì, signor professore. 

PRESIDENTE: Avete avuto quat. 
tordici mesi, per prepararvi. 
Avete studiato? 

DARLAN: La so tutta a memo- 
ria, signor professore. 

PRESIDENTE: Bene. Di quanti 
Stati si compone la nuova 
Europa? 

DARLAN: Quattro: Francia oc- 
cupata, Francia non occupa- 
ta, Francia disoccupata e 
Francia preoccupata. 

PRESIDENTE: Quale di queste 
quattro Francie rappresentate 
voi? 

DARLAN: La quinta. 

PRESIDENTE: Che sarebbe?... 

DARLAN: La Francia che ciurla 
nel manico. 

PRESIDENTE: Quali sono i con- 
fini di questa quinta Francia? 

DARLAN: Dal Mare del Nord al- 
l’Estremo Oriente, dalla Mar- 
tinica al Marocco... Paese gran- 
de, grande Paese. 

PRESIDENTE: E questa Francia 
aderisce all’ordine nuovo? 

DARLAN: Incondizionatamente. 

PRESIDENTE: Cioè, voi siete 
per la vittoria dell’Asse? 

DARLAN: Con tutto il cuore. 
Sempre che non ci sia modo 
di far vincere l'Inghilterra. 

PRESIDENTE: Allora, siete per 
la vittoria dell’Inghilterra?! 

DARLAN: Non prima che sia 
stata esclusa ogni possibilità 

di vittoria dell'Asse. 

PRESIDENTE: Perchè non ave- 
te mandato volontari contro i 
bolscevichi? 

DARLAN: Per correttezza. 

PRESIDENTE: E quando li man- 
derete? 

DARLAN: Quando le truppe del- 
l'Asse saranno in vista di 
Vladivostock. 

PRESIDENTE: Siete decisi ad 
osservare lealmente le clau- 
sole dell’armistizio? 

DARLAN: Sì. 

PRESIDENTE: Senza riserve? 

DARLAN: Le riserve auree le 
abbiamo mandate in America. 

PRESIDENTE: Insomma, che 
cosa vi augurate voi, in cuor 
vostro? La vittoria dell’Asse o 
quella degli anglo-sassoni? 

DARLAN: La vittoria dell’Anglo- 
Asse. 

PRESIDENTE: Spiegatevi me- 
glio. 

DARLAN: E’ chiaro. 

PRESIDENTE: Come si spiega 
che Reynaud e Mandel?... 

DARLAN: Continua l'istruttoria. 

PRESIDENTE: E quando finirà? 

DARLAN: Dopo la guerra. Ma 
saranno condannati in ogni 
caso. 

PRESIDENTE: Meno male! 

DARLAN: Per alto tradimento, 
se avrà vinto l’Asse. 

PRESIDENTE: E se per ipotesi 
vincesse l'Inghilterra? 

DARLAN: Per eccesso di velo- 
cità, mentre teniavano di 
scappare. 

PRESIDENTE: Candidato Dar- 
lan, siete rimandato a ottobre. 

DARLAN: E’ quello che volevo 
Così, guadagno tre mesi... Ri- 
verisco, signor professore 

CAT. 


L’INFERNO DEI VIVI 


(GIRUS) 


IL COMMISSARIO — 4h, vi piacerebbe distarvene ancora in Siberia?!... Adesso, invece, 


via! Siete tutti deportati a Mosca. 


RICEVIMENTO A LONDRA 


CHURCHILL: Benvenuto, signor 
Maisky! Benvenuto in questa 
sede dell'aristccratico « Black 
and White Club»... 

MAISKY: ...che l’anno scorso fui 
sul punto di far saltare in a- 
ria, mediante bomba ad alto 
potenziale. 

CHURCHILL: Vi presento Lord 
Pink, illustre presidente di 
questo Circolo... 

LORD PINK: Stringetemi pure la 
mano: andrò subito a lavar- 
mela. 

MAISKY: Quand'è così... là... 
Ma mi raccomando: non fre- 
gatemi l'orologio! 


CHURCHILL: Che dite mai, a- 


mico mio? 

MAISKY: Dico che all'ultimo ri- 
cevimento, m'è sparito il por- 
tafogli... Niente di strano, per- 
chè voi siete tali ladri... 

CHURCHILL: Confessate che, se 
ci fosse giustizia, dovreste es- 
sere al penitenziario! 

MAISKY: Con molti di voi. Si- 
gnore e signori, mi mancano 
le parole per dirvi tutto il di- 
sgusto che provo... 

LORD PIN .: Troppo buono, si- 
gnor ambasciatore. Noi siamo 
nauseati... 

MAISKY: La nausea è tutta mia, 
caro Lord... Se ci mettessimo 
a tavola? 

CHURCHILL: Ottima idea. Ma 
sapete mangiare? 

MAISKY: Chi parla!... 

CHURCHILL: Nierte coltello, 
per il pesce! 

MAISKY (risentito): ZI! coltello 
noi lo usiamo per altre cose! 

LORD PINK: Giovanni, servite 
il pranzo! Avete contato le 
posate? 

MAISKY: Mi jate torto, Lord 
Pink. 

CHURCHILL: ER, no!... Conje 
sate il vostro debole per l'ar- 
genteria! 

MAISKY: Mi fa proprio specie 
che una banda così famosa di 


ladri come la vostra... 

LORD PINK: Non anticipiamo il 
brindisi, signori. La politica al 
brindisi. 

MAISKY: Giusto. Siederò alla 
vostra destra. 

LORD PINK: Un corno! Sarò io, 
alla vostra destra! 

MAISKY: Non transigo: a de- 
stra, io! 

LORD PINK: E va bene. Vuol 
dire che passerò il portafogi: 
nella tasca sinistra dei panta- 
loni. Permettete?... 

MAISKY: Prego, Lord Pink. 


LORD PINK: Ecco fatto. Ora mi 
sento più tranquillo. Giovan- 
ni, servite il caviale! 

CHURCHILL: Buon appetito, si- 
gnor ambasciatore. Superflua 
dirvi che all’uscita sarete per- 
quisito. 

MAISKY: Troppo buono. Buon 
appetito. 

CHURCHILL: Grazie, Eccellenza. 
Per favore, non fate rumore 
masticando e non portate ii 
coltello alla bocca. C'è la for- 
chetta per questo. Giù i go- 
miti dalla tavola. La salvietta 
sulle gambe, non aitorno nì 
collo. Via quello stuzzicaden- 
ti!... Così va bene, grazie. Buon 
appetito. 


La P residentessa 


— Senti Delano. sbrigati al avanzare delle altre richieste 
all'Inghilterra in cambio del formidabile aiuto che le daremo il 


mese prossimo! 
- Quale aiuto? 


Oh bella, non ho promesso che in settembre io mi recherò 


a Londra? 
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LA MAGGIOR SPESA DELL'ACQUISTO DE 


al mentolo 
Tu 1881 


viene largamente compensata dal risparmio di lozioni pre e post 
rasatura, di colonie, di creme od altro non più necessarie perchè 


LA CIOTOLINA ne contiene tutti gli ingredienti 


C À | VI I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
con la BILOZIONE KIRMEKON 
==== ISTRUZIONI GRATUITE 
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: OCCHIALI 


VIA CONDOTTI 39 
VIA LUDOVISI 6 


TELMITOLO! . 


L'Elmitolo e un antisettico 
efficace dei reni della 


= _——————m=sa 
MOBILI FOGLIANO fi; senta 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 

(cassione quinto, doppio quinto e rinnovazioni) 

FERROVIERI 4,59%, - STATALI 5%) 
ALTRE CATEGORIE 5,50 
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Spediamo ovunque Richieste n 

ROMA Via Calamatta, lb Telet. 51.959 
NAPOLI V Fiav I Tel, 24-10? 
CREMONA: Ditta * Creottorm . Tel. 1356 


cronica 0 
BLEN AGIA pile ano 
Li le g 


n a È A si hieste 
dii spedizioni e vaglia dirigerli al Concessionario A. LETTIERI. NAPOLI - Via Licata n. 7. 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


4 DI 
a A AIA 
ss SCARAFAGGI 


Informazioni e preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-919 - ROMA 


(Div. San. N. 120140) 


usate lo STENOSTENYL. Indicazioni principali; 

Imuotenza - Nevrastenia - Vecchiaia precoco 

Deficienze giovanili. OPUSCOLO GRATIS 
MARONE - Via A. Scarlatti, 215 - NAPOLI 


Equivoci presidenziali (GIRUS) 


di Ferragosto 


Ferragosto è una specie di Na- 
tale che moltiplicato per Pasqua 
e diviso pér Carnevale, viene a 
capitare in pieno estate anzi che 
in pieno inverno. 

E’ l'imperativo assoluto della 
gita a qualunque costo, per co- 
modità dei verseggiatori, poiche 
«costo» rima con «agosto» e 
«campagna > rima con «mon- 
tagna ». 

Tuttavia il vate della canzone 
scrive un «Tango di Ferrago- 
sto »: Signorinella pallida - che 
mi guardasti tosto - quel dì di 
Ferragosto - coi vaghi occhioni 
blu... 

Ferragosto è l’Esodo dei troja- 
ni novecentizzato. 

E’ la festa di Piedigrotta tutta 
piedi e niente grotta. 

E’ la fiera di Milano dilagata 
nelle villeggiature. 

E’ il dispetto che lidi e mon- 


«ti fanno alle città, rubando loro 


la popolazione per due o tre 
giorni, 

E’ lo spingi-spingi sportelliz- 
zato, la confusione invagonata, 
la baraonda profumata di pros- 
simo. 

Che fa il Ferragosto ai gitan- 
ti? Dante dice che «voltando e 
percotendo li molesta ». 

Manzoni dice ch’essi vanno 
* per lo scheggiato calle - preci- 
pitando a valle». 

Carducci dice che la folla in 
gita «come di turbine - l'alito 
spande ». 5 

A Ferragosto sono di pramma- 
tica i verbi « brulicare è « pullu- 
lare » «assiepare » «stipare » 
« pigiare », 

Sono obbligatori i termini 
« calca » e massa » « turba » 
* bolgia » « formicolante ». 

E sono oltremodo rituali i 
gruppi, i crocchì, i nuclei, gli 
sciami, gli stuoli. 

Due giorni prima di Ferrago- 
sto, le spiagge balneari tremano 
esclamando: — Numi, quanto 
saremo pestate! 

I poggi, i colli, i laghi, le val- 
li fremono come egiziani all’av- 
vicinarsi delle cavallette: — Ar- 
riva il castigo di Dio! 

Botti barili damigiane fiaschi 
rabbrividiscono: — Ci prosciu- 
gheranno fino all’ultima stilla! 


IL SEGRETARIO — 7! Presidente mi ha detto di mettero 
fuori la squadra. Però, non ho capito se si tratta della squa- 
dra navale 0 di quella massonica. 


DELIRIO 


Ma il fatto vero è che le cit- 
ta arse dagli ultimi amplessi fo- 
cosi del Solleone, svuotandosi si 
tramutano in fantastici sbadigii 
edilizii. 

Sembrano un congresso di a- 
riostesche case del sonno: «il 
Silenzio va intorno e fa la scor- 
ta - ha le scarpe di feltro e il 
mantel bruno... >. 

Vagano libere buone insonno- 
lite e felici: quasi si prendereb- 
bero per mano e danzerebbero 
un girotondo di gioia, calmo 
piano lento molle dolce cheto 
zitto muto. 

I palazzi vanno in punta di 
piedi, le strade e le piazze si sti- 
racchiano paciose, gl’incroci re- 
spirano tranquilli adagiandosi 
all’ombra, le statue si accocco- 
lano sui piedistalli e intonano la 
ninna-nanna in sordina. 

Dunque più che il riposo del- 
le cittadinanze, Ferragosto è il 
riposo delle città affaticate. 

Nella caldura, esse si appiso- 
lano isolate e assolate, ma non 
desolate. 

Ed evocano placidità orientali, 
lontananze desertiche, solitudini 
polari. i 

Sognano, gongolano: ma poi 
i primi treni di ritorno le pun- 
zecchiano svegliandole. 

—- Auff! — esse brontolano — 
auf! queste mosche come sono 
fastidiose... 

Ignorano, povere città illuse, 
che non si tratta di mosche nè 
di zanzare, ma dei primi ferra- 
gostani reduci fiacchi stracchi 
abbacchiati e barcollanti. 

Pochi sul principio, poi cresco- 
no man mano, a ondate, e s'ac- 
cavallano profanando violando 
vie viali viuzze e vicoli. 

Le ‘case si riaprono fragorose 
sbatacchiando usci e spalancan- 
do vetrate. 

E allora addio pacato serafico 
pisolino delle moderne città tur- 
binanti e tentacolari! eo 

Addio riposo atteso per dodici 
mesi dagli alti palazzoni e dalle 
modeste palazzine, dai vasti 
piazzali e dai tormentati cro- 
ciechi! 

Caseggiati, marciapiedi, grat- 
tacieli, strade e corsi tornano a 
scuotersi ripopolandosi per for- 

za e declamando in cuor loro: 
«la favola breve è finita». ; 

Addio, Ferragosto, o meglio, 
arrivederci l’anno venturo! 


CAVE CANEM 
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— Del resto quando si pensa, signora, che Stalin per tentar di mantenersi la « linea » 
fa digiunare più di cento milioni di russi... 


STORIELLA 
MINERALE 


della scoperta scientifica di 

quel Dottore che coll’acqua di 

soda si possono avere figli col 
sesso che uno vuole 


a storia che narriamo 
è alquanto puerperale 
a scopo artificiale 
pel sesso nascitur. 

Dove la sei 


lo stato inte 
si puole a 
ussia € eni neonato 
di donna anche matura 
1 nascitura 
mezzo di bev 
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Infatti, dice 
la donna qu 

acile che 
la st a del marit 


Lvviva dunque l'acque, 
specie se son gassose 
che piacciono alle spose 
a scopo di bebè, 

essendo risaputo 
ch'oltre l'acque diuretiche 
le proprietà genetiche 
dipendono dal gas! 

IL CAN TASTORIE 


Ora della siesta di Leone. 


Fo caldo: ho inaugurato il mio 
chimono a grandi cironi bianchi 
come la vestaglia con cui Stac- 
chini scende nel rifugio. E? io 
9gi sono simile ad un airone 
bianco pronto a spiccare il volo 
verso l'ignc Sì, perchè jra que 
morni partiro per Montecatini 
con Leone e la Palmira. Che 
strana ragazza! Da qualche tem- 
DO si è messa a pariare con un 
lieve accento esctico e riceve un 
mucchio di posta Bisogna che 
la sorvegli e indaghi sulla sua 
vita privata; chi-mi assicura che 
essa non sia un’'ai venturiera m- 
ternazionale? 

Ebbene, io pure me ne andro 
lontana: quel gioruo Roma si de- 
sterà come ul solito indifferente 
nella sua magnr nza, le fine- 
stre si aprirunno al bacio del 
sole, ie stru oopoleranno di 
Jolla anon “li autobus cir- 
coleranno Ma Nora non 
sarà qui! £ corgerà della 
mia ma nen? UNO, NESSu- 
no verra ulla sluzione ad offrir- 
mi il fiore dell'uddio. Se Leone 
fosse un pe 4rosso., almeno 
ad ogni partenza urci sicura di 
trovare al treno quat uno che 
mi bacerebbe la mano. Orsino 
Orsini, quello dela Gazzetta 
del Popolo mi raccontava, a 
proposito ui viaggi, che in In- 
dia, quando una persona parte, 
trova alla stazione tuti gl amici 
in massa carichi di collane di 


FINISCE 


(CAMERINI» 


PIREO 


Vi sa. ma quelle sogliole non erano tanto fresche!... 


tuberose projumate che avvolgo 
no al collo del partente e lo ine- 
briano con il loro acuto olezzo 
tanto che, per non incorrere nel- 
la « morte profumata >, sono co- 
stretti a gettare il floreale o- 
maggio juori dal finestrino quan- 
do sorpassano la sacra corrente 
del Gange. 

Ma jorse mi sbaglio... sono 
un'ingrata; c'è invece una per- 
sona che soffrirà della mia lon- 
tananza e vagherà indarno per 
la metropoli in cerca del mio 
sembiante. « Partire è come un 
po’ morire» — ha detto con il 
suo tono scherzoso Leone. — Oh, 
mio sposo, tu non sai, tu non 
puoi nemmeno immaginare, nel- 
la tua liliale incoscienza, quale 
terribile crisi d'animo stia attra- 
versando la tua Nora! Io vorrei 
inginocchiarmi ai tuoi piedi e 
dirti in un anelito di sincerità: 
« Proteggimi Leone, difendi que- 
sto mio piccolo cuore indomito 
contro il serpe tentatore! Come 
potrò liberarmi dal ricordo di 
due occhi ardenti che mi seguo- 
no e mi frugano sino in fondo 
all'essere? ». 

Il destino che si accanisce 
contro di me mi ha fatto nuo- 
vamente incontrare il mio sal- 
vatore notturno... E’ stato ieri, 
ad Ostia, dove andai in compa- 
gnia di Leone e della mia amica 
di collegio Pia Moretti, per fare 
un bagno. Intanto che Leone 
faceva sulla spiaggia ta cura e- 
lioterapica all'oddome, io mi so- 
no gettata a capofitto ira i flut- 
ti, distanziandomi subito da Pia 
che non sa nuotare, di almeno 
cinque metri. Che felicità! Che 
ebbrezza... Mi sentivo come Ve- 
nere nuta dalla spuma del ma- 
re, piena di forza e di gioventu 
e ricordavo che devo al mare la 
più grande soddisfazione dellu 
mia vita: quella di avere incon- 
trato a Cattolica il mio Leone 


che primo m’insegnò l’arte di 
fendere, col remo, il seno a Te- 
ti... come disse il poeta Calca- 
gno. Ad un tratto, l'acqua du- 
vanti a me ribollì e uscente co- 
me un Tritone dai marosi, vid: 
emergere al mio fianco un capo 
ricoperto da una cuffia gialla, 
tutta stillante d’acqua. Gran Dio, 
era lui! Bruno Profili, l'uomo 
della stretta notturna in riva al 
fiume, che mi fissava con un’e- 
spressione d’indescrivibile auda- 
cia. Sembrava in preda ad una 
Jolle agitazione mentre io, che 
pur sentivo il cuore tremare, 
bordeggiavo lungo la riva nuo- 
tando a rana e facendo la gnor- 
ri per tema che Leone dalla 
spiaggia sorprendesse le nostre 
mosse. Dopo un breve cenno di 
saluto ingiunsi alla cuffia gialla 
di allontanarsi, ma essa con un 
balzo fuori acqua da vero del- 
fino, mi aveva già alttanagliato 
un piede attirandomi sott'acqua. 

— Lasciatemi! — implorai .- 
mi fate bere... 

— Tornate subito a riva, ve 
lo ordino! 

— Perché? Con quale diritto? 
Guardate che chiamo mio mu- 
rito... 

— Vostro marito? Ah, ah! — 
qhignò la cufffa giaîla sarcasti- 
ca — vostro marito, quell’inco - 
sciente che con la sua indiffe- 
renza vi ha spinta all'estremo 
passo...! 

— Guardate come parlate — 
gl risposi offesa dal tragico ri- 
cordo. Ma egli non lasciava il 
mio piede e appena ritornavo a 
galla senza fiato disposta perfi- 
no a chiamare Leone, mi sibilò: 

— E’ inutile che tentiate di 
nascondermi le vostre vere in- 
tenzioni. Io lo so ciò che avete 
in mente di fare... ma non riu- 
scirete. Ci sono io per salvarvi 
anche questa volta. 

Che potevo fare davanti a si- 


A PESCE 


Adesso si faranno le scary 


con la pelle delle sogliole. 


mile accanimento? Tornai verso 
riva e mi distesi sulla sabbia 
senza più nessuna volontà... Po- 
co dopo Leone mi raggiungeva 
rosso come un gambero cotto, 
saltellando su di una gamba so- 
la per non scottarsi i piedi sulla 
sabbia ardente. Non si era accor- 
to di nulla, ma da lungi la cuffia 


gialla, l’uomo del mio destino, | 


ancora mi guatava e ho sentito 
il suo syuardo di fuoco seguir- 
mi per l’intera giornata tantu» 
che Leone finì per notarlo e dis- 
se: «C'è un tipo che non ti per- 
de d'occhio... ». 
Profili, tu sarai la mia rovina! 


Ora dell'occaso. 


Mi aggiro triste per le camere 
dove i mobili mi guardano muti 
e ricoperti come fantasmi dalla 
fodera di tela bianca. Stamane, 
mentre Leone era intento alla 
sua solita ginnastica da camera, 
io, sdraiata sul letto, tutta fa- 
sciata nel chimono violetto, lo 
studiavo minutamente. — Leo- 
ne! — gli ho detto alla fine — 
non sei più tu! Che differenza 
da quando ti ho sposato e avevi 
un buco al posto della pancia! 

— Non ti preoccupare — ha 


risposto seccamente facendo la | 


Ressione sulle gambe. — Monte- 
catini mi ridonerà la linea! 
Montecatini, Montecatini, tu 
sei il mio tormento! Ieri sera, 
poi, Leone è stato così indelica- 
to da far credere ai nostri ami- 
ci, venuti a salutarci, che la cu- 
ra di Montecatini era per me e 
non per lui. Sono diventata ros- 
sa dalla vergogna e volevo ribel- 
larmi assicurando che io sono 
come un orologio. Stanotte, pen- 
sundoci sopra, ho pianto! Ho in- 
goiato un cialdino e ci ho bevuto 
sopra un cumino, che, secondo 
l'Accademia, sarebbe un Kum- 
mel. 


Bruno, Bruno | 


| 


Il 


Australiani, 


— Ma dow 
— Ho rice 
terlo... 
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Il giovanotto che 
tato dalla fidanzat 
deciso di non sopr: 
re, non voleva as 
trare. Ma dovette 
s9, appoggiandosi a 
più intimo amico, 
punto, non riuscen: 
con le buone, lo. 
mente dentro il r 
negozio di calzat 
Beta. Il giovanotto 
deciso di non sopra 
lido, disfatto e no 
piedi 

- Un paio di sc 
amico! -- gridò l’a 
trato. 

— Da questa pai 
commesso, precede! 

Il giovanotto nor 
lasciò cadere sulla | 
ciando una stanca 
di sfiducia e di c 
commesso. 

— Che numero € 

— @Quarantuno — 
vanotte con un filo 
volgendosi all’amic« 
triste sorriso: 

— Vedi? Ti ho a. 
se credi che... 

— Sta’ zitto! 

— Prego, signore 
messo, presentando 
Il giovanotto si 
la sua e si prestò 
faticosa manovra, 
commesso, armato | 
sci, dopo reiterati | 
zargli la scarpa ni 
— Ahi — urlò il | 

— Calma! — dis 

— Un corno — r 
notto, stringendo i | 
una serie di piccol 
piede. 

— Passiamo all’al 
rentoriamente il coi 
gli uno spintone e 
dere sulla poltronci 

— Siete pazzo 
notto. 

— Silenzio! — risì 
so. E, aiutato dall’ai 
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GONNI) 


— Ma dove vai così armato? 
— Ho ricevuto un assegno da casa e vado alla banca a riscuo- 


terlo... 


ABBELLIAMO LA VITA 


SCARPE ANESTETICHE 


Il giovanotto che era stato pian- 
tato dalla fidanzata e aveva quasi 
deciso di non sopravvivere al dolo- 
re, non voleva assolutamente en- 
trare. Ma dovette entrare lo stes- 
ppoggiandosi al braccio del suo 
ù intimo amico, che a un certo 
punto, non riuscendo a convincerlo 
con le buone, lo spinse lettera!- 
mente dentro il nuoyo grandioso 
negozio di calzature anestetiche 
Reta. Il giovanotto che aveva quasi 
deciso di non sopravvivere era pal- 
lido, disfatto e non si reggeva in 
pied 

— Un paio di scarpe per il mio 
amico! -- gridò l'altro appena en- 
trato. 

— Da questa parte — rispose il 
commesso, precedendolo. B 

Il giovanotto non sedette, ma si 
sciò cadere sulla poltroncina, lan- 
ciando una stanca occhiata piena 
di sfiducia e di compatimento al 
commesso. 

— Che numero calzate? F 

— @Quarantuno — rispose il gio- 
vanotte con un filo di voce. Poi, ri- 
volgendosi all'amico, disse, con un 
triste sorriso: 

— Vedi? Ti ho accontentato, ma 
se credi che... 

— Sta’ zitto! 

— Prego, signore — disse il com- 
messo, presentando una scarpa. 

Il giovanotto si lasciò slacciare 
la sua e si prestò dolcemente alla 
faticosa manovra, con la quale il 
commesso, armato di calzante, riu- 
sei, dopo reiterati tentativi, a cal- 
zargli la scarpa nuova. 

— Ahi — urlò il giovanotto. 

— Calma ! — disse il commesso. 

— Un corno — rispose il giova- 
notto, stringendo i denti e facendo 
una serie di piccoli salti sull’altro 
piede. 

— Passiamo all’altra — disse pe- 
rentoriamente il commesso, dando- 
gli uno spintone e facendolo rica- 
dere sulla poltroncina. 

— Siete pazzo?! — urlò il giova- 
notto. 

— Silenzio! — rispose il commes- 
so. E, aiutato dall'amico, si accinse 
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alla nuova impresa, non meno la- 
boriosa della precedente. 

— Provate a camminare — disse 
poi. 

— Ahi! — disse il giovanotto che 
aveva quasi deciso di morire, con- 
torcendosi sulla poltroncina e fa- 
cendo ballare nel vuoto i due piedi. 

— Prova a fare quattro passi — 
incalzò l’amico. 

Rassegnato, il giovanotto mise 
a terra il piede destro e poi il 
nistro, ma prima ancora di muo- 
vere un passo, si accasciò nuova 
mente sulla poltroncina, lanciando 
occhiate disperate all'amico e 4} 
commesso, 

— Non posso camminare... non 
posso neppure star seduto... è un 
o. 


nza — disse il commesso. 

— Vorrei veder voi! — rispose 
con filo di voce il giovanotto. 

— Ne ho portate tre paia: il pri- 
mo quando un rovescio di fortuna 
mi ridusse alla miseria; l’altro 
quando mi morì Pik, fedele cane 
barbone, e l’ultimo tre mesi fa, per 
la mancata promozione a capo-re- 
parto. 

— Si vede che siete fachiro! 
Ma io non posso... non resisto... To- 
glietemi queste scarpe, ve ne sup- 
plico! 

— Buono, buono... — disse sorri- 
dendo l’amico. — L'anestesia non è 
mai stata una cosa divertente. 

— Anestesia un corno!... Mi fanno 
maledettamente male! 

— Devono far male! — spiegò il 
commesso. — Il segreto è lì. 

— Ma che numero mi avete dato? 

— Trentanove signore. 

— Accidenti a voi! Ora capisco... 
Vi ho detto quarantuno!... 

— Appunto: il quarantuno della 
scarpa normale corrisponde al tren- 
tanove della scarpa anestetica Beta 
E' la vostra misura! 

— Vi dico di no! — urlò il giova- 
notto cominciando a perdere la pa- 
zienza. — Toglietemi queste male- 
dette scarpe !... 

— Andiamo, andiamo! — inter- 
venne l’amico. — Sta buono, su.. 
Nemmeno un ragazzino... 

— Ma io mi sento morire — disse 
il giovanotto, con una smorfia di 
dolore. 

— Non è niente — disse il com- 
messo. — L’anestesia fa quest’effet- 
to. Ma poi passa. 

— Be’ — concluse l'amico — di- 
temi il prezzo. 

— Cinquecento. 

— A voi. 


Così dicendo l’amico pagò il pree- 
zo e, passato il braccio sotto l'a- 
scella del giovanotto, lo costrinse ad 
alza 

— Andiamo... 

— Ma sei matto?! — gridò il pa- 
ziente. Non faccio un: passo nem- 
meno se mi ammazzi. 

— Eppure... Andiamo: 

E sollevandolo quasi di peso, lo 
trascinò verso l'uscita. 

— Coraggio, signore, coraggio — 
disse il commesso. — Tutto sta a 
superare il primo momento. Poi be- 
nedirete l’amico che vi ha condotto 
qui a la fabbrica di calzature Beta. 
Se non sono indiscreto... di che si 
tratta? 

— Abbandono da parte della fi- 
danzata — rispose l’amico. 

— Caso frequentissimo. La calza- 
tura Beta è lo specifico. Come il 
chinino per la malaria. Buon gior- 
no, signore... e tanti auguri. 

Uscito dal negozio, il giovanotto 
che non poteva appoggiare il piede 
a terra, senza maledire il genere u- 
mano, investì violentemente l’amico. 

— E tu vorresti farmi camminare 
con queste scarpe?!... Sei pazzo, sei 
un miserabile traditore, un falso 
amico... 

— Calma, calma... Piuttosto — 
soggiunse dopo una breve pausa, 
dandogli un'occhiata di sotto in su 
— raccontami dettagliatamente co- 
me è andata. 

— Che cosa? — disse il giovanot- 
to, appoggiandosi al muro per ri 
prender fiato. 

— Con la fidanzata. Stavi dicen- 
do che ieri mattina, essendoti reca - 
to al solito appuntamento... 

— Fammi togliere queste scarpe! 

— Dopo, caro, dopo... Dunque, di- 
cevi... 

— Ora mi siedo sul marciapiedi e 
me le tolgo e le faccio a pezzi... e 
me le mangio.. 

— Parlami della fidanzata 

— Vigliacco!... 

— Eh! — sospirò l’amico — 
costanza degli uomini!... Un quarto 
d'ora fa, volevi morire e ora... O 
forse sei ancora deciso a morire ? 

— Toglimi queste scarpe, te ne 
scongiuro! 

Che miseria! — concluse l’a- 
mico, scuotendo il capo. — Vieni!... 

E lo trascinò via, fino al più vi- 
cino caffè. Ma nè durante il tra- 
gitto nè al caffè, riuscì a far dire 
al giovanotto una sola parola sul! 
conto di quella infame donna. 

CAT. 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Ieri, al mare, se non c'era 
la marchesina che mì salvava.. 
Avevo bevuto tanto!... 

— Come, stavi per affogare? 

— No, erano due giorni che 
campavo d'acqua! 


si gli 


Capelli 
morbidi e lucenti 
@ pur sempre impec- 
cabilmente pettinati. 


Gomina. ‘argentina. 
IL FISSATORE MODERNO 
DELLA PETTINATURA 
VALLI » MILANO 


PREZZI REGALO 


) cRoNOGRAFO a pulsante e qua- 
‘ dirante teletachimetro. Cassa cro- 
moplatinin, movimento garantito, 
fine cinturino. PER UNE 


Detti movimento 
con rubini ed un 
D pulsante, qua- 
drante extra lire 
solamente 


79. Comei pre- 
cedenti a due pul- 
messa a zero da L. 85, 


Longines. Eberhard, Om 
Riceverete ricco catalog 


Spedizioni orunqu 


OROLOGERIE CIR - Via 


CALVIZIE 


Cura tutte le forme di CALVI- 

ZIE e ALOPECIA per far cre- 

scere i Capelli Barba € Baffi, 
Libro @ - 


IA CONTE 
latti, 215 - NAPOLI 
tà N, 60808 


I vecchi di 40 anni! 


40 anni! Età della pi Tutte le 
‘acoltà maturate, assicurate; noi 
vremmo essere al punto culminante 
della nostra vita. 

Da che cosa dipende, allora, il fat- 
to che noi incontriamo un .così gran 
numero di vecchi di 40 anni, le cui 
risorse sembrano infrante, l'energia, 
la volontà distrutte, e così precoce 
mente colpiti da una vera impotenza 
fisica e mentale? 

Se noi chiediamo al medico esperto, 
la vera causa di questo disastro che 
colpisce moltissimi fra i mi; ri di 
noi. ci viene risposto molto semplice- 
mente: affievolimento del sistema 
«hiandolare endocrino. Il medico co- 
nosce benissimo. in effetto. quale ruo- 
le importante giccano le ghiandole en- 
docrine sul nostro organismo e come 
ionano tutte le nostre ft 
zioni Aalità, virilità, intelligenza. Sa 
come ia vita troppo intensa che noi 
viamo logora e sgretola il nostro si- 
ghiandolare, ma anche come, a 
certe condizioni, sia possibile ristabili- 
re l'equilibrio di quesie secrezioni en- 
docr e con quale mezzo ricaricare, 
igenerare il nostro organismo invec- 
chiato prematuramente. 

Tì pubblico non conosce, oppure co- 
mosce male questi quesiti tanto essen- 
Allo scopo di rendere possibile la 
cenza della terapia ormonica è 
stato edito un interessante libro dal 
titolo Alba di una nuova vita, che 
trat in maniera piana ed accessibi- 
le a tutti l'importante argomento del- 
le ghiandole a secrezione interna. Fa. 
tene richiesta oggi stesso. 


Alla Ditta L. ROSSI (Rep. TR. 
MILANO _ Via Valtellina, ? 


o copia 
del iibro L'alba di una nuova vita (ill.) 


pe a £ | 
L 


Vogliate inviare gratis e fr: 


Via 


CON 


— Signorina, che sogno se questo piatto di 


danaro in banca! 


QUELLO CHE 


frutta fosse nostro! Potremmo sposarci, 


RACCONTINI 


LU 


PER LA SPIAGGIA 


sposini nov o qualcosa 

le, sono in treno, da Bolo- 

gna a Verona, soli nello scompar- 
timento, e ne approfittano per 
scambiarsi parole tenere. Ad un 
chiede a lui non 

si sa cb Osa, glie la nega 
dicendo; «No, cara! »; lei insiste 
bi 1 cara! No, 


o dopo il treno si ferma a 
a stazione e si ode la voce del 
no ripetere c. uno strano 
0: * Nogàra, Nogàra! » 
è arrossisce e abbas- 
oce dice al suo compa- 
? hanno udito, ed ora 


te poi non 
dire popolari 
dell’anno. 
Ciò è male 
Per esempio: « Aprile, 
un barile» va bene, ma 
«Aprile dolce dormire, e: 
«non tl scuoprire » che bbe. 
E allora 
CES 


diciamo: «dolce dormile è e «non 
ti scuoprile ». A scelta. 

Anche Agosto in fatto di prover- 
bi poetici, è disgraziato, più di 
«Maggio » che fanno rimare con 
«adagio ». Infatti si suol dire: « A- 
gosto, moglie mia non ti conosco » 
e «la prim’acqua rinfresca il bo- 
sco > invece di cambiare, per amo- 
re di rima (a meno di essere tanti 
Acci d'Empoli), « Agosto » in «A- 
gOSCO », 0 «conosco >» e e bosco » in 
«conosto » e «bosto»! 


@ 


A proposito di proverbi, c'è quel- 
lo celebre: «Chi va collo Zoppo 
Impara a zoppicare», E va bene, 
ma allora perchè non si dite mai: 
®Chi va col cieco, impara a cieca- 
Te» o, col gobbo a «gobbare 3? 


@ 


Il giovane di un negozio di istru_ 
menti musicali e di corde armoni- 
che domandava premurosamente 
ad un acquirente di queste ultime: 
«Desiderate anche il sapone? ». 


@ 


Nella. cronaca di un giornale 
comparisce la notizia che un treno 
è uscito dalle rotaie perchè ii mac- 
chinista, per evitare di investire 
un asino che si trovava sul bina- 
rio, ha frenato troppo bruscamen- 
te. O non lo sapeva quel bravo fer- 
roviere che un asino non poteva 
fare altro di meglio che de-ra- 


gliare? 
@ 


A proposito di aneddoti ferrovia- 
ri: avete mai percorso, d'inverno, 
di notte, con un tempaccio da lupi; 
il tronco qi linea Castelbolognese- 
Ravenna? In tal caso avrete udito 
stando ben tappati nello scompar- 


timento, il frenatore — appena 
protetto dall'impermeabile — che, 
sceso dal treno, lo percorre ripe- 
tendo: «Godo! Godo! Godo! ». 

E' il caso di dire: «Chi si con- 
tenta gode» 


@ 


In un teatro di provincia si dàn- 
No delle rappresentazioni di pro- 
sa; essenzialmente commedie di 
Pirandello. 

Si reca al botteghino un tale e 
domanda: « Scusate, mi sapete di- 
re che lavoro si dà stasera? ». 

A cui il... botteghinaio: eSì>: 
«Ma non è una cosa seria ». E quel 
tale, soddisfatto: «Oh, meno ma- 
le, così si ride! ». 


@ 


Un italiano, andato in Francia 
per la prima volta, si trovò imba- 
razzato quando volle cercare la 
bottega di un barbiere, non veden- 
do alcuna scritta che glie la indi- 
casse. Alfine, da lontano gli parve 
di scorgerne una ed entrò; ma si 
a:corse subito d'essere invece ca- 
pitato in un negozio ove si vende. 
vano caffè, liquori e bibite diverse. 

Uscito fuori, rilesse la mostra, 
sulla quale era scritto: « Bar, 


Bière ». 
@ 


1l visitatore di una mostra gi 
quadri d’un pittore novecentista, 
davanti a un ritratto di donna col 
collo a lungo metraggio, esclama: 
«Que; sì che è una figura giraf- 
faellesca! Tuttavia al ’900 io pre- 
ferisco sempre il €100»! 


@ 


Un certo Egisto, un furbone che 
sì dà l'aria di persona interessan- 
te, passeggiando un giorno con un 


(BIANCON:) 


mettere su casa e avere del 


amico in via Chiaia, a Napoli, gìi 
confidava di essersi dato all’asce- 
tismo; al che l’amico, ridendo 
casticamente, esclamò ad alta vo- 
ce: «Ascèta te? Ascèta te?», 

Un monello che era lì vicino, st 
mise a canticchiare: «Ah, scètate 
Carulì ca l’aria è doooce! >. 


Non l'invidio 


Io non t'invidio, no, bella signori 
che sul morbido cocchio abbandonata 
scorri per via nel fulgido splendore 
con la parvenza di un'eterea fata. 

lo non t'invidio, no, quel serto d'oro 
del riccioluto e ossigenato crine, 
nè delle gemme il nobile tesoro, 
nè le preziose scarpe e mutandine... 

Ma assai l’invidio la superba bazze 
che il buon commendator procura a te. 
fornendoti ogni giorno quella tazza 
di rico ed aromatico caffè! 


IL VATE LAPIGLIA 


- Le virgole, cato P 
le virgole erano | 
stone — ci diceva i 

| nostro amico letterato 
perdonato più vol 
ra cattiva azione che ui 

1 mancante o fuori 
no la mia passione, È 
l zino a ieri. Poi i 
o un libro in cui spice 
ru parsimonia di segn 
rpunzione. e dove qua 
abili sono le mie cai 
invece di irrita 
ilcre di leggere son 
o avanti fino in fond 
ine) senza fastidio; i 
La filavano senza il fren 
punteggiatura come 
tte a ruota libera in 
discesa Certamente la . 
one della lettura non 
e soltanto in questa 

a e leggerezza, in 
pacita dell'autore di te 
nza i naturali punte! 
riodiì e proposizioni; crsc 
che non si sopporteret 
i mile speditezza parlat 
guaggio. se questo no 
vesse rendere una matei 
i, fondata su episodi 
‘ol dirsi vissuti; e che 
l'incanto del libro sia tul 
casi narrati. Casi — co 
mio amico — tanto s 
+ dinari, interessanti ed a 
î che si dimentica, leggeni 
noîa sbadigliata sopra 
corrispondenze di guerra 
Giacchè si tratta di ur 
querra, e l’amico nel 
rmene finalmente tì 
i fore (Angelo Appiott: 
decameroncino della sq 
a XX» Edizione Corb 
ha insistito perchè noi lc 

sigliassimo ai lettori, 


eran i 


î Scrive Bruno Romani 
«timo iPrimato, recense 
ro di un poeta: « quest 
ne poeta dovrebbe an 
preoccuparsi meno di 
r forza alla moda». 
Siamo andati subito a 
re il libro per aggio: 
«l'ultima moda poetica 
di nuovo, però! E’ un 
io modello. direbbe wi 
i (nora. S'intende che il 
ermelico, ma non è di 
r saltare i congegni di 
ra 


Non facciamo il nome 
voeta perchè è molto gic 

si ravvederà, ma sceg 
t caso dal suo libro alcun 
îcanti esempi di neo-b 
Rismo: 
‘ 1 passi eran storditi 
dalla luna, come finocchi 
Belidi 


marmorei pappagalli gu 
1 


esattamente la rovina 
delle tue mani. 


PIOMBI 


n via Chiaia, a Napoli, gli 
7a di essersi dato all’asce- 
al che l’amico, ridendo sar- 
nente, esclamò ad alta vo- 
cèta te? Ascèta te?». 

nello che era lì vicino, si 
canticchiare: «Ah, scètate 
‘a l’aria è doococe! ». 


on l'invidio 


t'invidio, no, bella signori 


rorbido cocchio abbandonati 
via nel fulgido splendore 

rvenza di un'eterea fata. 

l’invidio, no, quel serto d'oro 

uto e ossigenato crine, 

emme il nobile tesoro, 

ose scarpe e mutandine... 

i l’invidio la superba bazza 

n commendator procura a te, 
ogni giorno quella tazza 

l aromatico caffè! 


IL VATE LAPIGLIA 


— Le virgole, cato Piombi- 


te virgole erano la mia 
stone — cì diceva ieri un 
tro amico letterato — A- 


perdonato più volentieri 

1 cattiva azione che una vir- 

1 mancante o fuori posto 
no la mia passione, le vir- 
Jino a ierì. Poi ieri ho 

o un libro in cui spicca una 

ru parsimonia dì segni d’in- 
rpunzione. e dove quasi in- 
abili sono ie mie care vir- 

( invece di irritarmi e 
di leggere sono an- 
o avanti fino in fondo (275 
ine) senza fastidio; i perio- 


1 filavano senza il freno del- 


punteggiatura come bici- 
tte a ruota libera in pienu 
discesa Certamente la sugge- 
one della lettura non con- 
e soltanto in questa sciol- 
a © leggerezza, in questa 
pacîta dell'autore di tener su 
nza i naturali puntelli pe- 
riodi e proposizioni; erido an- 
che non si sopporterebbe si- 
mile speditezza parlata del 
quaggio. se questo non do- 
esse rendere una materia vi- 
a, fondata su episodi come 
» dirsi vissuti; e che perciò 
ncanto del libro sia tutto nei 
isî narrati. Casi — continuò 
mio amico — tanto straor- 
nari, interessanti ‘ed attuati, 
che si dimentica, leggendoli, la 
noia sbadigliata sopra certe 
corrispondenze di guerra... 
Giacché si tratta di un libro 
querra, e l'amico nel rive- 
armene finalmente titolo e 
tore ‘Angelo Appiotti: «Il 
lecameroncino della squadri 
© XX» Edizione Corbaccio) 
1 insistito perchè noi lo con- 
gliassimo ai lettori. 


Scrive Bruno Romani, nel- 
«ltimo iPrimato, recensendo 
ro di un poeta: « questo gio- 
ne poeta dovrebbe anzitut- 
> preoccuparsi meno di essere 
r forza alla moda». 
Siamo andati subito a cer- 
re il libro per aggiornarci 
ill'ultima moda poetica. Nien- 
di nuovo, però! E’ un vez- 
lio modello. direbbe una si- 
nora. S'intende che il poeia 
ermetico, ma non è difficile 
tr saltare ì congegni di chiu- 
ra 


‘ 


ua 


a 


Non facciamo il nome de! 
voeta perché è molto giovane, 

si ravvederà, ma scegliamo 
: caso dal suo libro alcuni' edi- 
icanti esempi di neo-baroc- 
Rismo: 

ì passi eran storditi 
dalla luna, come finocchi 
gelidi 


marmorei pappagalli guarde- | 


[ranno 
esattamente la rovina 
delle tue mani. 
PIOMBINO 


* 
i 
di 
T 


DONNE DI CLASSE 


CONOKA PO) 


— Da quando s'è fatta l'operazione di appen e, viene sempre in montagna 
perchè teme che col costume da bagno le si veda la cicatrice! 


- e - — = 
Verso il tramonto di i 
una domenica, in cui 
100 000 persone si sono 


fatte il bagno, il sole 
del pazzo 


L'oca mangiò, iîl tac- 
chino bevve a warga 
nella, il pavone doman- 
dò il conto e lo passò 
al merlo perchè lo pa 
gasse 


ha detto al mare: — 
Mio vecchio amico co 
me ti sei ingrassato! 


Se a chi considera 


Chi sogna un grasse /, mondo un manicomio #2, 
commendatore giuochi (È tu proponessi di andar- (29) 
44, che secondo la (ZA sene in un mondo mi- 

«smorfia » significa la DIAZ gliore, l'altro ti rispon- 


La ragazza novecen. 
to sembra di alluminio 
Non tanto per ta sua 
lucentezza, quanto per 


vola apparecchiata. derebbe subito: « Fossi 


matto! ». la sua leggerezza. 
. 

Il secchio gelato che Certi uomini sonv Pa Sapete dove vanno 
conteneva lo spuman- come la lumaca, han- Sa È tutte le donne di qua 
te disse: — Io sudo no gli occhi in cima ar (E ») rantotto e quarantano- 
freddo, ma chi dovrà le corna quando questa | A 9 ve anni, con un'aria 
pagare la bottiglia sta diventano l'organo dei YX così triste? Vanno ver- 


rà peggio di me. proprio tornaconto. so la cinquantina. 


- 9 


POTETE TRASCURARE 
TANTE COSE, TANTI RIGUARDI 


che rendono comoda e agiata la 


vita, ma non dovete trascurare 
l'uso dell’ISCHIROGENO quando 
siete colpito da esaurimento. 


È IL 
RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 


usato anche dai diabetici, perché non 
contiene zucchero 


Nella spossatezza, comunque 
prodotta, ridona le forze. 


Aot. Pret. N, 


| 


RASSODATO 
SVILUPPATO 
SEDUCENTE 


si ottiene con la 


NUOVA 
CREMA 
ARNA 


a base d’ormoni 


o prodotto 
che vi darà le più 
grandi fazioni 
rendendovi attraenti. 


In vendita a L. 16,50 presso le Profumerie e Farmacie oppure vaglia a 


S.A.F.- VIA LEGNONE, 57 - MILANO 


FATEVI LA BARBA FENZA RASOIO!!!" 
NON PIÙ LAMETTE vr ve 
NON PIù PENNELLI IL 


È il RASOIO CHIMICO DI OGGI rappresenta il 


isultato di una 
gra rivol 


ione nel CAMPO DELLA CHIMICA, 
& una crema che rad senza nessun altro aiuio 


palmare il RASOI lavarsi la facci. 
è fatta, pericita, 


nini 64 - NAPOLI 
ANSI CONCESSIONARI OVUNQUE, 


| 


CARTOLINA POSTALE 


TASSA PI 
; ER 


Lr coat 
4) PER LE FORZE ARMATE Goa 
4 -— _—__=@@;: 
bs Miei cari ragazzi, 
in questo momento nel sottosuolo del giornale rombano le rota. 
tive e î « Trarasì » sì allineano uno sull’attro, belli come ta; soli 
per la gima e ia delizia dei lettori affezionati. Un sano odor d'in hio- 


stro da stampa sale sino a me e dolcemente n\’inebria. Chi possiede 
anima di giornalista e sente scorrere nelle vene sangue di redu 


re, 

trova in questo profumo quanto di più bello la vita PUÒ donare in 
faito di soddisfuzioni letterarie 

Oggi stesso, migliaia di questi « Travasi», roridi d’inchiostri co- 

lorati, partiranno verso méte lontane, raggiungeranno i campi < un- 


zati dove vor intrepidi combatiete, coprendovi di gloria. Nei rari ma- 
menti di sosta, aprirete queste pagine e troverete anche la mia let- 


tera, scritta solo e unicamente per voi. La leggerete? Lo spero; se 
così non fosse, che ci sto a fare qui, issata al tavolo di redazione, 
mentre le altre stanno a bagnomaria fra le onde dei mare? Neppure 
l'odore d'inchiostro potrebbe consolarmi della vostra indifferenza 
percio non siate crudeli con me, non ripudiate lo scritto di coleì che 


tanio v'uma! 

Ma tutto ciò sa di Ferragosto e di vacanze sfiorite in solitudine, 
mentre la stagione avanza, le patate maturano sotto terra e le pe- 
sche ingrossano sugli alberi. Volevo anch'io come quasi tutte le per- 
sone previdenti, farmi il mio piccolo campicello dove, in filari bene 
allineati, sarebbero cresciuti fagioli e pomodori; ma non mi è stato 
possibile. Invece ho pensato: «Se mi Jacessi un porcello tutto ner 
me? Che idea; lo prenderei ancora cucciolo, lo nutrirei di tenere 
Chiande e mirtilli, egli diventerebbe presto grosso e robusto e sareb- 
te il mio orgoglio. Per questo mi sono comperata il manuale « Come 
educare sanamente il tuo suino » l'ho letto e ho fatto l’acquisto. Ora, 
tra i fiori della mia terrazza vedo un grufoletto rosa annusare qua 
? là pieno di grazia. I coinquilini vengono a trovarmi e facendo finta 
di nulla, palpano il maialetto per assicurarsi se è di carne. Accarez- 
zano forse il sogno di dividere meco un giorno le sue spoglie mortali? 
Ma fanno male i loro conti. A furia di vederlo mi ci sono affezionata 
al punto che, se non lo scorgo venirmi incontro scodinzolante, 
Giuando rientro, sento che mi manca qualche cosa. E c’è di peggio: 
per ingrassarlo a dovere, mi strappo il pane di bocca e all'ora de!- 
l'aperitivo, con un collare con su scritto: « Fido 1941 >, lo porto al 
inzaglio per Via Veneto, sicura di lanciare una moda altamente 
zooftila. 

Solo voi, che conoscete il mio cuore, sapete che, giunta l'ora di 
ridurlo in salami, io non avrò il coraggio di dividermi da Fido e lo 
farò imba?samare. Di cerio, î miei casigliani mi criticheranno. ma 
a me basta la vostra approvazione incondizionata, al riparo della 
Guale e munita di un megafono. vi prego di farvi un nodo al fazzo- 
letti persnon dimenticare la vostra machiavellica 


M a d e 1 n 


ORNELLA 


I on d on 


LETO) 


ta, nen ricordo più se gli Smithbrook abitano al terzo 
piano 0 all’interrato.., 


TIBUR. 


il nevropa 


Tiburzio, parastatale 
d eccitabilissimo, visto 
nostra, oltre al lucido 
ni, quindici anni, ma 
nti ne ha cinquantad 
colo, sma 
titello, ci 
no ha un 


possibilit. 

Tiburzi 
delle ir 
chi non 
ntir lui, egli non è u 
1 bersaglio della catti: 
1. Tutti si accaniscon 
1 persona, tutti gli fan 
ed allora il nostro ch 
iello che fa. 
ieri era in ritardo p 
per colpa sua: 
ora di anticipc 
piantò alla fermata 
quello mon veniva. 
ita, eccone finalment 
mbrava però non un 
\sporto, ma una pigna 
ondante, esplos 
come un 
passò come u 

lante. E come niente 

1 quarto d'ora ne app: 

Tiburzio credette a 
10co, e fu sieuro che ic 
filobus di prima che 
isse anzi per befl: 

a simile nel suo strar! 

nuto umano. 

Mancavano ormai sol 
uti utili per giungere ir 

ifficio, allorchè spuntè 
i.lobus. Nel frattempo, T 

on mancava di spirito, 
sente riflessìone sull’ 

ì vocabolo: filo, am 
Lusse. Veicolo amante d 
Definizione perfetta. 

Anche questo era gre 

via, con azioni a cata 
do la testa come arit 
riuscì a conquistare 
tri quadrati di prede] 
sul quale appoggiò 
© cinque centimetri di 

aniglia sulla quale avv 
ano. Il filobus ripartì, 

‘stro parastatale vi svi 

ippa come una bandie 

Ma, ahimè, ben poco ( 

re il suo viaggio! All 

iccessiva, un controllo! 
ente detto « signorcapoc 
timò a Tiburzio di sce 

1a disputa terribile: d 
«menti altrettanto ener 

icotoniferi cozzavano l 
altro. E poichè la conti 

rolungaca ed il veicolo. 
tiva, gli altri passegger 

\irono per allearsi con 

emico, e, a spintoni, : 

filobus dalla tenace pr 
urzio. Che restò a terra 

con il controllore il q 
vergii fatto pagare anchi 

+ lo abbandonò lì, in i 

rada. 

Pover'uomo, orfano € 
uto dal filobus! 

Si avviò a piedi vers 
con irrimediabile ritardo 
la via, congestionato e 
liburzio andava dicendo 


— E’ una nera ingiusti: 
famia! Perchè far scende 
‘anto? Perchè io solo È 
pagar la multa?! Ah, sig 
ma la vedremo! Mi ven 
in modo terribile. Non si 
Sapere... Ecco, facciamo ( 
io, domani — dato cae e 
pezzo grosso — venga 
presidente dell'Azien 
bus. Entro in ufficio: tut 
iutanv e tremaco. Prend 
so della mia carica. Dop 
chiamo il capo del persoi 
ordino: «Fatemi venire sì 
controllore che faceva sei 
mattina alle 8 in via tal 
Poco me lo vedo presenta 
ti. Lui non mi riconosce, 
Bli dico con voce terribi 


del giornale rombano le } la- 
dll'aitro, belli come tanti soli 
ionati. Un sano odor d’inchio- 
mente n'’inebria. Chi possiede 
elle vene sangue di reduit 
i beilo la vita può donar 


Ire, 
> in 


avasi», roridi d’inchiostri co- 
‘aggiungeranno i campi avan 
‘endovi di gloria Nei rar mo- 
e troverete anche la miu let- 
i. La leggerete? Lo speri se 
issata al tavolo di redazione 
ra le onde del mare? Neppure 
mi della vostra indiffere “ 
pudiate lo scritto di colei che 


vacanze sfiorite în solitudine, 
naturano sotto terra e le pe- 
:h'io come quasi tutte ic per- 
ampicello dove, in filari bene 
omodori; ma non mi è stato 
facessi un porcello tutto per 
Leciolo, lo nutrirei di tenere 
sto grosso e robusto e sareb- 
comperata il manuale « Come 
tto e ho fatto l'acquisto. Ora, 
grufoletto rosa annusare qua 
0 a trovarmi e facendo finta 
trarsi se è di carne. Accarez- 
giorno le sue spoglie mortali? 
ederlo mi ci sono affezionata 
rmi incontro scodinzolante, 
ualche cosa. E c’è di peggio: 
pane di bocca e all'ora de!- 
to: « Fido 1941>, lo porto al 
inciare una moda altamente 


2, supete che, giunta l'ora di 
io di dividermi da Fido e lo 
igliani mi criticheranno, ma 
‘condizionata, al riparò della 
o di farvi un nodo al fazzo- 
chiavellica 

ORNELLA 


uj0n d on 


(RETO) 


r_Io=_5 
ad 


mithbrook abitano al terzo 


TIBURZIO 


il nevropafico 


Tiburzio, parastatale nevropatico 
d eccitabilissimo, visto di dietro, 
mostra, oltre al lucido dei panta. 
ni, quindici anni, ma visto da. 

nti ne ha cinquantadue. E' pic 
colo, smagrito è pa 
titello, ciò nondim 
no ha un'energia e 
un’animosità che 
per fortuna del pros. 
simo non sono in 


rappo sua 

forza fisica e alle su 

possibilità attive 
Tiburzio è nemico 


delle ingiusti: 
chi non lo è? M 
ntir lui, egli non è un uomo: 
1 bersaglio della cattiveria uma- 
1. Tutti si accanisco; contro la 
\a persona, tutti gli fanno dei tor- 
ed allora il nostro che fa 
ello che fa. 
Ieri era in ritardo per l'ufficio, 
non per colpa sua: con la soli 
‘ora di anticipo, Tiburzio 
piantò alla fermata del filobus. 
È quello mon veniva. Aspetta, a. 
ita, eccone finalmente uno, che 
mbrava però non un veicolo du 
asporto, ma una pigna, tanto era 
po, ridondante, esplosivo di gen 
Passò come un sogno, seuza 
passò come uno Stukas, 
rlante. E come niente fosse, dopo 
1 quarto d'ora ne apparve un al- 
Tiburzio credette a un perfid.» 
uoco, e fu sicuro che fosse lo stes. 
filobus di prima che gli ripas- 
isse innanzi per beffarlo, tanto 
«ra simile nel suo straripante con 
nuto umano. 

Mancavano ormai soli dieci mi. 
nuti utili per giungere in orario al 

ifficio, allorchè spuntò un terzo 
:lobus. Nel frattempo, Tiburzio che 

on mancava di spirito, fece la se- 
rente riflessìone sull’etimologia 

‘1 vocabolo: filo, amante, pus 
Lusse. Veicolo amante delle busse 
Lefinizione perfetta. 

Anche questo era gremito: tut. 
ivia, con azioni a catapulta e u- 
ndo la testa come ariete, Tibur- 

o riuscì a conquistare sei centi. 
metri quadrati di predellino poste 

rre sul quale appoggiò un piede 
« cinque centimetri di tubo della 
Maniglia sulla quale avvinghiò una 
nano. Il filobus ripartì, mentre il 

‘stro parastatale vi sventolava a 

’ppa come una bandiera. 

Ma, animè, ben poco doveva du- 

re il suo viaggio! Alla fermata 

iccessiva, un controllore, vo!gar- 
iente detto « signorcapocolfisenio >, 
timò a Tiburzio di scendere. Fu 
1a disputa terribile: due tempe. 
imenti altrettanto energici e [ul 
ricotoniferi cozzavano l’un contro 
altro. E poichè la controversia Si 
rolungaca ed il veicoio non ripar- 
tiva, gli altri passeggeri, stizziti, 
inirono per allearsi con il campo 
ico, e, a spintoni, staccarono 
filobus dalla tenace presa di Ti- 
burzio. Che restò a terra, alle pre- 
con il controllore il quale, dopo 
verglii fatto pagare anche una mul. 

1, lo abbandonò li, in inezzo alla 

rada, 

Pover'uomo, orfano e abbando- 
nato dal filobus! 

Si avviò a piedi verso l’ufficio, 
con irrimediabile ritardo. È lungo 
la via, congestionato e Iremente, 
l'iburzio andava dicendo a se stes. 


— E' una nera ingiustizia, un'in- 
famia! Perchè far scendere me sol- 
‘anto? Perchè io solo ho dovuto 
pagar la multa?! Ah, signor capo, 
ma la vedremo! Mi vendicherò e 
in modo terribile. Non si può mai 
Sapere... Ecco, facciamo conto che 
io, domani — dato cane ennosco un 
pezzo grosso — venga nominato 
presidente dell'Azienda tram e filo- 
bus. Entro in ufficio: tutti mi s 
lutano e tremaco. Prendo posse: 
so della mia carica. Dopo di che. 
chiamo il capo del personale e gli 
ordino: « Fatemi venire subito quei 
controllore che faceva servizio ieri 
mattina alle 8 in via tale». Dopo 
poco me lo vedo presentare davan. 
ti. Lui non mi riconosce, Io allora 
Bli dico con voce terribi'e: « Dite 


APERTURA DI CACCIA 


(CAMBICINI) 


— Grazie, ma ci dev'essere un equivoco... 


un po’, perchè ieri mattina mi ave. 
te obbligato a scendere dal filo- 
bus e mi avete appiuppato anche 
una multa? ». Il contrul!ore adesso 
ricorda, mi riconosce, impall!disce 
e balbetta: «Ma... signor presi. 
dente... se avessi saputo... se avessi 
supposto... ». E io, inesorabile, gli 
dico: « Avete commesso un’ingiusti. 
zia. un abuso! Perciò, da questo 
momento, siete Jicenziato in tron. 
col! ». 

A queste parole, lui trema, le la- 


il vecchio 
diceva... 


Il vecchio pomicione diceva: 
— Ai miei tempi, in tram, i piz- 
zichi erano rari e gli schiaffi si 
sprecavano... 


Il vecchio esercente diceva: — 
Ai miei tempi un negoziante il 
massimo che sì poteva fare era 
una casetta in campagna... 


Il vecchio pedicure diceva: — 
Ai miei tempi, giovanotti e ra- 
gazze, le patate ce l'avevano sol- 
tanto ai piedi. 

Il vecchio scultore diceva: — 
Ai miei tempi il braccio di una 
statua non era un budello di 
gesso. 

Il vecchio genitore diceva: — 
Ai miei tempi le figliuole che 
rincasavano tardi trovavano la 
mamma amorosa che le aspetta- 
va alzata e col battipanni in 
mano. 

Il vecchio dongiovanni diceva: 
— Ai miei tempi il rosso per le 
labbra non era un cibo per tutte 
le bocche. 


crime gli brillano negli occhi ed 
esclama con voce rotta: «Pietà, 
pietà... Ho la moglie strabica e la 
mamma con la risipola. Non mi ro- 
vinate... ». Ma io, niente, infless 
bile. Con il braccio gli intimo di 
uscire e lui se ne va, mentre i sin. 
ghiozzi gli squassano il petto. Ven 
detta è compiuta! 

Così essendosi sfogato, Tiburzio, 
giunto a] portone dell'ufficio, rien- 
tra nel suo solito sé. 

IL MIOPE 


Il vecchio bevitore diceva: -- 
Ai miei tempi bastava portare 'a 
mano agli spiccioli per alzare 1l 
gomito. 

Il vecchio bagnino diceva: -- 
Ai miei tempi si usavano molto 
gli spilloni e perciò un bucn ad 
una cabina costava, talvolta, un 
occhio della testa 


11 vecchio architetto diceva: -. 
Ai miei tempi nelle case non si 
sentiva tutto, ci si sentiva soia- 
mente bene, 


Il vecchio velocipedista diceva: 
— Ai miei tenapi le donne che 
andavano in bicicletta non fa- 
cevano vedere la loro bravura 
fino a un palmo oltre il ginoe- 
chio. 


Il vecchio chimico diceva: —- 
Ai miei tempi le signore di una 
certa età non avevano l’ossige- 
no sino sopra ai capelli. 


Il vecchio marito diceva: — Al 


miei tempi un giovanotto non 
tastava abbondantemente il ter. 


Elegie romane 


Te ne vai, te ne vai... 

Ti tolgon da ogni lato, 
tu chiesto e ricercato 

nei momenti che sai... 
Ti sopprimono e tosto 
a noi vengon dei guai, 
t'aboliscono e al posto 


dov'eri utile assai 

restan dei brutti squarci... 
Te ne vai, te ne vai, 
angoletto piccino 

d’un gaudio cittadino... 

E invece di lasciarci 

un mesto vuoto arcano 
nel cuor che si commuove, 
ci lasci un pieno altrove, 
e ti cerchiamo invano, 

o nostro Vespasiano! 


reno prima di chiedere in sposa 
la sua bella. 


Il vecchio barcaiolo diceva: -- 
Aì miei tempi non mi sono ser- 
vito mai di mia moglie per man- 
dare avanti la barca. 


Il vecchio fornaio diceva: -- 
Ai miei tempi non avrei mai a- 
doperato uno sfilatino per rom- 
pere la testa alla mia cocciuta 
prole. 

Il vecchio nudista diceva: — 
Ai miei tempi chi avrebbe mai 
pensato che un giorno, sulle 
spiagge balneari, i mie principi 
avrebbero trionfato in pieno? 


Il vecchio orologiuto diceva: — 
Ai miei tempi nessuno immagi- 
nava che gli inglesi potessero 
prendere delle « sveglie » simili! 


FOLLUC 
— Ml 


LO VEDI 
COME 
SEI 9! 


Dall'11 agosto la Comp 
7oatro delle Arti diretta . 
Giulio Bragaglia ha inizia 
ru i teatri estivi dell’ 
irreno. 


emmeno i bagni si pos. 
! 


Tre pensierini di Libero 

- « Vi era qualche cos 

iste di un piccolo cin 

«mpagna: il palcoscenic 
+ chantant ». 

Capurro e Di Capwui 

di ‘O sole mio, sono | 

n una squallida soffit. 

spedale. Che bella co 


VUOI 
SEMPRE 
RADERTI 
CON LAME 
SCONOSCIUTE 


nata ’e sole! >. 
«Lo strumento che 
( è la chitarra. Ma 
suonata male ». 


olo giallo a base 
morti e simili alleg 
d’onore della priì 


ADOPERA 
“TRE TESTE” 
CHE È LA 
MIGLIORE 


sei divertito ieri 


però il lavoro è t 
l uitimo atto muoiono qua 
sone. 


— Infatti, ho visto poi 
palcoscenico quattro coron 


ICACALI 


Per il prossimo anno tea 
no state già annunziate 


- Tredici porta fortuna 
— Fortuna a chi? 
— Staremo a vedere e a 


Il tenore GIACOMO LAURI 
che canterà in « Otell 
nella stagione verdiana al 


Dall'11 agosto la Compagnia dei 

1eatro delle Arti diretta da Anton 

(iulio Bragaglia ha iniziato un gi. 
nei teatri estivi dell’ Adriatico 

e del Tirreno. 

Nemmeno i bagni si possono fare 

pace! 


Tre pensierini di Libero Bovio 
Vi era qua!che cosa di più 
triste di un piccolo cimitero di 
« impagna: il palcoscenico di un 
e ie chantant ». 
- «Capurro e Di Capua, gli au- 
di 'O sole mio, sono morti l’u- 
n una squallida soffitta, l'aitro 
spedale. Che bella cosa è "na 
imata ‘e sole! ». 
- «Lo strumento che più com- 
ove è la chitarra. Ma deve es. 
suonata male ». 


Spettacolo giallo a base di revol- 
verate, morti e simili allegrezze. E” 
serata d'onore della prima altri. 
Grande successo. Quattro ma: 
fiori le vengono offerti. 
ndomani fra spettatori in- 


Tr sei divertito ieri sera a 
teatro? 

- Sì, però il lavoro è triste. Al. 
l'ultimo atto muoiono quattro per. 
sone. 

— Infatti, ho visto portare sul 
palcoscenico quattro corone. 


UL, 


Per il prossimo annu teatrale s0- 
no state già annunziate tredici 

ove commedie italiane. 

- Tredici porta fortuna. 

— Fortuna a chi? A 

- Staremo a vedere e a sentire. 


Il tenore GIACOMO LAURI VOLPI 
che canterà in « Otello » 
nella stagione verdiana all'Opera 


PETTACO 


gvonato, 


I fratelli ANTONIO, PIETRO e MARIO DE 


I fratelli Antonio, Pietro e Mario : 


De Vico, attori, cantanti, ballerini 
e parodisti, incominciano a cono 
scere le gioie della popolarità. 

Fra non molto i fratelli De Vico 
dovranno cambiare nome per chia- 
marsi i fratelli De Corso. 


Nella stagione verdiana che sarà 
allestita nel prossimo ottobre al 
Teatro Reale dell'Opera, il tenore 
Giacomo Lauri Volpi sarà il prota. 
gonista dell’ Otello. 

Quando Giacomo Lauri Volpi 
canta dà a tutti una vera gioia, 
ma quando Giacomo Lauri Volpi 
scrive i suoi romanzetti. questa 
gioia a chi la dà? 


Al treatro Odeon di Milano Giu. 
lio Donadio sta provando la sua 
parte in una nuova commedia: 

— ..a un certo Punto vidi un 
gruppo numeroso di nemici che a. 
vanzavano verso di me! Allora mi 
gettai furibondo contro di essi e 
con la rivoltella sparai, sparai alla 
cicca... 

— Poveretta! — interrompe una 
piccola attrice. 


— Chi poveretta? — domanda 
Donadio, smontato di punto in 
bianco. 

— La cieca.. — aggiunge com. 


passionevole l’attricetta. 


Sulla spiaggia di Viareggio, solto 
il cocente sole d'agosto, si svolge il 
seguente dialogo fra Paolo Stoppa 
e Sergio Tofano: 

— Qual’è quella città che ricorda 
un famoso commediografo italiano? 

— Non lo so. — ammette Tofano. 

— Te lo dico io: è Padova. 

— Padova? E perchè? 

— Perchè leva « adova >, ti resta 
«P», aggiungi « irandello » e avrai... 
E’ semplice, no? 


PS \ 
v< 
D DD 
Davanti all’ingresso di un teatro 
di provincia: 
— Che fanno stasera? 
— Il Quo vadis?, ma non è sicuro... 


— Perchè? 
— Perchè ci hanno messo il pun. 


to interrogativo... 

Dall’Aquila del vespro (I vespri 
siciliani), una commedia di Fede. 
rico De Maria che circa 24 anni fa 
vinse un concorso drammatico, io 
stesso De Maria e Cesare Giulio 
Viola hanno tratto il soggetto di 
un film che sarà diretto da Carmi. 
ne Gallone. 

Perchè questi Vespri siciliani che 
già conoscevano il successo non s0- 
no stati, a suo tempo, ripresi e rap- 
presentati al teatro Argentina? 

E’ una semplice domanda e non 
desideriamo la risposta. 


ONORATO 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la re- 
dazione del nostro giornale una 
Biblioteca teatrale circolante. Pub- 
blichiamo volta per volta le com- 
medie e le opere che ci sono state 
inviate e il nome del donatore. 


COMPAGNIA DELL'ACCADEMIA: 
UCCELLI E PASSERI di G. Bena. 
vente. 

ERMETE ZACCONI: DURA AN- 
CORA di Faiconi e Biancoli. 

KIKI PALMER: STRACCETTO di 
G. Ferioli. 

LUIGI BONELLI: LA CODA DEL 
DIAVOLO di M. Ferrigni, 

ACHILLE VESCE: IL DONO DEL 
MATTINO di G. Forzano. 

GHERARDO GHERARDI: DON 
CHISCIOTTE di A. G. Bragaglia. 

EDUARDO e PEPPINO DE FI. 
LIPPO: L’ODORE DEL SUD di F. 
Paolieri. 

VANDA OSIRI: NUDA di W. Borg. 

MEMO BENASSI e TULLIO CAR- 
MINATI: IDEM, IDEM di M. Massa. 

STEFANO LANDI: MIO. PADRE 
AVEVA RAGIONE di S. Guitry. 


_ 


xa, colorito teriso, pelle dd 


rel 
le L. 17,60 reso f 


Peli deturpanti t;c;n 
tam Pa 


N1eN vu 


Ventre, fianchi }:}:";x0;1 susino 
alla pninte mediani none: Cra Rea a 


Efelidi, macchi 


‘ando Cye'amen, Hottiti 
lanche usate 1 AnUvitit o 
foso, esuberante colta Crema Bioser 
to rianimatore dei seni deficient 


elimisazione rad 
otterrete pelle 


Caduta capelli è arrestata prontame 
in $ «iorni, dalla Poma 
Capillogena T.. 15,25 (se in lozione L. 17,40), Riattiy 
‘n crescita proddicioea, sopprime In forfora ed ll prurite 
riacquistate colore natura! 
primitivo senza tinture, so! 
ine is Express, 


LABORATORI SCIENZA DEL POPOLC 
V' Amerina Voenaz-i, 68.MeTorion (110) 


BELLAFLEK 


Con pellicola 
6x9 si hanno 

12 foto. 

Doppio uhbiet- 

livoFuoco 1,8. 


Astuccio 
Pellicola 
Porto, spese » 


FOTO PACCO 
L.125 


completo 


FOTOCIR 
Via V. Pisani, 24 — MILA NO 


MONTECATINI TERME 


— TERMINUS. 
Arenzano; ide Albergo A- 
0; Grande Albergo Made: 
1 delle Dolomiti): G. 

Hi 


GRANDE ALBERGO BELLONI 
Medesime < 


ANARI già 


Corso Umberto, 


Prezzo L, 18,50 anco, d'sulusti rayadi orprenceni , 


A E, 


Fit, 
lo 


schizzo 


(Cceafidenze a1 Yvonne) 


Eh, caro mio, è proprio vero che 
l'omo propone e il Fato dispone; 
puro io avevo stabbilito di mettere 
lo sport in un cantone durante il 
mio soggiorno in qu:sti luoghi a. 
meni:, dico abbasta co’ le furenti 
passioni, bando a le pugne, Yvon- 
ne si aritira sotto la tenda, depone 
la penna che sa le tempeste e sì 
abbandona a le dolcezze de la vita 
rurale: zeffiri soavi, mormori de. 
bosco, chiare fresche e dolci ac- 
que. e cento altre delizzie; dice ma 
c'è anche il rovescio de la meda. 
glia, indove me li metti l’esercizzi 
canori dei somari, il passeggio dc 
suini su la pubblica strada e la 
sagra de le mosche? Dico fanno 
parte del programma, la campa- 
gna deve da essere campagna, de- 
narche la faccenda de ile mosche 
è una cosa seria, guarda se che 
straccio di offenziva contro l’im- 
mondo volatile ti ha organizzato 
il sol comm. Pippo Bastiani, 
co’ lui c'è poco da scherzare, i pro. 
blemi de la vita sociale te l’attron 
ta tutti 


on impavido slancio, d. 
l’iggien àn rispetto parlando de: 
piedi a la sistemazione di cert 
monumenti cittadini che pare 

abbia mes: 
gnor Vespas 


mani un certo si 
è il berzagliere 
de la cronaca urbana, piglia d'a 
le posizzioni e l'espugna fa- 
e dico abbasta che penzi a le 
sue famose campagne contro il ca- 
ropesce, il carofichi, il carotatto, 
che da allora non trovi.più un lat. 
tarino, nè un frutto. nè un citrio 
lo in tutta Roma, e quando ti ca- 
pità la fortuna di trovarlo, biso. 
gna che corri d'urgenza al più 
vicino Monte dei pegni a dep»: 
tare l'orologgio o un altro qua; 
que oggettd perzonale pe’ procu. 
rarti l'adeguato nummerario. 


salto 
lo: 


Ce 


SPIAGGIA 

e ciò per 
; opera 
dell’AZIENDA 


RADIOTECNICA 
ITALIANA 


STOFFE 


FIGURINI 


Dunque ti ripeto che avevo pre. 
so solenne impegno di stendere pe 
qualehe settimana il velo de i'ob. 
blio sul capitolo sport; ma che vo 
(empre qualcuno che ti arico 
le vecchie abbitudini, che t’obblig. 
a ripri lere contatto co’ la vita di 
ieri. Chi è questo qualcuno? Il com 
rilatore de le notizzie sportive pe 
la radio; uno sfaccendato che voic 
attaccare discorso co' te e che dop- 
po averti grattato s:nza successo 
su la politica, il cinematografo e la 
moda, ti tocca all'improvviso il pun. 
to debbole de la situazzione sporti. 
va; un regazzino che piglia a calci 
una palletta di gomma; un titolo di 
giornale... Scno fraggile, ma che ci 
posso fare? 

Eppoi lo sai che questa è la pa. 
tria putativa di Mariomagno, in- 
dove puro le pietre parlano ii lin- 
guaggio sportivo; difatti non c'è 
muro che non si legge: « Viva Ma. 
rio Ricci il nostro glorioso cam- 
pione », « Mario sei un fenomeno », 
« Ritorna vincitor » e altre scritte 
conzimili, che non si vedevano più 
dal tempo de l'elezzioni municipali, 
quando Jo sport si faceva a torto. 
rate, leccamuffi e sganassoni, che 
a paragone l’odierni puggilatori di. 
ventano carogne. 

Aggiungi che l’indizzi de ia ri. 
presa sono numerosi e gagilardi: 
domenica ci avemo avuto il cam- 
pionato di maratona, che pare im- 
possibbile l'hanno fatto a Roma, 
semo tanto poco abbituati a certi 
guardi, benanche ci voleva giu- 
sto una gara di questo genere, che 
data la staggione richiama subbi. 
to a la mente e al nasu vaghi ef. 
fluvi pedestri, pe’ decidere ic supe 
riori gerarchie a ricordarzi de la 
Capitale: ma quello che stuzzica 
maggiormente la mia senziobilità 
so’ le liste di trasferimento, co’ 
tutto che il primo elenco ha pro- 
dotto alquanta delusione ne im 
pazziente mondo del fubòl, e mi sa 
tanto che quest'anno, coll’aria di 
imboscamento de le merci che 
ra, il mercato resta sprovvisto più 
peggio di quello di piazza Vittorio. 

Basta, il dato è gettato, come 
diceva quel giocatore dei tempi 
antichi di cui mi sfugge il nome; 
sento nell'aria l'odore de le piccole 
pugne che precedono la grande 
tenzone: ti pòi immagginare se che 
effetto gli fa a un tipo come ia sot. 
toscritta! 
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RGANIZZAZIONE DEL NOSTRO REPARTO FISARMONICHE 


ANTI, PANCOTTI, 


2 
PANCOTTI 
nuove creazioni ortofoniche 


Cane sono. Bu bù. E trovo 
mondo è davvero bubuffo. Così co. 
me lo trovava quel mio antico pa. 
drone balbuziente che non \peva 
capacitarsi del perchè tutti g}; al. 
tri parlassero senza ripetere sil. 
labe E diceva: « Qui i cacasi s sono 
due: o sbababaglio io o papapar- 
lano male gli altri! ». 

Ho sentito dire che sono un ca- 
ne da guardia, 

E siccome la ‘coscienza m’impone 
di guadagnarmi la zuppa che man- 
gio, ho cercato di prendere su) se- 
rio l'incarico affidatomi. Brutto se. 
colo! Non bisogna invece prender. 
lo sul serio. Che cosa dovrebb fare 
un cane da guardia? Impedire l'in. 
gresso in casa agli estranei. E que- 
sto ho voluto fare. Una sera arriva 
uno strano tipo di uomo. Io inca- 
mincio ad abbaiare; mi dànno un 
calcio. E va bene. Un'altra sera, jl 
padrone arriva a casa con una ra 
gazza: le salto addosso deciso a fi. 
nirla: mi busco due bastonate e 
mentre io guaisco, il mio padrone, 


‘ invece di confortare me, si mette 


a carezzare e a baciare la ragazza 
estranea. E va bene Un'altra volta, 
vengono due uomini brutali per 
portarsi via alcune suppellettili. Mi 
slancio su di loro come un giagua- 
ro, ma il padrone, sempre lui, con 
una pedata mi fa volare senza mu. 
tore. Che avreste fatto voi dopo 
questi esperimenti? Una notte, 
mentre tutti dormivano, sento 
qualcuno che vuole entrare. S'ac- 
comodi, penso io. E difatti quello 
entra, gira piano piano per alcune 
stanze, fruga nei ceasetti e poi se 
ne va con una valigia carica di ro- 
ba. Alia fine, il padrone si sveglia, 
si alza e incomincia a gridare che 
era venuto un ladro! E io busco 
un'altra buona dose di calcioni e 
di vitupert. Ma come mi devo re- 
golare? 

Valli a capire questi uomini! 

Anche in amore com'è ridicola 
lumanità! Quando un maschio e 
una femmina si vogliono bene, in- 
vece di odorarsi scamblevolmente 
di dietro, si odorano davant: al 
strofinano fl muso uno contro l'al- 
tra. Una cosa nauseante! 

.E i loro gusti nel mangiare?! Per 
dirne una, gli uomini, e anche Je 
donne, sono capaci di mangiare ia 
carne e di gettare le ossa! Fanno, 
cicè, come gli antichi che mangi 
vano la buccia e buttavano i f 

Se ci portano a spasso c’impon- 
gono la museruola. A noi! Ma sa 
rebbero loro che dovrebbero met- 
tersela quando escono, per evitare 
di far del male. 

Pol ho scoperto che l'umanità è 
bugiarda e ipocrita. Sissignore! Per 
fars! compatire spesso senti un uo- 
mo che dice: «Oggi ho lavorat 
come un cane! », o una donna 
protesta: «Sto facendo una 
da cani! ». Quando mai uno di 
lavora? E chi può no” invidiar 
nostra vita beata, senza pensici, 
senza preoccupazioni, senza escer 
schiavi, sopratutto di quello sporco 
danaro che avvilisce e rende cat 
tivi gli uomini? E la nostra vita 
sentimentale non è forse perfetta? 
Se ci piace una femmina, le dinio- 
striamo il nostro amore con sin 
rità, dopo di che ciascuno se ne 
va per 1 fatti propri, senza pre!?- 
se, senza scenate di gelosia, senza 
ombra di tradimenti. Avete vio 
mai un cane che per farsi vo) 
bene, porti un osso o una salsi 
alla sua amata? No. Gli vomi 
Invece, usano portar regali alla l0- 
ro donna. E questo è il loro guaio. 
Usano mantenerle. Tutto sbagl:1- 
to; l’amore è un tormento per ! 
manità, perchè l’uomo e la donna 
ci mettono sempre di mezzo ! 
resse. Imparino dai cani: no 
facciamo tragedie, non fa: 
giuramenti, e nemmeno ci imi 
gnamo per l'avvenire, Il comm 
cio è sconosciuto, il danaro 16 12 
. viviamo con quello che cii- 
0 è capace di provvede 
pratutto non 
pranzo, 


la 
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ntito dire che sono un ca- 
guardia, ‘ 
ome la ‘coscienza m’impone | ‘ 
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agnarmi la zuppa che man- 
cercato di prendere su) se. 
arico affidatomi. Brutto sp. 
on bisogna invece prender. | 
rio. Che cosa dovrebb: fare 
' da guardia? Impedire l'in. 
n casa agli estranei. E que- 
roluto fare. Una sera arriva 
ano tipo di uomo. Io inca- 
ad abbaiare; mi dànno un 
va bene. Un'altra sera, il 
i arriva a casa con una ra 
e salto addosso deciso a fi. 
ni busco due bastonate e 
io guaisco, il mio padrone, 
di confortare me, si mette 
jare e a baciare la ragazza 
i. E va bene Un'altra volta, 
>) due uomini brutal: per 
via alcune suppellettili. Mi 
su di loro come un giagua- 
ll padrone, sempre lui. con I 
ata mi fa volare senza mu. 
ne avreste fatto voi dopo 
esperimenti? Una notte, 
tutti dormivano, sento 
o che vuole entrare. S'ac 
penso io. E difatti quello 
ira piano piano per alcune 
fruga nei crasetti e poi se 
on una valigia carica di ro- 
fine, il padrone si sveglia, 
> incomincia a gridare che 
uto un ladro! E io busco 
buona dose di calcioni e 
erî. Ma come mi devo re- 


a capire questi uomini! 
in amore com'è ridicola 
à! Quando un maschio è 
mina si vogliono bene. in- 
odorarsi scamblevolmente 
9, si odorano davanti e s1 
10 fl muso uno contre l'al- 
| cosa nauseante! 
‘o gusti nel mangiare?! Per 
la, gli uomini, e an le 
ono capaci di mangiare ia 
di gettare le ossa! Fanno, 
ne gli antichi che mang 
buccia e buttavano i fichi. 
portano a spasso c'impon- 
museruola, A noi! Ma sa 
loro che dovrebbero m 
quando escono, per evitare 
el male. 
) scoperto che l’umanità è 
| e ipocrita. Sissignore! Per 
npatire spesso senti un uo- 
dice: «Oggi ho lavorato 
cane! », o una donna che 
«Sto facendo una vita 
». Quando mai uno di not 
E chi può no” invidiare la 
ita beata, senza pensici, 
reoccupazioni, senza esser 
sopratutto di quello sporco 
che avvilisce e rende cat- 
uomini? E la nostra vita 
tale non è forse perfetta? 
ce una femmina, le di 
il nostro amore con sin 
0 di che ciassuno se ne 
fatti propri, senza pr 
scenate di gelosia, sc 
i tradimenti. Avete vio 
cane che per farsi voler 
‘ti un osso o una salsi 
amata? No. Gli vomi 
no portar regali aila |0- 
. E questo e il loro guaio. 
antenerle. Tutto sbag 
re è un tormento per ! 
perchè l’uomo e la donna 
lo sempre di mezzo l’inte- 
arino dai cani: noi n 
agedie, non fa 
e nemmeno ci i 
, I comm 


- Si mbasciatore, mister Churchill vi attende. E 
FR erre Finisco di truccarmi e d’imparare le ultime battute! 


" 
i 


e andato bene il Ferragosto? Ti 
sei svenato a furia di mance! Ma 


Jero, sei soddisfatto della gita ehe 
nai jatio. Tu sì, ma chissà se due 
nemici di nostra conoscenza pos- 


sono dire altrettanto? Hai gia cu- 
pilo a chi alludiamo: ammappete 


come sci intuitivo! Già, volevamo 
dire proprio di Roosevelt e Chur- 
chill che per il Ferragosto han: 
voluto farsi una croceretta s 


ccano per avere il piacere di guar. 
darsi scambievoimente in faccia ( 
cercare d'indovinare chi dei due 
era furbo e sarebbe riuscito al- 
‘a fine a fregare l'altro. Il ter» 
ne non c'era; Stalin non era 
li itato perchè, tanto, quello 
tar lo che liquidato dai due com- 
ari. E così, testa a testa, cuore a 
hunno sputato quegli + 

i che hanno formato poi la ue- 
l'ilarità del mondo intero 
per questo Ferragosto. 

I giornaloni serii non possono e. 
sprimere certi commenti nudi e cru- 
. ma nvi, scrivendo a te che sei 
amico. possiamo dirlo: quei due 

mosserì con i loro « punti» chi vo- 
gliono far fessi? Ti sembra possi. 
bile che dopo due anni di guerra, 
dopo tanti sacrifici, tanto sangue & 

tanti sforzi, tutto debba restare co. 
me prima? Ti pare possibile che 
milioni di uomini abbiano combat. 
tuto, tante vite si siano sacrificute, 
tante soldisfazioni e anche tanii 

lolori abtiano colpito il cuore d: 
gii uomini in questi ultimi anni, 
perchè ad un certo momento du 
irresponsabili, con trenta righe 

critte sopra un pezzo di carte 
credano di car lure ogni cose « 
di rimettere tuito a poslo, a posto 
come fa comodo a îoro? 

Iawzia 0 malufede? L'una e Vul 
tro, e queste sono le due caratie- 
ristiche degiî uomini di governa 
unglo.sassoni, con l'aggiunta dr una 
suprema ipocricia che finisce « 
renderli completamente disyustosi 

CI voglieno altro che otto punt 
per accomodare il mondo! Se ne 
uccorgeranno che cosa significa 
vssere responsubili di aver voluto 
uffemare il mondo 

Ma basta con certe Prsone € 


tarino rivolla» lo stomaco! Pensa a 
cose piu belle e pulite e ricordut 
che an tu, pure se stai ner se; 
te ore € rno a protocoilare 1 
pratic) uto dietro a un tavo. 
lino. in questo momento devi cont 
plere i luoî doveri come un s 
dala linea è devi soprattul 
essere plina!o 

do, do Fanie! Ti su 
t 


Inavadalorn 


Gn 


che quelli. A Roosevelt e ‘Chur e 

bastano otto. Più fessi che fis 
e se non S mo pol che 
tto il loro accordo 
mente su tre puntini:. 


Bello,vieni con me ? 
Tigarantisco , 
che starai beno{* 


—- Curiosi effetti dell’ alleanza 
anglo.bolscevica: ia ch'è in. 

isa la Russia, anche l'Inghilierra 
è inva 

— Dall’Asse? 

— Da! collasso! 

+++ 

Teletonata da Washington: — 
Pronto! Parlo col panfilio dej Pre- 
sidente? 

—- Si. Sumner, sono io, dite pu. 


re 


— Il Congresso ha approvato la 
nostra legge militare... 

— Vitioria! Quanti voti di inag 
gioranza? Due o trecento? 

— Uno... appena uno solo... 

— Eh? Poss:bile? E che voto è? 

- Mah! Per noi è un voto 
ringraziamento a Sant'Astonio! 


7) per la povera 
Vesti / 


Gra o stan 
sentendo davvero 
l'Asse è giunto al Mar Ne 
Stalin diventa bianco; 
supendo ciò che perd 
geme con l'ira addo 
- Ohimè, il regime rc 
ec ormai rimasto a! verd 


so; 


++. 


Vichy: espulsion: d'ebr 
‘hici di massoni... 
- Ma che son capari di ta 


, d'anar 


sul se Allora la nuova bandie. 
a in Francia non perierà l'R.F. 
— Perchè n Invece di Repub 

blica Francese, significherà ito2 


me Fascista, 
++. 

E va bon sì, nei tram ci 
schiaccia, autobus ci si pigi: 
lei filobus si pesta. 

Ma chi ci va? Il pubblico. Cì; 
inaleducato? Il pubblico. Chi si la. 
menta? Il pubblico. 

E allora perchè i > non 
Si mette d'accordo con se stesso? glio 


—- La fa, la fa... Delano fa la rot- 
tura col Giappone e con l’Ass 
E' lì lì... Tre giorni ancora e 90 
la fa 

- Ma che c'è di strano? E t 
to rempo che Delano sta face 
una rottura così... 

+++ 


Figgendo costretti 

tra i fiumi cd i mont? 
qià fanno i sovietti 

la resa dei conti, 

© in fin del malanno, 
se pur non son pronti, 
dl'inglesi faranno 

la resa dei tonti! 


++. 


La nuova m 
nimarca si ma 
visi conati d 

Per guarire, non leggera 
più : giornali inglesi e i discorsi di 
Churchill. 


apparsa In 
con impr 


+++ 
Monoicgo del droghiere bror 
lone: — Aulff! Ora ho anche tot 


bligo di segnare i prezzi sull’eti- 
chette delle scatole alimentari. 

Non va, nen va bene! Per me è rn 
rompimento prima di vendere |» 
scatole a chi poi, va a rompersele 


Quelli che non rinun: ano, 
sia pur con jorti spese, 
ulla «colonia » esotica, 
«lla « esse: » francese; 
1 fessi che si spruzzano 
con estere «lavande » 
unche calze e mutande, 
passano, è ver, tra scìe 
ci profumi leggeri, 

ina puzzano di spie 

e di contrabbandicri! 


+06 


Varii casi di peste bubbonica si 
nia, verificati a Ireka, in Califor. 
nia 

L'igiene lascia a desiderare in 
America! Peste bubbonica a Ireka, 
peste ebraica a New York, pest» 
politica in casa del Presidente, a 
Washington, 

Il progresso americano, ossia la 
civiltà pestifera 


nespole 


+++ 
Alberto Lebrun, ultimo Presiden. 
Le della Francia sconfitta, è rien. 
trato dopo un arno nel suo domi. 
cilio privato... 
.. da cui sarebbe stato tanto me. 
se Non fosse mai uscito! 


AGOSTO 
PA | Costellazione 
del Leone bri 


5 innico assu 
Domenica | mar ridotto. 


1941 - XIX eta 
S. Aerosiluro, miracoloso 


Bollettino astronomico: 
Nell'empireo dev’esserci 

o un conflitto o una feste 
da più giorni in America 
il Sole dà alla testa, 

si mostra ad ogni istante 
su un orizzonte scuro 

poi, come Sol Levante, 

* un sollevante duro; 

ta Luna par che butti 
strali dal cielo terso 

per cui gl'inglesi han tutti 
la Luna di traverso! 


Ormai non è 
più fempo dî 
self a bere... 


La differenza tra Wilson e il bi. 
nomio Churchill-Roosevelt non con. 
Siste in sei punti in meno, ma nc! 
fatto che a causa di quei pun 
Wilson diventò pazzo e morì, Ro: 
sevelt e Churchill son diventati 
scemi e non sono morti ancora. 

+ 4% 

Per meglio scansarli dai danni 

dei venti e dell'onde, 

ì viveri ai lidi britanni 

arrivano in balle rotonde: 

il metodo è buono 

ma uccade che a Londra perciò 

le dalle ci sono 

ma i viveri no! 

+ttt 
‘ Preparazione anglo-americana. 

— Noi americani mandiamo in 
guerra anche le donne pilote. 

-- Nol inglesi mettiamo le doni: 
ad avviare i maschi alla guerra. 

— Ma noi perciò abbiamo dell 
buone aviatrici. 

— E noi abbiamo certe avviatr 
ci che tutto sommato, son buone 
anche loro! 


+++ 


A rapporto: 
--. Sire, ieri è salpata da New 
York una grossa partita di muni 
zioni... 
— Bene, è arrivata? 
— Ecco... purtroppo le navi.. 
— Siiurate? 
- Ahimè, Sire, sì... La partita « 
perduta! 
- Ma questo lo so da un pezzi 
+++ 
A burdo, com'è noto, Delano pe 
sca. D'un tratto spalanca la sgu 
jatissima bocca alla solita 


volgare da vecchia mezzan 
Ah ah, ah... avevo puntato un lu 
«lo e invece ho preso un granchic! 

- Riposati un po’ — squittise 
a moglie -- non vedi che tu fa: 
sempre della politica? 


CI 
[mona 0u 


Chiedetela al vostro Profumiere 
0 contro assegno di lire sei alla 
S. A. Chimical - Napoli 


> la 


IL CAPOSTAZI 


CONSIG 
DI GUEI 


Personaggi: 
CHURCHILL 
EDEN 
IL PRIMO LORD 
L'ULTIMO LORD 
(A Londra, og! 
CHURCHILL — Il p 
molto semplice... 
€DEN — L'Iran 
CHURCHILL — E 1 
riusciamo a fargli 
l'India siamo a cav 
PRIMO LORD — Ma 
ULTIMO LORD — Lo 
che è difficile. Ap) 
questo, è un’impresa 
noi. 
EDEN — Certo, le | 
sono buone. La Rus 


o poi... 

CHURCHILL — Natur 
Russia ormai siamo 

PRIMO LORD — Co 
Siberia? 

CHURCHILL — Quest 
dere. Ma la Siberi 
importanza. A noi 
che la Germania oc 
il Medio Oriente. 

EDEN — Una parola! 

CHURCHILL — Io ho 

PRIMO LORD — L'ide 
be uno sbarco ted 
Malesia! 

ULTIMO LORD — Ma 
chè io sono convin 
riusciamo a fargli 0 
Malesia, prima o pc 
deranno anche l’Au 

CHURCHILL — Sareb 


t0 
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ostra ad ogni istante ! 
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ina par che butti f 
i dal cielo terso 

i gl'inglesi han tutti 
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renza tra Wilson e il bi. 
irchill-Roosevelt non coi. 
i punti in meno, ma nel 
a causa di quei pur 
rentò pazzo e morì, Ros. 
Churchill son diventati 
on sono morti ancora. 
*t. 
lio scansarli dai danni 
i e dell’onde, 
ai lidi britanni 


Bi ole ToIonde, IL CAPOSTAZIONE . è così! Ma chi è quello stupido che ha fatto lo scherzo? 
de che a Londra perciò E E pata GEE = gi 
ci sono I DRAMMI DELLA VITA po da maestro, per la vecchia modo che tutta l’Asia diven- 
eri no! Inghilterra! tasse proprietà dell'Asse! 
ttt EDEN — Un terno ai lotto! PRIMO LORD — Capisco il pia- 
ione anglo-americana. | L PRIMO LORD — Non illudiamo- no dell’eminente collega: fare 
imericani mandiamo ìn ci, signori. I tedeschi vanno a in modo che italiani, tedeschi 
che le donne pilote. rilento. E' già molto se pet e giapponesi si diano la mano. 
glesi mettiamo le doni»: DI GU ERR il '41 avranno occupato la Rus- CHURCHILL — Questo sarebbe 
di SIA: Ala MENA sia e nel ’42 tutta l’India. il vero terno al lotto. Il giorno 
trici, O, i Personaggi: CHURCHILL — E chi dice che dopo avremmo la vittoria in 
abbiamo certe avviatr CHURCHILL devono occupare l'Australia tasca, perchè tutto si ridur- 
to sommato, son Duo: EDEN nel ’42? Non dimenticate che rebbe a bloccare l'Europa e 
! IL PRIMO LORD il tempo lavora per noi! l'Asia. Con l’aiuto dell’Ameri- 
+++ L'ULTIMO LORD EDEN -. Se si potesse fare in ca, sarebbe uno scherzo. 


EDEN -— E' così. Se noi potes- 
simo conservare Singapore in 
un’Asia occupata dall’Asse co- 
me abbiamo Gibilterra in Eu- 
ropa saremmo padroni della 
situazione. 

CHURCHILL — In questo caso 
la mia decisione è presa: man- 
do un’altra decina di generali 
in Russia. 

PRIMO LORD — A che scopo? 

CHURCHILL — Consulenza! Al- 
ta consulenza strategica!... Mi 
devono ammazzare, se non 
riesco ad attirare i tedeschi fl- 
no a Viladivostock. Nel quale 
e loro occupano tutta la 
Russia europea ed asiatica, 
ma io mi piazzo in un certo 
isolotto di mia conoscenza, di 
fronte a Vladivostock e vedia- 
mo chi si stancherà prima. Si- 
»nori, la seduta è tolta. In al- 
to i cuori. PIK 


Ultime notizie 
da Londra 


LONDRA, agosto 1941. 


L'Agenzia « Reuter » annuncia le 
seguenti notizie dell’ultim’ora: 


Qualche giorno fa le truppe bol- 
sceviche hanno sgombrato Smo- 
lensko. 

Secondo notizie non confermate, 
sembra che le truppe tedesche ab- 
biano varcato la frontiera russa. 

Corre voce nei circoli inglesi, 
solito male informati, che la Jugo- 
slavia abbia in animo di deporre 
le armi. Tuttavia la notizia non 
ancora ufficiale. 

Sebbene a Downing-Street non 
sia pervenuta ancora alcuna co- 
municazione del governo interessa- 
to, corre voce che l’esercito greco 
si sia arreso al nemico. 

Da fonti neutrali, che però non 
possono essere considerate come 
veritiere, si apprende che la Norve- 
gia è quasi interamente occupata 
dalle forze germaniche. 

In questo momento giunge noti- 
zia, che purtroppo merita confer- 
ma, dell’occupazione di Parigi da 
parte delle Armate del Reich. 

L'Agenzia ufficiosa britannica ce 
munica inoltre che stanotte, per la 
prima volta dopo circa due anni di 
guerra, un aeroplano tedesco ha 
scrvolato Londra lasciandovi cade- 
re un petardo che ha esploso sen- 
za arrecare altro danno all'infuori 
delia rottura di un vetro d'orologio 
appartenante ad un pacifico citta- 
dino. 


i è salpa da n CHURCH. — 1 ‘problema è SULLA VIA DI ODESSA 


molto semplice... 


è arrivata? EDEN — L'Iran... d 57 
purtroppo le navi. CHURCHILL — E l'India. Se 
te? riusciamo a fargli occupare 
, Sire, sì.. La partita « l'India siamo a cavallo. 
PRIMO LORD — Ma è difficile. 
esto lo so da un pezx ULTIMO LORD — Lo sappiamo 
af che è difficile Appunto per 
com'è noto, Delano pr- questo, è un'impresa degna di 


ratto spalanca |] 
occa alla soli 
vecchia mezzana: 
avevo puntato un luc 


Sele noi. 
5 EDEN — Certo, le prospettive 
sono buone. La Russia, prima 


lo preso un granchi: o poi... 
ti un po’ — squittise CHURCHILL — Naturale. Per la 
- non vedi che tu fa: Russia ormai siamo tranquilli. 
a politica? PRIMO LORD — Compresa la 


Siberia? 

CHURCHILL — Questo è da ve- 
dere. Ma la Siberia non ha 
importanza. A noi interessa 
che la Germania occupi tutto 
il Medio Oriente. 

EDEN — Una parola! 

CHURCHILL — Io ho fiducia! 

PRIMO LORD — L'ideale sareb- 
be uno sbarco tedesco nella 


TUA SOI prio, dre en 


lo dei Vostri nni 1 chè io sono convinto che, se 
riusciamo a fargli occupare la 
al vostro Profumiere Malesia, prima o poi si pren- 
ssegno di lire sei alla d , i 
Chimical - Naboni” deranno anche l'Australia! 


(GIRUS) 


CHURCHILL — Sarebbe un col- — Se devo dire la verità, me le immaginavo in modo tutto diverso queste famose montagne russe!... 
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ABBELLIAMO LA VITA 


Sì, vendetta!... 


— Vendetta! — urlò il marito ge 
Josissimo irrompendo nel grande ne - 
gozio di « Tutto per la casa» — 
Vendet Mia moglie mi tradisce! 

Stravolto e tutto tremante da!- 
Vi il marito gelosissimo si dires- 
se al primo d'una lunga serie di 
sportelli di vendita 
— Il signore? chiede il com 
messo 

— Ho scoperto che mia moglie m: 
tradisce. Sono assetato di sangue 
Tradimenti all’altro sportelio! 

L uomo assetato ;angue fece un 
balzo, per avvie rsi all’altro spor- 
tello, ma un robusto fattorino lo 
llevò di peso e lo costrinse ad ac 
codarsi a una lunga fila di uomini 
€ donne 

— Al vostro turno, signore 

Ma io ho fretta — disse il ma 
rito gelosissimo io devo fare un 
macello! Vengo direttamente da « 

a a, dove ho scoperto 
va bene. 


interrup 


— Ordine e disciplina — disse con 
voce severa il capo reparto, avvici 
natosi a sedare l'incidente. — Quan 
do verrà il vostro turno farete quel 
lo che volete 

Ma in ho fretta ripete an 
gosciato 1 marito gelosissimo — ho 
da fare! 

In questo caso prendete il nu- 
mero e ritornate tra un pain d'o 


Cioe? 
— Ce ne sono cinquantun» pri- 
ma di voi 
Tutti mariti... 
Sì, signore. D'estate, è una co 
ile. Se vi sentite 
romodarvi. Ragaz 


una 


che il marito gelosissin:o 
avesse il tempo di protestare, una 
comoda poltrona era accanto a lui 
— Accomod ignore. 
— Ma vi pare che un uomo nella 
mia situazione possa star seduto?! 
Direi di si. Tanto, seduto o *n 
piedi. Una sigaretta 
_ voglio fumare! 
Non da fumare, signore: da 
tiesre nervosamente. 
Allora sì. Grazie 
Ra porta una rivista al 
signore! O preferite un rnale? 
Jo Gico che siete pazzo!.. Vo- 
lete capire sì o no che devo fare un 
cello? Che non avrò pace finch© 
mia moglie e quel mascalzone che 
— D'accordo, signore. Ma nell’at 
tesa 
Attesa un corno! di 
nte. Questo sarebbe il celebre 
negozio, dove si vende + tutto per 
casa »?! Questo il tanto decan- 
0 sistema per punire il coni 
lele, senza avere troppi fasti 
Mi devono ammazzare se ci 
vengo un ra volt 
— Non si può ma apere disse 
sorridendo il capo-reparto. In se- 
re la nostra clientela rimane so- 
disfatta pettate il vostro turno 


Macchè bibita! Sono assetata 
1. Vedo rosso! 

tro turno signoPe, 0» 
‘he tatti e due i 
complici, se ne hs 
ren 


ù da shr 
ano molte e 


complicate cliente vi si fer- 
mava aimeno i minuti 0 
to d'ora | ra n spingeva 
zo mete) avanti Ja comoda pol 
trona a re'elle il mari 
to gelosissimo aspe fremende 


il suo turno 
Venticinai 


»clati già 


sbrigati, do l'unino assetato di 
sangue sentì una voce 
— Panini imbottiti! mihi re- 
sche!... sa 
Riflettendo che. n ) 
strage, avrebbe avuto bi 
tutte le sue energie, il cliente com- 
prò cinque o sei panini, bevve una 


birra e per finire, 
— Amore opp o nf 
rito? — gli chiese il clint x 


si= 


Fedeltà inaudita 


— E° la prima volta che ti vedo fare due stagioni con lo 


stesso fidanzato. Come mai? 


(ROMPARD 


‘4 al f 


I, 


— Beh. non avevo nessuna voglia di fare la coda per pren- 


derne un altro!... 


che lo seguiva immediatamente 
nella fila 

— Amore! — rispose il N. 52 scuo- 
tendo il capo. 

- Beato voi! Per me, invece, 
tratta di orgoglio ferito. 

— Magari! 

Non dite signore... Sapeste co 
me sanguina! Voi vedete in me uno 
degli uomini più orgogliosi di que- 
sta metropeli. 

Ma che conta l'orgoglio, quan 
do il cuore... 

Non fu un nodo di pianto quello 
che costrinse il N. 52 a interrom- 
persi, bensì la vista d'una formida- 
bile bionda — N. 51 — che, avendo 
sentito il suo sfogo, si era voltata 
a guardarlo con simpatia e com 
prensione 

— Avete ragione disse poi la 
formidabile bionda scuotendo il 
capo 


ie, signora... 

= vero che avere compagni 
al duolo scema la pena... 
anche voi?... 

— Eh! — sospirò la bionda N 
— Non me ne parlate! 

— Non sapevo che il sistema 
«Tutto per In casa» fosse applica- 
bile anche alle mogli tradite, oltre 
che ai mariti 
nzi! disse il N. 54 — una 
bellissima bruna che aveva già at- 
tirato la bene attenzione del 
i può dire che sia- 


donne, € 
- corres: 


mentò il 

La fila continuò aQ accorciarsi 
lentamente. Il N. 52, passate altre 
offrì della vitelia fredda 
alla formidebile bionda N. 51, Lo 
stesso, € rescamente, fece il 
N. 53 col N. A 
enne finalmente il turno del 


N 


— Quante vittime? domandò l'im- 
piegato dietro lo sportello. 
- Come? 


quanti ne volete am- 
i chi si contenta di uc- 
moglie, c'è chi nreferisce 
acroppare il complice, chi tutti 
due. 
— Ma veramente... 


— Tutti così incerti! — commen- 
rridente l'impiegato. A voi 

Così dicendo, mise in mano ai 
cliente un pesante pistolone. 

— Guardate... Ci sono sei proiet- 
tili: uno nella canna e cinque nel 
tamburo. Se non vi bastassero, ir- 
lefonate al nostro deposito. E' aper 
to a tutte le ore. 


tò 


— Grazie — disse il N. 52. — 
Quanto pago? 
— Niente — rispose l'impiegato. 


Il N. 52, con la grossa pistola | 
tasca, si precipitò all’uscita 

Un cliente che entrava in quei 
momento disse: 

— Misericordia! Quello va a fare 
uno sterminio! 

— Credete? — disse il capo-re- 
parto, sorridendo finemente. 
Non vedete come corre? 
52, infatti, si stava allonta- 


nando a gran passi Ma non antò 
lontano. 

La formidabile bionda l’attendev, 
al caffè di fronte, dove, poco d. 
furono raggiunti dalla bella bruna 
N. 54 e dal signore dall'orgoglio fe - 
rito N. 53 

Scambiato un cenno di saluto ie 
due coppie si divisero, 

Il N. 52 passò un bel pomeriggio : 
una serata che soltanto la disc.«- 
zione ci vieta di definire deliziosa 

Tornò a casa a notte alta 

— Dove sei stato? — gli doma:: 
dò la moglie. 

— Lasciami andare! — rispose i! 
N. 52. E si coricò e dormì e si sve- 
gliò di ottimo umore. La posta del 
mattino gli recò una sorpresa: l'ac 
creditata ditta « Tutto per la casa » 
gli addebitava, con fattura, la som- 
ma di L. 5000, così composta: 


Pistola automatica L. 500 
Bionda formidabile » 4500 
S.E.0.0. L. 5000 


on fa una grinza! — com 
mentò l’uomo non più assetato di 
sangue. 


CAT 


Un brutfo sogno 


.. No!... Soffoco!... Non può 
.. Aiuto, povero me!... 

L’accaparratore si svegliò urla» - 
do e rantolando. Presto la casu fx 
in allarme. 

— Che cosu è accaduto? — c 
mandò angosciata sua moglie. 

— Ho fatto un brutto sogno — 
gemè il consorte. — Meno male che 
è stato soltanto un sogno. Senti 
no bisogno di rimettermi: fam 
fare subito un buon caffè doppi). 
Anzi, sarà bene che mangi pure 
qualche cosa per rinfrancarmi. 
preparami un bel piatto di pro- 
sciutto; poi, a parte, fammi cuo- 
cere due uova con molti pezzi di 
lardo e con tanl’olio. E dammi un 
paio di panini bianchi e croccanti. 
E se ci aggiungessi due spaghetti 
alla «amatriciana >»? Con un bel 
tocco di filetto al burro? Insomma, 
preparami uno spuntino. Sono pro- 
prio in condizioni da far pietà ei 
SOSSI. 

La scossa è stata troppo forte! — 
e l’'accaparratore si asciugò îl su- 
dore gelido. 

— Ma, insomma.— domandò la 
moglie — si può sapere che cosa 
hai sognato di così spaventoso? 

— Non me lo ricordare! Figurati 
ho sognato... che era finita la 
guerra! 

— Povero cocco! Però te lo dico 
sempre: tu mangi troppo! Manoni 
troppo! E lo vedi, poi, che ti suc- 
cede? 


— Senti Churchill che mi sta cantando il « Trovatore » da 
Londra? « Sconto col sangue non mio, l’amor che posi in te. now 
ti scordar di me, Eleonora addio! ». 


Mesi 
tALINAL 


Arte. A Viareggio s'è ape 
a VIT Mostra estiva di pit‘u 
Dice il corrispondente de « 
Frihuna » nel durne notizia ( 
a mostra si è inaugurala c 
presenza di «alte autorità ( 
isseminate sulla spiaggia v 
reggina ‘e su quella dei vic 
entri versiliesi » 


Disseminate: cioè, seco? 
! rocabolario, seminate, spa 
ome la semente. Capit=? 
‘iareggio — forse per la 
ele e il miglioramento 
è paesaggio — disseminano | 
rorità 


Mica male. però: una ccc 
tenza qua, una là in artist 
lisordine 


Le «auiorità artistiche 
etterarie kKanno naturalme 
ino specinle valore estetico 
Forte dei Karm tl cranio 
Soffici e le chioma (che dici 
tinta) di Quasimodo fanno 
bellissimo vedere, E anche 
eccellenze Papini Marine 
Onpo in costume da bagno 
il pittore Bartoli con le sca 
ortopediche. 


Adesso abbiamo cap':c n 
ché gli scrittori si chiami 
uomini di lettere. Infatti 1 
fanno che scriversi fra di 
i ro: lettere gratulatorie, inc 
i satrici, affettuose, minacci 
è Quasi sempre, poi, st pent 
î di averle scritte, e pagher 
i bero chissà che per riaverl 


pos 


I nostri editori. Appena 
Russia è stata di scena, 0 
7 co prima, il che fa onore 
i loro fiuto, ci si sono buttat 
due sopra un romanzo ru 
Sicchè è di consolante effe 
Î vedere appaiate sulle vet? 
dei librai la edizione Bompi 
e quella Garzanti, uscite c 
lemporaneamente in qui 
î settimane, de < Il placido D« 
i di Sciolocov 


î Sarà mai accaduto che 
i edîtori stranieri si siano c 
: tesi la traduzione di un 
i manzo italiano moderno? 


a 


i Di solito si espone melle 
trine a richia dei passa 
i meglio della merce. Ma | 
ridiano di Roma. nella 

i a Vetrina di poesie» mette 

i mostra ii più delle volte fe 

di magazzino, residui anda 

male, cattive imitazioni ec 


« Sapete cosa sono? 


(i Sono robe avanzate, 
î non sono grullerie, 
È sono la spazzatura 
È delle altre poesie » 
(Palazzeschi: « L'Incendiari 


PIUMBIN 


iui 


i passi Ma non angò 


ile bionda l’attendev, 
jnte, dove, poco d. 
nti dalla bella bruna 
gnore dall'orgoglio fe - 


in cenno di saluto 
divisero. 5 
ò un bel pomeriggio 
le soltanto la disc.- 
di definire deliziosa 

a a notte alta 
stato? — gli doma: 


andare! — rispose i! 
icò e dormì e si sve- 
umore. La posta del 
cò una sorpresa: l'ac 
| « Tutto per la casa » 
, con fattura, la son 

così composta: 


omatica 
nidabile 

L. 5000 
ma grinza! — com 


non più assetato di 


CAT 


ufo sogno 


+ Soffoco!... Non può 
, povero me!... 

ore si svegliò urlan- 
lo. Presto la casa fx 


è accaduto? — < 
iata sua moglie, 

un brutto sogno - 
te. — Meno male c 
ito un sogno. Sen 
rimettermi: famm 
1 buon caffè dopp: 
ne che mangi pu 

per rinfrancarm 
bel piatto di pro- 
1 parte, fammi cuo- 
1 con molti pezzi di 
int’olio. E dammi un 
bianchi e croccanti. 
ngessi due spaghetti 
iana>? Con un bel 
al burro? Insomma, 
i spuntino. Sono pro- 
ioni da far pietà ai 
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tata troppo forte! — 
ore si asciugò il su- 


nma.— domandò la 
può sapere che cosa 
i così spaventoso? 

o ricordare! Figurat 
che era finita la 


cco! Però te lo dico 


angi troppo! Manvi 
vedi, poi, che ti suc- 


SA 


« Trovatore » da 
he posi in te. now 


i lelr e il miglioramento de' 


lisordine 


Î SoMei e In chioma (che dicono 


= satrici, affettuose, minacciose. 
# Quasi sempre, poi, st pentono 
î di averle scritte, e paghereb- 
i bero chissà che per riaverle. 


‘ Russia è stata di scena, o po- 
i co prima, il che fa onore al 


È due sopra un romanze russo. 
i Stcchè è di consolante effetto 
è vedere appaiate sulle vetrine 


i e quella Garzanti, uscite con- 


i tesi la traduzione di un ro- i 
i manzo italiano moderno? 


È male, cattive imitazioni ecc. 


crifeii 


tu 


Ar'e. A Viareggio s'è aperta 
a VII Mostra estiva di pittura 
Dice il corrispondente de « Lu 
Frihuna » nel durne notizia che 
a mostra si è inaugurata allo 
presenza di «alte autorità ora 
trsseminate sulla spiaggia via 
reggina @ su quella dei vicini i 
entri versiliesi » 


Disseminale: cioé, seconav 
1 rocabolario, seminate, sparse È 
ome la semente. Capiîte? A è 
Viareggio — forse per la tu- 


naesaggio — disseminano au- 
rorità 


Mica male. però: una ceccer. 
enza qua, una là fn artistico i 


Le «autorità artistiche e 
etterarie Kanno naturalmente 
ino specinle valore estetico. A 
Forte dei Marmi il cranio d' 


tinta) di Quasimodo fanno un 
bellissimo vedere, E anche le 
eccellenze Papini Marinett!. 


* Onpo in costume da bagno. E ; 
i il pittore Bartoli con le scarpe 
i ortopediche. 


Adesso abbiamo capi!c ner- ; 
ché gli scrittori si chiamano 
uomini di lettere. Infatti non 
fanno che scriversi fra di lo- 
ro: lettere gratulatorie, incen- 


si 


I nostri editori. Appena la 


ioro fiuto, ci si sono buttati în 


dei librai la edizione Bompiani 


lemporaneamente in queste 
settimane, de + Il placido Don» 
di Sciolocov. 


Sarà mai accaduto che più 
eaitori stranieri si siano con- 


Di soiito sì espone nelle ve 
trine a richiamo dei passan! 
il meglio della merce. Ma Me- 
ridiano di Roma nella sua £ 
«Vetrina di poesie» mette in 
mostra il più delle volte fond? 
di magazzino, residui andat? a 


« Sapete cosa sono? 

Sono robe avanzate, 

non sono grullerie, 

sono la spazzatura 

delle altre moesie > 
(Palazzeschi: « L'Incendiario ») 
PIOMBINO 


Assediato nel bosco il re Leone 

se la passava veramente male. 
Pigliava botte a pranzo e a colazicne 
e restava intontito fn modo tale 

che i suoi fidi gridavano allarmati: 
— Se continua così siamo fregati. 
Ma non lo vuoi capire 

che qui vi fan la pelle o vecchio Sire? 
Ribatteva il Leone: -— Su coraggio 
non bisogna' mollare un accidenti. 
Ho un grande aiuto in i iaggio. 
Arriverà. Questione di momenti. 
Ma-più i giorni passavano 

più le botte fioccavano 

e l’aiuto nun solo non giungeva 

ma neppure da lunge si vedeva. 

I compagni del re della foresta 


fecere al Sire: —- Dove ci hai la testa? 


La situazione è più che disperata. 


che cosa attendi ormai? 


L'altro rispose: — Aspetto l’alleata. 
— E chi sarebbe questo para guai?” 
— La tartaruga, ‘bestia corazzata. 

Mi ha già telegrafato dieci volte: 
Giungo all'istante e sono bene armata. 
A tal notizia i fi 
esterrefatti, poscia strepitarono: 


si guardarono 


— Per la miseria! E° questo il grande 
La tar‘uruga è un animal tardivo | au? 
che dice ogni minuto: Arrivo! Arrivo 
l'uò non giunge mai 


o arriva tardi 


sal. 

Va s'anche prima che direnti scuro I 
giunge qui, sta sicuro 

che nonostante l’imballaggio duro, 

l'armamento e l'appoggio degli ebrei, 

prende un sacco di botte pure lei. 


FEDRO 


E 


iui 


Una vittoria 


del femminismo inglese 


Le attenaentesse 


«Tutti i nodi finiscono al petti- 
ne»; è un proverbio, crediamo, in- 
ternazionale, e perciò anche ingle- 
se, e riguarda particolarmente le 
donne, le quali di «nodi» (for: si 
che, ma non troppo, « coniugali ») 
se ne intendono, e specialmente di 

pettini 
Ma non divaghiamo; vogliamo 
ludere  all'ul trova 
War Office» di Londra, riguar- 
nte l’impiego dell'elemento fem 
inile allo po di sostitui 
« attendenti 

ali britannici, con altrettante ra 
#azze, per potersi servire de. 
cati nei reparii più o mene i 
licemente operanti nei divers 
tori. 


affermano 
nno accolio 
icolare sod- 
disfazione ». E lo crediamo: come 
pure aginiamo il grido di gau 
dio emesso dalle famose femmi. 
Niste» inglesi per il ta ma 
tempestivo, se non tempestoso, ri 
conoscimento dei loro antichi « de- 
Siderata » che un tempo fornir 
ad esse il pretesto per turbare 
gravi sedute del Parlamento e, fuo_ 
ri di esso, per avere la soddisfa- 
zione di colluttarsi coi policemen 
Fra poco le femministe vedranno 
coronati i loro sforzi e ro strili 
in ma. come 
al servizio della 
ufficiali dell’esercite 
za più il bisogno & 
referendum » e di in- 
dire comizi. L'ordinanza governati 


h: 


la dis 


Ora del tè, ma non vado a pren. 
cerlo. 

Da pocne ore sono ospite dei 
«Grande Albergo» camera 90, ac. 
qua corrente caidu e fredia tutto 
giorno e subilu, tra queste aride 
reti dove tante persone hanno 
v, amato, pianto e riso, ho 
sentito il bisogno di crearmi un 
ambiente più intimo più mio, Un 


vaso qua, un vaso la, la foto mia 
e di ne falla a Vene con i 
piccioni în testa. la nostra vumbo- 


ie vestita da contadinella seduta 
ui piumino di penne d'oca. Nel 
‘aria ho spruzzato un no d'a ‘qua 
di Colonia imbevendone pure la 
mia veste da caniera ad aironi. O. 


to è a pos he le bab 
cce ornate di cigno che metto 
> quundo vaav in albergo. 
L saltore ha detto che que. 
stunno lambiente è finissimo e mi 
ha fat 19er ella lista dey 
ospi 
} Igino Betti, l'ex presidente della 
doma, 1 > Ion di, il dot- 
‘ore Pino 


medico dei 
ito conosciuto perché 
nom ) 


ui 


zi dei giur 
Giulio (0 Giulio Cesa 
do)-Viola, il qua 
nuto a finire ‘ 
sceneggia!ura d'un filma 
Sono stanca percite ho fatto un 
viaggio infame! Mi era messa 
scarpe nuove di dentice, il pes 


qui una 


G 


sulla spiaggia! 


va che le obbliga a fare da «ordi- 
nanze », permette loro finaimente 
di dimostrare che dopo tutto è sta- 
to riconosciuto all'elemento fem- 
Ista inglese il finora inutiimen- 
te reclamato diritto — anche fuori 


che va di moda adesso e ho soffer- 
to come se avessi avuto lo « stiva- 
letto siamese > che i pirati mettono 
«i povero Clark Gabie, quando non 
vuol confessare. Meno male che mi 
era portata i sali aromatici, altri- 
nenti sarei caduta certo fra le 
braccia de! misterioso signore cor 
la barba dai rifl metallici che 
m: stava accanto. 

Lerarmi le scarpe impossibile 
rchè c'erano tropp: uomini nel 
tagone. Leone, all'ultimo momento, 
na dovuto rimandare la sua par- 
tenza per certi affuri e verrà dopo. 
Palmira, con la scusa che non arri. 


e. dd un certo punto, pochi mi 


Contemporanea- 
mente un mazzo di rose rosse è ape 
paso attraverso î vetri A quella 
vista il cuore incominciò una sa- 
rabanda nel mio petto.. Que fio- 
ri erano miei! Chi li mandava ? 
— Guarda se c'è un biglietto! — 
nandai alia Palmira facendo la 
ifferente, ma quella, piena di 
. aveva gia affondato il naso 
nelle mie rose e rispondeva: 
Sono per me signora! Un 
maggio dei nosiri fornitori! — 
Mi sono rinchiusa per tutto il re 
1 viaggio in un riserbo pieno 
le ttintesi e non ho neppure ri. 
poslo a quel erztino d'un viaggia 
‘ore, che per attuccare con me, ha 
avuto coraggio di dirmi: 
che beliu piccina che ave 
ie, signora! Ecco che cosa capita a 
prendere una cameriera troppo pic 
cola! 


Ore 9. 

Lecne è arrivato ieri sera con 
un cera che non mi garba affai 
to e certi occhi... Sempre così 
quando mi sta lontano anche una 
sola notte. Aile mie domande ha 


‘0. ho indossato il tuo costume da bagno per 


E L 


TRN 


dell’aula parlamentare — di far 
del chiasso e pronunziare delle fra- 
si Inconcludenti. 

Esse saranno le domestiche « tut- 
tofare» degli ufficiali sostituendo 
magnificamente gli uomini, cure- 


risposto che era colpa degli amici 
e che a lui certe cose fanno male. 
Non so, nè voglio sapere a quali 
cose abbia voluto alludere; forse 
alla solita coda di vaccina in umi 
do, che tira fuori quando vuo! 
scusarsi di qualche scappatella? 
Sii moglie saggia e comprensiva 
Nora ! Taci e sorridi, anche se nel 
cuore hai il pianto; forse un gior 
no egli saprà il tuo martirio. Due 
versi giapponesi rispecchiano il 
mio dolore: 


«Va o cuculo, 

E di’ al mio signore 

‘Troppo affaccendato (Leone) 
Ch'io l’attendo 

Sulla foglia di loto 

(Al frutto del perdono in mano 


Ma non pensiamo a melanconie . 
Mi guardo allo specchio: ho una 
smagliante carnagione e quel certo 
non so che. che mi rende piccante 
agli uomini, specie quando rivesto 
la serica guaina îa mezza sera, co- 


‘or sangue di bue e scendo a pran- 
zo. 


E tardissimo... 


Leone è stato affascinante: ha 
mangiato le mele con la forchetta 
e il coltellino, ha ordinato una bol - 
tiglia di « Soave» e dopo cena, nel 
l'atrio, mi ha presentato a due s 
gnori suoì conoscenti. Ho iumat 
bevuto il cognac e mi sono sentita 
più che mai donna e felice quan 
do Leone dovendo assentarsi mi ha 
lasciata sola con toro. 

Siccome non avevo capito il no- 
me dei miei due nuovi amici, ho 
usato il solito trucco. Prima mi so 
no leygermente inchinata verso it 
più giovane: un biondino esile dal 
lo sguardo pieno di sogni. 

— Scusate, non ho capito bene 
il nome del signore che sta con 
voi.. 


È. 


to audaci! 


OSIA 


(CAMERIAI) 


I ni 


farti vedere come sei ridicola quando stai 


ranno la pulizia delle camere da 
letto, cucineranno, faranno ja spe- 
Sa e incrementeranno ‘soprattutto 
Ù maltusianesimo militare britan_ 
nico. 

AL. TRI. 


— Ma è Mario Massa! Il roman- | 
ziere che ogni tanto vince i pre I 
letterari. Anche lui è qui a Monte- 

| 


catini per certe sceneggiature di 
filmi. Saputo il nome di Maro 
Massa ho approfittato di un’assen 
za del biondino e ho fatto al ro- 
manziere lo stesso discorso. 

— Quello? — ha ridacchiato lu: 
(è un uomo calvo, con grandi oc- | 
chi azzurri e quando parla sembra 
che abbia i fagioli in bocca). 

— E' il poeta Diego Calcagno I 
Aspettatevi di ricevere entro do- 
mani il suo libro di liriche; biso- | 
gna che si liberi in qualche modo I 
delle cinquecento copie che si è 
portato dietro. Sarà meglio che ?0 
leggiate a digiuno. 

Poi il signore con i fagio'i in H 
bocca è diventato serio e si è ser- | 
sato della sua franchezza aggiun | 
gendo che lui è nato così ed è per | 
questo che non è ancora Eccellen- 
za. Infine offertami una naziona 
te, mi ha sussurato in un orecchi»: 

— Che acqua bevete ? 

— La. la più leggera e solo per 
tener compagnia a mio marito. 

— La Regina allora, l'ho subi!> 
pensato, appena vi ho vista com 
parire. Certo è l'unica che si ada! | 
ti al vostro genere di bellezza! | 
e poi bruscamente con occhi imp 
riosi — Ci vogliamo ‘ere doma 
tina? M'interessate, tutto è ancori 
da scoprire in voi! Siete come 
un’arpa che attende il suo « vibra- 
tor» / 

Vibrator ?????? (che sarà mai? 
Se non temessi di fare simite do- 
manda, to chiederei a Leone 

Non ho pramesso nulla di sicuro 
a Mario Mas: deciderò secondo 
quelio che mi consiglieranno ie 
carte. Ma... Leone? Leone. si... sa- 
rebbe meglio che mi stesse un p° 
più vicino e non mi lasciasse iner- 
me alla mercè dei romanzieri tan 


DELI 


di villege 


VALLC 


Oramai, per le vacanze 
detronizzate dagli alberg 
Le vilieggiature, quir 
delle albergature. 
Qualche volta sono an 
Ma non ne parliamo. 
Qui, a Vallombrosa, e 
tino: si villeggia a Saltir 
a Vallombrosa, e ti trc 
suando sei a monte. Be”, 
‘ Grazia di sentieri md 
l'abeti e di pini, fanciulli 
all'ombra, tre lire un lin 

Gite, brio, soavità, zii 
ou!... Mamma, mamma... 
pepèeee... . 

Sono bimbi e cagnolin 

Posta e giornali arriva 
e arrivano. Felicità! Gr 

La gioia, la pace, la b: 
tc, tutto sorride qui int 
che piange. E poi succh. 

Le ore passano, le auto 
iltif.. prrrr... Cracracrà.. 

E’ la radio. Quale go 
puasta! 

Ma il progresso nun pi 
il belamento in falsetto 
baglianti: ci sono anche 

Hanno una tariffa sen 
fanno con poche migliai: 
chiedono tutto un patrin 
no il nostro suicidio pei 
per 20 km. non hasta la 

Cara placida stupenda 
centuale di servizio, ta. 
lusso, d’entrata, d’uscita, 
nuto e bollo! 

O serenità muliebre! 
gnore in temporanea sta 
zine in allestimento, uggi 
niciate e pronte. 

Ma poi, una bella mat 
lievi d'un istituto milita 
vinezza. 80 consolazioni. 

Il sogno d'un mattino 
realtà d'una sera di me 

L’amore che passa... . 
vati, bella, ch'è tempo d 

La pressione del sangu 
tazioni di cuore accelera 
sono in convulsione. 

Le donne si lanciano a 
fano di testa, guizzano 
manca. 

Le giovani signore scc 
rine scutrettolano, le 2 
lano. 

Quanta compressione 
te villeggianti! Com'è a 
come anelante il loro sé 

Ma ecco il dono di Dic 
radiso: 80 idillî s'accen 
sorridono, 320 pupille s' 

Molla a babordo, issa 
rrua e controvento a po, 

Non è Vallombrosa il 
avvampa esplode incen 
Abelardo ed Eloisa, qui 
e Isotta, qui s’unirono € 


da 


Checchè pensi la 
checchè il tordo die 
purchè al merlo non 
è in agosto che s'a 
e a metà del mese : 
l'apertura della cac 


Esce il cane dalla 
e ogni uccello si co 
si conturba e il becco 
chè per tale amnu: 
ci rimette la pellac 
Basta sol che una e 
gli fracassi la capoc 
perchè il lepre spe 
mon appena che s' 


(CAMERIA1) 


ridicola quando stai 


pulizia delle camere da 
neranno, faranno ja spe- 
ementeranno - soprattutto 
inesimo militare britan. 


AL. TRI. 


ario Massa! Il roma 


ni tanto vince i pr. 
che lui è qui a Mont 
‘erte sceneggiature di 
> il nome di Mur» 
profittato di un’'assen 
lino e ho fatto al ro- 
stesso discorso. 
‘— ha ridacchiato lu! 
calvo, con grandi oc- | 
quando parla sembra 
‘agioli in bocca). 
oeta Diego Ca!cagno | 
li ricevere entro do- | 
libro di liriche; biso- 
iberi in qualche modo 
ento copie che si è 
o. Sarà meglio che ‘0 | 
giuno.. | 
ore con i fagio'i in } 
| 
i 


tato serio e si è sci- 
a franchezza aggiu 
i è nato così ed è per 
on è ancora Eccelle 
ertami una nazione 
‘urato in un orecchi»: 
ra bevete ? 
iù leggera e solo per 
nia a mio marito. 
ta allora, l'ho subi!> 
na vi ho vista com 
è l'unica che si ada! 
enere di bellezza! 
ente con occhi im 
Niamo vedere doma! 
sate, tutto è ancora | 
voi! Siete com 
ttende il suo «vibra 


22? (che sarà mai? 
si di fare simile do- 
ederei a Leone 

nesso nulla di sicuro 
. deciderò secondo 
consiglieranno le 


one? Leone, si... sa- 
‘he mi stesse un po 
In mi lasciasse iner- 
dei romanzieri tan 


di villeggiatura 


VALLOMBROSA, agosto. 


Oramai, per le vacanze estive, le ville sono 
detronizzate dagli alberghi. 

Le vilieggiature, quindi, sono piuttosto 
delle albergature. 

Qualche volta sono anche delle fregature. 
Ma non ne parliamo. 

Qui, a Vallombrosa, c'è il gioco del Sal- 
ino: si villeggia a Saltino credendo d'essere 
a Vallombrosa, e ti trovi a Valle proprio 
suando sei a monte. Be’, sorprese estive. 

Grazia di sentieri montanini, dolcitudint 
l'abeti e di pini, fanciulle al sole, orchestrine 
all'ombra, tre lire un limone spremuto... 

Gite, brio, soavità, ziiiii.. trac!... Bu, bu, 
pu!... Mamma, mamma... Cucù, cucù... Pere- 
pepèere... 

Sono bimbi e cagnolini che giocano. 

Posta e giornali arrivano quande arrivano, 
e arrivano. Felicità! Grazie! 

La gioia, la pace, la balia del bebè accan- 
te, tutto sorride qui intorno. Tranne il bebè 
che piange. E poi succhia. Come lo invidio! 

Le ore passano, le auto non passano, errrr... 
iltff.. prrrr... Cracracrà... 

E’ la radio. Quale godimento, quando si 
puasta! 

Ma il progresso nun porta quassù soltanto 
il belamento in falsetto giuggioloso dei ra- 
baglianti: ci sono anche i tassì. 

Hanno una tariffa senza pretese: 5 km. s1 
fanno con poche migliaia di lire; 10 km. ri- 
chiedono tutto un patrimonio; 15 km. voglio- 
no il nostro suicidio per dissesti finanziari; 
per 20 km. non basta la Banca d’Italia. 

Cara placida stupenda quietudine con per- 
centuale di servizio, tassa di soggiorno, di 
lusso, d’entrata, d’uscita, di respiro, di star- 
nuto e bollo! 

O serenità muliebre! Noia di giovani sì- 
gnore in temporanea stasi, sbadigli di ragaz- 
zine in allestimento, uggia di maschiette ver- 
niciate e pronte. 

Ma poi, una bella mattina, arrivano 80 al- 
lievi d'un istituto militare. 80 folate di gio- 
vinezza. 80 consolazioni. 80 Principi Azzurri. 

Il sogno d'un mattino di primavera nella 
realtà d’una sera di mezza estate. 

L’amore che passa... Anima allegra... Lè- 
vati, bella, ch'è tempo d'amare! 

La pressione del sangue aumenta, le palpi- 
tazioni di cuore accelerano, sìstole e diàstole 
sono in convulsione. 

Le donne si lanciano a corpo morto, si tuf- 
fano di testa, guizzano a diritta, slittano a 
manca. 

Le giovani signore scodinzolano, le signo- 
rine scutrettolano, le adolescenti sgattajo- 
lano. 

Quanta compressione d’ideali hanno mol- 
te villeggianti! Com'è arso il loro spirito £ 
come anelante il loro sentimento... 

Ma ecco il dono di Dio, il refrigerio, il pa- 
radiso: 80 idilli s'accendono, 160 bocche sì 
sorridono, 320 pupille s'invitano. 

Molla a babordo, issa a tribordo, dirizza a 
itua e controvento a poppa! 

Non è Vallombrosa il paese dell'amore che 
avvampa esplode incendia? Qui si videro 
Abelardo ed Eloisa, qui s'amarono Tristano 
e Isotta, qui s'unirono Giulietta e Romeo! 


ZAccia., 


Checchè pensi la beccaccia, 
checchè il tordo dica o faccia, 
purchè al merlo non dispiaccia, 
è in agosto che s'approccia 
e a metà del mese sboccia 
l'apertura della caccia 


Esce il cane dalla cuccia 

e ogni uccello si corruccia, 

si conturba e il becco arriccia, 
chè per tale amnua minaccii 
ci rimette la pellaccia. 

Basta sol che una cartuccia 
gli fracassi la capoccia, 
perchè Il lepre spento giaccia 
non appena che s’affaccia 


fa la fin 


to non 


a una fratta secca, arsiccia 
o sull'orlo d’una roccia. 


Ed allora, che bisboccia, che 
con contorno di focaccia 
e una boccia di vernaccia! 


dei volatili mi spiaccia; 


5 
_ 


DELIRIO UN GIUOCO DA «NAIA, 


(BIANCONI) 


[ta] 


— Ohi, vacci piano!... 


E così anche Peppino e Mariannina, Piero 
e Antonietta, Ermelinda e Filiberto! 

Qui, a Vallombrosa, Citera 900! 

Qualcuna ‘esagera perfino, collezionando 
soggetti assortiti, qualche altra se ne acca- 
\arra una ventina, altre ancora sfarfallano 
rapide e vaghe dall’uno all’altro. 

Ombre in coppia, tra le ombre diffuse del- 
la sera. si disperdono qua e là: angoli poe- 
tici, alberi fronzuti, cespugli discreti si ani- 
mano di voci sommesse e schiocchi e sospiri... 

Non disturbate, passanti profani! 


eccia, iccia, occia., uccia 


Cacciatori che razzaccia! 
E gli uecelli, che vitaccia! " 
Può soltanto chi a Dio piaccia È 
riportar salva la buccia; 
pur la starna, poveraccia 
prataiola o boschereccia, 
del lardello colla goccia 


chè se no i 


ci fa l’Anglo colla grucci: 
e l'America, pagliaccia, 
n lui 


della salsiccia. 


ico che la ciccia 


ma gli cadono le braccia 


d'una quaglia, s'è grassoccia, 
prima che si putrefaccia 
anche il fegato si succia.. 


Ma qui basta colla caccia 
lettor si scocci. 
E vediam: che figuraccia 


’idillio intreccia 
dell'Europa che s’impiccia? 
Per fortissima si spaccia, 
preparata tien la miccia, 


L'aria sente di pini, di misteri e d'un gatto 
morto lì, nel fosso. 

£cco un fruscìo, scostiamoci. Forse leggia- 
drette creaturelle reduci da romantici con- 
vegni, transitano per rincasare, ancora al- 
fannose e profumate di passione. 

Date lilia... 

Intoniamo anche noi, nel iondaccio dei 
nostro essere, il peana della felicità. Silen- 
zio! Passano le semidee del corteo di Cupido 

No, ci siamo sbagliati: passano soltanto 
alcune mucche... CAVE CAN 


ed il fuoco non appiccia. 

Nulla ottien chi troppo ab- 
Ibraccia; 

così pur battuta in breccia 

è la bolscevica feccia 

che di vodka è sempre alticcia 

e con tutti si bisticcia. 

Chi sa come se la spiccia 

a? sotto l’Asse che la schiaccia? 

Non ne resterà più traccia, 

ma ciascun se ne stropiccia: 

l'ora è giunta, e la bestiaccia 

se la pigli un po’ in saccoccia! 


A.T 


L'Elmitolo e un antisettico 
efficace dei reni della 
vescica e delle vie urinarie 


vi offre la possibilità di posszdere una macchina fotografica 
moderna ad un PREZZO MODICISSIMO, 


METTAR ZEISS-IMON {f(5 poso) conobbiettvo | 290 
BESSA fist tuto i E; -) 
ce Haltar 1.2,9 
Compur 1300 ili secondo L 680 


SUBILETTE 


ovunque (Itala, Albania, Grecia, Africa, ecc.) franco di porto e di imballo, Vaglia 
segno bancario 0 conto corrente postale 1/17467 alla 


FOTO SIMONCINI - ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 
CATALOGO - GUIDA S. 12 GRATIS A RICHIESTA 
————-TTsstr..,_- ————————1—@ 


SIGNORA. FATE VOI STESSA ia == 


PRESTITI a 
PERMANENTE IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
(cessione quinto, doppio quinto e rinnovazioni) 


FERROVIERI 4,50°% - STATALI 5% 
ALTRE CATEGORIE 5.50°, 


. Basta inumidire | 
» @ la ondulazione 
È le parrucchiere. E' privo di 


Siast sostanza nociva. Evita la caduta de: 
Hi e I! rende soavemente belli. Ogni fia 
cone MAKEDON € sufficie 
zioni e dura 6 mesi. Costa lire DIECI. 
SÌ spedisce franco di porto con relativa istriu 
one indirizzando a anticipato di | 
dieci alla 

RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 

NAPOLI. Via Bernini 64 - (A) 

Le spedizioni in assegno aumentano di L. 1 


CALVIZIE VINTA 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-319 - ROMA 


LA 


Iti.mo Dott Barberi, 
Dopo se: mesi d! cara mi sono ricrescuuti 
capelli abbastanza folti come puo \edere 

fotografi: fatto nrima € dopo lu 

cura, © che le mando per mia © sua \oadi 

n dA v sfazione... osservi la superba capigliatura 
| a 


dopo un anno della sua è 
Dev BARICIANO A. (Aicola), 
Per qualsiasi malattia dei Capelli. ‘ortora 
caduta incessante, alopecia a chiazze 
capelli grigi c bianchi, chiedere gratis ;'o 
puscolo T al Dott. Barberi 
Piazza S. Oliva, 9 + PALERMO 


DIPLOMA 


RAGIONIERE.. MAESTRO 


(o MAESTRA) 


tete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- 
lio di studio. seguendo i corsi per corrispondenza della 
IORA ». via Merulana 248-T. - Roma. 
gi e rapidi, d'ozni classe di Istituto 
co commerciale e di Istituto Magistrale. 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO * ETÀ, STUDI COMPIUTI 


| 
| 
| 


al mentolo 
Tunesi 1881 
ESIGETE LA' MARCA TUNES 31881 E RICHIEDETE 
UN CAMPIONE GRATUITO DI PROVA 


TUNESI 1881. via Varese, 6 — Milano 


CARTOLINA POSTALE 
PERLE FORZE ARMATE 


TASSA PER: 
VETTALIA 


Miei carì ragazzi, 


da qualche giorno mi do un sacco di arie e ho confidenza in mei 
Per quelli che si dilettano di chiromanzia dirò che le persone si ure 
«ili se stesse hanno la linea della vita nettamente staccata da quella 
dell'inteligenza. Ora so già che ciascuno di voi, dimentico di Orn: Ita, 
si dara subito allo studio della propria mano, perciò vr tiro la ma. 
mica esortandovi a continuare la mia lettera Un collega, tor rato 
dall'Africa, mi ha parlato tanto di vor assicurandomi che i mic; ra- 
gazzi di laggiù sì ricordano di me e .ni vogliono sempre bene Oh, 
motia infinita! Ero tanto contenta che ho aperto il mobile dove Mexiti] 
riposte le vostre lettere, le ho prese, strette al cuore e baciate una 
ner una, con le lagrime agli occhi. Poì mi sono detta: è tempo cho 
rwa per qualcne ora fra i miei soldati, che mi ritrovi in mezzo a loro 
fin incognito naturalmente). Sento il bisogno di respirare l'aria che 
essi respirano, dì mirare le stesse stelle ch’essi guardano nelle notti 
a’ayosto! Non potendo raggiungere le méte lontane e perigliose di 
guerra, mi sono accontentata di andar a qualche chilometro da Ro- 
mu dove sosta un vasto stuolo di ragazzi in grigio-verde reduci dal- 
Albania e in attesa di ripartire per il fronte. E così, fra 1l rezza 
ver pini e il murmure del mare vi ho visto, miei cari, e ho vissuto 
quaiche ora all'ombra det vostri passi. Ma non ve ne siete accorti; 
ed 10 ho potuto ammirare a mio piacimento i vostri visi abbronzati 
da una tintarelia molto più affascinante di quella che si prende 
sulla spiaggia quando non si è combattenti. Presso il lido deserto, 
dove solitarie Veneri attendevano, prone sulla subbia, il loro Marte, 
vor passavate con incedere sicuro e fermo lasciando sulla rena umida 
le orme inconfondibili delle vostre scarpe chiodate 

Mi hanno detto che qualche cavaliere dedito ai baciamani bal- 
neari vagava tra le bagnanti, sicuro che per mancanza di materia 
prima, fra tante donne prive di compagnia, avrebbe trovato pane 
per i suot denti; con il vostro arrivo ha dovuto rinunciare all'impresa 
e chiudersi in casa dandosi allo studio degli invertebrati 

Nella pineta suona la sveglia al mattino e quando il sole se ne 
muore, echeggiano le note argentine della ritirata. Solo allora con il 
favore delle tenebre, come pallidi pipistrelli, questi garzoni da voi 
battuti in pieno, mettono il naso fuori e si avvicinano, a passi di 
lupo, al centro urbano del luogo in cerca di preda. La luna occhieggia 
tru gli alberi giccando a nascondino come una ragazzina, lente suo- 
nano le ore ali'orologio del commendatore, ma tutte le ragazze ora- 
ina sono andate a nanna e sotto l'occhio vigile delle madri sognano 
ad occhi chiusi chi un bell’Alpin, chi un gagliardo Marinaio o Avia- 
tore o altri ancora, secondo le preferenze dell'Arma 

Sicura d'interpretare un vostro desiderio, depongo un casto ba 
cio sulla fronte di queste care bambine addormentate e un altro 
piu sonoro mando a voi che siete ben svegli e pronti allo scatto, 0 
miei diletti, unica base della vostra serotina e appassionata 


ORNELLA 


Dopo la lite 


<BOMPARD) 


Tesoro, perdonami e apri la porta!... 
Va via. non voglio vederti! 
Ma cara. se sapessi con che cosa busso.., 


A Roma non c'è nemmeno 
entro aperto. 

E chi si lamenta? 

La critica? 

E° in vacanza. 

11 pubblico? 9 

71 pubblico c’è, ma osiamo cre 
cìv un po’ di vacanza se la pri 

entieri anche lui. 
| Ma ci possiamo sbagliare. 

heh, staremo a vedere quan 
twotri si riapriranno. 

Urepi l’astrologo! 


333 


Notizie teatrali: zero. 

Le recite di Venezia sono te: 
"4 poeta fanatico ha depost 
e nei Masnadieri ogni inter 
te ha recitato da par suo (è così 
si dice). 


Gigetto Cimara ha una’ vec 
zia alquanto squilibrata, una 
ca che è fissata d'essere 
nde attrice _ 

n giorno Luigi Carini che | 
tova in Triangoli insieme a 

ira, domanda a questi: 5 

— Come sta quella vostra zia 

— Ah, poverina! — risponde 
” — ha peggiorato! Figura 
îa aveva lu manîa di crei 
«'conora Duse, adesso è fissat 
toscre addirittura Daniela Pali 


Si parlava delle economie a ‘ 
capocomici sono costretti, da 
tempi difficili per il teatro 
- lo — diceva Salvatore De ; 
— avevo una compagnia ch 
tava tremila lire al giorno. 
bene sono riuscito a far sì ch 

rstasse la meta. 

— Riducendo le paghe? 

— No, cacciando viu la metà 

attori. 


BAT 


I cani si chiamano col fis: 

Teco perchè talvolta certi atto 

resentano alla ribalta tra i con 
del pubblico. 


SII 


lo critico, tu critichi, colui . 
rubbia. 
Colui sarebbe l’autore. 


pa 


— Sai — racconta la signora € 
tinî ad un’amica di provincia — 

«na di Turbamento mio mu 
e s‘ato chiamato ben trenta 1 
alia ribalta. 

— E che, era sordo?! 


99 4 9, 4 
x È bI7) v 


Il più bell’epitaffio per un at 
comico: 

Fu N. N. un pre 

che vivo destò ii riso e 

til pi 


e ho confidenza in me? 
rò che le persone si ure 
ente staccata da quella 
oì, dimentico di Orn Ia 
0, perciò vi tiro la ma: 
ra Un collega, tor nato 
randomi che i mie: ra. 
liono sempre bene Oh 
erto il mobile dove sona 
al cuore e baciate una 
no detta: è tempe cho 
i ritrovi in mezzo a loro 
o di respirare l'aria che 
si guardano nelle notti 
lontane e perigliose di 
lche chilometro da Ro- 
grigio-verde reduci dal- 
te. E così, fra 1l rezza 
miei cari, e ho vissuto 
on ve ne siete accorti; 
i vostri visi abbronzati 
i quella che si prende 
Presso il lido deserto, 
a sabbia, il loro Marte, 
iando sulla rena umida 
iodate 
dito ai bactamani bal- 
mancanza di materia 
avrebbe trovato pane 
) rinunciare all'impresa 
invertebrati 
G quando il sole se ne 
rata. Solo allora con il 
questi garzoni da voi 
avvicinano, a passi di 
eda. La luna occhieggia 
a ragazzina, lente suo- 
a tutte le ragazze ora- 
le delle madri sognanc 
ardo Marinaio o Avia- 
"Arma 

depongo un casto ba 
lormentate e un altro 
e pronti allo scatto, 0 
e appassionata 


ORNELLA 


la lite 


<BOMPARD) 


A Roma non c'è nemmeno un 
ivatro aperto. 

E chi si lamenta? 

La critica? 

E° in vacanza. 

11 pubblico? 
pubblico c’è, ma osiamo credere 
cl un po’ di vacanza se la prenda 

entieri anche lui. 

Va ci possiamo sbagliare. 

fieh, staremo a vedere quando i 
twutri si riapriranno. 

Crepi l’astrologo! 


Notizie teatrali: zero. 
Le recite di Venezia sono termi- 


nute. 

il poeta fanatico ha deposto la 
ira e nei Masnadieri ogni interpre- 
ha recitato da par suo (è così che 
: dice). 


Gigetto Cimara ha una’ vec 
a alquanto squilibrata, una 
ica che è- fissata d'essere una 
nde attrice 
Un giorno Luigi Carini che reci- 
va in Triangoli insieme a Ci- 
ira, domanda a questi: 
— Come sta quella vostra zia? 
— Ah, poverina! — risponde C:- 
” — ha peggiorato! Figurateri: 
ima aveva lu mania di credersi 
i 'conora Duse, adesso è fissata di 
eoscre addirittura Daniela Palmer! 


HA 
Si parlava delle economie a cui 1 
capocomici sono costretti, dati i 
tempi difficili per il teatro 
- lo — diceva Salvatore De Mar- 
co — avevo una compagnia che mt 
stava tremila lire al giorno. Eb- 
vene sono riuscito a far sì che mi 
tasse la meta. 
— Riducendo le paghe? 
— No, cacciando viu la meta de 
i attori. 


AAA, 


I cani si chiamano col fischio. 

eco perchè talvolta certi attori si 

resentano alla ribalta tra i contra- 
del pubblico. 


= 
io critico, tu critichi, colui s ar- 
‘bbia. 


Colui sarebbe l’autore. 
S 


.— Sai — racconta la signora Can- 
tini ad un’amica di provincia — alla 
Prina di Turbamento mio marito 
s'ato chiamato ben trenta volte 
a ribalta. 

— E che, era sordo?! 


Il più bell'epitaffio per un attore 
comico; 

Fu N. N. un attore abi) 

che vivo destò ii riso e 

Uil piar 


Renato Navarrini ha un'aria sec- 
catissima e brontola rabbiosamente 

— Ma che t’è successo? — gli 
domanda Gino Cervi. 

— Eh, lo so io!... E' un bel tipu 
quel nostro amministratore! L'a 
iro ieri non aveva soldi, ieri nc 
uveva soldi, oggi non ia soldi... 
noioso, non ti pare? 

Ma perchè, ti domanda dei pre - 


sti 
—. NO, sono io che glieli domando! 


end 


Avremmo due o tre aneddo!': gu- 
stosi da raccontare, ma vogliamo 
che i protagonisti pussino le vacau 
ze in pace. 

Ve li racconteremo 


al prossimo 


SPETTACOLI 


“ Quelli della radio ,, 


Molti lettori ci hanno scritto per 
rimproverarci che non ci occupia- 
mo abbastanza di « quelli della Ra- 
dio». Quelli della Radio sono un e- 
sercito e non sappiumo con precisic- 
ne a chi i nostri sollecitatori vo- 
gliono alludere. Speriamo di accon- 
tentarli incominciando da alcuni 
elementi i cui nomi sono noti a 
tutto il pubblico dei radioascoltatori. 

Il «trio» che vedete qui sopra. è 
manco a dirlo, il 'TRIO. LESCANO. 
Basta affidare una qualunque can 
zone, poniamo di Cesarino Bixio, a 
queste tre sorelle e te la fanno d:- 
ventare subite un capolavoro 

La signorina di sinistra è l'attrice 
STEFANIA PIUMATTI. Una volta 
Stefania Piumatti militava nelle 
compagnie di prosa, ma un bel gior 
no ha abbandonato il teatro non si 
(e per un moto di saggezza o di 
zia; ad ogni modo si può essere 
più matti, ma non più saggi di così. 

Il piccolo signore a destra è i: 
maestro PIPPO BARZIZZA: l’abbia- 
mo piazzato su tre scalini per ren- 
derlo più visibile. Pippo non lo su.. 
ed invece Pippo lo sa benissimo 
quanto è bravo. 


autunno. C'è sempre tempo per pro- 
curare dei dispiaceri. 


G 700) 
i) 


ìl 
ìu 

La rivista teatrate « Scenario » ha 
iniziato la pubblicazione della vita 
di Petrolini raccontata da Mar 
Corsi. 

E che cosa ci potrà dire Mario 
Corsi più di quanto Petrolini stesso 
ha raccontato in due volumi auto 
biografici? 

Petrolini in una « macchietta 
nella quale faccva «l’imitatore di 
Petrolini» diceva: 

— Io, Petrolini, lo faccio meglio 
di lui... 

Questa frase pare che non c'entri 
niente, ed invece c'entra benissimo. 


Piccola Posta 


Gina Sammarco - Milano. — Grezie 
della lettera, cara Ginotta: ja sempre 
pi essere ricordato dagli amici. 

Ammiratrice di Gino - Roma Ab- 
biamo capito tutt mandateci questa 
caricatura e ne riparleremo. 

Guglielmo Nastrini - Milano. -- i 
onore, Ren messo a jare 
il supervisore di film. Certo, coì cine- 
matografo si guadagna molto, ma sono 
affari che non vi riguardano e tirate 
a campare. 

V. L. - Bergamo. — Enzo Ferrieri è 
sempre il critico teatrale alla radio di 
Milano; da un mese queste critiche 
engono lette dall'atiore Rizzo perché 
Ferrieri ha l’«erre moscio». 

Carlo R. - Napoli. — Avete studiato 
tre opere, avete una bella voce da te- 
nore e nessuno vi ja cantare? Eccovi 
il rimedio: ubriacatevi, il vino fa can- 
tare. 

Marisa N. - Napoli. — Cesare Vico 
Ludovici nel volume delle sue commedi? 
informa il lettore che il suo nome non 
c'è a le voci dell’Enciclopedia . Trec- 
cani 

E perchè ci dovrebbe essere? 


ONORATO 
— la 


randi Clinici, dopo 
‘alto valore 


Perché i più 9g 
averne sperimentato vr. 
ativo, Vhanno usato anche 
si e gli ammalati ne 
menso giova- 
lerabi- 


RIL A 


cur: 
per sé stes 
hanno ricavato im 


mento per ia sua facile toll 
lità e per la sua energica azione 


ricostituente. 


.ISCHIROGENO 


lonna o senza) 


Inina, con stri 
base di fostoro. ferro. calelo. chinina. ci 
da va 


È iL RICOSTITUENTE asi 
PER ADULTI E BAMBI 


Je zucchero 


le dai diabetici, perché non contieni 


usato anch i 
la, 
Cura l'esaurimento, la neurasten 


A É È i 
le anemie. È indicato nei postum 


delle febbri d'influenza, di malaria 


ed in tutis le convalescenze Nella 


comunque prodotta, 


spossatezza, 


ridona le forze 


CAZZZZZAAAZAZzZ//A/ZZIZZZZIZOO 


bito la caduta dei vostri 


: potete farlo con la preziosa 


Nuovo ritrovato scientifico 
E UN MEDICAMENTO CHE ARRESTA LA CADUTA E FA RICRESCERE | GAPELL! 
Domandatela alle migliori Farmacie e Profumerie o richiedele 
l'invio contro vaglia {o spedizione in assegno: L. 2 in più): 


ISTITUTO SCIENTIFICO MODERNO (Rep. T, R) MILANO - Corso Italia 46 {Te!, 37-178) 


Si spedisce gratis a rici 


LA MIGLIORE LAMA reg BARBA: 


iesta opuscolo illustrativo 


ULTIMA CREAZIONE 


Cronografo, pulsante, 


cromo, cinturino 
Detto due pulsanti. rubi- 
sa a zero, cassa cromo. 


le L, 72. Cert 

2 Îlografica Giti, pen- 

Nino Kr. 18, riempimento auto: 

guatico L. 35. Franco Italia. Libia, Albania 

Orologeria « Fides n, Via Bagnara 2, Napoli, 
A richiesta catalogo 1941 


= =—=e===—_=—=———- 
ABBRONZA 
LA PELLE 


PREVIENE LE SCOTTATURE SOLARI 


ARREDATE LA CASA 
franco domicilio in opera 
Stabilimenti: MILANO - NAPOLI - TORINO - Studi: za Duomo, 31, Telefono 89.648 
Strie e Direzione Centrale: NAPOLI Pizzotalcone, 2, Telefono 24.685 
A richiesta mostriamo a domicilio in tutta Italia la ricca collezione di modelli 


(017. AVASARI & Fue ROMA 


PORTICI ESEDRA 67 


VIA CONDOTTI: 39 
VIA LUDOVISI 6 


Bisognerebbe essere in malafede 
ner mettere in dubbio che io sono 
un uccellino. Sì, sono un uccelio e 
me ne vanto, specialmente perchè 
appartengo ai passeracei ed il mio 
nome è Serinus canaria. (Lo so 
perchè mio padre era uccello di un 
dotto naturalista). Insomma, sono 
un canarino, 

Prima d'ogni cosa, tengo a di- 
ehiarare che non esiste alcun rap- 
porto di parentela tra me e l'uccel- 
lino della radio. Da parte mia de- 
clino qualsiasi responsabilità per 
l'eventuale omonimia. 

Nonostante la mia giovane età 
mi sono fatto un concetto abba- 
stanza preciso del mondo nel quale 
vivo. Il mondo è buffo assai: esso 
è composto di una grande gabbic 
con un buco in mezzo. In quel bu- 
co vivo io che sono libero, mentre 
tutti gli altri esseri, poverini, sono. 
costretti ad agitarsi dietro le sbar- 
re di questa prigione. E si affan- 
nano si agitano, corrono, si tor- 
turano e soffrono per poter vivere. 

Io vive felice nel mio buco, vera 
paradiso terrestre dove non manca 
nulla di ciò che mi occorre: un 
etto d’acqua, una vasca di mi- 
un bastone per riposarmi. Ec- 


co, se tutti imparassero @ 


a cont 
tarsi dell’indispensabile no» Dad 
r2bbero infelici a questo mondo, 

Ma lasciamo andare perchè Ù 
considerazioni dell'uccello non sore 
viranno mai a miglioray l’uma 
nità. 

Pure, quando vedo talr 1 la 
mia bella padroncina che avvi- 
cina alie sbarre della sua tbbia 
e sospirando mi dice: — A vorrei 
essere come te! — penso ch mia 
relicità è invidiata. Ma il 10, li. 
bero in mezzo al mondo, i bia» 
to, dove io vivo, è troppo ‘colo 


per la signorina e non c'en!» rebbe 
se volesse venire a starci, 

Mangiare, dormire e cantare, Ee. 
co il programma della mia v a. Le 
ambizioni non turbano la mia 
mente e non intristiscono mio 
cuore: non desidero ricchez>e, non 
bramo cariche e nemmeno voi 
esser fatto cavaliere, Il cavélier ca- 
narino!... Non fatemi ridere, via 

In quanto al mangiare m con- 
tento di pochi semi crudi e qualche 
fogliolina d’insalata. . Niente gas, 
niente cucina, niente domestici e 
niente tessere. 

Rigudrdo al dormire, non m'oc- 
corre che la mia ala sotto cui de- 
porre il capo. 

In quanto al cantare, poi, non ho 
bisogno nè di Marchetti, né di Rue- 
cione e nemmeno debbo star a 
sentire Rabagliati. Compongo da 
me e canto da me, senza incassare 
o pagare diritti alla Società degli 
Autori che adesso non è più una 
società ma un Ente. 

Concludendo. io sono felice come 
tutti i miei simili, Perciò non mi 


resta che cinguettare: Viva l'ue- 
cello! 


rrei 


10 


MISA ADDOMESTITA PENS 


Il rosicante 


Da buchi vedendo 
(spettacolo orrendo!) 
forata la radio 
vicino all'arma 
pensava, assa; 


Maldicenza 

‘Torre Pericola, 
bel paesetto, 
avea il difetto 
che i propri indigeni 
si radunavano 
spesso in combriccola 
‘a sparger chiacchiere 
maligne. a spese 
di questi e -uelli. 
Era « Il paese 
dei capannelli ». 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


—, Maledizione, non si trova più 
il mio sapone inglese preferito! Ma 
io, piuttosto che sciuparmi la pelle, 
ho deciso di non lavarmi. 


J 


[ERINI 
del paz 


Al pollo che andò in 
villeggiatura in un al- 
bergo di lusso non gli 
rimase neppure una 
penna e quindi non 
potè scrivere a casa; 
« Mandatemi altri quat- 
trini». 


La bilancia ha due 
piatti, ma quello su cui 
si mangia di più è il 
piatto del peso. 


Ho conosciuta una 
gallina che dopo aver 
fatto l'uovo, non grida. 
va «coccodè », ma sta- 
va zitta. Era una gal- 
lina ebrea che non vo. 
leva far sapere niente 
dei propri affari. 


— Non mi fate rule. 
re! — diceva quella 
vecchia. scarpa aperta 
al calzolaio che chiede. 
va quaranta lire per ri. 
suolarla. 


— Come sei dimagri 


to in questi ultimi tem f 
pi! — disse il tcp 

entrando in casa d: "sò 
cacio. n 


CALZE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 


NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBILI, 


SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABIU, LAVAUILI, 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA 


Pte A, © pi pd (i DR 


IGHERITA LIGURE 


= 


CER VINO? — Domai 
l’alpinista romano alla mo 
gli consegna il sacco con d 
provviste. 

MO'*N CE NISIO! — I 
zione del suddetto constata 
manca un gitante. 


IH, MA L' A? — Chied 
dre di famiglia non vedent 
vernante dei propri bambir 
sì potrebbe rispondere stup 
te: Ma c’è l’ajo!) 

Li VIN'ALLONGO — Pen 
romano quando vede che i 
nelle botti sta calando. 


CH'HANN'A DA? — Risp 
poletana a quell’ingiese che 
deva aiuti dai « dominions 


L'IMITO — Promette lo 
alludendo a un condiscepol: 
re di lui 


tutti imparassero a 


ell'indispensabile non TE 
> infelici a questo mondo, 
lasciamo andare perchè o 
azioni dell’uccello » nm ieri 
o mai a migliorare tinge 
quando vedo tal 1 U 
Ita padroncina che av Ùi, 
ie sbarre della sua tbbia 
rando mi dice: — Al vorra 
‘ome te! — penso ch d5 
è invidiata. Ma il voo he 
mezzo al mondo, i bia. 
2 io vivo, è troppo I nola 


ignorina e non c'enir rebb 
sse venire a starci, K 
iare, dormire e cantare Ec. 
ogramma della mia vita Le 
ni non turbano la mia 
e non intristiscono mio 
non desidero ricche=>e. non 
cariche e nemmeno vorrei 
tto cavaliere, Il cavélicr do 
Non fatemi ridere, via 
‘anto al mangiare mi con- 
i pochi semi crudi e qualche 
a d’insalata. Niente gas, 
cucina, niente domestici e 
essere. 
rdo al dormire, non m'oc- 
le la mia ala sotto cui de- 
capo. 
into al cantare, poi, non ho 
nè di Marchetti, nè di Ruc- 
nemmeno debbo s 
Rabagliati. Corona da 
nto da me, senza incassare 
e diritti alla Società degli 
‘he adesso non è più una 
ma un Ente. 
idendo. io sono felice come 
miei simili, Perciò non mi 
le cinguettare: Viva l'ue- 


TO 


VSIERINI 


I pazzo 


che andò in 
‘a in un al 
isso non gli 
oppure una 
quindi non 
ere q casa: 
ni altri quat- 


cia ha due 
quello su cui 
di più è il 
peso. 


sciuta una 

dopo aver 
, non grida. 
è >, ma sta- 
‘a una gal- 
‘he non vo- 
pere niente 
fari. 


i fate rule. 
eva quella 
rpa aperta 
che chiede. 
Ure per ri. 


(ei dimagri 
ultimi tem 
e il top 

casa di 


| 
VARICOSE,  FLEBITI, ecc 


FETTI E CURATIVI— INVISIBILI 


Geografia 4 


CER VINO? — Domanda dei- 
l’alpinista romano alla moglie che 
gli consegna il sacco con dentro .* 
provviste. 

MO' N C'E NISIO! -— Esclamu 
zione del suddetto constatando che 
manca un gitante. 


IH, MA L'AJA? — Chiede il pa 
dre di famiglia non vedendo la go 
vernante dei propri bambini. (A iul 
si potrebbe rispondere stupidamen. 
te: Ma c’è l’ajo!) 

Li VIN'ALLONGO — Pensa l’osie 
romano quando vede che il liquio 
nelle botti sta calando. 


CH'HANN'’A DA'? — Risposta na 
poletana a quell’inglese che preten- 
deva aiuti dai « dominions ». 

L'IMITO — Promette lo scolaro 
alludendo a un condiscepolo miglio- 
re di lui 


ITRI — Graziosa città nel Caser- 
tano, che con una «elle» davanti 
sarebbe anche migliore 

L'AVELLO — Località adatta pei 
bolscevichi. 


PORTO-VENERE — Assicurava 
quel giovanotto che presentava ! 
sua bella amichetta ad una coni 
briccola di amici gaudenti. 


STIA fra noi! Gridarono questi 
con entusiasmo. 


EMPOLI — Patria di Accio. 


CAMERINO — Località lontana 
dalla spiaggia e perciò priva di 
buchi. 

PIOMBINO — Città indispensu 
bile ai costruttori di edifici e note 
critico letterario del « Travaso ». 

CASSINO — Città meridionale 
che trasportata a Firenze serve per 
rinchiuderci i cani randagi 

CARPI NON E’ — Infatti Carpi 
sta presso Modena e Carpinone Vi- 
gino a Isernia. 


MANDELA a farsi benedir! Con 
sigliava un veneziano a un tale che 
s'era stufato della sua amichetta 


PIO Confidava a una 
grossa damigiana l’accaparratore © 
olio 


— Vezzeggiativo di 


C'E’ ’R VETERI... nario? Doma) 
dava il vilano che aveva una vae? 
ammalata. 


— Lo stesso che « l: 


SPELLO — Rispondeva il trattor 
a chi gli chiedeva che mestiere f 
cesse. 


Comitato Dire! 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE 
Direttore responsabile 
LIVIO APOLLONI 


Stab. tipografico de « La Tribuna » 


un fiacone per L. 22.5 
r L 42 e 3 flac. per li- 


pelliccia principe,  disi 
retta dorso marcato, 
dida, pelli rare. 


TOFANARI già GILARDINI 
Corso Umberto, ang. S_Claudio. - Roma. 


SENOBEL 


ico prodotto per ottenere in pochi gior- 
ni un seno protuberante, furgido, perfetto. 
Chiodor» chiarimenti riservati: 
A. PARLATO - Napoli 
Piazz. Falcone, 1 (Vomero) 


60 TEMI SVOLTI 
DI CULTURA FASCISTA E 


Inviare vaglia al 


Prof. ALDO FRIGIERI 
Via Emanuele Filiberto, 130 - ROMA 


MONTECATINI TERME 


GRANDE ALBERGO BELLONI — TERMINUS. 
inzano: Grande Albergo 


dola; Albergo Monte Toval. Facilitazioni cu- 
mulative Direzione: Comm. BELLONI & FIGLI. 


VASTO ASSORTIMENTO di CAMERE 
da PRANZO e da LETTO di ogni stile 


ta L. 2500 ni 


Una Vostra visita vi farà divenire Clienti 


RUGGERO BOMAVENTURA 


Via dei Serpent 6» Roma 
Telefono 485-744 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


ssa governativa 1 


. interessantissimi, curiosi li- 
logo gratis, Carretti, via Giro- 
Martino, Palermo. 

ione poter vedere in 
arenza qualsiasi persona vestiti. 
ece., mediante la nostra trovata che ri- 
ceverete gratis acquistando le nostra 
otto interessanti, utili, divertenti novi 
tà che spediremovi inviando vaglia L. 5 
a Ra! i, via Orfanelle 25, Mate- 
lica (Mai Ù 


€ TRULLO ricrescono ca. 
pelli. contro forfora, alopecia. Chiari. 
menii Petrullo, Corrieri, Napoli. 


‘allibili col nuo 
Opuscolo sra- 


DIECIRUOTE vincite 
vo metodo ambi e ter 


tis vere: Pancom  — Carignano 
tLuec 
DIS TORE offresi, illustri 


ibblicità, ogni 
nato Vezzani. 


ret 


ore plastico, 

‘o qualsiasi e; 
‘ere: Industria Sani 
. Napoli 


ONI. Rae: 
nplice doman 
mo ovunque e a tutti (mme 
Moi esclisi) importanti invii a scelta 

iuseppe Coco, via Cavour 


scaldabagni 2% 
ferri stiro, pe 
telletta 25, Ro 


inbid. ARGA: 
etono 50-13: 


IS destino svelato zodiolog 
Inviare L. 2 spese. d 
sera Postale 645888, 
BILMENTE con nuovo metodo 
n prova si può da vicino e du 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà, Opuscolo gratis. Scrivere 
ladini, Nave (Lucca), Ponte San Piei 
RUOTA Napoli stravincerete. Rivolgetevi 
Cappiello Pasquale, Foggia. Affrancare ri- 
sposta. 

NTURA per capelli preparatela vo! 
Chiarimenti: Teresa Musella, Corrieri 
31, Napoli 


- 


IL TRAVASO | 


DELLE IDEE 


Roma 24 Agosto 1941-XIX 
| Cent 50 N. 2157-34 


Direzione e Amministrazi 


(GIRUS) 
per andare a combattere per l'Inghilterra! ROOSEVELT - 
CHURCHILL . 


X ee di Roosevelt, siete tutti arruolati 
; €, anche le pellirosse!... Non bastano le pellirusse? 


Cent. 50 — 51 Agosto 1941-XIX - Sec. Il - Anno 42 - n. 35 - 2158 


TRAVASO 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano. n. 70 - Telef. 43141 DELLE IDEE 
I TRE COMPARALITICI 


CCAMERIND 


> Ro; AIAR si “Ent | 
(GIRUS) 166 FRE ieltiài isa sti er , ) 


terra! ROOSEVELT — lo, si capisce, porto i bastoni perchè ho la paralisi infantile, ma voi? 
CHURCHILL — lo li porto perchè ho la paralisi industriale e lui, credo, per la paralisi militare. 


dicci la verita: non ti raccap. 
i più con tutte queste cifre! Mi 
lioni di prigionieri, diecine di mi. 
gliaia di carri armati, di cannoni, 
di aeroplani, distrutti o catturati. 
E' un ritmo ai quale i tuoi nervi 
quasi non resistono. E pensi: ma 
quarda un po' questi morammaz. 
ati di bolscevichi quanta roba ave- 
ano e che esercito tenevano. Eb- 
bene, vedi come tutto viene fran- 
tumato, macinato, tritato? E’ la 
forza del buon diritto oltre che 
quella delle armi che dà le vitto- 
ri Asse; è il valore e la volon- 
u estrema di vincere che rendono 
‘ citi germanici, italiani, fin. 

, ungheresi, romeni, superio- 
è la bontà e ia giustizia della 
per cui i Nostri si battono 

che oltre tutto dalla Prov. 
videnza i suoi benefici 

Ora, avrai letto, i nostri soldati 
stanno ando quelle terre che 
circa u colo fa i nostri nonni 
0 bisnon avevano già irrorato del 
proprio sangue. Le strade lungo la 
Cernaia, le vie della Crimea che 

tero i vittoriosi bersaglieri di La- 
marmora, risentono oggi il p- so 
dci buitaglioni italiani che av:»n- 
ino. E questa è la continuità idea 
? della politica e della guerra: la 

sia non dere affacciarsi sul Me 

rruneo, il nostro mare. 


E de navi inglesi che te ne 
ure? vanno giù come gli gnocchi. 
E la RAF perde le penne come una 
gallina destinata a far brodo. 


Hai finito di brontolare che fa 
aldo? E' tempo che smetti il tuo 
abito non solo bianco, ma qu®lo 
mentale e vacanze che ti ha 
fatto fare il giovanottello per tut- 
ta l'estate. La sposa con prole è di 
ritorno e ti tocca di riacquistare 
G l'aria di e pater familias» che 
volte ti rende un po’ buffo! 
a a male, sono cose in 
iamo tutti. Addio ago- 
mia non ti conosco per. 
chè era in villeggiatura! 

Ciao, tesoro d'un lettore. Ti sa- 


i duei Trhawasalorn 
Finalmente un fidanzato! 


— Ah, sora Lalla, l'avete sentito? 

L'Amalia, finalmente l'ha pescato, 

doppo tanto cercallo, er fidanzato! 

E presto dice che anderà a marito. 

— Bon pro je fac arà quarche 
[aborto... 

— E ‘nvece, sora Rosa avete torto; 

DIA ber A ia cia ‘na posizzione, 

ra da dis è pizza 
De defetti, nu po 
liscia e lustra 


da fa la concorren 
a quell’omo ch 
facennoje ‘gni ggi 
con L'ACQUA DE 


o 'na frizzione 
HININA DE 
{MIGONE (DD 
(1) ..la quale, come ogm 
tuisce il più antico, il pi 
digioso specifico per la 
bulbo capillare, 


= 


in sa, costi- 
serio e pro- 
‘generazione del 


CONE 


/ LIM 
L/ AKIO 


È CONT 
RE 


Stalin, l'ex am 


Nella lettera 5 
o Rasko î 


rasciatore sov 
i ha dato del 
atore, dell'ignor 
>, del ma eratore, del boja. 

Accidenti, come lo conosce bene! 


(ho fatto 8 punk 


7 {Ct 
n° 


Gl’Italiani sanno cantare e suo- 
nare in ogni momento: sono infatti 
annunziate trenta opere liriche 
nuove. E saranno tutte belle, spe- 
riamo. Ma per il momento, la più 
bella è Ja trentunesima: quella che 
i nostri soldati stanno eseguenco 
in Ucraina. 


+++ 


In Cirenaica, due libici non vol- 
lero gridare contro l’Italia, e i sol- 
dati delia Gran Bretagna li mas- 
SACrarono... 

Questa è la civiltà inglese. 

Negli Stati Uniti, 23 milioni di 
persone vivono della ità pubbli- 
ca. Aggiungete a quei 23 milioni di 
pezzenti, 8 milioni di disoccupati 
più i gangsters più 7 milioni di 
donne di malaffare... 

Questa è la civiltà americana. 

In Russia, fin dal 1919, oltre 400 
mila bimbi, essendo figli di «ne 
mici del popolo » furono fatti mo 
rire di fame e di piombo; nel 1931 
circa 100 mila ragazzi vennero cat 
turati, insaccati su vecchi battelli 
rotti e fatti annegare; migliaia di 
fanciulli muoiono ogni anno di fa- 
me, di torture, di piombo. 

Questa è la civiltà bolse:vica. 

Evviva la democraz'a! 


Il giornale inglese Spectator seri- 
ve testualmente: «I nostri bollett 
ni contengono sempre qualcosa in 
satta e spesso inventata». 

Perbacc isto che lo confer 
no perfino loro. come si fa a non 
credere? 


++. 


Scarpe di legno? Bene! 

Il prezzo anche conviene, 
sembrano all'altre uguali 

e le portiamo. Buon segno: 
meglio aver gli stivali 

che le teste di legno! 


I PARE 
‘RO CH 


La Francia avrà la Carta del La- 
come To! 

ja Francia sarà organizzata cor- 
porativamente, come l’Italia. To, 
to”! 

La Francia vuole lo Stato anti 
democratico e totalitario, come l’1- 
talia. To, to’, to"! 

Ma allora questa meschina Ita 
lietta, tanto disprezzata un tempo 
da quei SS ‘s, ha del buono? 
To’, to’, to’, 


++ % 

A Roma sono i cittadini che van- 
no in tram e si urtano, a Firenze i 
tramvieri si urtano coi passeggeri, 
a Milano sono addirittura i tram 
che si urtano a vicenda, 

Ma dunque, non c'è proprio mo- 
do di mettere un po’ di pace? O 
tramvie, o tramvieri, o tramviati, 
perchè mai siete sempre così in 
urto tra voi? 

+ 


Donne, donne, o care donne 
coi costumi o con le gonne, 
deh, cercate d'esser sagge ! 
Perchè mai, su monti e spiagge 
ci mostrate tanta roba 

che sul corpo vi s'aggicba ? 

Sì, le grazie ch'esponete 

Dio le fece non a caso, 

ma perchè ce le sbattete 
tutto il giorno sotto il naso? 


Il sen. Byrd a New York ha 
detto: — E' assurdo parlare di aiu- 
ti ad altre Potenze, quando l’eser- 
cito degli S. U. è praticamente di- 
sarmato. 

E noi gli rispondiamo: — E' as- 
surdo non parlare di aiuti quando 
Roosevelt e i banchieri ebrei deb- 
bono combinare praticamente i 1o- 
ro buoni affari! 

+++ 


I guerrafondai di Washington 
studiano la rotta più breve d'an 
data e ritorno, per le navi da m: 
dare in Ru 

E non s'accorgono 

quegli usurai 

giudeo-massonici 

che in Russia ormai 

la rotta autentica, 

senza ritorno 

la fa l’esercito 

da qualche giorno! 
+++ 

Il prof. Piecard annunzia che per 
scendere molto in fondo all’ocea- 
no deve costruire una grande ba- 
tisfera. 

E perchè non s’imbarca sopra 
un convoglio inglese ? 

+++ 
Orsù, fatevi avanti, 
o vitosi galanti 
e voi, dal cor contento, 
gaje dame! 
C'è il nuovo censimento 
del bestiame. 
+++ 

Otto punti: otto disappunti. 

Il nono a quei signori lo darà 
l'Asse, sarà il punto e basta! 


1 Costellazione 
| del Leone b 


tannicc as 


Domenica | ma rido; 
1941 -XIX | 


S. Ucraina, riconsacrata 


Bollettino meteorologico: 
Un tifone dal Giappone 
volge ai lidi americani; 
nel mar Nero un gran ciclone 
nell'Atlantico uragani; 
nubifragio subitaneo 
dal mar Nordico all’Alaska 
mentre in mar Mediterraneo 
c'è tempesta, c'è burrasca; 
nella Russia immane e imm 
c'è il diluvio universale, 
sopra Londra già s'addense 
la catastrofe finale. 


AGOSTO isa 


€ AS 
\\ portiamoceto 


La Russia, dunque, minaccia di 
far uso dei gas asfissianti. 

Minaccia ? Ma se è dal 1917 che 
va asfissiando - il mondo coi gas 
mefitici della sua propaganda! 

+++ 

Prossimo ukase di Stalin: « Fuci- 
lare tre marescialli che non han- 
no fatto far bella figura ai Sovieti: 
Voroscilof, Timoscenko, Budienny». 

+++ 

AI ritorno dall'incontro degli ot- 
to punti, Churchill ha trovato dei 
disordini amministrativi proprio in 
uno dei suoi dicasteri. Una se- 
gretaria che pare rubasse un po’ 
troppo, ha dichiarato: 

— Che c'è di male, dopo tut 
Hanno promesso tante libertà, ed 
io ho cominciato col prendermene 
qualcuna... 


Per accogliere i prossimi 05; 
anglo-americani, Stalin ha dispo 
sto che Mosca sia truccata in 
do da apparire intatta. 

E’ così che a furia di trucc 
Stalin farà fessi i suoi alleati. 


RMOSIF 
FFETTRIOI 


MERAVIGLIOSI ORIG. REX VAPORE CONSUMO | 
REGOLABILE! NESSUNA SPESA D'IMPIANTO' 
EBVEDERE CRATIS LISTINI SILE MOVITA HETTBNCNE FLTTROMEDIALI| 


Z.CAPPELLI-SANITAS- OMEGA 


INZE VIA TRIPOLI. 23 25-Tu 28044 


AIUTI 
AIUTI | 


— Amici miei — diss( 
scovo di Canterbury — n 
stiamo qui a Londra, ben 
in questo comodo rifugio, 
biamo dimenticare coloro 
no combattendo pe: dife 
è il nostro impero. 

— Giusto! Bravo lui! 
rono gli astanti, Gridiam 
l'hip, hip, hurrah per i: 
glesì 

— Ma no, che c’entran 
si?! — corresse vivament 
scovo. — Intendevo paria 
stri fratelli bolscev:chi. 

— E allora, hip, hip, hi 
i boiscevichi e non se ne 
Per favore. allungateci qu 

— Pure, io credo che b 
be fare qualene cosa | 
Aiutarli. insomma. 

— Abbiamo gridato l’e 
basta? Intanto, quello è 
aluto morale. 

— Qualche cosa di più 

— Eh, eh, non è mica 
mormorano i presenti, t 
nenti dell’alta finanza | 
ter Cohen, Abrams 
eccetera, 

— Via, signori... la n 
stra, la loro religione no 
sce niente al vostro cuor 

— Ecco... si potrebbe 
al ribasso. 

— Ma, ho proposto di 
nostri cari sovietici 

- Io ho trovato — es 
1 — acquisterò qualchi 
tteraiura russa e prome 
li Mi sembra che si: 
siorzo. 

— Ci vuole un soccorse 
ivo — insistè il pastore 
) 


bi 


h 


— Eh, ma insomma. 
imeruli, gli altri, Quesi 
cumincia ad avere tropp: 
bbiamo inviato un 
gramma d'auguri e d'i 
tento, due mesi ta Che 
Glie ne 
ltro di con 
iamento. 

- Ho trovato! — gri 
son, — D'oggi in poi, ma 
1 giorni caviale. Eh?!... 

— E' già qualche cosa. 
muele! E voialtri signo; 
mandò l’arcivescovo 

— Io... comprerò ii dis 


ternazionale — concesse, 
do, Lewis, 
— Io... — disse Cohen 


mia moglie è incinta, 
nome di Stalin a mio fig 
nascerà. 

— E se è femmina? 

— Lo stesso: la chia! 
seppa. 

— E voi, arcivescovo? 
darono i tre ebrei a lora 

— Se sapeste! Io ho 
una cosa... una cosa... 

— Ditecela, non ci f: 
in curiosità! 

— Ebbene, vi dirò chi 
segretezza, sto prenden 
nonostante la mia età 
russi. 

— E vi produrrete in 

— Chissà! Può anche 
mostri le mie abilità da 
colto e all’inclita. Che ve 
Questo si chiama aiutar 
amico in guerra, far p 
in suo favore. 

— Magnifico, stupende 
marono entusiasmati i ti 
ri —. Ah, arcivescovo € 
uomo siete voi! La Russi 
ca può contare davvero 


mico! 
ELAS 


r VENE VARICOSE, 

VI TIPI PERFETTI È CURATIV 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPA 
MORBIDISSIME, POROSE, NON 


Set setole, e, è olo 
Fabbrico CM. R E 
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A tannicc assi 

MICA | mat ridono 


SRIN eno 
Jeraina, riconsacrata 


ettino meteorologico: 
fone dal Giappone 

ai lidi americani; 

ar Nero un gran ciclone 
lantico uragani; 

agio subitaneo 

ar Nordico all’Alaska 

e in mar Mediterraneo 
mpesta, c'è burrasca; 
Russia immane e imm 
diluvio universale, 
Londra già s'addense 
istroje finale. 


7 portiamocelo 
. in Siberia 
> 


issia, dunque, minaccia di 
dei gas asfìissianti. 
cia ? Ma se è dal 1917 che 
siando - il mondo coi gas 
della sua propaganda ! 
+++ 
mo ukase di Stalin: « Fuci- 
‘marescialli che non han- 
far bella figura ai Sovieti: 
of, Timoscenko, Budienny». 
+++ 
no dall'incontro degli ot- 
, Churchill ha trovato dei 
| amministrativi proprio in 
suoi dicasteri. Una se- 
che pare rubasse un po’ 
ha dichiarato: 
e c'è di male, dopo tutte? 
promesso tante libertà, ed 
minciato col prendermene 


cogliere i prossimi 
iericani, Stalin ha disì 
Mosca sia truccata in I 
parire intatta. 

che a furia di trucc 
rà fessi i suoi alleati. 


RMOSIFO| | 
rie 


1 ORIG. REX AVAPORE CONSUMO | 
ESSUNA SPESA D'IMPIANTO! | 
ISTUNI CHE POM ELATTACAE AETTROMEILI 


LI-SANITAS- OMEGA 


TRIPOLI.23 25-Tu 28044 


AIUTI 
AIUTI !... 


— Amici miei — disse l'arcive- 
o di Canterbury — mentre noi 
stiamo qui a Londia, ben cautelati 
in questo comodo rifugio, non dob 
biamo dimenticare coloro che stan- 
no combattendo pe: difendere noi 
a il nostro impero. 

— Giusto! Bravo lui! — annui- 
rono gli astanti, Gridiamo un bel- 
l'hip, hip, hurrah per i soldati in- 
gles 

— Ma no, che c'entrano gl’ingle- 
si?! — corresse vivamente l’arcive- 
scovo. — Intendevo pariare dei no- 
stri fratelì: bolscev:chi. 

— E allora, hip, hip, hurrah! per 
i bolscevichi e non se ne parlì più. 
Per favore. allungateci quella torta. 

— Pure, io credo che bisognereb- 
be fare qualene cosa per loro... 
Aiutarli. insomma. 

— Abbiamo grideto l'evviva, non 
basta? Intanto, quello è un grande 
aiuto morale. 

— Qualche cosa di più sensibile.. 

— Eh, eh, non è mica facile. 
mormorano i presenti, tutti espo- 
nenti dell'alta finanza britannica: 
mister Cohen, Abramson, Lewis, 
eccetera, 

— Via, signori... la mia, la vo- 
si la loro religiune non suggeri- 
sce niente al vostro cuore? 

Ecco... si potrebbe giocare in 
borsa al ribasso. 

— Ma, ho proposto di aiutare i 
nostri cari sovietici 

- Io ho trovato — esclamò Co- 
he: acquisterò qualche volume di 
letteratura russa e prometto di leg- 
Mi sembra che sia un bello 


rZO. 

— Ci vuole un soccorso più posi- 
ivo — insistè il pastore di Canter- 
bury. 

Eh, ma insomma... — dissero, 
queruli, gli altri, Questo Stalin in- 
comincia ad avere troppe pretesa!... 
Gli abbiamo inviato un bel tele- 
ramma d'auguri e d'incoraggia- 
inento, due mesi fa Che altro vuo- 
le? Glie ne possiamo mandare un 
litro di condoglianze e d’incorag- 
lamento. 

Ho trovato! — gridò Abram. 
son. —- D’oggi in poi, mangerò tutti 
1 giorni caviale. Eh?!... 

-— E' già qualche cosa. Bravo Sa_ 
muele! E voialtri signori? — do- 
mandò l'arcivescovo 

— Io... comprerò il disco dell'In- 


ternazionale — concesse, sospiran- 
do, Lewis, 
— Io... — disse Cohen — siccome 


mia moglie è incinta, metterò il 
nome di Stalin a mio figlio quando 
nascerà. 

— E se è femmina? 

— Lo stesso: la chiamerò Giu- 
seppa. 

— E voi, arcivescovo? — doman- 
darono i tre ebrei a loro volta. 

— Se sapeste! Io ho escogitato 
una cosa... una cosa... 

— Ditecela, non ci fate restare 
in curiosità! 

— Ebbene, vi dirò che, in tutta 
segretezza, sto prendendo lezioni, 
nonostante la mia età, di balli 
russi, 

— E vi produrrete in pubblico? 

— Chissà! Può anche darsi che 
mostri le mie abilità danzerine al 
evito e all'inclita. Che ve ne pare?! 
Questo si chiama aiutare un paese 
amico in guerra, far propaganda 
in suo favore, 

— Magnifico, stupendo — accia- 
marono entusiasmati i tre banchie- 
ri —. Ah, arcivescovo che grande 
uomo siete voi! La Russia bolscevi- 
ca può contare davvero su un a- 
mico! 

UGO. 


r VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 


VI TIPI PERFETTI È CURATIVI.— INVISIBILI, 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABIUI, LAVAUILI, 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA 


Set opto ii, e, è olo prat da i le nine 
Febbrica CM. ROSSI - $ & IGHERITA LIGURE 


I DRAMM I DE 


REVISIONE 


(A Mosca, sotto terra) 


STALIN — Gli ingiesi hanno 
parlato chiaro. E anche gli 
americani. Dobbiamo annac- 
quare il vino bo]scevico, altri- 
menti niente aiuti! 

MOLOTOFF Per me, sono 
pronto. Che dobbiamo fare? 

STALIN — Restaurare i valori 
etici. Patria, famiglia, reli- 
gione. 

TIMOSCENKO — Sul serio? 

STALIN — Ho l’aria di scher- 
zare? Anche l'esercito deve 
diventare religioso! 

TIMOSCENKO — Ma dopo ven- 
tiquattr’anni... 

STALIN — Non c’è altro da fa- 
re. Giuramento sulla croce, 
Messa al campo, cappellani 
militari, benedizione di ban- 
diere... 

MOLOTOFF — Per le Messe al 
campo, dato che sono all’'a- 
perto... Ma la popolazione ci- 
vile? 

STALIN — Chiese, chiese, chie- 
se! Voglio centomila chiese, 
entro sei mesi! Ogni villag- 
gio, una chiesa. O magari due. 
Riti propiziatori, « Te Deum >, 
Messe solenni e cerimonie di 
ringraziamento all’Altissimo. 

TIMOSCENKO — Sembrerà un 
po’ strano... 

STALIN — E' un ordine, com- 
pagno. Anzi... fratello. Da ora, 
poi, tuiti fratelli! E voglio l'o 
ra cristiana alla radio. Parle- 
rà il fratello Rabinovitch. 


Preparativi a Mo; 


MOLOTOFF — E per i rapporti 
internazionali? 

STALIN — Lo stesso. Invocare 
Dio più spesso che si può. 
Molto Dio. 

MOLOTOFF — E all'interno? 

STALIN — Far precedere tutte 
le ordinanze dalla formula: 
«In nome del Padre... ». 

TIMOSCENKO — Mi sembra un 
cambiamento un po’ brusco.. 

STALIN — Brusco o non bru- 
sco, bisogna marciare coi tem- 
pi. Ho bisogno di mezzo mi- 
lione di preti. 

TIMOSCENKO — Una parola! 

STALIN — Entro un mese! 

MOLOTOFF — E’ impossibile! 
Non si diventa prete senza 
aver preso gli ordini... 

STALIN — Da me! I preti pren- 
deranno ordini da me! Ho 
promesso agli alleati che en- 
tro pochi mesi la Russia sarà 
un convento. 

MOLOTOFF — O un cimitero? 

STALIN — Vedremo. Se mai, un 
cimitero cristiano. Perchè noi 
siamo cristiani. E’ ora che si 
sappia. Il fratello Isaccofî sa- 
rà il nostro primo ambascia- 
tore presso la Santa Sede. E 
ora vi lascio, perchè devo an- 
dare a inaugurare il Circolo 
«Religione e Patria», di cui 
sono presidente onorario. 

TIMOSCENKO —- E il presiden- 
te effettivo? 

STALIN —. Il fratello Abramoff. 
(Avviandosi, tra sé) Ma guar- 
da un po’, che cosa mi tocca 


Stutszikate latchi- 
kkala, sentyrete 
komekanta! 
Konnoy tche- 
poko dafare; ke- 
sikrede larepubly- 
ka stellata? Dy- 
fartshi pauraka? 
Maneanke perlemele! 
Mandypure koratszate e quat- 
tryni  allinghiliherra, esypigli 
perkompenso kuellebasi kewuo- 
le edowe glypare; dyalamano a) 
bolchewyki; fatchinsomma  hi- 
komodatchi suoj, tantonoi sya- 
meopronti, e troweranno hunos- 
sodhuro darosikare! 
Kesiskertsza koyfyllioli dei 
Mikado? Nonsyrikorda Larussia 
lenespole dunawolta? Senewuole 
cnkoraka, sakkòmodi pure, ko- 
me a Wa-Fan-gù: tchenè-anke 
p?rstalinuri, e porkaloka tchéèfa- 
remoi un sakko dirisate! 
Kedikono hidjornali nyppòni- 
ki? « Nichi-Nichi. sentoputsza di 
bolchewyki! » Maske-Rinosaka 


di fare, per ingraziarmi i miei 
alleati... 

MOLOTOFF — ... che poi sono 
ebrei. 

STALIN — Questa è la fregatu- 

Io gli ho detto: siamo 

i ebrei? Facciamo gli e- 
brei! Nossignori: cristiani! E 
va be. 

TIMOSCENKO — Ma chi ci 
crede? 

STALIN — Che vuoi che ti di- 
ca? Hanno questo capriccio... 
bisogna accontentarli. La pa- 
ce sia con voi! 

MOLOTOFF — Che Iddio ti pro- 
tegga, fratello! PINK 


"A per il colloquio a tre 


(GIRUS) 


STALIN — Aspetto ospiti di riguardo. Mi raccomando alla Ghepeù: non incominciamo a 


farli scomparire! 


re 


im LEON 


MARE 


(CAMERINI) 


"A 
» 


ani 


Che vitaccia! Ci mancava pure il periscopio rotto! 


ABBELLIAMO LA VITA 


LA POLVERE MIRACOLOSA 


— E' qui che si vende la polvere 
per uecidere le persone moleste? — 
domandò un signore molto magro 
al commesso deila « Drogheria Mo 
deri 


Si. signore. Scatola grande 0 
piccola? 
Grande, grandissima. A 
temene due. 
— Non possiamo, signore. Una 
scatola a persona e non di più 


, da- 


ment 
che frequentava il var 
Si Dobbiamo accontentare 


tutti 

— Questa è bella! — esclamò i 
signore. Vorreste farmi credere ch 
avete molti clienti? 

- Dovete crederlo. E' una pol- 
vere che va a ruba. 

— E chi ia compra? 

— Ma è ovvio: quelii che voglio 
no uccidere le persone moleste. 

Sono cose dell'altro mondo!. 

Hanno anche il coraggio di coni 
prare la polvere!. 
— Chi! 
— Le persone moleste!... 

Ma quelli che comprano la 
nostra rinomata polvere 

sono proprio loro! Perchè la 

tragedia è questa: che ogni secca- 
tore crede in diritto di fare 
seccato. Non se ne accorgono, ca- 
pite? Incoscienti. Non c'è che la 
morte!.. Ma muoiono davvero? 

— Garentito 

— Sarà... Voialtri negozianti dite 
sempre così. Poi ci si accorge che 
restano appena storditi 

— Vi dico che muoiono. 

— Proprio secchi? 

— Stecchiti In meno di dieci 
nuti 

— Fosse vero, avreste risolto un 
grande problema. Perchè, qui, caro 
signore, non si va più avanti 

— Ho capito: siete un tipo ner- 
voso, insofferente... 


mi- 


— Adesso uno, perchè non sop 
porta i seccatori, è nevrastenico 
invece no. Io sono calmissimo... s0- 
no gelido, apatico... Ma non vogliv 
essere seccato. Ma che davvero un 
pover'uomo viene al mondo, per es 
sere esposto alle punzecchiature, ai 
ffi, ai colpi, alle percosse dei 
tori? Ho altro da fare io, neì- 
la vita, che stare a sentire la ra 
dio del piano di sopra e le liti co 
niugali del piano di sotto. Io non 
posso passare la mia vita a ricevere 
suelii che vogliono una lette 
sentazione per l’'Eccellenza Tizi 
quelli che vogliono essere se 
lati all'Eccellenza Ca 
irla con gli stoccato! 
i non si prestano! Chi chica 
cento lire, è un nemico. Chi ne 
chiede mille, è un pericolo sociaie 
Ueciderii bisogna, Sterminarli sen- 
za pietà. Voi dite che sono nervo- 
Ma pare possibile che uno non 
possa mettersi in treno, senza tro- 
vare quello che ha bisogno di at 
taccare discorso e di raccontarti i 
fatti suoi o, peggio, di conoscere i 
tuoi?.. Sono forse una bella donna 
io? Dove siamo arrivati?! E quello 
che in tram comin a lamentarsi 
del servizio fingendo di parlare di 
solo e dopo un po’ ti rivolge la 
parola, perchè ha bisogno di con- 
sensi? Chi è lui? Chi lo conoser? 
H tram va benissimo. Il servizio va 
benone. E io ho fretta. Io non po 
so fermarmi mentre vado per i miei 
affari, perchè c’è quello che dice 
« mi fate accendere? ». No, che non 
vi faccio accendere! Comprarli, 
cerini! E le sigarette!.. Soprat!ut- 
to le sigarette. Mai una volta che 
tiri fuori il portasigarette e non 
trovi quello che allunga la mance, 
magari con la scusa di voler sen- 
tire « come sono ». Sono care, ecco 
come sono! Io non compro cartel- 
le della Lotteria, perchè sono sfor 
tunato. E quando sono al caffè con 


donna, voglio la mia pace. Ma 
iolette, signore? Gardenia? Carto- 
\e di Roma? No, no e no! lo non 
offro violette alla mia donna: of- 
fro pellicce di visone e braccialet 
ti di brillanti. Io non porto garde 
|e all’occhiell porto un nodosce 
bastone, col quale un giorno o l’al- 
tro... E non mando cartoline illu- 
strate nè postali. E neppure let- 
tere mando. Avviso a quelli che 
ron possono andare a Frascati. 
senza mandarti « un pensiero » op- 
pure «cordiali saluti», per cui s2 
non gli rispondi, sei un maleduca - 
to. Tanto piacere. Io non rispondo 
ai cordiali saluti e neppure ai cor- 
dialissimi. Non rispendo neppure 
delle mie azioni, quando mi s'avvi- 
cina un conoscente e dice: « tu che 
conosci il tale...» oppure: «ho bi 
sogno d’un favore » 


«otto punti » 


Macchè favori! Siamo arrivati al 
1941 per fare favori! Ma dice: gli 
amici.. come si fa?.. Ebbene, sj. 
gnore: è venuto il momento di af. 
fermare nel modo più categorico 
che non è più tempo di amici 

Così dicendo il signore magro pre. 
se la scatola grande della polvere 
per uccidere i seccatori, pagò l'in- 
gente importo e si allontanò bor- 
bottando: «E poi dicono che sono 
nervoso! ». 


T. 


Spettacolo 
d'eccezione 


Una compagnia drammatica se- 
condaria svolgeva un corso di re- 
cite in una grande città. Ma forse 
a causa del caldo, 0 per lu poca 
valentia degli attori 0 per i! re- 
pertorio che richiamava poca gen- 
te, fatto sta che gli afferi non an- 
davano troppo bene ed il cupoco- 
mico si trovava in brutte acque. 

La compagnia minacciava di 
sciogliersi. Lunghi conciliaboli tra 
direttore, amministratore e attori 
per la ricerca di un mezzo che ri- 
sollevasse le sorti della cassetta 
restavano infruttuosi. 

Ma una sera, un giovanolto ch: 
faceva il generico, fece una propo- 
sta: 

— Se mi aumentate la puga vi 
suggerisco una trovata per riempi- 
re il teatro! 

— Fuori la trovata! — urlarono 
tutti in coro. 

Tre giorni dopo, sulle affissioni 
della tà compariva il seguente 
manifesto: 


TEATRO TOT 


QUESTA SERA si rappresen- 
terà il capolavoro in tre atti 


TOSCA 


di V. SARDOU 


N.B. La frutta sulla tavola di 
Scarpia, al secondo atto, 


SARA VERA #! 


Data l’eccezionalità dell’avve- 
nimento non sono valide e 
tessere 


ABITO DA SERA 


Manco a dirlo, quella sera la 
cente fece a pugni onde prociar- 
si un posto per assistere allo - 
tacolo. 


’ 9 
ù pover UOMO è 


(GIRLS) 


HIRURGO — Per accomodarla, ci vogliono altre che 


— Eh, ma non è so 


è favori! Siamo arrivati al 
r fare favori! Ma dice: gli 
come si fa?.. Ebbene, si. 
> venuto il momento di af. 
nel modo più categorico 
| è più tempo di amici 
icendo il signore magro pre. 
‘atola grande della polvere 
dere i seccatori, pagò l'in- 
mporto e si allontanò bor- 
«E poi dicono che sono 


CAT. 


rettacolo 
>ccezione 


‘ompagnia drammatica se- 
L svolgeva un corso di re- 
una grande città. Ma forse 
del caldo, 0 per iu poca 
degli attori 0 per è! re- 
che richiamava poca gen- 
sta che gli afferi non an- 
troppo bene ed il cupoco- 
trovava in brutte acque. 
ompagnia minacciava di 
si. Lunghi conciliaboli tra 
amministratore e attori 
‘ca di un mezzo che ri- 
je le sorti della cassetta 
10 infruttuosi. 
na sera, un giovanotto che 
il generico, fece una propo- 


mi aumentate la paga vi 
co una trovata per riempi- 
atro! 
ori la trovata! — urlarono 

coro. 
iorni dopo, sulle affissioni 
ttà compariva il seguente 
to: 


ATRO TOT 


TA SERA si rappresen- 
1 capolavoro in tre atti 


OSCA 


di V. SARDOU 


.a frutta sulla tavola di 
ja, al secondo atto, 


ARA VERA 


l'eccezionalità dell’avve- 

ito non sono valide /e 
tessere 

ABITO DA SERA 


o a dirlo, quella sera ia 
ece a pugni onde procirar- 
osto per assistere ailo 


Ù G 
* uomo ? 


(GIRLS) 


a, ci vogliono altre che 


; / IO 


— Eh, ma non è soltanto da ora che la gente si appro fitta delle emergenze... a cominciare dal signorino! 
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OTOANELLATE TIRITERIGHE 


PUAH! 

Fior de cocuzza, 
molti anni fa' ja gente s'era avvezza 
ad esclamare: « I carne 
l lo. 


zi, 
com'è possibil eh'Ida si fida 
se attorno a sé si sa che h 


[gonzi? 
RINFRESCANTI 
or di patate, 
a Londra oggi le bombe son 
Isgradite: 
fa caldo, e preferiscon le granaie. 
INTEMPESTIVITÀ’ 
clorotie 
Mm epoche di torbidi politi 
si possono punire anche 


FOLLIE DI € VENT 


Fior di giudio, 
Bice ha perduto certo il e 
va pazza infatti pel ma 
SURROGATI 

Primula sbronz 

col prosciutto oggidi più non si 


Ipranza 
perciò vado alla pesca colla lon 


A dé 


i 
gli erotici? 


1 suo; 
ricomio! 


Due ore dopo l'appuntamento. 


Qualche volla penso che mi sa- 
redbe impossibile scrivere nel miu 
libro segreto», se Leone non a- 
la delicatezza di dormire tut 
volte che la penna mi tenta. 
Strano... mì accorgo che sto di- 
ventando cinica, simile alle sprez- 
anti € ne dei romanzi di Bruno 
Corra; sì, eppure anche questo ja 
parte della mia femminilità. Me 


“a detto M Massa poc'anzi, 
tringendomi ardilamenie il polso 
quando sono restala sola con lui 
D'jatti, grado l'azione non vel- 
a nei riguardi di Leone — voicre 
cono, sono andata a un appunta- 
mento mascolino — non mi sento 
rimordere la coscienza. 

Dopo il bagno profumato e ver- 
nicialura delle unghie pedestri, mi 


sono me la camicetta rosa che 
mi dà un'aria primaverile e la gon- 
na-pantalone che fa fino. Sul voi- 
to una spolveratura di cipria e po- 
È ora per non 
colose in caso 
1: assalto improvriso e mi sono az 
so l’irré bile richiamo 
sa mi atlendeva seduto 
nco e m 


dio. Baciandomi la mano 

andomi negli occhi mi 
Sapevo che sareste 

Abid r, face ) 


ni il pi 
erso la sua palla di ve- 
eva assicurato: « La don- 


La ale tu pensi non è indif- 
eiSsIA uo grido di dolore» 

Ho pr 

come cl 

ho cercato ise 

— Ditemi — uit no chiesto strap- 
pundo le Y, margherita 
— non ate e} a curiosa, 
ma che < mente il e vi- 
brutor > di cui m parlato ie- 
ri, e che dovrebbe f amtare ie 
corde della mia nuta? 

- E' questo! ui — E 
presa la mia destr n s 
cuore SI 

—_ Che cor? ‘inuai riti 
rando la mano ch'egli cercava 
trattenere 

— Ma il cuor 


nota 1... Non 
sfuggire 

posarsi sui 

rentola 


lo sentite? Puri 
| dalla sua prigione yer 
| vostri piedini di Ceni 


— Ma perchè non adoperate la mitragliatrice? 


— È chi l’ha mai vista? Noi siamo abituati alle seghe circo- 


lari. ai grimaldeîli e alle lampade ossidriche... 


Ho abbassato 20 sguardo sui miei 
piedi e mi sono accorta che le 
scarpe moderne fanno degli enor- 
mi fettoni. (Massa ha gli occhioni 
azzurri ma per forluna è miope). 
Intanto mi faceva il solletico soîto 
la mano risulendo lentamente ver- 
so il polso... quando, chissà per- 
chè, mi ha balbettato: 

— Perdonate, un istante e torno 
subito! — Lo vidi scomparire pre- 
cipitosamente verso lo slabilimen- 
to, mentr'io rimanevo interdetta e 
stupita con la margherita in ma- 
no. Poco dopo ritornò e cerco di 
scherzare sulla sua ritirata, spie- 
rando: 

— Ho bevuto tronpo questa mat 
tina, certo per dimenticare voi! 
Venite, andiamo verso il boschetto! 

— Non è prudente — risposi 
— non vorrei che mio marito mi 
cercasse... Sapete è gelosissimo e se 
non fosse perchè io sono molto se- 
ria, a quest'ora avrebbe avuto chi 
sa quanti duelli. A questo punto 
egli mi ha guardato con un rmno- 
vato pallore su! volto e con un fle- 
bile: « Addio signora! ritornò don- 
die era venuto. Non lo voglio rive- 
dere da sola a soto mai più. E' un 
ipo tropno inquieto e volubile. 
Quell'andare. ue venire, quel 
guardarmi così, non mi rassicura. 

Intanto si era fatto tardi e mi 
sono avviata all'albergo per vede- 
re a che punto fosse Leone: 
rando, chiusa nella porta 
le, ho sentito che una barba mi 
sfiorava lu nuca. Fu un attimo. 
ma che strana sensazione! Voi- 
endomi di scatto ha subito ravvi- 
in quel volto da guerriero 
druidico che mi seguiva, il muto 
viaggiatore con la barba dai rifles 
si metallici, che durante il viag- 
gio mi aveva fissata insistente. 
mente. Perchè in quegli occhi ho 
letto tanta disperazione? Perché 
un brivido mi ha colto al quel 
morbido contatto? Mistero! 


Due di notte. 


Questa è l'ora delle meditazioni... 
ii vento gonfia le cortine e rab- 
brividisco sotto la tenue camicia 
a trafori che ho inaugurato per fe- 
sfeggiire il compleanno di Leone. 
Sono entrata nel bagno. Solo qui, 
fra il lampeggiare delle maioliche 
e dei rubinetti, io posso durante la 
notte dedicarmi al mio diario. In 
camera non è possibile; prima di 
tutto la luce attira le zanzare e 
Leone he una pelle così delicata 
che se lo pungono è un vero d 
stro e poi c'è l'oscuramento. Qui. 
dove non ct sono che finestre 1n- 
terne, mi sono foggiala una picco- 
la scrivania appoggiando un’'asse 
sul lavabo. Intanto, perchè Leone 
non senta lo schicchiolio dela pen - 


na stilografica, lascio scorrere l'ac- 
qua dai rubinetti. 

Abid Mekir! Anche tu dovevi aj- 
facciarti sul teatro della mia stra- 
na vita! Ieri, dopo il tè, adducen- 
co la scusa della manicure, mi so- 
no allontanata dall'albergo ed ho 
voluto consultare questo veggente 
dI cui tutto Montecatini par:a 
tanto provavo forte il bisogno di 
afidarmi a un influsso superiore 
che diradasse le tenebre del mio 
crizzonte sentimentale. Sono sta- 
ta introdotta nel santuario del ma- 
go indiano che è un bel giovane 
con un forte accento meridionale. 
Tutto vestito di velo nero e col ca- 
po sormontato da un candido tur- 
bante uso quello che porto io, dal 
quale emergeva un ciuffo di penne 
di pavone nostrano, Abid Mekir, 
con le mani incrociate sul petto mi 
ha accolta in una camera illumi- 
nata da livide luci. Ovunque segni 
cabalistici, Budda, idoli mostruosi 
sul genere delle sculture che fan- 
no adesso. Sopra un basso tavoli- 
no di rame, una palla iridescente 
grossa come un popone, mandava 
un chiarore latteo. Per terra. tap- 
peti di Schiraz. 

— Accomodatevi come faccio io 
— mi disse, e si accoccolò ai miei 
piedi nello stesso atteggiamento ie- 
ratio dei suoi Budda. Era una pa- 
rola per lui che ci è nato in quel- 
la posizione; in quanto a me, do- 
no molti sforzi Ro dovuto accon- 
tentarmi di una volgare imitazio- 
ne e mi sedei sulle cosce. Allora e- 
gli mi ha fatto piegare il pollire 
e l'indice ad anello e appoggiare ?a 
mano all'altezza dell’ombelico men- 
tre con la sinistra nella stessa po- 
one dovevo premere :egger 
mente la tempia. 

— Questo è l'atteggiamento che 
amava prendere Gotamo Budda 
quando voleva dissolversi nel Ni 
vana e salire al di sopra d'ogni u- 
mana miseria. Concentratevi.. 
concentrate concentratevi più 
che potete, perch'io possa guarda- 
re il cammino della vostra vita! 
—, poi con voce mutata. — Prefe- 
rite tè 0 call ? 

— Se fosse vero caffè lo prenae- 
rei volentieri! — risposi mante- 
nendomi rigida nella mia posa sta- 
tutaria. 

— Ma non si tratta di bere! — 
vi chiedo se preferite ch'io legga 
nei fondi di tè o nei rimasugli di 
surrogato. Starer fresco se dovessi 
offrire una tazza di Moka a tutti 
? miei clienti. 

— Allora vada per 1 fondi di te. 
ma mi raccomando, ditemi tutte 1 
Ho bisogno di sapere 
.7,,Ea posizione... attenta alla po- 
sizione! Se non rimanete immob!- 
le come quella statua — e m’'indi- 


MUSA ADDOMESTICATA 


UN COLMO 


E’ Peppino un pallonaro 
che le inventa e poi le di 
a chiunque: al mondezzaro, 
al portiere, alla pittrice; 
fu capace, mi ricordo, 
di contar « tre balle a un «urdo! 3 


INFATUAZIO 


Io conosco uno sportivo 
che si sogna sempre sfide 
per qualunque sia motivo; 
in sua vita altro non vide 
che cimenti, e tutti li ama, 
da Calcutta a Nuova York, 
e il bidon persino chiama 
«La cassetta dello spore ». 


IGIENE 


La mia Selina è un po’ accatdata, 
la guancia destra le si è goniîata: 
io le consiglio, appena vista: 

Va’, «va’, Selina », dal farmacista! 


INCOMPATIBILITA' 


Con Marisa, Pier Francesco 
s'è legato ad occhi chiusi; 
ella è brutta, indi sta fresco; 
ne vedrem, di brutti musi, 
se nessun, per dritto o sbieco 
spezza quel « vincolo cieco! » 

A. d'E 


cava un budda con delle enormi 0- 
recchie che assomigliava tutto a 
Bernardino Molinari — l’esper!- 
mento va in fumo. 

Un gong vibrò cupamente e su- 
bito comparve una specie di Pu!- 
mira indiana portando sul capo - 
na teiera fumante. Abid Mekir ia 
prese con tutte e due le mani, vi 
guardò dentro e s'immerse in una 
silenziosa meditazione. Ogni tanto 
dalle labbra gli usciva un fischiet- 
to pieno di sottintesi e mormora- 
va fra i denti: « Acci...! Ammape- 
la... Eppure i fondi non mentono 
mai! Corbezzoli !.. Ma bene, ma 
brava che razza di temperamento. 
una nuova Circe un'emula di Clev- 
patra la lussuriosa! 

Io vedevo girarmi tutto intorno 
in una nebbia densa di mistero e 
sentivo che le gambe s’intorpidiva- 
no. Finalmente il fachiro mi fissò 
e nei suoi occhi lessi la sentenza. 

Debbo interrompere... l’acqua de! 
bagno ha allagato il camerino, bi- | 
sogna subito asciugare prima clic | 
scorra nel corridoio! 


R'prendo a scrivere, sono le tre. | 


Metallica, tagliente, sferzante in | 
sibili e ruggiti, senza alcuna pie- 
tà..la voce del fachiro si levò aita 
e solenne come quella di un im- 
menso Fta: «Donna! Non provo 
care più oltre la sorte. Arretra! 
Perchè vuoi trascinarti verso i 
gorgo terribile della perdizione? | 
Troppo hai peccato! Hai trascorso 
una vita interamente dedita ai pia 
ceri della carne, Abid Mekir ti av 
verte. Sappi accogliere il dono ch: 
egli ti offre per la tua redenzione! 
Ciò dicendo mi colpì le guance con 
due sonori schiaffoni. Poi come 
scendo da un sogno e passandosi 
una mano sulle palpebre aggiuns: 
con voce mutata: « Alzatevi... lo 
seduta è finita! Nessuno sapri 
quanto ho detto nel sonno de? sub 
coscente e che io stesso ho già di 
menticato. Per voi faccio un prez 
zo d’amico: duecento lire che avre 
te la bontà di gettare nella panci: 
del budda verde. 

Ho cercato di tirare sul prezzo. 
ma per via degli schiaffi non he 
potuto farmi nessuna riduzione 
Però com'è strana la vita! Una 
povera donna si mantiene seria, 0 
nesta, virtuosa e poi, di punto in 
bianco, le vengono a dire che hi 
sempre menato vita dissoluta; ec 
co quello che capita a voler ind2- 
gare oltre il mistero: duecento li- 
re di meno e una reputazione ro 
vinata. 

Apro la finestra... si ode il cante 
di un usignolo. E' un gorgheggio 
sublime che infiora la calma no!- 
turna. Tutti dormono e lui canta 
solo per me. 


Fates 


Nea 


— Sei imprudente 
chill avessero silurato | 
sola a dirigere la guerr 


© PUN 


I 
DI 


| 
VI 

Pesce sono. Che non . 
Mi dicono anche carpa, 
so perchè. Una voita N 
una frase detta da un uc 
lito: « carpe diem » e ho 
che mi reclamano per 
giorni 

Se debbo dirlo, ebbe 
contento di essere nato 
un'altra volta spero di 
glio: ciao mamma! Ver 
noi pesci siamo tutti co: 
viviamo bene perché abb 
na grandissima virtù. q 
tacere. Sai quanto vivrei 
glio l'umanità se impara 
buona volta a star zitta 
vece... 

Qualcuno osserverà ch 
stra esistenza è sempre 
repentaglio perché è 
che il pesce grande mi 
pesce piccolo. Sciocchez 
avviene alt sttanto ne 
degli uomini? Le reti, ( 
Sì, va bene; e le auto? 
treni, gli roplani, non 
sidie più frequenti per 

La Provvidenza è grc 
ha fatto muti. Se così n 
poichè no facciamo m 
uova all'anno, che cosa 
delle vostre orecchie? C' 
remmo a cantare tutti cc 
line e sarebbe un affare 

Del resto noi abbidmo 
de superiorità sull’uman 
di godere sempre perfet 
te Mentre, invece, uc 
donne assai spesso son( 
propri impiasiri con i. 
clacchi e le loro fisime. 
conosciamo medicine e 
biamo » ‘ci. Il medico 
sce e una professione sc 
ta tra la pescità. 

Abbiamo anche noi i 
orgoglio, e il peggior 
morale che uno di noi 7: 
cevere non è il venir pe: 
uno di quei tanti ciurci? 
trascorrono ore e ore co? 
stone in mano e uno sp 
l’acqua in attesa che u 
fesso si lasci adescare co 
lita patacca dell’esca; n 


ADDOMESTICATA 


UN COLMO 


pino un pallonaro 
venta e poi le di 
jue: al mondezzaro, 
re, alla pittrice; 

e, mi ricordo, 

r «tre balle a un 


NFATUAZIONE 


osco uno sportivo 
gna sempre sfide 
inque sia motivo; 
ita altro non vide 
nti, e tutti li ama, 
itta a Nuova York, 
n persino chiama 
etta dello spore ». 


IGIENE 


Selina è un po’ accaidata, 
la destra le si è gontiata; 
siglio, appena vista 

, Selina », dal farmacista! 


NCOMPATIBILITA' 


arisa, Pier Francesc 
> ad occhi chiusi; 
ntta, indi sta fresco; 
n, di brutti musi, 
. per dritto o sbieco 
tel « vincolo cieco! » 


A. d'E 


dda con delle enormi 0- 

° assomigliava tutto a 
Molinari — l’espert- 

1 fumo. 

vibrò cupamente e su- 


rve una specie di Pul- 
a portando sul capo - 
umante. Abid Mekir ia 
utte e due le mani, vi 
tro e s'immerse in una 
reditazione. Ogni tanto 
i gli usciva un fischiet- 
sottintesi e mormora- 
nti: « Acci...! Ammape- 
è fondi non mentono 
ezzoli !.. Ma bene, ma 
‘azza di temperamento 
Circe un'emula di Clev- 
ssuriosa ! 
i girarmi tutto intorno 
bia densa di mistero e 
le gambe s’intorpidiva 
ente il fachiro mi fissò 
cechi lessi la sentenza. 
errompere... l’acqua del 
lagato il camerino, bi 
o asciugare prima cl 
rorridoio ! 


a scrivere, sono le tre 


tagliente, sferzante in 
giti, senza alcuna pie- 
del fachiro si levò aita 
ome quella di un im 
«Donna! Non provo 
re la sorte. Arretra! 
i trascinarti verso 
ile della perdizione? 
peccato ! Hai trascorso 
eramente dedita ai più 
ne, Abid Mekir ti av 
accogliere il dono ch: 
per la tua redenzione! 
mi colpì le guance con 
‘hiaffoni. Poi come 
in sogno e passando. 
lle palpebre aggiuns 
rutata: « Alzatevi. 
nita! Nessuno sapro 
etto nel sonno dei sub 
he io stesso ho già di 
er voi faccio un prez 
duecento lire che avre 
di gettare nella panci: 
erde. 

o di tirare sul prezzo. 
degli schiaffi non ho 
ri nessuna riduzione 
strana la vita! Una 
a si mantiene seria, 0 
sa e poi, di punto i? 
engono a dire che h 
ato vita dissoluta; ec 
e capita a voler indi- 
mistero: duecento li- 
e una reputazione ro 


restra... si ode il canti 
olo. E' un gorgheggio 
infiora la calma no!- 
dormono e lui canta 


— Sei imprudente, Delano! Pensa, se quando eri con Chur- 
chill avessero silurato il « Potomac », io poveretta sarei restata 
sola a dirigere la guerra contro l’ Asse! 


PUNTO 
n VISTA 


Pesce sono. Che non si vede? 
Mì dicono anche carpa, ma non 
so perchè. Una volta ho inteso 
una frase detta da un uomo fal- 
lito: « carpe diem » e ho pensato 
che mi reclamano per tutti i 
giorni 

Se debbo dirlo, ebbene sono 
contento di essere nuto pesce e 
v'altra volta spero di far me- 
lio: ciao mamma! Veramente, 
noi pesci siamo tutti contenti e 
viviamo bene perchè abbiamo u- 
na grandissima virtù. quella di 

acere. Sai quanto vivrebbe me- 
glio l'umanità se imparasse una 
duona volta a star zitta! E in- 
vece... 

Qualcuno osserverà che la no- 
stra esistenza è sempre messa a 
repentaglio perchè è risaputo 
che il pesce grande mangia il 
pesce piccolo. Sciocchezze! Non 
avviene alt :ttanto nella vita 
degli uomini? Le reti, gli ami? 
Sì, va bene; e le automobili, i 
treni, gli >roplani, non sono in- 
sidie più frequenti per voialtri? 

La Provvidenza è grande: ci 
ha fatto muti. Se così non fosse, 
poichè nor facciamo milioni di 
uova all’anno, che cosa sarebbe 
delle vostre orecchie? Ci mette- 
remmo a cantare tutti come gal- 
line e sarebbe un affare serio! 

Del resto noi abbidmo la gran- 
de superiorità sull’uman genere 
di godere sempre perfetta salu- 
te Mentre, invece, uomini e 
donne assai spesso sono veri e 
propri impiasiri con i loro ac- 
clacchi e le loro fisime. Noi non 
conosciamo medicine e non ab- 
biamo » ‘ci. Il medico del pe- 
sce e una professione sconosciu- 
ta tra la pescità. 

Abbiamo anche noi il nostro 
orgoglio, e il peggior schiafjo 
morale che uno di noi possa ri- 
cevere non è il venir pescato da 
uno di quei tanti ciurcinati che 
trascorrono ore e ore con un ba- 
stone in mano e uno spago nel- 
l’acqua in attesa che un pesce 
Jesso si lasci adescare con la so- 
lita patacca dell’esca; no, il no- 


stro maggiore avvilimento è 
quello di andare a finire in ceste 
ai mercati generali per servire 
di pretesto ai ladreschi guada- 
gni di certi affamagente! Come 
se il buon Dio ci avesse creati 
per le loro fortune personali, co- 
me se fossimo a discrezione di 
quattro magnoni e non liberi fi- 
gli del libero mare! 

Come ci piacerebbe se non fos- 
simo già morti e non puzzassi- 
mo addirittura, saltare e sbatte- 
re sul loro viso; sì, perchè quel- 
la è gente che va trattata a pe- 
sci in faccia e magari pure a 
palle nella schiena. 

Ma... acqua in bocca e lascio 
la pinna per non dirne delle 
10. 


La scoperta del sapone 


« Sursum corda », o buone femine, 
e gridate: « Evviva! Bene!» 
chè non più potravvi affliggere 
la mancanza del sapene! 

Non sapete, o dilettissime, 
che a Teano (— ti ricordi — 
dove fu l’incontro celebre 
con Giuseppe Garibordi), 

una cava saponacea 
fu scoperta da un ragazzo 
entro il fondo buio e torbido, 
colaggiù, d’un vecchio pazzo? 

Era un pozzo da più secoli 
ai teanesi poco noto 
e da tempo immemorabile 
da chiunque abbandonoto; 

tal sostanza ch’ora, provvida, 
in gran copia ivi si trova, 
renderà famosa al massimo 
e importante quella cova 

Quella cava (è giusto e logico) 
del sapon nella penuria, 
fa Teano benemerita 
dell’antica e nuova Sturia; 

onde sia al sapon nuovissimo 
resa lode con fervor, 
oggi tanto indispensabile 
alle donne per lavor. 

D'ora in poi le lavanduiole, 
nel lavoro onesto e lieto. 
bianco e lindo ai loro uomini 
mostreranno il lor bucheto, 

ed ognun d’essi, ammirandolo, 
alla propria Elisa o Marta 
griderà con voce unanime: 

« Che magnifica scoparta! ». 
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Come l'essenza 
per il motore... 


alimenti 


propul- 


L'organismo umano è stato 
paragonato al motore di una 
macchina. Come questo ha 
bisogno di combustibile per 
funzionare, così quello ha 
bisogno degli alimeni per 
vivere. Ma oltre al combustibile, 
oecorrono alla macchina sostan- 
ze lubrificanti; così pure all'or 
smo umano, oltre agli al:menti, quelle 
tticolari sostanze che facilitano e rego- 
lano il funzionamento di tutti gli organi e che 
sono dette ormoni. OKASA è il rimed.o scientifico 
che permette il rinnovo semplice degli ormoni indi. 
spensabili alla vita. Le forze fisiche mentali e ses- 
suali sì debilitano lentamente, però. continuamente, 

necessitano quindi di una S c: 

nerle, tonificarle ed equilib. Non ai 
troppo tardi e che la macchina si s 

vinata. OKASA è un composto di es 
menti fra 
battere il deca imento fisi 
la debolezz: 


sori del 


nostro 


organismo 


e 


pr 

tati soddisfacenti, Î 
fama acquisita da OKAS AC è 
possono contare le persone che ber: 


OKASA 


îallirono La 
Non si 


Alla Ditta LUIGI ROSSI (TR. 71) 


_VIA VALTELLINA, 2 — MILANO 
Favorite inviare gratis e franco copia 
RINNOVA LE FORZE del bro aL alba di una’ nuova vitae 
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Si vende nelle Farmacie e presso la I 
FARMACIA DANTE - Via Dante 17 VI 
MILANO n 
e osi 
A. P. Milano n. 217161 1935. n. 5 1934. (Prov.) | 
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— Sono tan 
— Non te l: 


DELIRI 
DEL GIALI 


Ecco: anche il giallo È 
.l suo romanzo giallo. 
Che fa? Scompare im 
amente. Morto? Rapitc 
tero! 

Qualcosa Udi giallo è s 
anche al giallo 

I Gi-men iniziano le in 
v'era prima della spal 
ai librai. 

Ed ora? Si trovano le sl 

sul teatro e nel cin 

rafo. 

Bieche orme gialle... Sp 
no anche quelle? 

Interrogare Romano 
Giulio Donadio, Guglielm( 
nni 

Ma il libro giallo — ogi 
tolo una sorpresa — non 
va più. 

E non lo piange ne 
Mondadori che lo mise a 
o! 


Chi ce lo ha tolto dal 
colazione? Un editto 

Compendio della sua 
dall'editore all'edittore 

Questo editto non ci fa 
mire 

Il giallo era diventato 
rosa della letteratura az? 

E' avvincente, palpitan 
mente: più è rosso di 


(Storiella di CAMERINI) 


scui FING' 


ella di CAMERINI) 


rr 


CON I TEMPI E I 


— Sono tanto preoccupata per il mio fidanzato che ha un febbrone... 


— Non te la prendere! E' un negoziante... perciò sarà una febbre di crescenza. 


PREZZI CHE CORRONO 


{BIANCOND) 
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DELIRIO 
DEL GIALLO 


Ecco: anche il giallo ha oggi 
suo romanzo giallo. c 
( fa? Scompare improvvi- 
Morto? Rapito? Mi- 


tero' 

Qualcosa Udi giallo è succe 

nche al giallo h 

I Gi-men iniziano le indagini: 

v'era prima della sparizione? 

ai librai. 

Ed ora? Si trovano le sue trac- 

sul teatro e nel cinemato- 
rafo. 

Bieche orme gialle... Spariran- 
no anche quelle? 

Interrogare Romano Calò. 
nulio Donadio, Guglielmo Gian- 
ni 

Ma il libro giallo — ogni capi- 
tolo una sorpresa — non sì tro- 
va più. 

E non lo piange nemmeno 
Mondadori che lo mise al mon- 
do! 

Chi ce lo ha tolto dalla cir- 
colazione? Un editto. 

Compendio della sua vita: 
dall'editore all'edittore 

Questo editto non ci farà dor- 
mire 

Il giallo era diventato il libro 
rosa della letteratura azzurra. 

E' avvincente, palpitante, fre- 
mente: più è rosso di sangue, 


più è giallo d'effetti, più e gial- 
lo di genere, più è nero di colpe 

E' nelle lettere ciò che l’oc- 
chio di pernice è nell'ornito- 
logia. 

E° la parola di Cambronn® 
dell’arte narrativa. 

E' nella storia del romanzo 
ciò che il dolore di pancia e ne: 
gaudi dell’esistenza 

Frotagonisti indispensabili fis- 
si: una rivoltella, un cadavere 

La rivoltella © 
nel romanzo 
giallo ciò che la 
tisi è nella let- 
teratura roman- 
tica. 

Il cadavere è 
ciò che nella 
poesia dell’ Ar- 
cadia era l'A- 
more, ciò ch'è 
l'oca per il pa- 
sticcio di fegato N; 
grasso. (S 


orchestra la grancassa sta al 
primo violino. 

Philo Vance ha nell’intreccio 
poliziesco 11 compito che la pe- 
ste bubbonica ha nei Promessi 
Sposi 

Colui che scrivendo un libro 
giallo si crede un romanziere, 
assomiglia all'orangutango che 
diceva: — Io sono l'Apollo del 
Belvedere 
Wallace è un classico, an- 

che la lucerto- 

la è un cocco- 
ir! drillo 
ESS Se Van Dino 
e uno scrittore 
vuol dire che 
Carnera è un 
musicista 

Ogni epoca ed 
ogni ambiente 
hanno avuto il 
loro giallo: Ar- 
senio Lupin e 


TRAMONTO il successore di 


Poi ci vuo- Rocambole. 
le il poliziotto. Rapido il sol declina Nick Carter 
cioè — scusate tra nuvolette branche e rubescenti; aveva fatto le 
tanto! — il de- via tocca la marina, sue prime armi 
tective già ne l'acque si tuffa iridescenti. nel Ponte dei 
Javert, dei Par che s'infiammi l'onda Sospiri e nel 
Miserabili, è il e avvampi tutto d'un gran foco ardente, Lampionaio di 
capostipite d'u- /reme Anfitrite bionda *Porto 
na stirpe da cui a! bacio del divin astro morente. Raffles s'era 


è venuto Sher- 
lok Holmes 

Il detective 
sta a D'Arta- 
gnan come in 


Intanto io derclitto. 

e l'alma stringesi al pensier che accora. 
debbo pagar l'affitto 

della cabina, cinque lire l'ora! 


IL VATE LAPIGLIA 


fatto prestare lo 
stato d'animo 
dal Conte di 
Montecristo 
Saverio de 


Montepin e Ponson du Terrail- 
le — sui quali tanto sputammo, 
da ragazzi — nella produzione 
gialla sarebbero due caposcuola 

Francesco Mastriani e Ernesto 
Mezzabotta nell'Università del 
giallo, avrebbero la laurea d'o- 
nore 

E che dire poi di Carolina In- 
verniz10? 

Quanto giallume vè da spre- 
mere nelle dodìcimila pagine che 
ella ha scritte con quella sottile 
malizia che soltanto un cervello 
femminile e capace di trovare! 

Il Grana Guignol — che a suo 
tempo fu 1) Grand Pignol — og- 
gi sarebbe 1 più orripilante e 
raccapriccevole giallo, croce e 
delizia dei barbieri che col ra- 
s010 in mano sognano sangue e 
Scotland Yards. 

Ma 1 giallo scompare. Pec- 
cato! 

Era l'itterizia diventata hbro: 
era la febbre gialla a cinque lire 
u volume 

Insegnava ai lettori come si 
diventa iadri, assassini. falsari 
Invogliava i ragazzi a divertirsi 
rubando, uccidendo e poi sco- 
prendo da se stessi 1 misfatti 

Peccato davvero! Perchè mai 
privarci di così belle letture a 
base di morti, sangue, odi, ven- 
dette e delinquenze? 

E dire che ce n'è tanto biso- 
gno, da quando non abbiamo 
più sottomano i romanzi russì 

CAVE CANEM 
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Stu 


VA DOVUNQUE 


ici, 
II ù neurasten 
ndo sollievo 2 ud 
piana ai debilitati, cara 4 
ducia a coloro che hann® P 
la speranza di guarire. dI 
ne hanno lodata 


ta indiscu- 
1| e giudica 
pre quale ristoratore 
i er eccellenza. 


o di due 


delle forze P' | 
Riportiamo il giudizi 
iliustri Medici. 


avere Una, di 
ormai di 


a cassetta 
farmi fama 
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d'ISCH 


E 5 . Roma 
universale: mo BILANCIONI 
Prot = 


ZE, 
£ n 
vefficacia dell' ISCHIR 


a ormai mo 
prescritto 0 
isultati. 

VIERAT 


mi r 


Genova 
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20 DI OGGI rappresenia il risultato di una 
grande rivoluzione nel CAMPO DELLA CHIMICA. 


li RASOL è una crema che rade da sè senza nessun altro aiuto 


are il RASOL sul viso, pochi istanti, indi lavarsi la faccia e la barba 
cita, senza irritazioni. senza screpolature, senza tagli, senza infe- 
zioni come sovente accade con rasoi e lame! 


I RASOL è adatto per qualsiasi barba sia dura che delicata 


!l barattolo, di wrande formato, sufficiente per parecchie barbe, costa L, 12 e 
si spedisce franco di porto indirizzando vaglia anticipato di L. 12 alla 
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2, Telefono 24. 


ii nevropalico 


Iì nostro Tiburzio. parastatale 
eccitabilissimo, poichè era domeni- 
ca volle concedersi il lusso di sor 
b.re un gelato e si st 
dette al caffè ordinan 
do una cassata al pi- 
stacchio e tamarindo 
Vivere era bello quel 
giorho così lieto e ri 
posante e Tiburzio se 
reno e di buon umore 
fece persino un pens.e- 
rino: «La domenica è 
il cuscino della setti. 
mana! ». Soddisfatto 
del suo spirito. sperò 
che passasse un conoscente Der 
comunicargli il suo pensiero, ma 
guardandosi attorno non vide che 

una meravigliosa fanciulla seduta 

al tavolo accanto al suo. 

Il lieto parastatale sentì un tuf- 
fo al cuore: si può essere belle. 
ma quella signorina ne abusava! E 
anche a cinquant'anni, certi spet- 
tacoli fanno sciogliere l’anima co- 
me un gelato in bocca. 

Discretamente. Tiburzio contem- 
plò la fanciulla: faceva male al 
cuore a guardarla. Uno splendore! 

Frattanto, l’angelo aveva notato 
l'uomo attempatello che la fissava 
con due occhi che sembrvano due 
uova al tegamino. Ella era abitua- 
ta a sentirsi ammirare, ma sicco- 
me quel tale sembrava avere at- 
taccato lo sguardo su di lei come 
un bottone, finì con l’infastidirsi. 

Tiburzio, incantato com'era, non 
notò il disagio prodotto e perciò 
non smise di guardare l’oggetto di 
rosei sogni e di torbide brame: 
Tanto che, ad un certo momento, 
la bellissima si volse verso di lui 
e mostrò di rivolgergli la parola! 

— Lo sapete che siete un imper- 
tinente, villano, maleducate? 

A quelle parole veementi, Tibur- 
zio cadde dal settimo cielo. Tutto 
il sa affiuì alla testa, non 
seppe pondere nulla ma fre- 
mente e vergognoso, si alzò e prese 
il largo 

Povero parastatale, orfano e con 
una zia strabica. disprezzato pur 
dalle donne! Egli erì ormai una 
fiamma: fiamma d'amore e di sde- 


1IBURZIO 


gno e lungo la strada la s 
tasia eccitatissima lavorary 
«Ecco — pensava Tibu 
come potrei vendicarmi di è, 
gazza demoniacamente bella 
versa che spezzi il cuore d 
mini la domenica al caffè 
conto che io domani er 
Perchè no? Cppure vincessi 1, | 
teria di Merano. Divento po 
re di tre milioni. Con questi tre 
milioni decido di fare un filn, sis- 
signori divento un produttore. Ed 
ecco che quella perfida. la quale 
dev’essere un'artista, una tina 
si presenta nel mio studio om 
mendatore — fa lei — non mi po. 
treste scritturare per una pastici 
na? ». Io, zitto, faccio finta ci non 
riconoscerla e dico: «Oh, chv di. 
te mai? Una particina, ma vo. po- 
treste essere addirittura la prima 
attrice! Sietè proprio il tipo che 
ci vorrebbe! ». La bella cattivona 
ha gli occhi che ie brillano: « Ot;, 
commendatore, quanto siete «im- 
patico!.. Che amore d'uomo! Io 
per voi farei pazzie!... >». A quesio 
punto, io scatto: «Ah si?! Adesso 
mi dite questo? — Vi rammeniate 
quel giorno al caffè come mi t- 
taste? Indegna, ora sconterete 
vostra malvagità! Per voi non 
sono parti! ». A queste parole. la 
bellissima si torce le mani dala 
disperazione; nei suoi occhi bri:- 
lano le lacrime e con voce rotta dai 


È singhiozzi, geme: «Oh. se avessi 


saputo, tesoro d’un commenda 
re! Ma deh, non spezzate la m 
vita! Lasciate che io interpret 
vostro film e diverrò la  vost: 
schiava, la vostra ancella, farete 
me quello che vorrete! Da cincue 
minuti sento d'amarvi alla folliv! 
Non disprezzate questo povero p 
colo cuore di donna! ». Ma io, nie 
te, tengo duro. Ed ella s’ingîn 
chia dinanzi a me, mi abbrac 
gambe e supplica: «Non mi 
ciate! Sono una piccola frag 
sa nelle vostre titaniche braccia 
E vedendo che io ancora non 
commuovo, ad un tratto lei m 
za addosso, mi rovescia la tes 
incolla le sue labbra alle mic 
morando con voce roca: 
sono tua! ». 

Tiburzio con questi pensieri era 
giunto dinanzi al portone di « 
ed essendosi così sfogato, ri. ) 
nel suo solito sè. 


IL MIOPE 


I grassi del pittore 


— Che porcheria!... Queste uova sono verdi! 


— Sai, per friggerle, non avendo altro, ho adoperato un tuo 
colore ad olio... 


(Confîidenze a1 Y 


Mi sbaglierò, ma iì ma 
neo di quest'anno si pre: 
.inzegna de la micrag 
voglio dire che i bilanci 
tabbili società subbiscor 
congrua riduzione in a: 
tempi piuttosto dificili; 
te cose non si ponno 
immagginare nel beato 
iubò] nazzionale, non sia 
che si ariducono le spes 
zio, come per esempio 
‘vadagni de l’arleti, ch 
ci mancherebbe puro qu 
che si sacrificano a las 
colare domestico, l’aflett 
ri e soprattutto 1 saerc 

ssi perzonali pe’ l’am 
sport; lo sapemo bene s 
cnia hanno lasciato al 
viggine, chi ci aveva ul 
industria pe’ l'applicazz 
pezze invisibbili su le 
cai si taceva d'oro col 
de l’oliva dolce, questo e 
pappinari dell'ex mand 
Lamporecchio, quello 
principaie emporio di Ci 
sotto: dico a certa gent 
a dargli meno di tremila 
mese più i relativi prem 
sione sportiva è una bell 
mica è detto che uno : 
rovinare pe’ tenere alto 
la tale o talaltra società 

E men che meno vi 
nuare una proposta, o 
vago suggerimento di r 
prezzi d’ingresso ai can 
co: lungi da me queste 
zine! Come se no’ lo sar 
siraccio di fatica fann 
d'rlggenti pe’ raggiunger 
giof Ribbassare i prezzi 
vorai scherzare, sarebbi 
che provocare la rovina 
benemeriti sodalizzi e 
relativi presidenti, vic 
conziglieri e sindaci, ch 
vero Dio cl arimettono, 
anche loto si sacrificano 
ria, cocco bello: caro e 
gli ci scappa il rimborzo 
segrete, tanto segrete c 
ha mai saputo di che s 

Ma allora questa micr: 
vo starebbe? La micragi 
sola tua, è di natura st 
tcenica: avrai visto ch 
21 agosto è trascorzo tr 
rale indiferenza. 

Come mbe"? Scommetti 
co ti sei accorto de la 
del mercato, pe’ dilla co’ 
ci che quando non fan: 
senti di società frequent: 
za e viceverza: due 0 tr 
dozzina di mezze calzet 
sto tutta frittura. Ho r 
parlare di micragna o ne 
mo a lo stesse punto de ] 
zo, nè meglio nè peggio: 
imni: Indove lo metti il 
di pecioneria progressiva 

Anzi anzi il glorioso ui 
po ha fatto: s'è beccati 
Un po’ vecchiotto ma 
samba, Cappellini e i 
Andreoli e Risorti, non m 
tificati, che speramo € 
poche relazzioni co’ la 
tacca. Invece la balda cc 
co' la scusa che gli rien 
è rimasta come suol dir 
difettivi: basta, speriam( 
nanche i precedenti m 
alquanto perplessa ed ez 
morosa. E non comincia: 
rità co’ la solita manfrir 
di tutti l'anni a la viggil 
neo: dico ricordiamoci 
successe l’anno scorzo, q 
tutti giuravano sul tric 
Lazio... e poi c'è voluto 
e’ voluto pe’ mettergli | 
Pelle. 


go la straca la s 1 
tatissima lavorata 

— pensava Tibur 
ei vendicarmi di t. 
1oniacamente bella 
spezzi il cuore d. 

lomenica al caffè! 
jo domani er 

? Oppure vincessi i) 
lerano. Divento po 
milioni. Con quest 
cido di fare un filr 
vento un produttcr 
quella perfida. la 
un'artista, una 
a nel mio studio 


| — fa lei — non ni po. 
tturare per una partici. 
zitto, faccio finta di non 
la e dico: «Oh, che di. 


na particina, ma vi 
Te addirittura la pi: 


d- 
na 


ietè proprio il tipo che 
e! ». La bella cattvona 
hi che ;e brillano: - Ok, 
tore, quanto siete sim- 


Che amore d'uomo! 
rei pazzie!... ». A quo 


Io 


scatto: «Ah si?! Adesso 
uesto? Vi rammentate 


o al caffè come mi 
legna, ora sconteret 


sì torce le mani d 
le; nei suoi occhi bri- 


rime e con voce rotta d 


ni 


geme: «Oh, se avessi 


soro d’un commendat 
h, non spezzate la m 
iate che io interpret 


m e diverrò la  vostr 


vostra ancella, faret: 


a 


che vorrete! Da cinoue 
ito d'amarvi alla folli! 


zzate questo povero p 


di donna! ». Ma io, nien 
duro. Ed ella s’ingince. 


zi a me, mi abbraccia 
upplica: «Non mi 
> una piccola frag 
stre titaniche br 
che io ancora 
, ad un tratto 
, mi rovescia la tes 


ue labbra alle mie, mo: 


on voce roca: « Amor 


con questi pensieri 
anzi al portone di c 
si così sfogato, ri 
ito se. 


IL MIOPE 


ttore 


(BOMPARD) 


erdi! 
10 adoperato un tu? 


(Confidenze ar Yvonne) 


Mi sbaglierò, ma iì massimo tor- 
neo di quest'anno si presenta sotto 
sinzegna de la micragna; mica 
voglio dire che i bilanci de le spet- 
tabbili società subniscono qualche 
congrua riduzione in armonia coi 
tempi piuttosto dificili; oibbò, cer- 
te cose non si ponno nemmanco 
immagginare nel beato regno del 
iubòl nazzionale, non sia mai detto 
che si ariducono le spese d'eserciz- 
zio, come per esempio i mancati 

uadagni de l’auleti, che poverelli 
ci mancherebbe puro questo doppo 
che si sacrificano a lasciare il fo- 
colare domestico, l’affetti famiglia- 
ri e soprattutto ì sacrosanti inte 

ssi perzonali pe’ l’amore de lo 
sport; lo sapemo bene se che pac- 
cnia hanno iasciato al paese d’o- 
riggine, chi ci aveva una fiorente 
industria pe’ l'applicazzione de le 
pezze invisibbili su le calzature, 
cai si laceva d’oro col commercio 
de l’oliva dolce, questo era il re dej 
pappinari dell'ex mandamento di 
Lamporecchio, quello gestiva ui 
principaie emporio di Codivacca di 
sotto: dico a certa gente come fai 
a dargli meno di tremila cucuzze al 
mese più i relativi premi? La pas- 
sione sportiva è una bella cosa, ma 
mica è detto che uno si deve da 
rovinare pe’ tenere alto l'onore de 
la tale o talaltra società calcistica! 

E men che meno volevo inzi- 
nuare una proposta. o magari un 
vago suggerimento di ribbasso dei 
prezzi d'ingresso ai campi di gio- 
©»: lungi da me queste idee mal- 
zine! Come se no’ lo sapessi se che 
siraccio di fatica fanno i poveri 
d'riggenti pe’ raggiungere il pareg- 
gio Ribbassare i prezzi? Ma dico 
vorai scherzare, sarebbe lo stesso 
che provocare la rovina dei nostri 
benemeriti sodalizzi e quella dei 
relativi presidenti, vicepresidenti, 
conziglieri e sindaci, che quanto è 
vero Dio cl arimettono, mordivoi; 
anche lofo si sacrificano pe’ la glo- 
ria, cocco bello: caro e grazzia se 
gli ci scappa il rimborzo de le spese 
segrete, tanto segrete che nesuno 
ha mai saputo di che specie sono. 

Ma allora questa micragna indo- 
v? starebbe? La micragna, pe' re- 
gola tua, è di natura strettamente 
trenica: avrai visto che il fatale 
20 agosto è trascorzo tra la gene- 
rale indiferenza. 

Come mbe’? Scommetto che man- 
co t sei accorto de la stanchezza 
del mercato, pe’ dilla co’ certi ami- 
ci che quando non fanno i diriz- 
genti di società frequentano la Bor- 
za e viceverza: due o tre assi, una 
cozzina di mezze calzette e il re- 
sto tutta frittura. Ho raggione di 
parlare di mieragna o no? Dice se- 
mo a lo stesse punto de l’anno scor- 
zo, nè meglio nè peggio: dico t'in- 
gamni: indove lo metti il fenomeno 
di pecioneria progressiva del fubò!? 

Anzi anzi il glorioso undici trop- 
po ha fatto: s'è beccato Mornese, 
un po’ vecchiotto ma ancora in 
samba, Cappellini e i nominati 
Andreoli e Risorti, non meglio iden- 
tificati, che speramo ci abbiano 
noche relazzioni co’ la solita pa- 
tacca. Invece la balda comnaggine. 
co’ la scusa che gli rientra Faotto. 
è rimasta come suol dirzi ai verbi 
difettivi: basta, speriamo bene, be- 
nanche i precedenti mi lasciano 
alquanto perplessa ed ezziandio ti- 
morosa. E non cominciamo pe’ ca- 
rità co’ la solita manfrina euforica 
di tutti l’anni a la viggilia del tor- 
neo: dico ricordiamoci quello che 
successe l’anno scorzo, quando che 
tutti giuravano sul trionfo de la 
Lazio... e poi c'è voluto quello che 
c'» voluto pe’ mettergli in salvo la 
pelle. 


Le donne sono fatte co 


— Perchè ti sei fatta tutti questi vestiti? _ 
— Per andare a Venezia a vedere la Mostra dell’ Abbiglia- 


mento! 


(ROMPA 


— 


Preparativi 


IL TOMMY — La prossima 
volta mi voglio fare una di 
quelle fughe!... 


(RETO) 


» * 
î G. B Angioletti, fatte tacere 3 
i le sue « Carte parlanti » ha co- 
FA 


minciato su «Oggi» una nuo. 
va rubrica: Le follie del secolo; 
che sarebbero poi le follie del 4 
dopoguerra letterario cui An- È 
gioletti ha partecipato. i 

Nell'ultimo numero G. B. A. 
(non stampare, proto, A. G. B. 
altrimenti Bragaglia scrive una 
lettera di protesta al diretio- $ 
re) parla dell'ambiente lette. £ 
rario romano tra il ’20 e iù '22. & 


Se non abbiamo capito mal 
tra il "20 e il ’22 i letterali ro. 
mani erano poco meno che 

gangsters» associati all’uni 


È 
i 
o scopo di «incantare >, im 2 
Si 


brogliare, rapinare il milanese 
G. B. A. (<il fatto che io ve- 
nivo da Milano li aveva fatti 
persuasi che io fossi persona % 
molto facoîtosa e candida... »). 


Molti giovani scrittori roma. & 
ni fondarono, tra il ’20 e ul *22. 

; ogni speranza di gloria e 
foridezza economica sul s: 
giorno romano del ventenne 
B. A. (sempre per il fatto che 
; /ui veniva da Milano). 

«Uno voleva che io fondassi 
un grunde quotidiano affidan- 
done a lui la direzione, un al. 
tro mi voleva a tutti i costi 
editore, un terzo mi chiedeva # 
i reiteratamente anticipi per ur- 
i licoli che vennero mai; e così 
via ». 


Racconta anche G. B. A., a 
beneficio degli storici futuri, 
che a Roma suo padre (che 
veniva anche lui da Milano) 
pagò molte bottiglie. 


a per i romani lan. 
no deila discesa a Roma di G. 
B. AI 


i 
i 
3 


In casa di Trilussa G. B. 
vide passare «il più gran » 
mero di parassiti che mai ab. 
bia veduto in vita mia >. 


È Che specie di parassiti £ 
i ranno stati? Chissà come @o- 
veva grattarsi Trilussa... 


Argomenti e linguaggio cr 
tici di un uomo felice. 

Certo M. C., recensendo su 
Meridiano di Roma un libro ci È 
poesie di un giovane romagno. 
lo, così lo esorta: « Insom 
iamo più per l'ottimismo 
per il dolore. (!). Ma non vo. 
iamo negare che quando se 
timenti di mestizia sono resi 
di strofe brevi, r 
Dpide, incisive, con tanto acc) 
ratamento, ci commuovono n 
profondo perchè ci vediamo | 
sofferenza di anime giovani 
che vorremmo invece sapere 
liete e serene come le nostre 

Beato M. C.! Invece c'è in gi. 
ro tanto accoratamento. 


PIOMBINO 


stessi 


Sicario 


tnt 


-_ ul 


CICIUIGZAO 
adire ae te 


L'Elmitolo e un antisettico 
efficace dei reni della 
vescica e delle vie urinarie 


CLASSICO E 
MODERNO 


BKrennero 


COM A VASARI & Fu ROMA 


PORTICI ESEDRA 67 


A 


PERI VOSTRI V/ZA CONDOTTI! 39 
VIA LUDOVISI 


Arrestate subito la caduta dei vostri 


hs capelli: potete farlo con la preziosa 


Nuovo ritrovato scientifico 
È UN MEDICAMENTO CHE ARRESTA LA CADUTA E FA RICRESCERE | CAPELLI 
Domandatela alle migliori Farmacie e Profumarie o richiedete 
l'invio contro vaglia (o spedizione in assegno: L. 2 in più): 


isce gratis a richiesta opuscolo illustrativo 


CREMA PER RADERSI SENZA 
PENNELLO E SENZA SAPONE 


Chiedete al vostro Profumiere 
un’ ‘‘ALEOLATT,, come chiedereste 
@] vostro Barista “UN CAMPARI!,, 


» e Coltellinai, oppure inviando vaglia di 
ibo valevole per 300 barbe), ad 
Viale Ezio, 5 - Milano - Telef. 44-318 


cronica 0 recente, guarirete sicuramente nsando il 
GONOSTOP. Li curi compieta composti di 
pillole € liquido dura quindici giorni e costa 1. 30 


e'vaglia dirigerlì gl » Farmacia LJGLIO - Mapali - Via Roma, 145. Î'ichiest 
di spedizioni e vaglia dirigerli al Concessionario AL LETTERE - NAPOLI = Via Licata ho P. 
uu 2 


Miei cari ragazzi, 


tolti di voi Ramno promesso che quando torneranno verranno 

so per salutari nesta speranza da qualche tempo 1 

a mundi pr olendo accogliere degnamente co- 
ioro attiroti dalla calamita travasair saliranno sin quass 
dove la r5d ne del giornaîe brilla in tutia la sua bellezza. I! 
rato persino una tromba consegnandola a! portiere e gli i 
ratto prendere lezioni, perchè al momento bucno possa annuncia 
con un motivo di marcia trionfale il vostro apparire al fondo 
vic Miano In un mobile, che una volta era solo adibito a scopi alta- 
mente dicrnalistici, ora in fila indiana, ben disnoste per ordine c 
grado al lico. stanno impalate parecchie bottiglie che vi strappe 
crime di commozione Ho anche dovuto pensare alle sedi 
ie esistenti sono troppo poche). facendo cenno alle quali potrò 

Accomodati Gigetto e tu, Gicvanni, non fare complimenti; 
ti Carlo, Enrico, Cesarino...» e così via di seguito finchè quasi 
tutti sarete seduti e allora comincerete a racccntare... 

Ma queste, forse, sono tutte illusioni, sane illusioni che mi atu- 
tuno a sopportare il peso dell'esistenza e quello delle scarpe mr- 
derne. Quando la guerra finirà vittoriosamente e voi tutti tornerete, 
ariete ben altre cose da fare che pensare a me! Passeranno i treni 
giemiti di rag i in grigic-rerde e ognuno di voi raggiungerà ia 
Sil casa, la sua mamma e avrà la gioia di riabbracciare quelli che 
ama. Io me ne resterò soletta ma egualmente felice pensando che 
oramai la mia dolce missione di vice-madre, sorella e amica spiri- 
tuale e finita. Racchiuderò le vostre lettere nel famoso cofano isto- 
nato della bisavola dal quale esse verranno tirate fucri solo quando 
avrò la gioia di sentirmi chiamare con il dolce nome di « nonna» © 
potrò leggerle ai nipotini nelle lunghe serate d'inverno, quando fuori 
scPia il nevaio e il ciocco brucia nel camino. 

Intanto sempre nuove scoperte: chi avrebte mai immaginato 
che un solido fante, di nome Amos, josse di quelli che nelle noti 
serene guardano l'Orsa maggiore pensando cig in quel preciso istan- 
te c'è chi guarda dalla sua città (certamente vuole alludere a mi» 
zio astrononio) lo stesso'carro e con un grande angolo acuto può 
parlare un muto linguaggio con le stelle? Eppure le cose stanno pro- 
urio così; perciò, non volendo jar differenze e mantenere la fame 

e mi sono creata di e fedelissima », assicuro il mio caro Amos ch? 
sarà anche lui accontentato come il suo amico Oscar (ho capito che 
c'è di mezzo lui!) 

Vedo con piacere che in quanto a letteratura contemporanea 
siete aggiornatissimi; però, perchè invece di chiedermi libri che mi 
costano un occhio della testa non preferite lasciare a me la scelta?” 
Io sole letture più adatte per voi e anche dove si trovano quelle a 
buon prezzo! Ma non pensate ch'io sia un'avarcna;. quando verret? 
a trovarmi saprete che, invece, io passo per una dilapidatrice d! 
capitali per amor vostro. Ed ora che la lettera è giunta alla sedice- 
sima riga della seconda pagina, ossia quasi alla fine, tronco questo 
mio dire con le parole giuntemi da un combattente: «Qui tutto va 
bene: lo spirito è intatto e la fede é*sempre quella della partenza. 
cioè incrollabile! Vinceremo! Al suono delle quali balzo in piedi © 
sempre più ardentemente che mai mi mrojesso la vostra chiarove;- 
gente e ipersensibile 


comp 


ORNELLA. 


Sottomarini in agguato 


CRETO) 


— Uhm, sfacciatone!!... Non mi guardaie così che mi fate 
arrossire! 


Guglielmo Giannini ha 
diverse volte ad Antonio Ga 

— Volete passare în rivi. 
ma Gandusio non gli ha fa 
finire la frase. 

L'altro giorno, ad una nu 
chiesta di Giannini, Gand 
risposto: 

— Su, spicciamoci: portat 
ve è schierato questo reggi? 
facciamola finita! 


&7 


Sono annunziate tre con 
d'operette: Dezan, Sessa, Gi 
Dopo l'edizione riveduta 
retta del Cavallino Bianco, 

stare allegri! 


= 


Si è finalmente riaperto wi 
di Roma: l’ELISEO per mer 
ia compagnia Stival-Marchi 
poi la compagnia Stival-Cei 

Il pubblico accorre numer 
spettacoli e, alla fine, ogni 
tore esce dal teatro diverti 
cima dei capelli alla punt 
stival. 


GIULIO STIVAL 


prneranno verranno 
1 qualche tempo 1 
ere degnamente co- 
aliranno sin quass 
la sua bellezza. I! 
1! portiere e gli } 
o possa annuncia 
nparire al fondo 
dibito a scopi altu- 
poste per ordine c 
lie che vi strappe- 
) pensare alle sedic 
ino alle quali potrò 
a fare complimenti; 
guito finchè quasi 
are... 

iusioni che mi atu- 
o delle scarpe mu- 
voi tutti tornerete, 
| Passeranno i treni 
voi raggiungerà ia 
bracciare quelli che 
‘felice pensando che 
rella e amica spiri 
famoso cofano isto- 
2 fucri solo quando 
rome di « nonna» 
verno, quando fuori 


;e mai immaginato 
elli che nelle notti 
o quel preciso istan- 
ole alludere a mi» 
e angolo acuto può 
le cose stanno pro- 
mantenere la fam 
mio caro Amos ch? 
scar (ho capito che 


ura contemporanea 
edermi libri che mi 
are a me la scelta? 
si trovano quelle a 
na;. quando verret> 
na dilapidatrice d: 
giunta alla sedice- 
fine, tronco queste 
nte: «Qui tutto va 
ella della partenza, 
li balzo in piedi © 
a vostra chiarove;- 


ORNELLA. 


suato 


C(RETO) 


così che mi fate 


Guglielmo Giannini ha chiesto 
diverse volte ad Antonio Gundusio: 

— Volete passare in rivista? — 
ma Gandusio non gli ha fatto mai 
finire la frase. 

L'altro giorno, ad una nuova 
chiesta di Giannini, Gandusio 
risposto: 

— Su, spicciamoci: portatemi do 
se è schierato questo reggimento e 
facciamola finita! 


&7 


Sono annunziate tre compagnie 
d'operette: Dezan, Sessa, Gandosio. 
Dopo l'edizione riveduta e scor- 
retta del Cavallino Bianco, c'è da 


stare allegri! 


Si è finalmente riaperto un teatro 
di Roma: l’ELISEO per merito del- 
ia compagnia Stival-Marchiò che è 
poi la compagnia Stival-Cei 

Il pubblico accorre numeroso agli 
spettacoli e. alla fine, ogni spetta- 
tore esce dal teatro divertito dallu 
cima; dei capelli alla punta degli 
stival. 


GIULIO STIVAL 


Ò 


Il giovane regista Enrico Fulchi- 
gnoni è occupato nella regia di ur: 
film. Per un po’ di tempo il teatro 
surà privato dell'attività di Enrico 
Fulchignoni. Pazienza! (in fondo, 
noi siamo tanto remissivi!) 


99 


Si era detto, all’inizio dell’anno 
scorso, che Vivi Gioi sarebbe stalu 
Desdemona nell’Otello, adesso inve - 
ce sarà l'interprete di una rivis'i 
di Galdieri. 

Se va avanti con questo ritmo, 
fra qualche tempo troveremo Vi: 
Gioi maschera in un teatro. 


AR 


Nel prossimo anno teatrale ci su- 
ranno due riprese di Molière: Mar- 
cello Giorda darà L'Avaro e Umber- 
to Melnati L'ammalato immagina- 
rio. 

Ma non sarebbe più opportuno 
che L'Avaro fosse Pasquariello e 
Armando Fineschi l’Ammalato im- 
maginario? 


888 


Molti anne fa, in una delle tan- 
te compagnie riunite da Raffaele 
Viviani, v'era una volta un medic- 
cre attore pagato con sole sette 
lire al giorno. 

Alle prove di una commedia ch 
premeva molto all'illustre attore 
napoletano, il mediocre attore no: 
riusciva ad impostare nella manic- 
ra giusta una breve parte da 
ubriaco che gli era stata affidata 

Dopo lunghe prove e ripetizioni. 
spazientito Viviani esclamò: 

— Ma voi, che razza di ubriaci 
mi fate? 

— Don Rafè — rispose l'attore 
— vi sto facendo un ubriaco da 
sette lire! 


SPETTACOL 


“ Quelli della radio ,, 


Il signore di sinistra è GIORGIO 
PIAMONTI, un attore utilissimo in 
tutte le compagnie di prosa: dove 
egli disimpegna egregiamente i ruo- 
lì di generico primario, di brillante 
€, al caso, di caratterista. 

Ogni estate Giorgio Piamonti, 
terminati i suoi impegni, si avvia 
tranquillamente agli studi della 
Radio e possiamo affermare che non 
gli abbiamo mai sentito pronunzia- 
re la frase solita a molti attori: 

— Quest'estate voglio fare del ci- 
nema. 

E se un giorno glielo chiederanno, 
finirà per farlo, ed in questo caso, 
tanto peggio per lui. 

Il signore di destra è FRANCO 
BECCI, l'attore più noto e più caro 
ai radioamatori. Egli è radioamato. 
di preferenza dal bel sesso, infatti 
sul suo tavolo da lavoro le lettere 
delle sue amatrici si ammucchiano 
in quantità impressionante, Franco 
Becci si scusa, a nostro mezzo, con 
quelle signore e signorine alle quali 
non ha avuto ancora il tempo di 


rispondere. 
— Ma non ti prendi mai un po’ 
di riposo? —- abbiamo chiesto «l 


nostro amico. 

— Sì, nella prossima quindicina 
andrò a Venezia per diporto. 

— Allora non pagherai il bigliet- 
to del viaggio. 

Lu 9R 


— Sì, perchè sarai Franco di- 
porto. 


Una volta chiesero a Bernard 

Shaw quale fosse il significato sim- 
bolico di una commedia che dove- 
va essere rappresentata la settima- 
na dopo. 
Non ne so ussolutamente nulla 
spose l’autore di Candida. —- 
Io non ho alcuna idea del signifi- 
cato delle mie commedie. Percio 
aspetto volla per volta che ii criti 
co ne faccia il resoconto per sapere 
che cosa io ho voluto dire... 


ind 


In un paesino di villeggiatura, u 
na compagnia minore rappresenta 
una tragedia. Sul palcoscenico vi 
sono una quindina di persone. I po- 
chissimi speitatori si annoiano ed 
uno di essi, coraggiosamente. « bec 
ca?d. 

Alla seconda « beccuta » uno spet- 
tatore prudente dice ugli altri: 

— Un po’ di pazienza, per favore; 
sul palcoscenico sono più di "noi. 


badi 


L'aneddoto storico: 

Il 31 gennaio 1857 fu rappresen- 
tato a Parigi il nuovo lavoro di A- 
lessandro Dumas figlio intitolato: 
Question d’argent. 

Era un lavoro molto originale, ma 
non riuscì a conquistare il pubbiico 
e fece nascere una polemica fra 
l'autore e il banchiere Mirès, che 
mostrandosi particolarmente offeso 
da certe allusioni e da certe fras:. 
inondò i giornali con le sue lunghe 
diatribe. 

Il Dumas dapprima non rispose, 
ma poi seccato da tanta petulanza 
scrisse aì Mirès queste brevi paro!e: 

«Ho letto î vostri articoli su la 
Question d'argent. Restiamo dun- 
que intesi: quando scriverò una 
commedia virtuosa, verrò a chic- 
dervi dei consigli, e, quando vo: 
farete una operazione onesta, ver- 
rò a chiedervi delle azioni ». 


Due aforismi sul teatro di Francis 
De Croissel: 

«La verità, a teatro, non è altrv 
che la menzogna più verosimile ». 

«A teatro gli spettatori, dinanzi 
all'amore, non giudicano. Si ricor 
dano ». 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la re- 
dazione del nostro giornale una 
biblioteca teatrale circolante. Pub- 
blichiamo volta per volta le com- 
medie e le opere che ci sono state 
imviate e il nome del donatore 
IOLE VOLERI e VANNA VANNI! 

STELLE SPENTE di O. Felyne. 
ARMANDO FALCONI: E' TORNA 

TO DON ABBONDIO di Tortoret9 

e Romanelli. 

COMPAGNIA DI DANIELA PAL- 
MER: LA SOLITA STORIA di N 
Legnani. 

MEMO BENASSI: 8 e 8 = 16 di Di 
Napoli e De Angelis. 

CINECITTA': SOGNI DI FANCIUL 
LE di Leo Ascher. 

AMEDEO CHIANTONI: NON MOR- 
DE PIU' di F. Sbrana. 

TOTO’: L’ELASTICO di F. Tirin 
nanzi. 

DINA GALLI: LA GARA CON 
L'OMBRA di U. Von Scholz. 

REMIGIO PAONE: AFFARI!... AF- 
FARI!... di A. Rossato. 

RUGGERO RUGGERI: QUANDO SI 
E' QUALCUNO di L. Pirandello. 

ANTONIO GANDUSIO: UNA VOCE 
CHE NON SI DIMENTICA di +. 
M. Barrie. 

ENRICO GLORI: L'UOMO CATTI 
VO di R. Sergov. 


ONORATO 
- la 


fissa 

la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere i capelli 
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L'Umoristico più diffuso in Italia | 
Il 


ABBONAMENTI: 


INSERZIONI PUBBLICITARIE 


volgersi: 


MILANO 


4e 


SOCCORSO. 


INGLESE 


ales portino ni 


(Adam, Stoccolma) 


WASHINGTON — Fer; 
Roosevelt? na deri 


dove 
(Kladderadatsch) 


vai 


IL C 


ECO E LO ZOPPO 


(Kladderadatsch) 


Un ‘grande giornaîe 


ricco di servizi telefonic: 
diotelefonici e fotografie 
tutto il mondo, redatto c 
più noti scrittori e da va 
rosi giornalisti, vivace, co 
pleto, 


ficamente è il aubtidiano 


A_TRIBUNA 


che, 


possibilità di prendere imme- 
diata cognizione del notizia 
rio e della situazione politi 
ca quotidiana. Leggetelo 


on speciali rilievi, da ia 


AL SALICE Pi! 


Gli occhi sono i gioie 
so; interpreti del cuor 
tografia dell'anima. 

Gli occhi parlano: 
‘lingua e l’espressione; 
dolci ed amare; scintil 
e di felicità. 

Quando s'incontrano 
ch cne non si conosco 
lutano e passano oltre. 
noscono, il saluto è w 
essivo, e sì traduce 
mune: «Buon giorno » 

Ma se vi è fra essì 
za, si dicono reciprc 
« Addio ». 

Se appartengono a sé 
si, la loro espressione 
carsi colle seguenti p: 

Gli occhi di lui: — 
piaci. 

Gli occhi di lei: — 
poco. 

Ed ambi seguono ti 
mente la propria via. 

Oppure: 

Gli occhi maschili: — 
rabile. 

Gli occhi femminili: 
zie. Ce lo sapevo. 

Ed anche proseguon 
ro cammino; ma di 
tratto si volgono un 
guardarsi con la coda 
chio, s’intende). 

Queste frasi si scamlk 
ti i giorni fra migliai: 
sone; possono variare 
cie, ma più o meno ha 
pre lo stesso significat 

Per esempio: gli occt 
mo possono esprimere 
vazzisco per te. 

Gli occhi dell’altra: 
è difficile che io ti co 

— Ti sogno. 

— Chi ti trattiene? 

— Ti adoro. 

—- Sei corrisposto. 

Ed eccoti il prologo 
more d’impresslone. 

Gli occhi di due am 
bracciano; quelli di du 
li sorridono. 

Quando il cucre è a 
occhi si volgono al ci 
lora sospirano. 

Quando il dolore è 
fondo, piangono; ma : 
intensità è tale da e: 
lagrime, gli occhi si 2 
s'infiammano e maledi 
la loro disperazione. 

Il linguaggio delle o 
frequentemente l’ipocr 
occhi. 

Quando una donna | 
sinmlare, fa uso di cert 
te speciali. 

E’ ovvio che quando 
vane parla in pubblico 
womini, vede meno q 
due al quale più guard: 
più quello che meno | 

L'occhio di una civ 
mua vera opera artisti 
ra a tempo combinata 


a 


(Adam, Stoccolma) 


nde giornale 


di servizi telefonic:, r 
iefonici e fotografici 

il mondo, redatto 
loti scrittori e da va 
giornalisti. vivace. co 
interessante, perie 
e modernizzato tiposra 
ente è il quotidiano 


RIBUNA 


‘on speciali rilievi, dà ia 
lità di prendere imme. 
cognizione del notizia 
della situazione politi 
otidiana. Leggetelc 


VREZIAO 


Ì 

Gli occhi sono i gioielli del vi- 
so; interpreti del cuore; la fo- 
tografia deli'anima. 

Gli occhi parlano: hanno ila 
“lingua e l’espressione; lagrime 
dolci ed amare; scintille di odio 
e di felicità 

Quando s'incontrano due, vc- 
ci che non si conoscono, si 
luiano e passano oltre. Se si co- 
noscono, il saluto è un po’ p'u 
espressivo, e sì traduce pel co- 
mune: «Buon giorno ». 

Ma se vi è fra essì confiden- 
za, sì dicono reciprocamente: 
« Addio >». 

Se appartengono a sessi divec- 
si, la loro espressione può indi- 
si colle seguenti parole. 


Gli occhi di lui: — Nen n: 
piaci. 

Gli occhi dì lei: —- M’importa 
poco. 


Ed ambi seguono tranquilla- 
mente la propria via. 


Oppure: 

Gli occhi maschili: — Sei ado- 
rabile. 

Gli occhi femminili: --- Gra- 


zie. Ce lo sapevo. 

Ed anche proseguono pel lo- 
ro cammino; ma dai tratto in 
tratto si volgono un poco per 
guardarsi con la coda (dell’oc- 
chio, s'intende). 

Queste frasi si scambiano tut- 
ti i giorni fra migliaia di per- 
sone: possono variare in ispe- 
cie, ma più o meno hanno sem- 
pre lo stesso significato. 

Per esempio: gli occhi dell’uo- 
mo possono esprimere: -- tm- 
razzisco per te. 

Gli occhi dell’altra: — 

è difficile che io ti corri 

— Ti sogno. 

— Chi ti trattiene? 

— Ti adoro. 

—- Sei corrisposto. 

Xd eccoti il prologo di un a- 
more d’impresslone. 

Gli occhi di due amici si ab- 
bracciano; quelli di due fanciu!- 
li sorridono. 

Quando il cucre è afflitto. gli 
occhi si volgono al cielo e al- 
lora sospirano. 

Quando il dolore è assai pro- 
fondo, piangono; ma se la sua 
intensità è tale da esaurire lo 
lagrime, gli occhi si asciugano, 
s'infiammano e maledicono nei- 
la loro disperazione. 

Iì linguaggio delle occhiate è 
frequentemente l’ipocrisia degii 
occhi. 

Quando una donna vuole dis- 
simulare, fa uso di certe occhia- 
te speciali. 

E’ ovvio che quando una gio- 
vane parla in pubblico con due 
nomini, vede meno quello dei 
due al quale più guarda, ed ama 
più quello che meno guarda. 

L’occhio di una civettuola è 
mua vera opera artistica. Misu- 
ra a tempo combinata espressa- 


OCCHIE LACRIME 


mente collo stesso fulgore, la 
stes: animazione, eguale in 
tensità ieri come oggi, oggi co- 
me domani; composta di parii 
determinate, di determinati ele- 
menti, e lo stesso può esprime- 
re amore che compassione, fi- 
ducia che sdegno, ma che in- 
somina esprime... nulla. 

Amo preparato per tutti ì pe- 
i, grandi o piccoli, che parte- 
ipa di ogni specie di adesca- 
mento. 

L'armonia dello sguardo sta 
nel colore degii occhi. 

Gli occhi neri sono l’'energ 
il dominio, l'ambizione, il fuoc.: 

Il nero è il colore del terr:- 
bile. 

Gli occhi neri in un viso bian- 
co rappresentano la tempesia 
nell’aurora; in un viso pailido. 
la notte nel crepuscolo; in un 
viso bruno, la fiamma che si 
sviluppa in una pira. 

Se volete un'occhiata ardente, 
sensuale, serena o minacciosa, 
piena di odio, maestà o pazzia 
chiedetela agli occhi neri. 

Gli occhi celesti sono la dol- 
cezza, la compassione, la tene- 
rezza. 


è il colore dell'im- 


anco rappresentano due fram- 
menti di cielo in un bosco di 
i in un viso pallido, due dia- 
manti incastrati fra le perle; in 
un viso bruno, due sielle fra je 
nubi. 

Se voleta un'occhiata tenera, 
innocente, spirituaie, piena di 
dolore, fiducia o supplica, do 
mandaiela a due occhi celesti. 

(Una statistica dell'anno scor- 
se ha però dimostrato che le 
donne più cattive sono quelle 
che hanno gli occhi azzurri. - 
N. d. r.) 

Quando due cechi verdi si fis 
sano in me credo che la speme 
ini guardi. 

Gli altri occhi sono poco no- 
tevoli pel loro colore: abbonta 
no e perciò diventanu volgari e 
insignificanti. 

Vi sono poi occhi oscuri rome 
la notte: occhi senza luce. 

Questi non parlano col mon- 
cio esterno, ma parlano con ia 
loro coscienza; parlano col cie- 
lo il linguaegio muto ed eloquen- 
te dello spinto. 


++ 


Il pianto è al cuore ciò che la 
piozzia è ai prati; io consola e 
lo fertilizza. 

Nulla più sublime di una la- 
crima di dolore: nulla più mi- 
serabile di una lacrima di rab- 
pia. 

Una lacrima in certi momen- 
ti è una triste epopea di ama- 
rezza; ma è pure talvolta un or- 
ribile poema di odio e di ven- 
detta. 

Il: pianto delle ragazze è ia 
pioggia d’estate. 

Quello delle giovani da mari- 
to suol essere il pianto del coc- 
codrillo. 

Quello della madre, le lacri- 
me degli angioli. 

Quello del dispetto, le lacrime 
di Satanasso. 


La FISARMONICA non è | più una moda, 
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FIGURINI 


Quello della rassegnazione, ia 
rugiada del cielo. 

Le donne spesso piangono sen- 
sentire; ma è vero però che 
vi ha di più commovente 
che u donna che piange. 

Abbiamo l’audacia di nomarcì 
spiriti forti, eppure ci facciamo 
vincere da una lacrima oppor- 
tunamente chiamata sul ciglio 

Il vero valore è debole per la 
fibra della sensibilità. 

Questa fibra nelle anime gran- 
di è in tal modo disposta, che 
risponde alle sensazioni che spe- 
rimenta, con un’altra superiore 
o somigliante. 

Se il pericolo la opprime, si 
innalza sul pericolo: se il valore 
la fa.vibrare, si sovrappone a) 
valore: se una lacrima la scuo 
te, risponde piangendo. 

Un cuore magnanimo non per- 
metterà la sventura senza pro- 
curarne il rimedio. 

Un cuore sensibile non vedrà 
spuntare una lacrima senza a- 
sciuvarla. 

Donne, non piangete tanto: 
sopratutto non mentite le la- 
crime! 

Se il pianto vi accresce bel- 
lezza, lacrimando sempre andre- 
te all'opposto estremo; le rughe 
guasterebbero il vostro viso gen- 
tile. 

Il pianto di un'ora di dolore 
è torrente di perle dell'anima; 
ma il pianto di tutti i giorni e 
fiume di acqua fangosa. 

E’ vero che le lacrime di gioia 
sono acqua; ma non falsificate 
yuelle del dolore, perchè, sco- 
prendo gli uomini il vostro in- 
ganno, lasceranno che le asciu- 
ghiate con il vostro fazzoletto, 
invece di raccoglierle nel loro 
cuore. 
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MERCE INTROVABILE — Come mai tutte quelle ragazze si contendono quel tipo di scemo? 


— Perchè si sono accorte che è un salame perfetto? 


